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Il filò rosso 
1 L MOMENTO in cui cade quest'anno il 42° anni­
versario della fondazione del nostro Partito è un 
momento, per noi, d'intensa passione ideale e di 
grandi responsabilità politiche. Il compagno Togliatti 
ha giustamente insistito, nel suo rapporto al X Con­
gresso, sulla continuità della nostra politica, sul filo 
rosso che è possibile individuare e definire nella no­
stra vita pluridecennale, e che sta alla base della 
nostra unità e della nostra forza, sta alla base del 
posto che noi occupiamo nel movimento operaio e ; 
nella vita del nostro paese. Continuità, in questo; 
caso, non significa in nessun modo immobilismo. Al 
contrario, significa capacità nostra di ritrovare e ren­
dere operanti in ogni istante, oggi come ieri, le ra­
gioni che ci portarono, 42 anni or sono, a dar vita a 
<• questo »> partito, al partito marxista-leninista della 
classe operaia, a credere nella funzione della classe 
operaia italiana come forza capace di raccogliere in­
torno a sé, attraverso un'incessante lotta democra­
tica, la maggioranza del popolo, per guidare il nostro 
paese sulla strada d'una organica e radicale trasfor­
mazione economica sociale politica.e intellettuale, 
per rendere le classi lavoratrici del nostro Paese par­
tecipi, ma in modo originale, alla lotta che su scala 
mondiale si combatte, in questa epoca storica, per la 
vittoria della libertà, della pace e del socialismo. 

i 5 ENZA le pericolose verniciature della realtà che 
possono essere il risultato d'un esasperato orgoglio e 
patriottismo di partito, crediamo di poter affermare 
che i frutti di questa profonda e intelligente fedeltà 
del nostro partito a se stesso, alle vere ragioni che ci 
portarono a dargli vita 42 anni fa — anche a costo 
d'una dolorosa lacerazione —, sono più che mai visi­
bili a tutti, proprio in questo momento così decisivo 
p.ar il movimento operaio e su scala interna e su scala 
internazionale. : t i,

 > : i : ; . . / 
.'.•»• Nella situazione italiana, si riafferma ancora una 

volta luminosamente la funzione insostituibile d'un 
partito come il nostro, nel momento in cui appare ' 
chiaro non scio che senza l'apporto nostro, senza l'ab­
bandono d'ogni tipo di discriminazione nei nostri 
confronti, senza quell'unità di tutte le forze popolari 
che da anni e anni è l'asse, è il cuore della nostra 
politica, ogni possibilità o velleità di autentico rin­
novamento è destinata a svuotarsi e a impantanarsi, 
ma in cui appare chiaro anche qualcosa di più pro­
fondo. Vale a dire che oggi la democrazia non può 
avanzare, nel nostro paese, senza che quest'avanzata 
sia vista in funzione e in rapporto dell'avanzata verso 
il socialismo, e che di qui discende l'esigenza che, 
nella lotta per lo sviluppo della democrazia, le forze 
operaie mantengano la loro unità e la loro autono­
mia di classe, affidando in primo luogo alla loro ca­
pacità di lotta e di mobilitazione permanenti la 
possibilità di sconfiggere le manovre e le offensive 
sempre ritornanti delle forze conservatrici e reazio­
narie e di realizzare stabili e significative conquiste. 

Nella situazione internazionale del movimento 
operaio, il nostro contributo alla ricerca d'una nuova 
e più alta unità è tanto più valido in quanto dalla 
accettazione piena, ' consapevole, senza riserve, del 
principio della coesistenza pacifica, del principio che 
compito primo del proletariato rivoluzionario è oggi 
quello d'impedire una catastrofe atomica, noi non 
facciamo discendere nessuna posizione attendista o 
di rinuncia, ma una nuova strategia rivoluzionaria, 
ch<? crede fermamente — alla luce della nostra ela­
borazione teorica e della nostra esperienza — nella 
possibilità di avanzare verso il socialismo, nelle con­
dizioni dell'oggi, per strade nuove, diverse che nel 
passato, al di fuori non solo del quadro d'una nuova 
guerr;. mondiale, ma anche al di fuori del quadro 
necessario dell'insurrezione armata e della guerra 
civile. Di qui la nostra convinzione che bisogna smet­
terla con le asprezze polemiche d'ogni genere, non 
perché si cerchi e si ritrovi l'unità nell'equivoco, 
ma perché noi siamo fiduciosi che l'unità la si può 
cercare e ritrovare attraverso un pacato, approfon­
dito, <« scientifico » confronto delle idee e delle posi­
zioni, soprattutto se ci si terrà fermi al primo e vero 
insegnamento del marxismo e del leninismo e che 
è quello non di ignorare, ma di far proprie tutte le 

Mario Alicata 
(Continua a pagina 17) 

Solidarietà con i metallurgici 

Verso lo sciopero 
di tutta l'industria 

Happresentanti delle tre con­
federazioni sindacali. CGIL. 
CISL e UIL si sono riuniti per 
discutere le azioni di solida­
rietà con i "metallurgici. Al 
termine della riunione — nella 
quale sono state <vanznte una 
•prie di proposte — e stato de­
ciso che in questa fase si svi­
luppi un'intensa solidarietà 
economica da parte di tutte 
le categorie Le tre confedera­
zioni hnnno inoltre deciso di 
ricwvocarsl subito dopo l'in­

contro previsto per : prossimi 
giorni tra le tre organizzazioni 
dei metallurgici, allo scopo di 
decidere la proclamazione di 
uno sciopero generale dell'in­
dustria in tutto il territorio 
nazionale La CGIL ha impe­
gnato a fondo tutte le proprie 
organizzazioni in un'azione di 
solidarietà e. di popolarizza­
zione del valore jienerale della 
lotta dei metallurgici. 

(Continua a pagina 13) 

Neve} - pioggia e " gelo sull'Italia. Le comunicazioni ' stra-
, dali, ferroviarie e aeree sono paralizzate. Due, gravissimi, 
gli. incidènti ferroviari. A pocni;chilpnietri da TernL-sulIa 
Firenze-Roma, un convoglio .postale è deragliato all'u­
scita,-di una galleria;,una frana .aveva ostruito i binari. 
Quindicisono i feriti. Un'altra frana, sulla Benevento-
Avellino. ha fatto uscire" dai binari-la motrice di un 
treno viaggiatori: molti i contusi. Nella telefoto; Una 

•. i> drammatica immagine del postale deragliato. 
; ; v (A pagina 6 le informazioni), • 
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Oggi Fanfani rientra dagli USA 

La crisi europea 
investe 

• • ' . • . ' • i ì . . . • • . . ' " • • • 
. . . . , . . _ .. . * • • 

l'Italia 
Per la stampa americana la flotta 

italiana è un ottimo scudo difensivo 

missilistico — Sei navi lanciamissili 

: tipo Garibaldi in costruzione 

Londra in ansia 
perii patto 

Gli ambienti governativi e 
della maggioranza sono entra­
ti in una nuova fase di fer­
mento e perplessità, di fronte 
ai bruschi « no » gollisti che 
hanno fatto saltare la' confe­
renza di Bruxelles e di fronte 
alle notizie che la stampa ame­
ricana ha diffuso sulla sostan­
za del viaggio di Fanfani in 
America. v " >1 Vr?«J* --

Ieri è rientrato dà Bruxelles 
il Ministro de^li ' esteri Pic­
cioni Commentando i risultati 
della « movimentata > confe­
renza, Piccioni ha confermato 
i ' « nostri ferrai propositi di­
retti alla prosecuzione del ne­
goziato con l'Inghilterra », 
condivisi da Germania, Olan­
da, Belgio e Lussemburgo. 
Piccioni ha detto di sperare 
che alla ripresa della confe­
renza, il 28 gennaio, « più re­
sponsabili riflessioni > consen­
tano di giungere a risultati 
positivi.^ .-•"....;•.' 

Per esaminare il complesso 
dèi problemi di politica estera 
italiana, alla luce dell'offen­
siva gollista e dei colloqui 
Kennedy-Fanfani sul ' riarmo 
atomico < mobile » italiano in 
seno alla NATO, forse dopo 

Parigi-Bonn, con l'asse Roma-
Londra. Su questa seconda li­
nea, invece, si muoveva ieri 
La Malfa, il quale, di. fronte 
ài « no » gollisti affermava ad­
dirittura che ormai tutto ri­
posa sulla speranza che Ade-
nauer convinca il generale a 

A Washington si parla di affos­
samento delle speranze U.S.À. 

LONDRA, 19 ;•'• 
I e sette » di Bruxelles 

sono tornati ' ciascuno nel 
proprio paese, ma l'aspra 
polemica sull'ingresso o me-
nq/della Gran Bretagna nel 
MtSC continua attraverso di-

* modificare » la.sua posizione chiarazioni e brucianti corri-
contro l'ingresso inglese ; nel 
MEC. In tal caso, giungeva a 
scrivere La Malfa, perfino l'ac­
cordo franco-tedesco « avrà un 
elemento positivo ». Ma se 
cosi non sarà, dice La Malfa, 
< finalmente nel nostro paese 

m. f. 

(Continua a pagina 17) 

menti di stampa. Ne ha dato 
il segno lo 6tesso negoziato­
re inglese Heath, il quale, 
arrivando a Londra ieri sera, 
aveva perso per un momen­
to l'esatto controllo del suo 
linguaggio. lasciandosi sfug­
gire — come ha riferito u.ia 
agenzia — la parola « sabo­
taggio » a proposito dell'at­
teggiamento francese. 

Né fissi 
né mobili 

. ' I ( 

: I più autorevoli giornali 
americani ci informano che 
non è stato l'on. Fanfani 
a prospettare l'opportunità 
di liberare il nostro paese domani si riunirà il Consiglio 

dei Ministri che ascolterà una I dàlie" ho5»' d* missili *Jupi-
relazione di Fanfani (il cui < t e r c^ e ne minacciano la 
rientro è atteso per oggi) e i sicurezza, ma è stato il pre-
una di Piccioni. Prima del | adente Kennedy: in base 
consiglio dei ministri, Fanfa- . a j j a considerazione che si 
ni avrà colloqui con il signor | I r a t w di armi invecchiate 
Stikker, segretario generale e-che la strategia ameri-
della NATO, piombato ieri a I c a n a pUnta ormai sui mis-
Roma. La visita di Stikker è • sm p0laris montati su 
in rapporto stretto — come in- i oas$ mobili (sommergibili 
formava l'agenzia ufficiosa Ita- I e navi). 
Ha — « con il rilancio dell'ai- . E> una conferma abba-
leanza occidentale secondo il | stanza impressionante del 
"new look" di Kennedy ». La fatt0 che le basi missilisti-
agenzia scriveva che il signor I che imposte al nostro paese 
Stikker «potrà conoscere il • con rischio mortale — si 
punto di vista italiano su ciò I pensi alla crisi cubana — 
che questo programma postu- • non hanno mai avuto una 
la per una più stretta.interdi- a giustificazione militare e so. 
pendenza tra Europa e Ame- | n o state subite o addirii-
rica ». L'agenzia informava . tura invocate dai ' nostri 
che < da parte italiana verrà | governi democristiani solo 
indubbiamente ribadito. Tinte- aI/o scopo di ribadire i prò. 
resse per la creazione di una I pr» vincoli militari e poli-. 
forza d'urto multilaterale, nel- • tici con il blocco occiden- " 
l'ambito della NATO, che eviti I tale. ? 

il pericolo di una prolifera- I Se questo vale per qua-
zione degli armamenti atomici • Uficare gli impegni atlan-
nazionali. Tale forza è artico- | tre» passati dei governi de-
lata sulla dislocazione di basì mocrisliani, che dwe degli 
mobili a propulsione nucleare I impegni nuovi che l'onore-
armate di razzi "Polaris", i • vole Fanfani pare abbia 

assunto in questo suo ulti­
mo viaggio a Washington? 
Che cosa significa l'ade­
sione italiana, di cui an­
cora ci informano * gior­
nali americani. . alla deei-
sione americana di creare 
una forza atomica multila­
terale della NATO? 

scrivendo il Mediterraneo 
come un'enorme base nu­
cleare. I nostri porti ri­
schiano dunque di diven­
tare un arsenale, senza con­
tare le . enormi spese che 
tutto questo comporte­
rebbe. 

Politicamente, poi, que­
sta nuova strategia . do-

Più tardi questa frase po­
co diplomatica è stata • riti­
rata dalla stessa agenzia che 
l'aveva diffusa. Di fatto, pe­
rò, rimane che questa è l'o­
pinione inglese. 

Il primo ministro Macmil­
lan ha conferito stamani con 
il ministro degli esteri Lord 
Home e con Heath per fare 
il "punto della situazione. 
Più tardi, è stato fatto sa­
pere che il governo di Lon­
dra è., deciso a CQv.Uriuare.ji 
negoziati,, .nonostante'•> l'at­
teggiamento francese. La 
decisione — in linea con là 
tàttica sinora usata da»-Lon; 
dra i—" fa affidamehtó-'sufla 
divisione esistente in seno 
al MEC e — in ogni caso — 

I tende a rigettare sulla Fran­
cia la responsabilità della 

I rottura. ~: • 
Secondo il giornale Guar-

Idian De Gaulle potrebbe es­
sere indotto a mutare il pro­
prio . atteggiamento solo da 

IAdenauer: = « Non è escluso 
che i tedeschi - possano mi-

Inacciare la Francia nel senso 
che, se persisterà nella sua 

. attuale politica, ne risentirà 
I l'intesa franco-tedesca... ». E 

il Financial Times: e Molto 
I dipenderà daU'atteggiamen 

tò -di ' Adenauer... Le- proba 

I bilità delFentrata^della^Graii 
Bretagna nel Mercato comu-

I- ne sono considerevolmente 
diminuite. Stiamo per per­

ai nosiro jianco, olircene dere una battaglia, non la 
Adenauer e i generali tede. I guerra». . ' • ' , - " 
schi resi partecipi dell'or- • M a l'appiglio cui si attac-

I caho gli inglesi, cioè le di-
' vergenze fra Adenauer e 

I certi suoi ministri, appare 
ben precario. Il - giornale 

IDie Welt di Amburgo avan­
za in • effetti • l'ipotesi '• che 

| « gli sforzi di Schroeder (mi­
nistro degli esteri tedesco) 

Ditt. • giovani : d«tenùti di Regina. Coeli AmpeMo Pempili 
e :jftéirió Concetti sono evasi ieri, verse le 18. Hanno» 
selRàtó.le sbarre di..una finestra dell'infermeria e sono 
salati; nel "cortile interno. Sotto la pioggia che ea-

• deva.-a dirotto : sono., quindi riusciti a> raggiungere 
;là:ifinèstra.di uno dei palazzi che confinano'.con l>di-
: fido "carcerario (le inferriate erano state tagliate da al­
leimi, complici) e di qui fuggire definitivamente. Un ter­
zo detenuto, Francesco Borgato, e slato bloccato in tèm­
po dalle guardie. Nella foto: urt investigatore con la 
scala servita agli evasi. -•-. # :'.-'S~S' ' 
::.*•;'; : ';;•;•;;^.fwgina 5 le informazioni) > .'• 

razzi "Polaris' 
quali potranno, in futuro, so- I 
stiluire i • missili "Jupiter" I 
(installati su basi a terra) • 
considerati tecnologicamente e | 
strategicamente superati dal 
Pentagono ». : I 

Naturalmente, i . . diversi 1 
aspetti con cui si manifesta I 
l'attuale stato di disordine del- • 
l'assetto atlantico ed europei- | 
stico, ha sollevato in seno al- . 
la maggioranza le posizioni più | 
contrastanti. ET nota l'iniziati-
va dello « scelbiano » Bettiol, I 

momento , nucleare, anche 
il restio De Gaulle, magari 
attraverso il sognato diret­
torio a tre anglo-franco­
americano. E perfino la 
Spagna franchista entre­
rebbe per il rotto della cuf­
fia, essendo i suoi porti tra 
i prescelti per la nuova 
fiotta atomica integrata. ' 
- E' chiaro che una simile 

linea, che sembra essere 
stata l'oggetto principale 
dei colloqui Fanfani-Ken­
nedy e sembra esser l'og­
getto dei colloqui romani 
del signor Stikker con An-
dreotti e i governanti ita­
liani, è' il contrario di 
quella politica di disarmo, 
di disimpegno, di ricerca 
di accordi .Est-Ovest che è 
néll' interesse dell' Italia e 
dell'Europa e che in qual­
che misura era stata pro­
spettata dal centro-sinistra. 
Né una simile linea ha 
nulla a che vedere con quei 
propositi antigollisti che 
pure sono stati - invocati 
dall'on. La Malfa e in parte 

per favorire l'adesione bri­
tannica siano stati sabotati 
a Bonn ». Ma il principale 
rappresentante del settore 
(Continua a'pagina 17) i 

Si celebra oggi In tutta I ta­
lia il 42. /anniversario della 
fondazione del Part i to Comu­
nista Italiano. Centinaia di 
migliaia di persone parteci­
pano a queste celebrazioni, 
sia che assistano al comizi 
e alle manifestazioni, sia che 
intervengano nel dibatt i t i , sia 
che acquistino il nostro gior­
nale per la cu) diffusione 
straordinaria sono al lavoro 
dalle pr ime ore del mattino 
centinaia di compagni in ogni 

. provincia. , . . . . . 
-• E non si t ratta solo di un 
contatto occasionale f ra le 
masse popolari e l i " partito di 

'avanguardia- dei - lavoratori, 
che conseguentemente lòtta 
per la pace e la realizzazione 
del socialismo nel nostro 
Paese. Convegni, dibattit i , 
assemblee sono convocate in 
particolare oggi per t ra r re un 
bilancio dell 'attività di pro­
selitismo e di ritesseramento 
e pongono le basi per tutta 
la ulteriore attività tendente 
a rafforzare e rendere più 

, stabile il legame f ra il Par­
tito e i lavoratori . Ciò avver­
rà nelle grandi città e nelle 

• grandi organizzazioni che so­
no più avanti in questa att i ­
vità e anche nei piccoli cen­
t r i . ••'•-., j . . . 4. -

V "Nel òorsd'delfe'stesse ma­
nifestazioni ' celebrative ' s i 

. t r a r r à unw bilanciò ' del te'sse-

. rammento e si ricorderanno le 
-• oT^ànizzàzionj ' e , i compagni 

che hanno dato e danno un 
maggior contributo in questo 
campo. Compagni come il ge­
novese Artemio F e r r a r i , per 
esempio, che attraverso una 
costante e giustamente orien­
tata att ività di proselitismo 
ha raccolto l'adesione al par-

'•• tito di settanta portual i ; com-
; pagni come l'ex sindaco di 

Grotte ri a (Taranto) , Giovan­
battista Galluzzo, che ha da­
to un decisivo contributo a 

- che la sua sezione superasse 
il 150% degli iscritti dell'anno 
scorso. 

• - 'Organizzazioni come quelle 
1 di Limite sull 'Arno, Soffrano, 

Mòntelupo, Mar rad i , Piancal-
'•dolha'Firefnzè? Dòndèro, Bor-

zolì, Serra Ricco,. Vetrer ìe , 
Borgo Fornari ed .altre a Ge­
nova; L imbadi , Monterosso, 
Tir iolo, S. Eufemia Lamezia , 
Francavi l la , Squillace, a Ca­
tanzaro che hanno di gran 
lunga superato il 100 % del 
tesseramento. -

Sono questi solo alcuni casi 
f ra quelli di cui è giunta al 
giornale più recentemente nò-

.- t iz ia, non sono i soli e del 
'. resto il citarli non significa 

dimenticare le tante altre or-
r ganizzazioni • che ancora in­

contrano difficoltà e stentano 
a sviluppare una larga at t i ­
vità politica di proselitismo 
e di ritesseramento. . . . 

volta a ottenere una discussio-

stro paese dovrebbe mei 
ter e la propria flotta a di­
sposizione dei missili nu-

.... . , - cleaU americani; dovrebbe 
ne di politica estera nel gnip- I flcqiligfare 0 costruire i 
P« .?.' W •g"**™*** Sii ' sommergibili adatti ai Po-
effetti « antigollisti » della pò- i ,aris>. dovTebbe inoltre raf-
litica estera italiana. Accanto I fOT2are u proprio arma-
a tali posizioni; altre, contra- . m e n t 0 e n proprio esercito 
stanti, si intrecciano, SaragaL | convenzionale come ' com-
per esempio, ha scritto ieri pimento - dell'«ombrello 
che all'indebolimento « euro- I atomico» americano e atlan-
peistico » creato dall'» errore • |,-co 
di De Gaulle », si può rispon- I . ossia, il nostro paese sa-
dere solo con « compiti di me- I rebbe pii'i che mai integrato 
diazione » e con • un trasfe- É nei\a strategia atomica. Il 
rimento del centro di gravità | giornale della Con/ìndu-
della politica estera italiana - - -
dal " piano europeo a quello I 
della NATO », con • un fatale 
ripiegamento sull'alleanza con 
gli Stati Uniti». Saragat tor­
nava poi a definire assurda 

'l'ipotesi di rispondere all'asse 

Significa che, a parte il accreditati dai socialisti per I 
ritiro o meno delle basi giustificare la sopravviven- • 
missilistiche terrestri, il no-

I 

stria, II Globo, ci informa 
con gioia che l'incrociatore 
Garibaldi ha già questa fin­
zione e la-destra già in­
nalza inni alla nostra fu­

ta del governo Fanfani. 
Una simile linea acce­

lera tutta la spirale ato­
mica, vincolando organica­
mente l'Italia alla strategia 
americana su scala mon­
diale, mentre la mantiene 
esposta ai ricatti gollisti e 
tedesco-occidentali su scala 
europea: ed è proprio tra 
questi due bei poli che la 
nostra classe dirigente eser. 
cita oggi la sua iniziativa e 
la sua « mediazione ». Una 

. ragione di più perché, an­
che al cospetto delle nuove 
contraddizioni che * tutto 
questo apre nello schiera­
mento avversario, si molti­
plichino nel paese • le ini­
ziative per una vera poli­
tica di pace che rompa que­
sta spirale. 

una nota nuova sul vostro tavolo 

LORENZ 
STATIC 

• tura potenza marinara de- ajt I 

premio compasso d'oro 
orologio da tavolo a pila, dì conce- • 
zione e disegno completamente 
nuovi, ritorna da solo in equilibrio. 

nelle migliori orologerie 

LORENZ S.P.A. MILANO 
VIA MONTENAF>OLEONE 12 . TEL. 702 ;384 V7»4 v23a ; . 
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Gravissima sentenza a Avellino 

In mezz'ora 66 operai 
condannati Corti d'Assise 

Attacchi 
ai giudici 
popolari 

L'incredibile discorso di un ollievo 
di Trombi - Il congresso a Napoli 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 19 

* I giudici popolari non han­
no più il "berrettone" in te­
sta: ormai hanno la presun­
zione di giudicare, di fare sen­
tenze, di mettere in dubbio ciò 
che dice il presidente. Cosi non 
si può andare avanti. Lo so io, 
che ho una lunga esperienza 
di Corti d'Assise... E' ora che 
anche nei processi più gravi 
siano solo i magistrati a deci­
dere, e non gli estranei. Se 
questo proprio non fosse pos­
sibile, bisognerà, allora, au­
mentare il numero dei magi­
strati togati in seno alle Corti 
d'Assise e ridurre la parteci­
pazione del popolo a un certo 
numero di tecnici. Figuratevi 
che i giudici popolari hanno 
la pretesa di decidere anche su 
questioni di diritto...». 

Così ha parlato Ennio Mani-
ga, sostituto procuratore presso 
la Corte d'Appello di Milano, 
al Convegno sui problemi della 
Corte d'Assise, che si è aperto 
oggi a Napoli, nella Villa Pi-
gnatelli. 

Nessuno, purtroppo, ha rispo­
sto in modo deciso all'incredi­
bile intervento del magistrato 
allievo di Trombi. Solo il com­
pagno Terracini, che assieme 
ad altri parlamentari e avvo­
cati prende parte al convegno. 
ha ricordato al PM milanese 
che. se j giudici popolari pre­
tendono di far sentire anche 
la loro voce, è perchè ne hanno 
il diritto. 

Diversi 
motivi 

Il discorso del dottor Ma-
niga è. in effetti, condiviso da 
troppi magistrati: o. almeno, da 
gran parte di quelli invitati a 
questo importante Convegno. 
Proprio quando di più i citta­
dini hanno dimostrato di vo­
ler partecipare attivamente e 
da l'icino all'amministrazione 
della giustizia e alla soluzione 
dei suoi problemi, i giudici di 
carriera fanno di tutto per 
escludere, contro il dettato co­
stituzionale, questa partecipa­
zione. 

Per diversi motivi (errori 
giudiziari, vere e proprie in­
giustizie. sfiducia del cittadino 
nei riguardi della giustizia ecce­
tera). l'attuale composizione dei 
collegi di Corte d'Assise, che 
sono formati da due magistrati 
e da sei giudici popolari estratti 
a sorte fra i cittadini, è ormai 
avversata da tutti. E' il mo­
mento. quindi, di correre ai ri­
pari: l'unico rimedio democra­
tico è quello di mettere ì giu­
dici popolari in condizione di 
p o t e r decidere liberamente. 
senza essere - sorvegliati » o 
« diretti » dai giudici togati. Ci 
sarà cosi una giustizia più li­
bera. più vicina ai voleri dei 
cittadini. 

La posizione dei magistrati 
nei riguardi di questo proble­
ma — stando agli interventi 
ascoltati fino a questo momento 
nel Convegno — non rispetta 
affatto il diritto del popolo a 
intervenire direttamente nella 
giustizia e non tiene conto che 

la giuria popolare (nella quale 
le decisioni spettavano unica­
mente ai cittadini) fu abolita 
dal fascismo, che trasformò le 
Corti d'Assise in uno strumento 
antipopolare. 

A/cune 
affermazioni 

Ciò che maggiormente , stu­
pisce è che i magistrati non 
portino nessuna giustificazione 
a questo loro atteggiamento La 
loro posizione è, quindi, vera­
mente incomprensibile. Essi cri­
ticano. innanzitutto, la Carta 
costituzionale e propongono la 
abolizione dell'articolo 102 Poi. 
tentano fantasiose interpretazio­
ni di quello stesso articolo — 
che attribuisce appunto al po­
polo il diritto di giudicare — 
sostenendo che la Magistratura 
fa parte del popolo e che. quin­
di. anche escludendo i cittadini 
dalle Corti d'Assise, è sempre 
il popolo ad amministrare la 
giustizia. Concetto, questo, al­
quanto restrittivo, come ha det­
to all'apertura dei lavori il pre­
sidente della Camera. Leone. 
quando ha invitato i giudici ad 
essere più realistici e a risol­
vere il problema delle giurie 
nei limiti imposti dalla Costi­
tuzione. 

I magistrati non hanno tenu­
to conto di questa esortazione. 
Basta per dimostrarlo, riferire 
alcune loro affermazioni II con­
sigliere della Corte d'Appello 
di Roma. Costantino Lapicci-
rella. ha proposto che i giudici 
popolari siano sostituiti da tec­
nici (medici, periti, eccetera). 
Il sostituto procurato generale 
della Cassazione. Giuseppe Ve­
lotti. ha affermato che per col­
pa dei giudici popolari il dirit­
to penale si è ridotto nel « di 
ritto della serva ». Il procura 
tore della Repubblica del Tri 
bunale di Genova. Francesco 
Coco. ha sostenuto che la sfi 
ducia nei riguardi della giusti­
zia deriva unicamente dalla 
presenza dei giudici popolari 
nelle Corti d'Assise. Per Erne­
sto Eula — un illustre giurista. 
fino a due anni fa primo Pre­
sidente della Cassazione — il 
popolo italiano non è ancora 
maturo per avere una giuria 
composta da soli magistrati... 

Proposte concrete ce ne sono 
state poche- si è perso troppo 
tempo, come si è detto, ad at­
taccare la Costituzione. La mag­
gior parte dei magistrati, in 
mancanza di meglio, sembrano 
però propensi a proporre l'au­
mento del numero dei giudici 
togati, diminuendo eventual­
mente quello dei giudici popo­
lari, che -sono un «pericolo», 
specialmente ora che hanno im­
parato a pretendere, quando so­
no chiamati a fare una senten­
za. di essere ascoltati e di far 
vincere anche la loro opinione. 

a 55 anni 
nistiarc e tuttavia nemmeno 
di ciò si è tenuto conto. Che 
si sia voluto forzare la mano 
nella conclusione del proces­
so, senza tenere conto degli 
aspetti sociali Ke umani di 
esso è dimostrato altresì dal­
la condanna inflitta anche a 
imputati per i quali esiste-
vano prove specifiche di to­
tale innocenza. Luiqi Lan-
ziello, ferroviere, ha esibi­
to un certificato delle FF.SS. 
dal quale risultava in servi­
zio il qiorno in cui, secondo 
la denuncia della polizia. 
avrebbe partecipato agli 
scontri che ebbero luoqo a 
Magnano in sequìto alle pro­
vocazioni poliziesche. Saverio 
Acerno, anch'egli ferroviere, 
ha dimostrato, esibendo bol­
letta di servizio, che nei qior. 
ni dello sciopero era al suo 
posto di lavoro. 

•Queste limpide prove non 
sono valse a nulla: i giudici 
hanno tenuto solo presente il 
fatto che Lanziello è il se­
gretario della CdL di Baiano 
e Acerno è uno dei diriqenti 
della sezione comunista di 
Allignano, località dove si 
verificarono gli scontri 
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Tutt i i senatori comu­
nisti senza eccezione a l -
cuna, sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di 
giovedì 24 corrente . 

Nostro servizio 
AVELLINO, 10. 

Meno di mezz'ora è bastata 
ai giudici del t r ibunale di 
Avellino (presidente dottor 
Marcone, Delcogliano e Bru­
no, P.M. dott. Gagliardi, 
cancelliere Santaniello) per 
erogare oltre 55 anni di 
carcere a sessantasei ope­
rai e i • lavoratori \ conser­
vieri che negli ultimi giorni 
dell'agosto del 1959 furono 
costretti a uno sciopero per 
modificare le loro condizioni 
salariali a Baiano. La senten­
za, che ha sollevato generale 
perplessità e protesta tra la 
popolazione lavoratrice del 
baianese, è infatti irta di con­
traddizioni. Contro di essa 
la difesa è ricorsa in ap­
pello. 

Riassumiamo rapidamente 
i precedenti di questa vicen­
da. Nel baianese è sviluppata 
l'attività conserviera con 
aziende a carattere stagio­
nale, le quali hanno sempre 
rifiutato il rispetto dei con­
tratti collettivi di lavoro. 1 
salari ancora nel '59 oscil­
lavano da 370 a 520 lire gior­
naliere ver dieci ore di la­
voro ininterrotto, in condi­
zioni disastrose. Le migliaia 
di ragazze e di donne con­
serviere del baianese hanno 
un'altissima percentuale di 
malattie professionali. In se­
guito alla loro lotta, le con­
serviere ottennero dopo cin­
que giorni di sciopero aumen­
ti sostanziali e oggi i salari 
toccano le 900 lire giorna­
liere, mentre sono migliora­
te le condizioni di lavoro nel­
le aziende. Fu unanime allo­
ra il riconoscimento dell'al­
to significato umano di qite-
sto sciopera intorno al aual 
si strinse la solidarietà di 
partiti, sindacati e delle po­
polazioni dell'lrpinia. Nel 
corso dello sciopero i poli­
ziotti più volte provocarono 
incidenti. Il nostro giornale, 
>n quei giorni, pubblicò fo­
tografie che mostravano il 
maresciallo dei carabinieri 
Capece di Baiano e altri mi­
liti minacciare con le armi 
in pugno uomini e donne. In 
seguito a questi incidenti fu 
imbastita una montatura giu­
diziaria trascinatasi per quat­
tro anni. Lo stesso P.M. ieri 
sera ha riconosciuto < il va­
lore altamente morale e so­
ciale dello sciopero di quei 
giorni teso ad annullare i sa­
lari di fame, coloniali, fino 
allora praticati >. Nonostan­
te questo riconoscimento i 66 
imputati sono stati condan­
nati anche per la solita < adu­
nata sediziosa *. E qui cade 
un'osservazione di merito: 
perché i giudici non hanno 
accolto la richiesta di rinvio 
presentata dall'avvocato Sti-
so? Gli altri difensori, on. 
Mariconda e on. Prezioso. 
erano impegnati alla Came­
ra sulla legge per l'amnistia. 
mentre gli avvocati Quaglia-
riello e Donatello erano sta­
ti bloccati nei loro comuni 
dalle abbondanti nevicate 
che ostacolano le comunica­
zioni in Irpinia. 

Ai giudici peraltro è ben 
noto che il reato di cui aali 
articoli 655 e 81 del Codice 
penale (adunata sediziosa) contrar i ad esaminare la pro-
è previsto tra quelli da am-* posta. In realtà, però, la leg 

La rubrica televisiva «Tempo 
lìbero-» ha messo ieri sera In 
onda una serie di interviste sul­
la programmazione economica 
Sono stati intervistati il mini­
stro on. La Malfa, il compagno 
on. Agostino Novella segreta­
rio generale della CGIL, il se-
uretano della CISL. on. Storti, 
il segretario della U1L, on. Vi-
jjlianesi. , <_ > 

Il compasrmJVgostino Novella 
ha detto quanto se^ue: « La C. 
G.I.L — ha iniziato — ha sem­
pre propugnato la realizzazione 
di un programma economico 
che limiti il potere dei mono­
poli e per il completo assorbi­
mento della disoccupazione, del-

G.C Pajetta 
al te Convegno 
dei cinque » 

Alle ore 20.25 di domani, 
lunedi, la radio trasmetterà 
sul programma nazionale il 
« Convegno dei cinque » sul 
tema: « Il termine coesi­
stenza pacifica ha lo stesso 
significato nel vocabolario 
politico ' occidentale e in 
quello comunista? ». 
• Partecipano al dibattito 
Il compagno on. Giancarlo 
Pajetta, l'en. Franco Mal­
fatti (DC), il dr. Niccolò 
Carandlni (PLI) e l'avvoca­
to Michele Cifarelli (PRI). 
Presiederà l'avv. Enzo Sto-
roni. 

Aumenterà 
i 

la congrua 
a l clero 

La posizione del P.O. illustrata 
dal compagno Guidi 

La commissione interni 
della Camera ha iniziato la 
discussione del proget to di 
legge governat ivo che preve­
de l 'aumento del 30 per cen­
to della congrua spe t tante al 
clero. Subi to dopo la relazio­
ne del pres idente on. Riccio 
(de) il compagno Guidi ha 
chiesto che il governo o la 
presidenza della commissio­
ne presentassero una docu­
mentazione relativa ai c r i t e ­
ri di erogazione della con­
grua, tenendo anche conto 
della si tuazione patr imonia­
le del clero, al fine di valu­
tare l 'opportunità o meno di 
approvare ' a nuova legge. Si 
sono opposti a questa r ichie­
sta i deputa t i democrist iani 
e il socialista Greppi , men­
t re Ton. Ferr i , pu r e sociali­
sta, si è dichiarato favore­
vole. 

A questo pun to Guidi ha 
chiari to che la congrua è un 
sussidio che lo Sta to concede 
ai parroci che non hanno en­
t ra te a sufficienza, precisan­
do che ent ro quest i limiti i 
comunisti non sarebbero 
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Il nome e l'immagine che compaiono sull'astuccio della ormai famosa PASTA DEL CAPITANO, la ricetta cht 
imbianca i denti, non è un' invenzione o una trovata pubblicitaria, ma la confezione riproduce fedelmente la 
fisionomia del Dottor Clemente Ciccarelli, allora capitano, in una fotografia dell'epoca, assieme alla moglie, 
signora Maddalena Vasoin ed i figli Emilia, Nico, Maria. • Sua appunto è la ricetta, così indovinata, di un otti­

mo dentifricio diffuso ora in tutto il mondo per la sua bontà ed efficacia. 

P A S T A D E L C A P I T A N O (La ricetta che imbianca i denti) 
JN TUTTE LE FARMACIE DI CITTÀ E PAESE A L. 30C !L TUBO GRANDE 

gè fascista del 1931 e quella 
del 1959, col pretesto dei sus­
sidi ai parroci poveri , hanno 
finito col sancire l'erogazio­
ne di un indebito privilegio 
all'alto" clero. 

Cosi agli arcivescovi viene 
a t t r ibui to . un emolumento 
annuo, in aggiunta alle ren­
dite normali , pari a un mil io­
ne e 686 mila lire, che ora 
dovrebbe essere aumenta to 
del 30 per cento, men t re per 
i pa r roc i ' e per i vice parro­
ci sono previs te congrue ri­
spet t ivamente di 327 mila e 
187 mila l i re . 

L*on. Guidi ha inoltre ri­
cordato che, men t re si vuo­
le accrescere indiscriminata­
mente la congrua al clero, si 
negano ancora oggi i min i ­
mi di pensione a tant i vec­
chi e ai combat tent i della 
guerra '15-10, senza consi­
dera re che si sono rifiutati 
recentemente important i m i ­
glioramenti agli insegnanti e 
che vi sono categorie im 
piegatizie le quali iniziano 
la carr iera con 39 mila l ire 

L'on. Tozzi Condivi (de) 
ha difeso, invece,- i l dir i t to 
dell 'al to clero ad ' una con­
grua elevata per la manuten­
zione dei, palazzi vescovili > 

Al t e rmine della discussio­
ne sul l 'ar t . 1 del DDL si è 
avuta laj votazione Sì sono 
pronunciati a favore d . c , mis­
sini e socialisti. I comunisti 
hanno voltato contro. " 

Einaudi: 
non hanno 

ancora 
sequestrato 

TORINO. 19 
La casa editr ice Einaudi, 

sulla qua le si sono abba t tu ­
ti i fulmini del sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca di Torino, per la pubbli­
cazione dei « Canti della 
nuova Resistenza spagnola? 
r i tenuta offensiva della mo­
rale, della religione e del­
l 'onore di un capo di Stato, 

ha emesso oggi un breve co­
municato, in cui è det to che, 
cont rar iamente a quanto 
largamente diffuso ieri da 
agenzie di s tampa, nessun 
sequestro del volume è a n ­
cora avvenuto. « Sino ad og­
gi, 19 gennaio — dice il co­
municato — nessuna notifi­
ca di sequestro ne scri t ta nò 
verbale è pervenuta alla no­
stra sede. Né alcuna azione 
è s tata compiuta per ferma­
re le copie del volume de­
positate nei nostri magazzi­
ni e che per tan to la Casa ha 
ragione di giudicare infon­
data la notizia dcll ' inspiega-
bile provvedimento ». 

la sottoccupazione, dell'occupa­
zione a basso reddito; per un 
aumento generale delle retribu­
zioni dei lavoratori occupati; 
per l'elevazione dei redditi dei 
contadini e de: piccoli produt­
tori ed esercenti 

« La CGIL — ha prosequito il 
compagno Novella — sa bene 
che la soluzione di questi pro­
blemi è resa diffìcile in Italia 
dall'esistenza di pesanti con­
traddizioni dello sviluppo'^eco­
nomico e sociale del nostro, pae­
se. L'arretratezza delle campa­
gne, Il ritardo nello sviluppo 
del Meridione, il basso livello 
dei consumi individuali e so­
ciali, le condizioni di inferiorità 
in cui è tenuta la manodopera 
femminile e giovanile, sono ef­
fettivamente problemi di non 
facile sohi7ione Ma sono pro­
blemi che possono essere risol­
ti d i una politica di program­
mazione economica tesa ad in­
crementare contemporaneamen­
te ed in modo continuo il reddi­
to nazionale, l'occupazione e i 
redditi individuali dei lavo­
ratori 

« Vi è chi pensa — ha detto 
ancora Novella — che porre 
contemporaneamente questi ob­
biettivi alla programmazione sia 
troppo ambizioso e persino con­
traddittorio e che si dovrebbe 
sacrificare quindi l'uno o l'altro 
di essi Un simile atteggiamento 
parte però dal presupposto di 
lasciare immutato l'attuale as­
setto proprietario e quindi lo 
attuale sistema di formazione 
dell'accumulazione e del rispar­
mio. Pensiamo invece che il 
raggiungimento contemporaneo 
di questi obiettivi sia possibile 
qualora si modifichi radicalmen­
te il processo di accumulazione 
e quindi il tipo di sviluppo eco­
nomico ir» atto. Per questo ri­
teniamo urgenti e improroga­
bili tutte le misure e le riforme 
che colpiscano l'autofinanzia­
mento dei grandi gruppi mono­
polistici e la formazione della 
rendita fondiaria e di specula­
zione e che permettano l'esten­
sione dell'intervento dello Stato 

Novella ha cosi concluso: «• La 
CGIL pensa che la programma­
zione economica • democratica 
debba essere in grado di mobi­
litare ogni risorsa nazionale. 
ogni energia latente — che è nej 
ceti imprenditoriali — per la 
realizzazione - di obbiettivi de­
mocraticamente discussi ed ap­
plicati ai vari livelli, dal Par­
lamento nazionale, dalla'Regio­
ne, dai Comuni, nella chiara su­
bordinazione degli interessi par­
ticolaristici. come si manifesta­
no nella ricerca del massimo 
profitto, agli interessi generali 
della collettività. 

« La CGIL è conscia dell'im­
portanza del momento ed auspi­
ca una sempre più stretta unità 
di tutte le forze sindacali per­
chè in tutte le decisioni che sa­
ranno prese in materia di pro­
grammazione economica pesi la 
iniziativa di elaborazione e di 
lotta delle grandi masse lavo­
ratrici ». 
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Finanziamento e sviluppo università 
Una giornata per il finanziamento e lo sviluppo del-

1 università avrà luogo a Roma il 29 gennaio e sarà accom­
pagnata da manifestazioni locali nelle singole sedi univer­
sitarie. Lo ha deciso il comitato interuniversitario, costituito 
dalle presidenze delle associazioni dei professori di ruolo 
(ANPUR), professori incaricati (ANPUI), assistenti 
(UNAU), vulcanologi ed astronomi (UNAEV), studenti 
(UNURI) e personale non insegnante (FUSI), riunitosi a 
Roma. Ne da notizia l'UNURI in un suo comunicato nel 
quale e detto che nel corso della giornata verranno discusse 
negli atenei e su piano nazionale le improrogabili necessità 
di incremento finanziarlo collegate all'avviato orocesso di 
riforma delle Btiutture universitarie. 

Ferrara: municipalizzato il gas . 
L'azienda,ferrarese del gas è stata municipalizzata. La 

decisione è s ta t i presa l'altra sera dal cmsiglio comunale, 
con un votq pressoché unanime A favore dell'importante 
provvedimento, che libera un servizio di pubblico interesso 
dalla speculazione - privata (nel caso specifico la società 
ITALGAS) hanno votato comunisti, socialisti socialdemo­
cratici e democristiani. I consiglieri dei MSI 'si sono aste­
nuti. Hamo votato contro solo i liberali. 

E' , questa, la terza municipahzazzione dei servizi pub­
blici a Ferrara , dopo quella dei trasporti e della nettezza 
urbana. 

Medici: richieste al governo 
La Federazione degli Ordini dei Medici e i vari sindacati 

di" categoria, dopo una riunione congiunta a Roma, hanno 
chiesto ai governo una sollecita e soddisfacente ebollizione 
legislativa dei problemi relativi alla tariffa minima iiazionale, 
ai medici ospedalieri e a: medici condotti, allarevicione del 
cai «co fiscale, nonché l'impegno a promuovere provvedi­
menti idonei per ottenete immediati adeguamenti economici 
e l'inizio di trattative con gli enti mutualistici per la modifica 
entro .1 31 ottobre l'J(i3 delle convenzioni in aito 

Milano: fallito l'« agente unico » 
L'esperimento dell'* agente unico », adottato dalla am­

ministrazione dell'azienda tranviaria comunale, può consi­
derarsi fallito Le peggiori previsioni si stanno infatti avve* 
l'andò, nella pratica sperimentazione della distribuzione 
automatica del biglietto, messa in atto su una linea tran­
viaria, nelle ore di « morbida ». Lo hanno riconosciuto gli 
amministratori e i tecnici dell'ATM, nell'incontro con i sin­
dacati. 

• Tuttavia, per astore ^maggiori ieJerjriejULllLr-\vitìivtaM&>Wii jjM 
1 si è deciso' di allargare l'esperimento alle óre dì "punta. qU 

Il PCI per abolizione dazio pesce 
I deputati comunisti Pellegrino, Raffaella Ravagnan e 

altri hanno presentato alla Camera una proposta di legge 
per l'abolizione dell'imposta di consumo sul pesce. 

Nella relazione che accompagna la proposta è detto, fra 
l'altro, che nel nostro Paese il consumo di pesce è uguale 
alla meta della media dei paesi occidentali. Ciò è dovuto 
anche all'elevato prezzo del pescato nei mercati di consumo, 
alla cui determinazione concorrono l'attuale organizzazione 
e il notevole gravame fiscale. 
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«Non uccidere» alla Corte costituzionale 
La Corte Costituzionale discuterà mercoledì prossimo il 

e caso » del prof. Giorgio La Pira, sindaco di Firenze, accu­
sato di « aver fatto proiettare, senza licenza del questore e 
malgrado il divieto della commissione di censura, il film di 
Autant Lara « Tu ne tueras point > (Non uccidere) in una 
riunione non avente carattere privato ». La legittimità co­
stituzionale è stata sollevata dalla difesa del sindaco di Fi­
renze che ha rilevato come i capi d'imputazione siano in 
contrasto con le disposizioni costituzionali relative alla li­
bertà di pensiero e a quella di riunione 

Il giudice istruttore di Firenze ha ritenuto « non mani­
festamente infondate » le eccezioni della difesa e ha fatto 
trasmettere gli atti alla Corte Costituzionale. Il governo, 
fino a questo momento, non è intervenuto nel giudizio. 

Sfatali: sciopero alla Difesa 
Contro la mancata corresponsione del -< premio speciale >• 

e la mancata presentazione del disegno di legije sul riordi­
namento dei ruoli organici del personale civile, i sindacati 
hanno indetto per domani un primo sciopero di due ore a 
Roma nel dicastero della Difesa 

Preti: conveniente il petrolio URSS 
Il ministro del Commercio con l'estero, on. Preti, ha con­

cesso un'intervista ad un quotidiano nella quale ha tra l'altro 
affermato la convenienza economica degli scambi tra l'Italia 
e l'URSS: -Ciò è vero — ha detto — sotto due aspetti:.per­
chè paghiamo il petrolio ad un prezzo inferiore a quello 
internazionale e in secondo luogo perchè vendiamo prodotti 
siderurgici che non sono sempre di facile collocamento ». 
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ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 

« s o l e » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi­
chica, endocrina (Neurastenia), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimoniall. Dott. P. 
MONACO, ROMA . Via Volturno 
n. 19 Int. 3 (Stazione Termini». 
Orario: 9-12 16-18 escluso il ea-
bato pomeriggio e I festivi Fuori 
orarlo, ne] sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi s i riceve eolo 
per appuntamento. Telef 474764. 
A Com Rnmt IfiOlQ rtrl 22-11-1956 
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/ deputatidi Bonn 
;•' 

si sono detli offesl del film 
«Le 4 giornate di Napoli» 

A loro dedichia.o 
queste nostre rivelazioni della sf rage 
compiuta dai nazisti nel Cassinale II clmitero di Cardito, nel quale sono sepolte numerose vittime falclate dal plombo tedesco nel corso dell'assurda strage 

di Collclungo. - , •. 

- / 

Cinque appartenenti alia famiglia Di Masclo, che nella strage di Collelungo fu sterminata 
quasi totalmente. Sul disadorno tumulo che sorge nel clmitero di Cardito (950 metri di 
altezza) appaiono solo le loro immagini. Sulla lapide si snoda un rosarlo impressionante 
di nomi. Sotto queste foto,* invece, non ve n'e nessuno. Si pud vedere, perd, che si tratta 
di t re donne, di un bambino e di un uomo ancor giovane. Non avevano fatto nulla. 

Dopo il pane 
AM.E VJ-JTIME ClVIM m 

CVEMA „ 
•y+* 

raf fiche di mitraglia 
Dal nostro inviato 

CASSINO, 19. 
Alcuni deputati della Germania di Bonn, offesi per il fat­

to che nel nostro paese eontinua, con successo, la programma-
zione del film Le quattro giornate di Napoli, non verranno piu 
in Italia, Sono offesi, codesti onorevoli, perche il lavoro di Ley 
« falsifica la veritd storica del comportamento delle truppe te-

d e s c h e in I t a l i a d u r a n t e la s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e e m i r a a d a w e l e n a r e l e 
r e l a z i o n i t r a l e p o p o l a z i o n i e u r o p e e ». Li abbiamo presi in parola. Percio sia-
mo venuti qui, nel Cassinate, dove l a v e r i t a s t o r i c a s u l c o m p o r t a m e n t o d e l l e 
t r u p p e naziste in Italia e 
ancora incisa non solo nel­
le lapidi murate sulle pa-
reti di decine e decine di 
comuni, a commemorare i 
caduti e i trucidati nel cor­
so di stragi e di selvagge 
rappresaglie, ma e impres-
sa in maniera incancellabi-
le sulle carni e nel ricordo -
di decine, di centinaia di 
uomini e di donne, di vec-
chi. di giovani che allora, 
in quei mesi terribili che 
vann& dd\ .settembre del 
'43~sino al maggio del '44, 
erano anccra bambini. 

Era Valba del 28 dicem-
bre 1943: circa le cinque « 
trenta o le sei del mattino. 

II prima chiarore del gior-
no cominciava a balugina-
re oltre le creste del Mon­
te Cavallo e del Monte 
Mare quando, su uno spiaz-
zo ghiaioso della riva de-
stra del torrente Rio Chia-
ro, si schiera una pattuglia 
di venti tedeschi, al co-
mando — sembra, ma non 
tutti i sopravvissuti sono 
d'accordo su questopunto 

.— di un sergente. Hanno 
con se una «maschinege-
wehr *,una delle mitraglia-
trici leggere che per tutta la 
durata della guerra hanno 
rappresentato una delle ar-
mt piu formidabili in do-
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ricomincia 
dal primo fascicolo •-

nelle edicole 
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encyclopedia settimanale di iutte le arti 
figurative di tutti i popoli in tuttii tempi. 

120 fascicoli completamente a colori che 
formeranno' in poco piu di 2 anni 10 ma-
gnifici voluml. Un'opera, d ' a r t e s u l l ' a r t e , 

FRATELLI FABBRI EDITORI 

tazinne all'esercito nazista: 
maneggevoli, precise, fa-
cili da spostare, potevano 
raggiungere una velocitd 
di fuoco che superava i 
duemila colpi al minuto. 
La mitraglia viene piazza-
ta in cima ad un masso, 
il nastro delle pallottole 
innescato. 

Di fronte al ia bocca da 
• fiioco, gia pronta al m a s - . 
, sacro alcuni i taliani guar-
< dano quel che sta ac-

cadendo senza •ancora 
renders i ben conto della 
rea l ta . Si t r a t t a di 49 per-
sone : di esse, diciotto e r a -
n o uomini (se vi • com-
prendiamo anche t r e gio­
vani t ra i sedici e i d i -
ciassette a n n i ) , molti i 
bambini , sedici. e tu t t i a l 
disot to dei dieci anni , i l 
resto donne. Tut t i assq-
lu tamente inermi , indi-
fesi. Erano fuggiti da Car­
dito, una frazione del co-
m u n e di Vallerotonda po-
sta a circa 950 metr i di 
altezza sul l ivello del m a ­
re, e si e rano rifugiati in 
quel lo sperdu to angolo di 
montagna (o l t re 1000 me­
tr i di al tezza) nella spe-
ranza di sfuggire alia t r e -
menda bufera che si sta-
va abba t tendo sul fronte 
di Cassino. 
Credevano di avercela 

fatta. Si trovavano su quel-
la stretta stfiscia di sab-
bra e ciottoli, che gia i l 
gelo dell'inverno amalga-
mava in un tutto solido e 
compatto. La vita era du-
rissima. Si poteva contare 
solo sulle poche provviste 
che erano state portate da 
casa. Quando cominciaro-
no a scarseggiare, si mise 
tutto in comune: quando 
la farina di grano fini, si 
ricorse alle ghiande maci-
nate alia bell'e meglio. Fra 
loro. e'erano quattro solda-
ti siciliani, provenienti da 
chissa dove, relitti del nau-
fragio dell'esercito regio, 
alia disperata ricerca di 
un mezzo qualsiasi che 
pcrmettesse loro di su-
perare le linee tedesche, 
raggiungere lo ' schiera-
m'ento alleato ed inizia-
re cosi il lungo viaggio di 
ritorno alle loro case, nel­
la nat'ta isola. II 28 novem-
bre. un mese esatto prima 
deU'eccidio, accanto ad un , 
fuoco di fortuna. all'inter-
no di una grotta scavata 
lungo le pendici del mon-
te. era vennta alia luce 
Addolorata Di Mascio... 

Era Valba. dunque. quan­
do i tedeschi si schieraro-
no sul greto. Le donne era-
no gia quasi tutte sveglie; 
anche molti dei ragazzi e 
pure gli uomini uscivano 
man mano alVaperto, per-
chd la vita allora era re-
qolata sUl sorgere e il tra-
montare del sole. I 49 
profughi avevano visto 
i '• tedeschi la sera pri­
ma: •• una pattuglia ' era 
passata -• presso i loro 
rifugi e aveva lasciato an­
che quaiche pagnotta dt 
pane, di quello nero, di se-
gala, • in dotazione ' alia 
Wehrmacht, dalla . forma 
squadrata e rettangolare. 
Ora, se U vedevano • di 
fronte un'altra volta; ma 
vedevano anche una grin-
la diversa. Caricavano, i 
nazisti, le armi con cura 
meticolosa e osservavano 
bene I'angolo di tiro: ner-
suno doveva sfuggire alia 
ca* )eficinam Erano € Al-

Nella foto In alto: due dei 
superstiti della strage. Si 
t rat ta della signora Dome-
nica Di Mascio e di suo figlio 
Luigi. Si sono sottratti alia 
morte solo grazie alia loro 
presenza di spirito: mentre 
la mitraglia tedesca conti-
nuava a sparare contro gli 
innocent! rifugiati di Colle­
lungo, hanno finto di essere 
morti. 
Nella seconda foto: il co-
mandante Antonio Gagllardi 
(a destra, con il nostro re-
dattore) plurldecorato, sette 
volte ferito, mutilato, uffi-
ciale dell'esercito, che, su-
bito dopo l'8 settembre, di-
resse la guerra partigiana 
nel settore di Sant'Andrea, 
del flume Garigliano e del 
monti Aurunci. 
Nella foto a destra: un terzo 
superstite del massacro: Er­
nesto Rongione, fratello di 
Luigi e figlio di Domenica 
Di Mascio, che attualmente 
& vigile urbano di Vallero­
tonda. Egll riuscl a fuggire, 
ma fu catturato poco dopo 
dai nazisti, rinchiuso nelle 
career! di Paliano dalle quali 
venne libera to solo dopo I'ar-
rivo degli alleati. 

penjaeger *, cacciatori del­
le Alpi; sulla manica de­
stra delle giubbe color 
« feldgrau », spiccava can" 
dido il simbolo gentile del­
la stella alpina. In gran 
parte venivano, quindi, dal 
Tirolo e dalle altre zone 
montagnose del Reich. 

Ma cediamo la parola al 
sopravvissuti. •.' 

Ernesto Rongione, che 
attualmente e vigile urba­
no (I'unico) a Valleroton­
da, si volse a sua madre e 
disse: « Mamma, ci ammaz-
zanol >. Conosceva bene i 
tedeschi, lui. Era in licen-
za, appena rientrato dal 
fronte russo, e aveva asst-
stito laggiu • a episodt di 
bestialita nazista che oggi 
rifiuta persino di rammen-
tare. La donna — Domeni­
ca Di Mascio, che allora 
aveva 42 anni e si trovava 
sulla sponda del Rio Chia-
TO con altri due figli, Gio­
vanni e Luigi — lo guardd 
meravigliata: « Perche? — 
chrese. — Non abbiamo 
fatto niente...». Non fece 
in tempo a finire la frase 
che la mitraglia comincid 
a sparare. Alia cicca, net 
mucchlo. 

Cadde Giovanni Rongio­

ne, di soli 18 anni. Erne­
sto riusci a fuggire, Luigi 
svenne e si abbatte al suo-
lo, come morto: cid lo sal­
vo. E un improvviso per-
der di sensi rappresentd 
la salvezza anche per sua 
madre: che, stesa al suolo, 
awerti poco dopo i corpi 
delle vittime abbattersi su 
di lei, il caldo del sanguc, 
le grida dei moribondi. Si 
riprese, ma rimase immo­
bile, terrorizzata, renden-
dosi conto che un solo ge-
sto sarebbe bastato a pro-
curarle un colpo di grazia 
alia nuca. Anche due bam­
bini che giacevano accan­
to a lei — Alberto Dona-
tello (attualmente emigrg-
to in Francia) e la sorella 
di questi, Carmela (ora de-
ftinta), entrambi sui 10-11 
anni — ' giacquero sulla 
neve senza fiatare. Tre dei 
quattro soldafi siciliani fu-
rono presi d'infilata dal 
fuoco della mitraglia, men­
tre tentavano una fuga di­
sperata lungo la sponda del 
Rio Chiaro. II quarto, del 
quale nessuno ricorda il 
nome, si mise in salvo tin-
gendosi morto, come gli al­
tri. BUancio del massacro: 
41 morti. II motivo della 

strage: ancor oggi scono-
sciuto. 

Ascoltiamo la signora 
Di Mascio: « Coprirono, i 
mort i e i vivi che si fin-
gevano tali, con mucchi 
di neve; poi sparsero su 
tu t to del frascame. Non 
ci muovemmo sino a se­
ra. I bambini piangevano 
piano, ma in un bisbiglio 
gli dicemmo di non farsi 
sentire, senno i tedeschi 
sarebbero tornat i . Poi, 
quando il sole calo, ci di-
s t r icammo dal groviglio 
dei cadaveri e ci • av-
viammo verso la monta­
gna. Dopo una not te ed 
un giorno, raggiungem-
mo una grot ta , che po-

' teva essere un buon rifu-
gio. Eravamo io, mio fi­
glio Luigi, i due ragazzi 
Donatello e il soldato si-

'. ciliano. Ci res tammo pe r 
, c i n q u e ' giorni . Ma non 
• e'era da' iriarigiare n e da 

bere . Pe r la sete si r ime-
diava con la neve sciol-

" ta , ma p e r la fame erano 
guai : i due bambini ma-
sticavano foglie di quer -
cia e di faggio... Poi, fi-
na lmente , raggiungemmo 
Villa Latina e di li ci r i-
fugiammo a Picinisco». 
Fu solo nel giugno del-

Vanno successivo, ormai 
sfondato il fronte di Cas­
sino, che si recuperarono 
le povere salme. Dei tre 
siciliani che volevano tor-
nare a casa, nessuna trac-
cia: inghiottiti dalle ac-
que del Rio Chiaro, son fi-
niti chissa dove. 

Ci siamo recati ieri nel 
pomeriggio, mentre infu-
riava una bufera, nel pic­
colo clmitero di Cardito: 
la neve ricopriva il mode-
sto tumulo sotto il quale 
giacciono * morti della 
famiglia Di Mascio. Non 
era certo il gelo a ghiac-
ciarci le vene- era quel-
I'elenco interminabile di 
nomi, di donne, di ragazzi, 
di bambini, di uomini, or­
mai sbiadito dal tempo e 
dalle intemperie, quelle 
foto modeste piazzate al 
centro della lapide... 

Ma credere che quello di 
Collelungo sia un episodio 
limitato, isolato, circoscrit-
to, sarebbe un errore. Qui, 
nel Cassinate, i tedeschi si 
sono abbandonati a massa-
cri, razzie, rappresaglie in-
giustificate in quasi tutti 
i comuni della zona. Vi so­
no episodi che, pure nar-
rati a tanti anni di distan-
za, fanno rabbrividire. Di 
alcuni di essi, ci ha parla-
to il compagno socialista 
Antonio Gagllardi, sinda-* 
co di S. Andrea sul Gari­
gliano, due volte proposto 
per la medaglia d'oro, piu-
ridecorato e sette volte fe­
rito. 

Fu il .10-9-1943, subito 
dopo il crollo dell'8, che 
Gagliardi si reed a Napoli, 
presso il Comando Truppe 
Coloniali dal quale dipen-
deva e, nella sua- qualitd 
di ufficiale effettivo, chie-
se di combattere contro i 
tedeschi. Lo ottenne: for-
md. dunque, e diresse, tl 
Comando gruppi bande 
part igiani a rmat i del set-
tore flume Garigliano-Mon-
ti Aurunci. La forza fissa 
dei gruppi (nove) era co-
stituita da circa * 300 uo­
mini, ma in alcuni periodi 
essi raggiunsero un orga-
nico di 1J.00 ed anche di 
1J300 uomini:' erano que­
sti jugoslavi, americani, 
inglesi, australiani e altri 
soldati fuggiaschi dai va-
ri campi di prigionia ita­
liani, che disperatamente 
tentavano di varcare il Ga­
rigliano per raggiungere 
gli alleati, attestati sull'al-
ira sponda. I gruppi di Ga­
gliardi ne portarono in sal­
vo centinaia, ma due < tra-
ghettatori* vennero fuci-
Imti sulle spondc del fiume. 

Ben undid gruppi radio fu-
rono inviati oltre le linee 
tedesche e nove di essi 
vennero avviati al Nord, 
verso le costituende forma-
zioni partigiane. 

Ma il capitano medi­
co dott . Domenico Fagno-
li, par t igiano combatten-
te nei gruppi di Gagliar­
di, otto giorni pr ima che 
i tedeschi evacuassero la 
zona, fu fucilato da una 
pat tugl ia tedesca, davan-
ti alia moglie e ai due fl-
glioli: il suo corpo fu get-
tato in un pozzo. < Era un 
part igiano e gli abbiamo 
saldato il conto! >, dissero 
i nazisti. Poco prima, un 
contadino, che lavorava 
pe r Tassassinato, venne 
sorpreso in una s t rada di 
campagna da una pat tu­
glia tedesca. Gli t rovaro-
no in tasca un biglietto 
con alcuni appunt i su no-
tizie sulla si tuazione po-
litica avu te dalla radio. 
Era gia stato ferito a una 
gamba, men t r e tentava di 
fuggire: lo afferrarono 
p e r i piedi, lo rotearono 
in ar ia e gli spaccarono 
il cranio contro le rocce. 

A Valle Luce, una fra­
zione del comune di S. E-
lia Fiume Rapido, un altro 
giovane fu fucilato dai te­
deschi. Si chiamava Pa-
squale Morra, aveva 25 an­
ni ed era un giovane atle-
ta. Aveva fatto della boxe, 
e fu questa circostanza a 
perderlo. Era fuggito dal 
lavoro coatto cui i tedeschi 
lo avevano costretto, ma 
durante un incontro sul 
ring I'avversario gli ave­
va rotto il setto nasale. Lo 
riconobbero da questo par-
ticolare. Lo arrestarono, gli 
dissero che lo avrebbero 
condotto al « kommando » 
della zona: invece, lo fe-
cero inoltrare in un bosco, 
lo costrinsero a scavarsi la 
fossa, lo freddarono con 
una raffica di mitra. -

A Caira, una frazione di 
Cassino, una morte orribile 
trovo' Giuseppe Nardone, 
allora di 57 anni..Era il 18 
ottobre del 1943. A un con­
tadino di quella contrada, 
tale Felice Nardone, i tede­
schi avevano razziato una 
vacca. Fuori di se, costui 
entro in casa, staccd dal 
muro il fucile da caccia ed 
apri il fuoco sui;ladrt. I 
nazisti fuggirono, e fuggi 
anche il derubato. Ma poi 
i tedeschi tornarono in for-
ze. Non trovarono alcuna 
traccia del padrone della 
vacca, ma incontrarono sul 
posto — semplfct passan-
ti — Domenico Mariani, 
di circa 70 anni, che fu 
fucilato per rappresaglia 
seduta stante, e Giuseppe 
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La modesta stele eretta in Vallerotonda, Largario Mar­
coni, in memoria dei massacrati di Collelungo. Gli abitanti 
la chiamano il « monumentino ». 

Nardone. Costui fu legato 
dietro un camion e trasci-
nato sulla strada per oltre 
un chilometro. Tornd a cu-
sa dopo due giorni, profit-
tando per fuggire di un 
bombardamento alleato. A-
veva il corpo ridotto a una 
sola piaga: e dopo altre 48 
ore mori. 

Torniamo a S. Andrea 
sul Garigliano. II p a r t i ­
giano Alber to Reale, ap-
par tenen te al gruppo di 
combat t imento di < case 
Casarinelli >, si t rova in 
paese quando un gruppo 
di tedeschi i r rompe in 
quel le case e comincia a 
ruba re a man salva tut­
to quel che pud por ta re 
via. Reale, disperato pe r 
lo scempio al quale e co­
s t re t to ad assistere, a un 
cer to momento, non aven-
do al t ra a rma a por ta ta 
di mano, abbranca una 
scure e si avventa contro 
un nazista mirando, con 
un fendente terribile, al 
collo. Lo colpisce grave-
mente , ma il tedesco r i e -
sce a fuggire e chiede 
soccorso ai propr i com-
mili toni . Reale si rende 
conto del pericolo che in-
combe e fa fuggire tut t i 
verso le montagne. I te­

deschi tornano: accer-
chiano un ' a l t ra zona, 
quella di Pontiera, i cui 
abi tant i n o n avevano 
nul la a che fare con l'ac-
caduto, schierano cinque 
civili inermi, scelti a ca-
so t r a gli abi tant i , sul-
l'aia, e li falciano. 
Abbiamo citato solo al­

cuni esempi. Ma si pud di­
re che non vi e comune o 
localita del Cassinate che 
non abbia i propri morti 
ed i propri martiri: da 
S. Ambrogio a S. Apolli-
nare, da Valle Maio a Ca-
stelnuovo Parano, da Co-
reno Ausonio ad Ausonia, 
da Esperia a S. Giorgio 
sull'Iri, da Pignataro In­
teramna a Castelforte ed 
a SS. Cosma e Damiano. 
E non sono tutti: vi sono 
le prode dei fiumi e dei 
torrenti, vi sono sperduti 
casolari di campagna, vi 
sono fontanili e cimiteri 
accanto ai quali per nove 
mesi i tedeschi hanno 
stroncato centinaia e cen­
tinaia di vite. 

Tutto questo vorremmo 
ricordassero i deputati di 
Bonn che non vogliono piu 
venire in Italia. 

Michele Lalli 

11000 copie in undici giorni: questo il suc­
cesso della «Storia del Terzo Reich». Un 
libro di storia che prende e si fa leggere 
in un crescendo di interesse. La cronaca del 
dodici anni piu drammatici della storia della Ger-
mania e del mondo. Rivivono la notte dei lunghi 
coltelli, Monaco, Stalingrado, i forni crematori, 
El Alamein, il bunker di Berlino. Migliaia di fi­
gure ed episodi sconosciuti tratti dalle 500 ton-
nellate di document i delFarchivio segreto nazista. 

William LShirer 
Storia del Terzo Reich 
« Bibliotcca di cultura storic* » 
Rilegatopp.XVIII-1260 L. 6000 

fy% 

Einaudi 

DAL 1894 IMPORTIAMO IL MEGLIO IN * 

| CARTE DA PAR ATI I 
DA TUTTO IL MONDO.•• 

Angela 

NOSTRE UNICHE SEDI 
r./. 

Torre Argeatna 74-75 
telef. 651782 

Porta Castello 32-34 
lei. 652124 - 6569671 

R O M A 

Naaoaale 184 (EKseo) 

telef. 462861 

PARATI da L. 100 a rotolo di mq. 3,50 
81 8PEDISCONO OVUNQUE CAMPIONARI A RICI1IESTA 
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I mille volti della speculazione sulle aree 
^ ' • • / » , 

Allevamento di polli a Pomezia 
; -v 

• > > 

residenziali 
Per il «gallinaio» anche un cinema, un boschetfo e una 
chiesa — L'lmmobiliare ha comprato i terreni vicini 

C O N T I N U A CON SUCCESSO 
ALL ORGANIZZAZIONE 

• • . . i - . 7 ; - « 

LA GRANDE YENDITA DI FINE STAGIONE 
SU TUTTE LE CONFEZIONI PER UOMO, DONNA E BAMBINO 

conscontida! 15% ai40% 

I villinl residenziali per i polli. In primo piano le pian ticelle del futuro boschetto 

«Tutto per i polli? ». . 
' «S1, polli harbuti...». 

« Barbuti? Che . signifies? ». 
L'uomo 6i passa lentamente la 
mano intirizzita sulla bocca sen-
za dare una r'isposta. Nei suoi 
occhi brilla per un istante una 
luce di malizia. • • 

Infatti. non e'e bisogno di do-
mande. Sulla collinetta che flan. 
cheggia la strada che da Pome­
zia porta fino al mare, a Tor-
vajanica, sta naecendo il piu 
strano «pollaio» che mai eia 
stato visto. Palazzine, palazzine, 
palazzine: vengono su come fun-
ghi dal terreno scavato di fre­
sco. ancora rustiehe, senza into-
naco, ma gia con un aspetto 
inconfondibile. Niente ae che 
vedere con i capannoni bassi e 
allungati — specie di hangar 
bucati qua e la da Qualche fi­
nest rella — ' che ospitano di 
regcla il pollame «dl batteria». 

Dodici edifici son gia finiti, 
con tetto, finestre. scale e tutto 
il resto. Le mura di altre quat-
tro 0 cinque comineiano a eor-
gere dal terreno. Ma il mate-
riale da costruzione non man-
ca: qualcuno ci dice, infatti. che 
— portati a compimento i pro-
getti — le palazzine saranno 
ventisei. Una strada e gia stata 
lastricata coi « sampietrini >»; le 
altre sono appena tracciate sul 
terreno. Un intero fianco della 

Per le rappresaglie antisindacali 

Sciopero a He Poste: 
montagne dilettere 

Infer! quartieri so­
no rimasti senza 

corrispondenza 

Montagne di lettere si. sono 
accumulate negli ultimi due 
giorni negli uffici della stazio-
ne. Lo sciopero dei lavoratori 
del centro-auto — terminato a 
mezzanotte — e stato compatto 
ed ha provocato la paralisi nel-
la raccolta e della distribuzione 
della corrispondenza. Poiche 
oggi 6 giornata festiva l'«im-
bottigliamento * postale rag-
giungera dimensioni imponenti 
ed avra ripercussioni per tutta 
la prossima settimana. 

Anche ieri rAmmlnistrazione 
ha invano tentato di eliminare 
gli effetti dello sciopero utiliz-
zando militari e persino agenti 
di polizia della «guardia del 
corpo* del ministro Russo. I 
pochi camion che hsnno e'reo-
lato lo hanno fatto senza che 
ci fosse qualcuno a sorvegliare 
i pacchi e le lettere ammucchia-
ti sul cassone: non e da csclu-
dere che. a causa di questa gra­
ve imprudenza commessa dai 
dirigenti delle PP.TT., qualche 
pacco sia andato perduto. ' 

I motivi che hanno spinto i 
seicento postelegrafonici del 
centro-auto a scioperare per 48 
ore sono di natura tale da in-
teressare tutti i lavoratori: gli 
autisti sono infatti in lotta per 
ottenere la giornata lavorativa 
di sei ore. per porre One alle 
rappresaglie antisindacali con-
tinuamente effettuate dall'Am-
ministrazione e per respingere 
un assurdo prowedimento mi-
nisteriale che li obbligherebbe 
a pagare notevoli somme «li de-
naro. 

I dirigenti sindacali dei poste­
legrafonici sperano che questa 
prima dimostrazione di combat-
tivita sara sufficiente per risol-
vere positivamente la vertenza 
ma sono anche decisi, in caso 
contrario. a continuare e "llar-
gare la lotta. 

Riprende 
Tagitazione 

• alia Zeppieri 
' e Roma-Nord 
Dopo la rottura delle *ratta-

tlve provocata dall'intransigen-
ra della Zeppieri e della Ro­
ma-Nord. riprende la lotta per 
la riduzione dell'orario di lavo-
ro e dei -nastri lavoratlvi». 
Autisti e fattorini delle due 
aziende sciopercranno giovedl 
prossimo e lunedl 28 gennaio. 

L'azione sindacale verra ulte-
riormente intensiflcata e allar-
gata se gli autotrasportatori ri-
correranno ancora una volta a 
gravi violazioni del diritto di 
scioporo affidando le vetture a 
personate estranco all'organico 
aziendale o. uddirittura come 
ci e veriflcato reccntemente, a 
lavoratori dipendenti da altre 
improse. he declaloni sono ata-
te prese unitariamente C*P11« 
tre organizzazionl sindacali del­
la MlMO^a. 

Facchino dei mercafi generali 

Uccisoda un 'auto 
in piazza Albania 

Un anzlano facchino dei mercati ge­
nerali e stato travolto ed ucciso da un 
auto in piatza Albania.. La sciagura e 
avvennta ieri mattina, poco dopo I'alba, 
Giovanni Nicchi, di 64 anni, abitava con 
la moglie Ademara e con la figlia, spo-
sata e tnadre di tre bambini, a Ccnto-
celle in via dei Gelsi 25. 

Giovanni Nicchi, che tutti chlamava-
no c e r padella*, era da tempo pensio-
nato, ma continuava a lavorare. Tntte 
le mattine si recava ai mercati generali 
dove aiutava a caricare e a scaricare i 
camion. Nei pomeriggio, con un suo car-
rettino, vendeva frutta e verdura nella 
lona di Centocelle. 

Ieri mattina stava reeando&i, come al 
solito, al lavoro a bordo di un ciclomo-

tore. In piazza Albania e stato travolto 
da una «1100» al volante della quale 
si trovava il trentenne Carmelo Fudda, 
abitante in via Conte Verde 15. Sembra 
che cpstui abbia. visto il facchino solo 
airultimo momento, si che la disperata 
frenata e stata vana. II Nicchi e stato 

, scaraventata suH'asfalto a una decina di 
metri di distanza ed ha battuto violente-
mente la testa decedendo sul colpo per 
la frattura della base cranica. 

II conduccnte dell'auto in un primo 
momento si e da to alia fug.-, aia subito 
dopo si c presentato alia pol/zia stradale. 

Nella foto: il eorpo di Giovanni Nic­
chi sul selciato di piazza Albania, ac-
canto al ciclomotore rovesriato. 

collina e ricoperto di centinaia 
di pianti9elle"di pino. Piccole. 
ancora: appena il preannuncjo 
di un boschetto. E si parla an­
che - della costruzione di una 
chiesa e di una sala cinemato-
grafica. Polli di lusdo! •' 

Non e'e dubbio: e proprio un 
pollaio per •« galline barbute ». 
Lnsomma un centrb residenziale 
spuntato iii mezzo alia campa-
gna. • U minuscolo cartello 
«Centro avicolo Fior di Sole -
Lavori in economia » e una fo-
glia di fico che nasconde ormai 
ben poco della realta. 
- Come e avvenuta la meta-
morfosi? ' U villaggio sta sor-
gendo (e 6orto, anzi) fuori dei 
limiti del piano1 regolatore. II 
sindaco di Pomezia ha concesso 
il permesso per cinque edifici 
destlnati al « pollif icio »: in pie-
na campagna, a pochi chilome. 
tri dalle ultime propaggini della 
nuova zona industriale in cepan-
sione, non poteva negare che 
nascesse un impianto industria­
le che si annunciava cosl inti-
mamente collegato all'agricol-
tura della zona. Poi. per pa-
recchi mesi, l'amministrazione 
comunale e stata in crisi. Un 
bel giorno anche i ciechi si sono 
accorti delle dodici palazzine. 

Le sorprese non finiscono qui. 
La fantasia — e soprattutto la 
consumata espansione di gente 
che ha a che fare ogni giorno 
con le case, le aree fabbricabili 
e le faccende relative — ha con-
sigliato ai padroni del villaggio 
una soluzione mediana, una sin-
golare combinazione tra l'idea 
del pollaio e quella del centro 
residenziale. Alia vicenda di 
questa collina e stato aggiunto 
cosl un tocco magistrale di rea-
lismo: le galline ci sono vera-
mente. Al mattino riempiono 
tutta la vallata del loro feetoso 
baccano. . . . 

La produzione delle uova non 
e indLtferente. I covatoi sono si-
stemati alia meglio, e vero, sui 
pianerottoli, sui terrazzini, in 
condizioni certamente piu in-
felici'di.quel-che sarebbe stato 
possibile ottenere in un vero 
«pollaio*, ma si • riempiono 
ugualmente di tfbva di giornata 
che via via vengono instradate 
sul mercato di Roma. Siamo 
nella zona dove opera la Cassa 
del Mezzogiorno; niente di piu 
facile che la mascherata del 
«centro avicolo» sia stata ar-
chitettata per ottenere qualche 
decina di milioni di contributo 
statale per questa felice im-
presa «industriale ». Realizzato 
l'intento, non e'e dubbio che le 
galline dovrebbero considerare 
chiuso il periodo di vacanza in 
prossimita della coeta di Tor-
vajanica. Sarebbe questo il mo­
mento dei «polli barbuti»: 
qualche ritocco, un nuovo in 
vitante cartello, e i l villaggio 
— novello Fregoli — potrebbe 
apparire per quello cue vera 
mente e. 

Bisogna riconoscere che il 
comm. Eugenio ucchi, vecchio 
e noto fascista e maggiore azio 
nista della « S.rJ. Fior di Sole ». 
e un uomo ancora pieno di ri-
sorse, malgrado i suoi settanta-
cinque anni suonati. E' stato lui 
a ideare il complicato meccani-
smo del villaggio-pollaio. La 
sua society — amministrata di 
nome dalla signora Beatrice 
Branhetti, in seguito a un pre-
cedente fallimento del commen-
datore — ha soltanto 300 mila 
lire di capitale. ma nei suoi 
dodici anni di vita agitata, tra 
palazzi da affittare e ristoranti 
da gestire, si e fatta una certa 
esperienza. che ora viene messa 
a frutto. Con un capitale cosl 
esiguo e riuscita a comprare 
dalla duchessa Virginia Sforza 
Cesarini una decina di ettari 
di terreno a mille lire il metro 
quadrato: un dell'explojt. 

Forse ora l'iniziativa sperico. 
lata dello Zucchi trovera qual­
che ostacolo. Ma che co6a potrf» 
accadere? Si decidera forse di 
radere al suolo le case gia co-
struite? H* impoisibile. Si met-
tera una* toppa. e via. Dopo le 
varie lottizzazioni dai nomi al-
tisonanttche hanno popolato d: 
cemento e cattivo gusto il re-
troterra del litorale — -Nuova 
California ». - Nuova Florida »... 
— la vicenda urbanistica prose-
guira il suo corso. Force le mez_ 
ze figure come il comm. Zucchi 
dovranno cedere il passo a ~ col. 
leghi» piu forti. A fianco della 
collinetta del « pollaio - Fior di 
Sole l'lmmobiliare ha campra-
to una fascia di terra di circa 
trecento ettari. 

Questo coreo tuttavia non e 
fatale. Le forze che ei battono 
per un diverso sviluppo urba-
nistico anche in questa deli-
catissima zona a sud della Ca­
pitale non sono poche. Sta per 
essere affrontato ora ii proble-
ma del piano regolatore della 
zona industriale Roma-Latina: 
e chiaro che in questa sede si 
deve esaminare — con urgenza 
— anche il problema del litorale 
e del suo immediato retroterra. 

Grave lutto 
di Rodrigo Pais 

Si e spento ieri al Pohciini-
co, dove era degente da molto 
tempo. Lorenzo Pais, padre 
amato del fotoreporter Rodrigo. 
nostro caro compagno di lavo­
ro. I funerali avranno luogo lu­
nedl, alle ore 15, partendo dal­
la camera mortuaria del Poli-
dinico. 

Al caro Uodri^o. e alia sua 
famiglia, giungar.o in questo 
momento di dolorc le sincere c 
affettiiose condoglinnzc della 
rcdazionc dell'UniJd. 

II compagno 
^;./-^'Bruno ;.̂ V: 

colto da malore 
L'avvocatb Giuseppe Bruno, 

ex-presidente della Provincia e 
attuale capo del gruppo consi-
liare socialista. e stato colpito 
ieri mattina da infarto. Le sue 
condizioni sono progressiva-
mente migliorate durante la 
giornata e a tarda sera i me-
dici lo hanno dichiarato fuori 
pericolo. 
- II compagno ; Bruno e stato 

colto dal malore subito; dopo 
aver concluso la lettura del suo 
intervento all'assemblea dei 
consigli provinciali del Lazio 

.•'• Al compagno ' Bruno espri-
miamo gU auguri piu fervidi di 
sollecita e completa guarigione. 

il parti to 
Manifestazioni 

sul 42 
Oggi:' Zagarolo (Fredduzzi): 

Marranella . ore 18 (D'Onofrio); 
Trullo ore 17 (Mammucarl); Fiu-
miclno ore 17,30 (Giuliana Giog-
gi): Tiburtlna ore 16 (Nannuzzi): 
Tor de' Schiavl ore 18 (BoreM): 
Quarticciolo ore 10 (Dal Sasso): 
Porto Fluviale ore 16 (Meucci). 
Domani: Centocelle Aceri ore 20 
(Giovanni Berlinguer): Campitclli 
ore 19 (Natoli); Civitavecchia 
ore 19 (Trivelli): Genzano ore 18 
(D'Onofrio); Nemi ore 13 (Ce-
saroni); Colonna ore 19 (Rossi); 
Tivoli, ore 19 (Cianca). 

. - Assemblee e comizi 
Oggi: Torpignattara ore 10 as-

semblea sul carovita .(Onesti); 
Guidonia ore 11 (Mammucarl e 
Di Benedetto); Cinecitta ore 11 
comizio (Trivelli): Garbatella ore 
10 asscmblea edili (Quattrucci). 
Domani: Montecompatri ore 19 
assemblea tesseramento (Di Be­
nedetto); Finocchio ore 16,30 
(Feliziani). 

'V-/ 
A L C U N I E S E I V 1 P I : 

• * - : - . . 

da L. 22.000 a L. 12.000 
da L. 23.500 a L. 16.500 

Paletot uomo tessuto Lanerossi. 
Soprabitl uomo in loden . . . 
Paletot donna . . . L. 8.000 
Abiti in laua per uomo; . . . da L. 15.500 a L. 9.000 

Abiti in tessuto Lanerossi V . da L. 20.500 a h. 15.500 
Giacche in lana per uomo *. . da L. 8.800 a L, 5.500 

Giacche In velluto per uomo . da L. 13.000 a L. 7.000 

Calzonl in flanella . 
Impermeahill mak6 . 

L. 1.500 

L.- 7.000 
. Impermeahi l l Hellon e Hllio L. 1.800 

VIA 0TTAVIAN0 angolo PIAZZA RIS0RGIMENT0 

APPROmmtNE ANCHE V0I 

da VITTADELLO risparmierete ! 

BABY 
Creaiioni per bambini 

Via del Corso, 344-345 
Tutio per la gestante ed il neonaio 

Piazza Colonna, 359-360 
Avvertono c h e i negozi re s teranno chius i i GIORNI 2 1 E 2 2 CORR. 

per la preparaz ione del la GRANDIOSA V E N D I T A di 

SALDI di FINE STAGIONE 
MERCOLEDI' 23 ORE 9 inizio della vendita, con ldentlco assortimento d| articoll 
c misure presso i due negozi ad eccezione Uegli articoll da gestante e neonato in vendita 

solo nella sede di Piazza Colonna.- . . 

>>»»^^»^^^^^^*»»^^^^*^»^^»»*»**^^^^^^^^^'% 

GASA LYDIA 
VIA MERULANA, 10 

CONFEZIONI 
SIGNORA e BAMBINI SALDI 

fc^^^^^. > > » ^ » * * * > » ^ ^ • » ^ » ^ ^ ^ . % . » ^ ^ * * * ' * ' * ' » * * * » < 
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Diffondet* 

. ^„.^.......... 
[ del popofoj 

1 t n i n i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i 

S. p. A. 

TESSUTI E CONFEZIONI INGROSSO 

VIA BOTTEGHE OSCURE, 43 - 53 

EOVI CRANDI ASSORTMENT! PRIMAVERILI in 

DRAPPERIE 

CONFEZIONI 
^ i A C U E R I E 

;MP^5MMCEBK^ •'••'v;;: 
ARREDAMENTO 

' . - . « { • • • - - J.-. 
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Segate le sbarre 

sono saltati nel cortile 

e via 

A m p e l i o P o m p i l i R o m e o Concett i Francesco Borgato Icomplici 
pront i con la sqala 

L'unica testimone 

«Li ho visti 
fuggire » 

M i m m a Barto lucc i 

• Mi sono piombati addos­
so al termine della pr ima 
rampa di scale. Non mi r i ­
cordo quanti fossero, certa­
mente più di due, forse quat­
t ro ; correvano come matt i 
e mi hanno travol ta. Ho fatto 
ugualmente in tempo a ve­
dere i l o r o vo l t i : uno di essi 
era strabico ed aveva i ca­
pelli nerissimì ». Queste le 
prime parole di Mimma Bar­
tolucci 

« In un primo momento ho 
pensato che fossero ladri — 
ha continuato la donna — LI 
ho vist i in cima alle scale, 
erano appena saltati nei pia­
nerottolo attraverso l' infer­
r iata. Volevo gridare, chia­
mare qualcuno, ma non ho 
fatto in tempo: . d'un balzo 
hanno imboccato la seconda 
rampa di scale e me l i so­
no vist i v icinissimi. E' sta­
to a questo punto che per un 
att imo ho avuto la possi­
bil i tà di guardarl i in faccia. 
Poi, senza una parola, m i 
hanno dato uno spintone ed 
hanno proseguito la corsa, 
quasi ' passandomi sopra ». 

« Mi sono rialzata quasi 
subito — ha concluso M im­
ma Bartolucci — e l i ho in­
seguiti, ma non ii ho più v i ­
sti . Appena sono arr ivata 
nell'androne dei palazzo una 
auto scura si è staccata dal 
marciapiede a grande velo­
cità. Gli evasi erano certa­
mente a bordo di quell'auto 
oppure in un'altra vista par­
t i re pochi istanti pr ima da 
un passante. Al lora sono cor­
sa al corpo di guardia. Nes­
suno sapeva ancora nulla, 
sono stata io a dare l 'al­
larme ». 

La f igura degli evasi 

i 

Non sono gangsters di alto livello gli evasi di Regina 
Coeli: vengono indicati dalla polizia come specialisti nello 
scasso e nel furto con destrezza; non hanno mai usato ricol­
telle o pugnali, ma soltanto grimaldelli, chiaoi false, «piedi 
di porco ». 

Una caratteristica li accomuna: sono specialisti nelle fu­
ghe. Prima di farsi catturare hanno sempre dato filo da 
torcere ai poliziotti e. una volta * dentro », mai hanno rinun­
ciato al tentativo di riacquistare la libertà. -

Nove sono le condanne collezionate da Ampelio Pompili, 
sette quelle di Romeo Concetti. Dovevano ancora rimanere 
in carcere Pompili fino al 7 novembre del 1966, per poi essere 
internato nella casa di lavoro di Pianosa per almeno due 
anni. Concetti sino al 4 aprile del 1967. Tutti e due però, 
erano in attesa di essere nuovamente processati per le ulti­
me imprese: evasione, detenzione di arnesi da scasso, dichia­
razione di false generalità e documenti falsi sono le accuse 
alle quali deve ancora rispondere Pompili; furto aggravato 
e resistenza alla polizia le imputazioni pendenti per Concetti. 

Ampelio Pompili 
E' alto un metro e settanta, ha i capelli neri, il naso gib­

boso. il viso ovale, un neo sulla fronte, un leggero strabismo 
cll'ccchio destro. E' sposato con Giuseppina Blasi di 28 anni 
la quale abita all'Acqua Santa. Ha due figli, Erminia di 5 
anni e Paola che - proprio ieri ha compiuto due anni. La 
madre è quasi cieca e abita con un altro figlio. Franco, un 
radazzo serio, commesso presso un negozio di ferramenta. 
Ampelio Pompili è considerato uno specialista nei furti sui 
treni: • saliva nelle vetture di prima classe, sceglierà uno 
scompartimento, preferibilmente già occupalo da una donna 
sola. Con l'espressione stravolta per lo strabismo la-fissava, 
le incuteva disagio e paura, finché la donna era costretta od 
uscire dallo scompartimento. Pompili allora — raccontano 
gli investigatori — entrava in azione rubando borse e bagagli. 

Più volle poliziotti e carabinieri, sul punto di arrestarlo. 
se lo sono ri-rti sfuggire fra ie mani. E' fuggito anche da 
Pianosa e, clamorosamente, nel giugno di due anni fa dalla 
clinica Betania malgrado la sorveglianza di quattro poliziotti. 
Ernno le cinque del pomeriggio. Con un balzo si mescolò alla 
foila di parenti in visita ai malati, si chiuse nell'ascensore, 
scese nel giardino: un'auto con due complici lo portò lontano. 
A .Milano, dove la sera dei 28 novembre 1961 fu catturato. 
Il ^cervello» dell'evasione — dicono i poliziotti — è lui. 

Romeo Concetti 
E' alto un metro e scUcr.tairè, capelli neri, naso diritto, 

riso ovale Non è sposalo. Abitava con la madre in via Acer­
bi 5. Era stato arrestato il 21 giugno dello scorso anno, dopo 
un clamoroso inseguimento per le strade del centro. Le » alfa » 
della Mobile Io sorpresero mentre, insieme a Francesco Bor­
gato 01 terzo uomo dell'evasione) sgommava due '600» sul 
Lungotevere Papareschi. AH'arriuo della polizia i due giocarli 
corsero sulla riva, si gettarono in acqua: Borgato nuotò per 
èirca due chilometri, poi. quando slava per scomparire fra i 
flutti, venne catturato Romeo Concetti si nascose fra i cespu­
gli della riva. Qui lo trovarono i poliziotti. 'Ma non è finita 
— disse — scapperò anche dal carcere.-». Hamantenulo la 
pnmtcn i i .;•• \ . ._ >., . • . . ' - , . „ . • r- -v ' • 

Due giovani, in carcere per 
furti e rapine, sono evasi - da 
Regina Coeli in pieno giorno. 
Mentre un loro compagno di 
« braccio >» parlava con un me­
dico hanno segato le sbarre 
dell'infermeria e sono saltati 
nel cortile inosservati. Scaval­
cato il muro di cinta del car­
cere sono corsi sotto uno dei 
vecchi palazzi che confinano 
con la casa di pena: dall'ester­
no. sotto l'infuriare della tem­
pesta, altri complici avevano 
già tagliato le inferriate di una 
finestra o lanciato una scala 
di corda ai fuggiaschi. 

Un attimo dopo i due dete­
nuti erano già fuori: piomban­
do per le scale con i loro 
amici hanno travolto una don­
na che stava rincasando. E' 
stata la giovane a dare l'al­
larme: « A i ladri, ai ladri — 
ha gridato — chiamate la po­
lizia *>. Un terzo carcerato che 
stava per seguire i due ha udi­
to quelle urla e ha cercato 
scampo nel vecchio dormitorio 
delle guardie di custodia, ora 
disabitato. Poco dopo hanno 
sfondato La porta, i o hanno 
bloccato e riportato in cella, 
guardato a vista. Gli altri, in­
vece. sono sbucati in via della 
Lungara, sono saltati su due 
auto nere e sono scomparsi per 
il Lungotevere. Centinaia di 
carabinieri e poliziotti gli han­
no dato la caccia per tutta la 
notte. L'enorme spiegamento 
di polizia non è servito a nulla. 

« Voglio provarci » 
H primo a fuggire . è stato 

Ampelio Pompili: proprio og­
gi compie 33 anni. «Vogl io fe­
steggiare il compleanno in li­
bertà — si era confidato con 
un compagno di cella — se mi 
riesce ci tento». Erano appena 
15 giorni che era stato trasfe­
rito a Regina Coeli dal carcere 
di Paliano. Malato di tisi ave­
va chiesto e ottenuto i l riav­
vicinamento alla famiglia che 
vive in via Fidenza 6. Egli non 
è nuovo alle evasioni: già 
l ' i l giugno 1961 era riuscito 
a fuggire dalla clinica «Villa 
Bettania- dove era stato rico­
verato, in stato di detenzione, 
per un delicato Intervento chi­
rurgico. n processo per quella 
evasione venne rinviato il 29 
marzo dello scorso anno per­
chè i l Pompili era stato colto 
da un'emottisi in aula, al 
« Palazzaccio ». 

L'altro evaso è Remo Con­
cetti. ha 27 anni ed è in car­
cere dal 21 giugno dello scorso 
anno. I suoi familiari abitano 
in via Acerbi 5. Condannato 
sette volte per lurti e rapine 
sarebbe stato rimesso in libertà 
solo il 4 maggio 1967. Appena 
da quattro giorni era nella casa 
di pena di via della Lungara: 
anch'egli minato dalla tisi era 
riuscito a farsi trasferire dopo 
decine di richieste. Amico del 
Pompili, era stato anche suo 
compagno di cella nel carcere 
di Paliano. •> 

Il detenuto che non è riu­
scito a fuggire è Francesco Bor­
gato. legato al Concetti da una 
vecchia amicizia. I due erano 
stati arrestati insieme il 21 giu­
gno scorso: spingevano in via 
del Torrione una « seicento » 
con quattro ruote rubate, da 
una «giulietta», quando li vide 
un vigile notturno. La Mobile 
li sorprese accanto all'auto ma 
i due scapparono: pur di sfug­
gire all'arresto, Francesco Bor­
gato. non esitò un attimo a 
gettarsi nei Tevere ma lo pre­
sero mentre, stremato di forze. 
cercava di guadagnare l'altra 
sponda. Tutti e tre si sono' ri­
trovati nello stesso «braccio» 
di Regina Coeli e da un paio 
di giorni nell'infermeria: e pro­
prio nell'infermeria hanno per­
fezionato il piano per evadere 

11 teatro de l l ' evas ione: a s inistra i l portone dal qua le sono fuggi t i i d u e detenut i e, 
a destra, i l corpo di guardia d o v e s i è rifugiato i l Borgato . Die tro i l muro , l ' infer­
mer ia dal la qua le i t re sono sal tat i n e l cort i le 

terrogavano le guardie carce­
rarie e la signora .Mimma Bar­
tolucci: la donna abita in via 
della • Lungara 27 ed è stata 
l'unica a vedere in faccia gli 
evasi e i complici. L'evasione 
è stata ben presto ricostruita: 
è convinzione degli investigato­
ri che sia stata studiata anche 
nei particolari più minuti. Tut­
to è funzionato alla perfezione. 

All'appello delle 17,30 tutti i 
detenuti hanno risposto: ognu­
no di essi èra al proprio posto. 
Poi un gruppo di cinque hanno 
chiesto di poter parlare con il 
medico, il dottor Mastrobuono: 
fra essi c'erano • il Pompili, il 
Concetti e Frnacesco Borgato. 

I tre, tuttavia, sono rimasti 
nell'anticamera mentre un altro 
detenuto, ancora sconosciuto, è 
entrato nella camera del sani­
tario. Il colloquio e la visita si 
sono protratti a lungo: i tre, 
nel frattempo, hanno attaccato 
le sbarre della • finestra • che 
prende luce nel cortile. In pochi 
minuti hanno tagliato uno dei 
ferri, divelto e si sono preci­
pitati di sotto. • 

Proprio di fronte all'inferme­
ria i complici avevano, forse. 
già preparato il passaggio ai 
detenuti. Fuori infuriava il nu­
bifragio. I tre giovani sono 
piombati dapprima in un ter­
razzo, poi sono saltati in un 

cortile e si sono rifugiati in 
un angolo. Essi hanno • ripreso 
il cammino solo quando coloro 
che li aiutavano l i hanno in­
vitati a proseguire con un fi­
schio. E" stato a questo punto 
che hann 0 scavalcato il muro 
di cinta che separa il carcere 
e si sono presentati sotto la fi­
nestra dalla quale penzolava la 
scala di corda: prima è salito 
il Pompili e, -quindi. Romeo 
Concetti. 

Lucidi e Barbaro 
'' A questo punto è arrivata la 
signora Bartolucci: i giovani 
hanno sentito i passi della don­
na ed hanno pensato di fuggire. 
Contemporaneamente hanno in­
filato le scale a rompicollo, tra­
scinandosi dietro alcuni vasi 
di fiori. L a signora li ha af­
frontati ma uno - di essi si è 
aperto un varco dandole uno 
spintone e scagliandole addosso 
un pacco. Un attimo dopo era­
no già . ecomparsi. - Francesco 
Borgato. invece, è tornato sui 
suoi passi e si è nascosto nello 
stanzone Gli agenti di custodia 
hanno dovuto sfondare la por­
ta per entrare: l'uomo l'aveva 
chiusa dall'interno. • 

Si è cosi saputo che gli èva 
si erano due e non tre come 
in un primo tempo la stessa 
questura aveva comunicato. E ' 
stata questa l'unica notizia uf­
ficiale che è stata data ai 
cronisti che per ore sono ri 
mast i in attesa, sotto la piog 
già, in via della Lungara. Gli 
investigatori, invece, s i 'sono 
limitati a comunicare che 
« fervono le ricerche ». E* loro 
convinzione che i due evasi 
siano rifugiati in città presso 
dei parenti. « Sarebbe troppo 
rischioso per loro — hanno ri­
petuto — se si avventurassero 
verso altre città » . ' • ' • 
; Quella di ieri è certamente 

una delle evasioni più spetta 
colari fra quelle avvenute a 
Regina . Coeli. Non • era • mai 
successo che i detenuti agis­
sero con tanta audacia, sotto 
gli occhi della gente, sfidando 
tutti con tanta disinvoltura 
uscendo a soli 50 metri dal 
l'ingresso principale. 

La fuga dei banditi Lucidi 
e Deiana, tuttavia, r imane lo 
episodio più clamoroso * nella 
storia del carcere di via della 
Lungara con quella di Vincen­
zo Barbaro, tornato •• al la r i 
balta della cronaca con le 
esplosive rivelazioni durante 
il precesso Fenaroli. . 

«A tutte le auto...» 
Erano le 18, ieri sera, quan. 

do s i è sparsa la drammatica 
notizia: : « a tutte le auto.» a 
tutte le auto — ha ripetuto la 
radio della polizia — attenzio­
ne: due detenuti sono evasi da 
Regina Coeli. Tenetevi in stret­
to contatto con il centro». La 
caccia ai due carcerati mobi­
lita ancora gli uomini della 
Mobile, quelli del Nucleo di 
polizia giudiziaria di via Pa­
lestra e altre decine di agenti. 
Fonogrammi di ricerche sono 
stati diramati a tutti i commis 
sariati e alle caserme dei ca 
rabinieri. Posti di blocco iuiu 
zionano in tutte le strade più 
importanti. Centinaia di auto 
sono state bloccate o ispezio­
nate. Le abitazioni dei fuggia­
schi sono piantonati. Nemmeno 
l'appello della madre di uno de­
gli ev.isi è servito. 

L'inchiesta nel carcere è ini­
ziata con l'arrivo del capo del­
la Mobile dottor Migliorini e 
del colonnello Piccini-Leopar­
di. Poco dopo è giunto anche 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Calvitti. il 
generale Cao Pinna, comandan­
te capo degli agenti di custo­
dia, il capitano Calviello e il 
dottor Antico, dirigente del 
commissariato di Trastevere. 
Una lunga riunione è durata 
fino a notte nell'ufficio del di­
rettore del carcere dottor Buo-
namano. Contemporaneamente 
gli uomini della Scientifica 
compiegano i rilievi sulle sbar­
re segate. Altri investigatori in-

piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Ggsl domenica 29 gennaio (20-
345). Onomastico: Fabiano e Se­
bastiano. Il sole sorge alle 7.58 
e tramonta alle 17,11. Luna nuova 
Il 25. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor A. Glonta, tei. 42.48.049. 
Dottor C. Malaspina, tei. 721.78a. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati ieri: 54 ma­
schi e 51 femmine. Morti: 23 ma­
schi e 29 femmine, del quali 6 
minori di sette anni. Matri­
moni: 47. 
NOZZE 
— Questa mattina, in Campido­
glio, il consigliere comunale Ma­
ria Mìchetti unirà in matrimonio 
l compagni Marcello Zucchi e 
Asinara Giacomini. Ai cari com­
pagni giungano i più affettuosi 
auguri dei compagni della Sezio­
ne Appio e dell'i Unità ». 

OFFICINE DI TURNO ' 
— QUARTO TURNO - Orario 9-2*: 
Ferali Antonio, Viale Regina Mar­
gherita 247/a . lei 8fi«l4fi «Elet­
trauto); Antonelli Vincenzo, Via 
Livorno 59 . tei 425 376 ORA-E-
PR); Garage Vallare», Via Val-
larsa 14 (Montesarro). tei 893 17A 
(ORA): Collina Automobili, Via 
Adige J>0 tei 841 Sfil. <ORA-PRl: 
Salherg Alfredo, P.za Galeria 16 
(Porta Latina), tei. 770.637 (ORA-
Carb.-E): officina Proietti, Via 
Cavour 302 (angolo Via Fo­
ri Imperiali), tei. 688.714 (ORA-
E-PR-Carb.): Supergarare Aure­
lio, Via Baldo degli Ubaldi 113, 
tei. 620.602 (ORA-E-PR-C): Al­
bini Carlo, Via San Giacomo 23, 
tei. 675.169 (ORA-E-PR): Garage 
dei Congressi d| Italo Iorio, Via­
le Asia 5 (EUR), tei 995 450 
(ORA-PR): Manzo Gino, Via Be­

nedetto Bordoni 18 (Marranella), 
tei. 295.930 (ORA-E-PR). 

Soccorso ' Stradale:, segr. tei. 
116: Centro soccorso A.C.R-: via 
Cristoforo Colombo 261, telefono 
510.510. Ostia Lido: Officina S S S 
n. 393, via Vasco De Gama 64. 
tei. 6.026.306. „ „ , _ . ' ' 

Abbreviazioni: ORA (Officina 
Riparaz Auto); E (Elettrauto): 
PR (Pezzi di ricambio): C (Car­
rozzeria): Am. (Ammortizzatori): 
Carb. (Carburatori). 
FARMACIE A P E R T E 
— QUARTO TURNO — Acllla: 
via Saponara n. 203. - Bocce» : 
via Boccea n. 184. Borgo - Au­
relio: largo Cavalleggeri 7. Cello: 
via Celimontana 9. Centocelle-
Quarticciolo: via dei Castani 253: 
via Ugento 44-46; via Prenesti-
na 269 Esquilino: via Cavour 2: 
piazza Vittorio Emanuele 45: via 
Napoleone III, 42: via Merula-
na 186: via Foscolo 2. Fiumicino: 
via Torre Clementina 122. Fla­
minio: via Flaminia 7: via Pan-
nini 37. G»rbatella-S. Paolo-Cri-
cfnfrtro colombo: via Circonval­
lazione Ostiense 291: via di Villa 
in Lucina n 53: via Laurenti­
na 607. Magliana: piazza Ma­
donna di Pompei II. Marconi: 
(Stazione Trastevere): via Etto­
re Rolli 19: via Filippi 1. Maz­
zini: via Paolucci de' Calboli 10. 
Medaglie d'Oro-Trtonfale: piaz­
zale Medaglie d'Oro 73.' Monte 
Mario: vìa Torrevecchia 222. Mon­
te Sacro: via Gargano 18: via 
Isole Cu nolane 31; via Val di 
Cogne 4. Monte Verde Vecchio: 
via Barili n 1. Monte Verde 
Nuovo: via Circonvallazione Già-
nicolense 186. Monti: via Nazio­
nale 228: via dei Serpenti 127. 
Ostia Lido: via Vasco De Ga­
ma 42-44; via Pietro Rosa 42. 
Ponte Milvio-Tordlqulnto-Vlgna 
Clara: piazza Ponte Milvio 19. 
Portuense: via Leopoldo Ruspo-
|i 1. Prati-Trionfale: piazza Risor­
gimento 44: via Leone IV, 34: via 
Cola di Rienzo 124; via Scipio-

ni 212; via Federico Cesi 9: via 
Carlo Passaglia 6. Prenestlno-La-
Dicano : via del Pigneto n. 77. 
largo Preneste n, 22. Prtnukval-
Ie : piazza Capecelatro. 7: via 
Trionfale 8764. Quadrare - Clne-
necitta : via Tuscolana 925. Re-
goIa-Campitelli-Col»nna: v.-Ban 
chi Vecchi 24; via Arenala 73. 
piazza Campo del Fiori 44. Sa» 
larln-Nomentano: via Nomenta-
na 67: via Tagliamento 58: viale 
Rossini 34: viale delle Provin­
cie-66: via Nemorense 166; corso 
Trieste 167: via Gramsci I: piazza 
Massa Carrara 10 Sallostlano-
Castro Pretorto-Ludovisl: via 
Quintino Sella 30; piazza Barbe 
rini 10: via Lombardia 23: via 
Piave 55; via Volturno 57. S. Ba­
silio: Borgata S.- Basilio. S. Km-
stacchlo: corso Rinascimento 44-
Testacclo-Ostlense: via Marmora-
ta 133: via Ostiense 85. Tlbiir 
tino: via degli Equi 63. Torà* 
gnattara: via Casilina 461. Torre 
Spaccata e Torre Gala: v. Casili­
na 1220: via Casilina 977. Tra­
stevere: piazza della Rove­
re 103: via S Gallicano 23. Trevi-
Campo Marzto-Cotonna: via Due 
Macelli 103; via di Pietra 91: via 
del Corso 418: piazza di Spagna 4. 
Tuscolano-Appio Latino: piazza 
Finocchlaro Aprile 18; via Appia 
Nuova 53; via S. Maria Ausilia-
tri ce 39; via Acala 47; via Carlo 
Denina 14: via La Spezia 96-98 

LUTTI - -
— Si è spenta Ieri Antonia Pic­
cioni. madre dei compagni Maggi 
delta sezione Italia. I funerali 
si svolgono questa mattina alle 
12,30 al Verano. Ai figli le con­
doglianze fraterne dei compagni 
di sezione e dell'* Unità ». 
— E* deceduta ieri Ariella Ger 
moni, figlia del compagno Ro­
molo. Al familiari della scom 
parsa esprimiamo il nostro cor­
doglio. 
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adesso ridotto a L. 83.0001.«. 
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SCOOTER • LAVERDA 
49 ce. •— 4 tempi 

SENZA PATENTE - SENZA TARGA 

è lo scooter per tutte le età 
S A R M A - VIA BRESCIA, 21 

E I RIVENDITORI AUTORIZZATI DI ROMA E PROVINCIA 

1 SOFFERENTE Di 

SOR» IT 
per non correre i l rischio del «RIMEDIO PEGGIORE DEL MALE- devono affidarsi 
alle grandi, antiche Ditte in grado di offrire REALI GARANZIE ai Sigg. acquirenti 

di qualsiasi tipo di apparecchio acustico 

IL CENTRO ACUSTICO 
VIA X X SETTEMBRE 95 - ROMA - TELEF. 474.076-461.725 

LA CUI VENTENNALE ESPERIENZA LO PONE all'avanguardia in campo nazionale 
e internazionale, si onora presentare le recentissime prodigiose novità 1962: 
OCCHIALI DI INCOMPARABILE PERFEZIONE TECNICA ED ESTETICA 

MEMBRANETTE INVISIBILI E ALTRI 50 NUOVISSIMI MODELLI 
PROVE GRATUITE SENZA IMPEGNO DI ACQUISTO, TUTTI I GIORNI PRESSO 
LA NOSTRA SEDE . VIA XX SETTEMBRE 95. OPPURE AL VOSTRO DOMICILIO 

TELEFONANDOCI AI NUMERI 474.076-461.725 - AGENTI REGIONALI 

PREZZI RIDOTTI - PAGAMENTI ANCHE RATEALI 
CAMBI VANTAGGIOSI DI QUALSIASI ANTIQUATO APPARECCHIO 

IL CENTRO ACUSTICO E' LA DITTA DI FIDUCIA DEI DEBOLI DI UDITO! 

NUOVA CASA DELL'AUTO 
AUT0RICAMBI DAL 1919 

CONCESSIONARIA RICAMBI 

OM - FIAT 
PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364-383.406 

VIA ROBERTO MALATESTA; 76 - Tel. 274.197 
(Torpignattara) 

FACILITAZIONI - ASSORTIMENTO - CORRETTEZZA 

da'domani lunedì 21 corr. 
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Il treno postale « 999.P »: (nella foto) subito dopo il deragliamento, fuori da una galleria a pochi chilometri da : 
Terni. Il deragliamento è stato provocato da una enorm e frana che è caduta sui binari. Poco prima, in quel tratto 
della ferrovia era transitata la «e Freccia del Sud» 

Dieci drammatici minuti di due piloti di un reattore USA 

Abbandonato l'aereo 
catapultano su Róma 
I resti del velivolo sono caduti a Tor Carbone 

davanti ad un ristorante 

2 " 

-Con un fragore assordante 
un reattore militare ameri­
cano è precipitato ieri al 
suolo, poco dopo mezzogior­
no, ' in via Tor Carbone, a 
pochi passi dall'Appia An. 
fica. J due piloti sono usciti 
illesi dal grave incidente, 
essendo riusciti a catapultar­
si, con i seggiolini eicttabili, 
non appena si sono resi con­
to che non c'era più altro 
da fare. 

• L'apparecchio è caduto 
proprio sulla scarpata pro­
spiciente via di Tor Carbo­
ne, dinanzi od un noto risto­
rante, tradizionale meta nel­
la buona stagione, di scam­
pagnate. Per fortuna, dato il 
maltempo, il locale era vuo. 
to. TI piccolo velivolo si è 
come sbriciolato: frammen­
ti giacevano tutt'intorno per 
un raggio di duecento me­
tri, 

L'aereo — un aviogetto bi. 
posto da addestramento del 
tivo « T-33 », dell'aviazione 
americana, siglato USAF 
0946 — era partito, in matti­
nata, ' dalla base di Wiesba-
den, nella - Germania occi­
dentale diretto a Roma. 
Giunti alle 12.05 su Ciam-
pìno i due piloti chiedono un 
atterraggio * strumentale » 
essendo l'aereo rimasto con 
25 galloni di carburante e 
avendo, quindi, non più di 
7-8 minuti di autonomia di 
volo. Data la scarsa visibi. 
lità, dovuta al temporale che 
imperversa in quel momento 
su tutta la zona, entra in 
funzione il radar. Un nrimo 
tentativo di far scendere lo 
acreo fallisce. 

Anche un secondo tentati-

Svizzera 

E " . 

fcs 

Sei bimbi 
orsi vivi 

in un ospedale 
i^V AUBONNE, 19 
*?•'••' Sei bambini sono morti 
j<£ Ieri mattina :n un violen­
ta to Incendio che hn distrut­
t i to un • reparto dell'Istituto 
*li per • epilettici - Lav:gny » in 

| fej Svizzera. Altri due bambini 
l R-'x che sono riusciti a fuggire in 
fi* tempo, prima che le fiamme 
L» bloccassero l'ingresso, sono sta 

! % \z ti ricoverati in ospedale per 
I * "li 1* choc riportato. I pompieri 

<J dì Aubonne hanno assistito al-
IW: la completa distruzione del pa 
• T& digliene senza quasi poter far 
JR nulla: tutte le bocche d'acqua 
$ della zona erano ghiacciate per 

hi-, il tnièt intensissimo. 

vo, a causa di una brusca e 
imprevedibile virata a sini­
stra dell'aereo, che fa perde­
re al radar il controllo sul 
velivolo, non riesce. A terra 
tutto è pronto per il peggio: 
Vigili del fuoco e quelli della 
Croce rossa sono mobilitati, 
ma anche un terzo tentativo, 
per cause imprecisate, non 
riesce. L'aereo si allontana 
verso il litorale. Alle 12,15, 
perdute ormai le speranze, la 
torre di Ciampino dà l'aereo 
per disperso. Si alza allora 
in volo, da Fiumicino, un jet 
civile il quale capta itn ul­
timo, drammatico messaggio 
degli americani: « abbando­
niamo l'aereo ». La comuni­
cazione non viene ricevuta 
da Ciampino nerché trasmes­
sa su una modulazione di fre­
quenza diversa. Poi l'annun­
cio: l'aereo è caduto nella zo­
na di Tor Carbone. Trovare i 
resti del biposto è facile, più 
tempo ha richiesto, invece, 
portare soccorso ai due pilo­
ti, Passato il primo momento 
di trepidazione, poiché si te­
meva che i due piloti fossero 
rimasti imprigionati tra i rot­
tami, cominciavano le ricer­
che, ostacolate dal temporale 
che continuava a infuriare. 
Inoltre essendo stati abbattu­
ti dall'aereo alcuni pali della 
luce e tre grossi olbcri d'una 
villa che s'affaccia- sull'Ap-
pia, i soccorritori correvano 
il rischio di essere fulminati 
da scariche elettriche che po­
tevano sprigionarsi dai fili 
della corrente caduti al suolo 
e impigliatisi tra i rami degli 
alberi e i cespugli. 

I due piloti erano salvi — 
come abbiamo detto sopra — 
grazie al perfetto funziona­
mento dei paracadute; uno 
dei due era però rimasto tra 
i rami di un albero, ma ha at­
teso pazientemente di venire 
liberato. Dopo una breve per. 
manenza presso la stazione 
dei carabinieri di San Seba­
stiano, i piloti americani so­
no slati accompagnati a 
Ciumpino per essere sottopo­
sti ad, una visita medica di 
controllo. 

Dell'incidente occorso al 
€ T-33 » ha fatto le spese lo 
acreo che trasportava il pre­
sidente Segni, di ritorno dal. 
la Sardegna, Stabilito il con­
tatto con la torre di Ciam­
pino per atterrare, il velivo­
lo veniva fatto rimanere in 
aria oltre una ventina di mi­
nuti per permettere all'avio­
getto di tentare la discesa. 
Data anche la scarsissima vi­
sibilità, l'aereo presidenziale 
veniva, quindi, fatto dirotta­
re per Fiumicino. 

I resti del e T-33» dell'BSAF 

E? ACCADUTO 

due treni 
Bloccata la linea Roma-Milano - Come 
sono avvenuti i due incidenti ferroviari 
15 feriti - Notevoli ritardi a Termini 

Appello Solakor 
Il P.M., dott Serrano, ha chiè­

sto a Bari il rinvio a giudizio 
del pilota bulgaro Milusc So-
lakov per il reato di spionaggio. 
E quindi la riforma della sen­
tenza assolutoria del giudice 
istruttore. Se il ricorso dovesse 
essere accolto, la vicenda del­
l'aviatore, che venne liberato 
i primi giorni di gennaio, si con­
cluderà con un processo. < 

Terremoto 
permanente 

Le vibrazioni provenienti da 
uno ' stabilimento industriale 
provocano in un sobborgo di 
Ala (Trento), un - terremoto 
permanente -: pentole, piatti e 
bicchieri ballano in continuazio­
ne una sarabanda infernale. 1 
disgraziati abitanti della zona, 

nqn sanno più-a che santo, vo­
tarsi. -.'• - : : . - - . -. 

Bloccano II trèno 
Un gruppo di studenti, abitati­

ti nella zona di Palmi (Reggio 
Calabria), hanno bloccato, un 
treno diretto a Gioia Tauro per 
protestare . contro le- ferrovie 
Calabro-Lucane, • che. li sfanno 
viaggiare ùv vetture scorrìode e 
antiquate.' ' ri,.; " , •,', -, . . . . 

Caso Mastrella 
' Il giudice istruttore di Terni, 
incaricato delle indagini sul ca­
so Mastrella, ha interrogato il 
doti Calderoni, il prof. Mastro 
Buono, il prof. Gioia e il prof. 
Di Ciòmo. tutti alti funzionari 
della Dogana di Roma. Il magi­
strato sta evidentemente cer­
cando di mettere a punto il 
«metodo» usato dal Mastrella 
per truffare il famoso miliardo. 

Il maltempo -. infuria su 
tutta l'Italia. Due treni dera­
gliati, con decine di feriti, 
frane, allagamenti, piogge, 
neve, numerosi paesi bloccati 
dalle bufere, freddo polare 
e perfino una lieve scossa di 
terremoto. a Cesena: questo 
il • terribile bilancio della 
giornata di ieri. Le comuni­
cazioni ferroviarie hanno su­
bito incredibili rallentamen­
ti e mólti convogli internazio­
nali sono giunti alla stazione 
Tenmini con ritardi di ol­
tre tre ore. Anche i treni 
della linea Roma-Pisa sono 
stati costretti, per uno smot­
tamento del terreno alla Ma-
gliana, a viaggiare su di un 
solo binario fino a tarda sera. 
La situazione sulle strade non 
è migliore. La maggior parte 
di quelle statali .sono blocca­
te a causa della neve e del 
ghiaccio e i passi montani ri­
mangono ancora tutti chiusi, 
mentre il termometro tende 
ad abbassarsi ulteriormente. 

Il primo e il più grave de­
ragliamento è avvenuto sulla 
ferrovia Firenze-Roma, fra le 
stazioni di Alviano e Attigna­
ne, a pochi chilometri da Ter­
ni, poco dopo ii passaggio del­
la «Freccia del Sud». 

Uscendo dalla galleria in 
località Ramici, il convoglio 
postale 999-P ha trovato un 
vero e proprio muro: masse 
argillose, staccate dalla piog­
gia continua caduta durante 
tutto il giorno prima, erano 
precipitate dal terrapieno. 
L'oscurità {'erano' circa le tre 
del mattinò1) Ha- impedito al 
capotreno — Qùintilio Fon­
ti — e ai macchinisti di av­
vedersene in tempo. La pri­
ma vettura, dove appunto si 
trovava il capotreno, è sta­
ta letteralmente tagliata in 
due. Altre tre vetture sono 
state sbalzate dai binari e 
catapultate lungo la scarpa­
ta, verso il Tevere che scor­
re li presso. ' Le rimanenti 
due . si sono rovesciate. 
ostruendo la linea ferrovia­
ria. Quindici feriti — il Fon­
ti è in pericolo di morte — 
sono il bilancio della disgra­
zia, in conseguenza della 
quale tutti i treni per e da 
Firenze sono stati fatti de­
viare sulla linea di Anco­
na. ' i - • <•':••• 

Il « postale > , deragliato 
trasportava valori per due 
miliardi di lire: raccomanda­
te, assicurate e alcuni sacchi 
di banconote spedite da una 
banca ad una filiale. I valori 
sono stati interamente recu­
perati. i. • 

Fervono febbrili i lavori 
per ripristinare la linea; ma 
la pioggia che continua a im­
perversare rende diffìcile 
ogni operazione. 

A Benevento 
L'altro deragliamento è 

avvenuto ad Arcella (Bene­
vento) . Il treno viaggiatori 
proveniente da Benevento e 
diretto ad Avellino, alle 7.05, 
a pochi chilometri da Arcel­
la, ha incontrato la ferrovia 
ostruita da' una frana. La 
motrice del convoglio è usci­
ta dai binari: molti operai, 
che si trovavano sul treno, 
-sono rimasti contusi o feriti, 
fortunatamente non in modo 
grave. La linea è . rimasta 
interrotta. Solo più tardi è 
stato ~ possibile riattivarla. 
Pure ostruita da una grossa 
frana è la strada ferrata, nei 
pressi di Magione (Perugia), 
della linea Terontola Foli­
gno. . . ; 

Gli incidenti hanno avuto 
immediate ripercussioni su 
tutto" il movimento ferrovia­
rio. A Roma, il treno prove­
niente da Monaco è giunto 
con 79 minuti di ' ritardo; 
quello proveniente da Ljubli-
jana è giunto sotto le pensi­
line di Termini tre ore dopo 
l'orario previsto. Ritardi su­
periori ai 60 minuti sono stati 
registrati per i convogli pro­
venienti da Milano, dall'O­
landa, da Parigi, dalla Sviz­
zera. A Maccarese, « l'Italia 
express », la « Freccia -> del 
Vesuvio » e alcuni convogli 
internazionali, sono • rimasti 
fermi'per diverse ore a causa 
dello smottamento del terric­
cio di cui abbiamo detto in 
princìpio, per il crollo di un 
muretto alla Parrocchietta e 
per- un'altra frana a S i m i ­
gliano sulla Orte-Roma. 

Per quanto riguarda - le 
strade ecco quelle sulle quali 
il traffico si è potuto svolge­
re, fra mille difficoltà, solo 
con l'uso delle catene:. la 

« Aurelia » da La Spezia 
in poi; la « Cassia » nei pres­
si di Radicofani; la « Flami­
nia > da Nocera a Fano; la 
« Salaria » per 50 chilome­
tri da Antrodoco in poi; la 
Tiberina da Todi a Perugia; 
la Appia nei pressi di Po­
tenza; l'« Emilia > da Mode­
na a Piacenza; la < Padana 
superiore > da Vicenza a Pa­
dova; l'« Adriatica > da Pa­
dova a Boara Pisani, da Cer­
via a • Rimini e da Fano a 
Senigallia; la statale del­
l'* Appennino abruzzese > e 
quella « Delle Calabrie » so­
no quasi tutte coperte di n e ­
ve '. . ^ 

Neve a Milano 
Il tempo, intanto, tende 

ovunque a peggiorare. Ne­
vica in '• quasi tutte le 
province d'Italia. A Milano 
nel servizio aritineve sono 
attualmente ingaggiati 650 
spalatori straordinari e la 
neve ha raggiunto i quindi­
ci centimetri al centro della 
città. Su tutta la Riviera Li­
gure un vento gelatissimo 
spazza il cielo a 80 chilome­
tri orari. Raffiche di bora 
che raggiungono i 100 chilo­
metri l'ora spirano sulla co­
sta triestina dove -"" nevica 
ininterrottamente da ieri s e ­
ra: il temometro ha rag. 
giunto i 14 gradi sotto zero; 
l'attività del porto è para­
lizzata. • . .'•-,'. 

La neve continua a cadere 
anche nel Veronese, nel Bo­
lognese e in Romagna. -•'.•• 

A Cesena, ieri sera, è sta­
ta avvertita, durante - una 
burrasca, una lieve scossa di 
terremoto. -
' Una bufera di vento e ne­

ve si è abbattuta stanotte su 
Firenze e dintorni; la città è 
ammantata di bianco e il 
fondo stradale è g h i a c c i l o . 

Nevica anche nel resto del. 
la Toscana. A Siena un bim­
bo nato prematuro è stato 
portato . all'ospedale da una 
ambulanza che è stata spin­
ta a mano. 

Più preoccupante è la si­
tuazione a Perugia, dove da 
24 ore non ha mai cessato 
di nevicare e un vento geli­
dissimo continua ostinato ad 
imperversare. 

1 II maltempo continua an­
che sulle Marche: bufere 
di neve si scatenano sulla 
costa come sul retroterra 
appenninico. A Camerino un 
uomo è stato trovato morto 
nella neve. Ventotto paesi­
ni nel Fabrianese sono rima­
sti ; bloccati dalla neve che 
ha raggiunto il mezzo metro 
di altezza. Anche molte zo­
ne del Montefeltro sono iso­
late dal resto della regione: 
a Urbino città sono caduti 
30 cm. di neve. 

A-Roma, piove a dirotto 
e ininterrottamente da di 
verse ore. Tra le 15 e le 17 i 
Vigili del Fuoco hanno rice­
vuto più di 200 chiamate. La 
situazione è drammatica nel­
le borgate. Allagamenti sono 
segnalati a Casal Palocco, a 
Vitinia, alla Borgata del 
Trullo e in via della Cava 
Aurelia. In quest'ultima stra­
da decine di grossi topi so­
no usciti dalle fogne ricolme 
d'acqua provocando panico 
fra gli abitanti. In via delle 
mura Gianicolensi un mura-
glione • che minacciava di 
crollare è • stato puntellato. 
Allagate risultano via Loc-
chi. via Romano, un tratto 
della ' via Tuscolana, ' della 
Cristoforo Colombo e di via 
Rolli. Molte auto sono rima. 
ste bloccate. Anche alcune 
linee telefoniche sono state 
danneggiate. Al km. 11.500 
della Tiburtina, lo stabili­
mento « ICOM » è rimasto 
completamente allagato. I 
danni sono ingenti. 

Anche in molte zone del 
Meridione piove ^ dirotto: 
ad Avellino i vicilj del fuo­
co sono dovuti accorrere due 
volte per il crollo di pltret. 
tanti edifici, infradiciati per 
le infiltrazioni . dell'acqua. 
Molte case sono state pun­
tellate. . . • • , . . -
•Neve , oioggia e freddo an­

che in Calabria, in Sicilia e 
in Sardegna. In alcuni comu­
ni della Sila molte frazioni 
sono isolate. A N*rd> di Pa­
ce, una località delle Sierre. 
un autobus di linea è bloc­
cato, - con i passeggeri, da 
cinque giorni. Frane, smot­
tamenti e allagamenti ven­
gono, comunque, segnalati 
un po', ovunque. , ••-.>, i 
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COPENHAGEN — La famosa « sirena » del porto è stata 
coperta con un manto dì pelliccia da alcuni cittadini in 
vena di scherzi. Il freddo polare che ha investito là citta 
ha fatto; ghiacciare (come si vede nella foto) comple­
tamente il mare 

Per il gelo 
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Paralizzata 
la Polonia 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 19. 

La situazione provpcata : dal 
maltempo sta diventando dram­
matica in Polonia. Questa mat­
tina il Comitato di Varsavia del 

Freddo intenso 
su tutta PEruopa 

Freddo intensissimo, bufere 
di pioggia, vento e neve, con­
tinuano ad imperversare su 
tutta l'Europa. 

In Inghilterra i trasporti ter­
restri e marittimi sono grave­
mente ostacolati, scarseggiano 
i carburanti e la erogazione 
della corrente elettrica viene 
ripetutamente sospesa per im­
pedire guasti -agli -impianti, 
data l'eccessiva richiesta e per 
costituire qualche scorta. Ha 
nevicato abbondantemente su 
molte " parti ~ ' dell'Inghilterra 
meridionale,.mentre il córso 
del Tamigi si è ghiacciato al 
ponte di Windsor per la prima 
volta dal 1897. ,.•«-• 

Nell'Inghilterra occidentale 
numerosi trèni passeggeri so­
no stati soppressi. Molte loco­
motive. sia .a vapore sia' « Die­
sel », sonò immobilizzate per 
gli effetti della bassa. tempe­
ratura. -. 

In Danimarca, l'istituto eli 
matologico, afferma che le ul 
time due settimane sono state 
le più fredde nel paese dòpo 
il 1776. Si prevede che il ter­
mometro scenda ancora. 

In Olanda, il termometro se­
gnava ieri temperature di me­
no 18 o meno 20. Continuano 
a soffiare venti gelati. - " 

Anche in Germania, le tem 
cerature sono molto basse. La 
navigazione interna è parali? 
7ata dai ghiacci, i rifornimenti 
di carburante - ad u«o dome­
stico cominciano a difettar*» e 
in alcune zone (snecip in Ba­
viera). l'acqua notanUe gela 
"elle tubature. Nella Germania 
Orientale, il termometro è sce-
<5o a meno. 27 nella zona del 
fiume Oder. •• ,> 

In Ungheria, il termometro 
è s e c o fino a meno 26: le 
autorità hanno messo in guar­
dia la poDolazione contro il 
pericolo del gas, la cui pres­
sione è troppo bassa a causa 
del freddo. 

In Jugoslavia, si segnalano 
temnerature minime di me­
no 28. I corsi del Danubio e 
della Sava sono gelati In al­
cun! punti. 

Fronte Nazionale ha lanciato un 
appello ai cittadini della capi. 
tale annunciando • misure di 
emergenza che sono già state 
prese per fronteggiare la man­
canza di carbone provocata dal­
la paralisi dei trasporti. 

Per risparmiare carbone è 
stata ordinata la chiusura di 45 
scuole e di sette cinema e, poi­
ché quasi tutta l'energia elet­
trica viene qui prodotta in cen­
trali funzionanti a carbone, una 
altra fonte di risparmio è stata 
trovata riducendo il consumo di 
energia elettrica. L'illuminazio­
ne pubblica verrà ridotta a par­
tire da oggi nelle strade, nei 
negozi e in tutti gli uffici. Nelle 
ore di punta verrà tolta la cor­
rente elettrica per trenta minu­
ti anche nelle case. Alcune /ab. 
briefte sono costrette a lavorare 
a ritmi ridotti per la mancanza 
di carbone e le assenze della 
mano d'opera che abita in pro­
vincia. * -

Nell'appello del '• Fronte di 
Varsania è detto che centinaia 
di membri del Partito operaio 
sono stati mobilitati insieme ai 
lavoratori per scaricare i treni 
dì carbone che stentatamente 
giungono dalle zone minerarie 
ed il cut scarico è faticoso poi­
ché il carbone, misto a neve. 
forma un solo blocco gelato con 
tutto il vagone. • 
'- Nell'appello si chiede alla po­
polazione di risparmiare al mas­
simo il carbone e la corrente 
elettrica nelle abitazioni; an­
che le fiammelle del gas si sono 
molto abbassate in questi gior­
ni, la situazione meteorologica 
non accenna a migliorare. 
' Stamani a Varsavia, con un 
po' di sole e un cielo limpidis­
simo, il termometro segnava 2$ 
gradi sotto zero. La situazione 
è ancora peggiore nel resto del 
paese e soprattutto nelle regio­
ni orientali ai. confini con la 
Unione Sovietica : (32-34 gradi 
sotto zero) e in*quelle metl.' 
dionali (30-32 gradi), dove $ì 
registrano continue cadute di 
neve e un forte vènto che reni? 
difficilissimo ti. traffico s*Wt 
strade e per ferrovia. -.,"-
7 La tempesta infuria sul Balti­

co. Ieri una unità della Mari­
na Militare • Polacca ha fratto 
in salvo al largo di DanziCa lo 
equipaggio della nave svedese 
" Vestenhav •. Diretta a Danzi-
ca con un carico di grano, la 
nave é stata tracolta dalla bu­
fera e si è rovesciata su un fian­
co. Una corvetta polacca é tut­
tavia riuscita a solcare l'equi­
paggio dopo una drammatica 
azione durata alcune ore. 

':'-'.' 

Franco Bertone 

ìl dolce 
purgante 

per i 
BAMBINI 

perchè il RIM agisce in 
m o d o b'I a h d o, ' senza 
irritare il loro delicato 
intestino e senza provo» 
care dolori, ed è prepa­
rato in bomboni di mar» 
niellata di frutta, che I 
ragazzi prendono con 
piacere. : 

il dolce 
purgante 

per le 
DONNE 

perchè il RIM -mante-, 
nendo regolato l'intesti»! 
no, elimina i veleni che 
intossicano l'organismo, 
ed evita quindi le eru­
zioni della pelle (forun­
coli), l'ingrassamento 
(obesità), i mali di testa,-
l'alito cattivo, e gli altri 
disturbi conseguenti alta 
stitichezza. Una cura di 
RIM contribuisce a con-, 
servare la linea snella, '. 
la pelle fresca, l'aspetto 
giovanile."'^rVVf' - /•'•'."'-

-:•:•, :,.' 

per chi 
LAVORA 

n RIM cura la stitichezza 
dtrizà debilitare l'orga­
nismo e senza produrre 
disturbi noiosi per chi 
lavora tutto il giorno. 

ACIS 67108 del 17-3-49 • 11947 
del 9-2-M 
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La Russia 
e l'Europa 

Bue importanti scritti del 1919-20, che verran­
no pubblicati in un'antologia de «L'Ordine 
Nuovo » d'imminente uscita; vi si riflettono i 
grandi problemi storici aperti dalla crisi rivo­

luzionaria del primo dopoguerra 

E' annunciata, per il 
prossimo mese, la pub­
blicazione, presso le edi- . 
stoni - Einaudi, di una . 
antologia de « L'Ordi­
ne Nuovo », settimanale 
(1919-1920). Il volume 
— a cura - di : Paolo • 
Spriano, che ha preiries- ' 
so ai testi scelti un'am- '•• 
pia prefazione — offre 
un nuovo alimento alla 
ricerca culturale nel . 
quadro dell'interesse ~ 
rinnovato per i proble­
mi storico-politici del 
primo dopoguerra, del- .'•-
le origini del P.C.I., del- . 
la formazione del suo 
gruppo dirigente, delle : 
radici sociali e ideali da 
cui sorse. Vi si rispec- ' 
chiano, attraverso le vo- • 
ci dei suoi redattori e 
collaboratori, tre mo­
menti essenziali: la bat­
taglia delle - idee nei 
confronti delle tradizio­
ni e delle correnti cui- .' 
turali italiane del primo . 
Novecento; 11 dibattito ' : 
e l'azione svolta dal ' 
gruppo ordinovista ' per 
la nascita e lo sviluppo ' 
dei Consigli di fabbri­
ca: là lotta politica ini- •; 
pegnatà; nelle file -del 
vecchio partito sociali- -
sta e che culmina nel-, 

l'esigenza di creare un 
partito nuovo, rivolu­
zionario, per le masse 
lavoratrici italiane, il 
partito comunista. 

In questo contesto hi 
antologia riflette altresì 
gli ampi orizzonti inter­
nazionali della ricerca 
dell' « Ordine Nuovo », 
(vi appaiono scritti di 
Romain, Rolland e Bar-
busse, di Lenin, John 
Read, Butkarin, Zino-
viev, Lunaciarski) e il 
clima di tensione mo­
rale, di passione educa­
tiva, di cultura proleta­
ria che contribuiscono a 
suscitare gli articoli e 
le lettere degli operai 
collaboratori del gior­
nale. 

Dal volume, in - cor­
so di stampa, pubbli­
chiamo oggi — in occa­
sione del quarantadue-
simo della fondazione 
del P.C.I. — due impor­
tanti scritti di Antonio 
Gramsci e Palmiro To­
gliatti. Quello di Gram­
sci, intitolato ce La Rus­
sia e l'Europa » non è 
stato ' compreso nella 
raccolta dei suoi scritti 
del periodo, già appar­
si In volumi, perchè so­
lo ora ne è stata appu­

rata la paternità. E' un 
brillante saggio storico-
politico — scritto nel 
novembre del 1919 sul 
tema della Conferenza 
della pace di Versailles 
— che coglie tutto il va­
lore decisivo che è de- . 
stinato ad avere, per 
l'avvenire della Europa -
intera, l'Ottobre rosso e '• 

; la creazione dello Stato -
. dei Soviet, la portata ' 
• immensa « dell' esperi­
mento russo». -

Lo scritto di Palmiro 
Togliatti — del dicem- ' 

. bre 1920 — è dedicato 
; alla situazione che sta 
dinanzi allo imminente 
XVII Congresso •• del • 
PSI. che vedrà a Livor- [' 
no la scissione della fra­
zione comunista (riuni­
tasi a convegno ad Imo­
la nel novembre) e la 
nascita del : Partito co­
munista. Particolarmen­
te lungimirante e acuta ,'-

.appare l'indicazione sto- . 
rica dell'a alleanza con- >. 
tro il capitale degli ope­
rai industriali con i con­
tadini poveri ». che di-

: verrà un tema centrale 
dell'elaborazione comu­
nista negli anni suc­
cessivi. 

dimostrazione 

l 'aperitivo 

moderatamente 

alcoolico. 

\La storia sta già per sbarrare col cate­
naccio del fatto compiuto le porte della '.: 
Conferenza e il trio politico Wllsun-l.loyd 
Gcorgc-Clemenceau è sul punto di scio­
gliersi. Però è anche assai probabile che 
non sia lontano il giorno del disinganno" 
più amaro per gli uomini che si iono 
presi l'assunto di mettere la camicia di < 
forza all'Europa, nella speranza forse di ^ 
guarirla dall'accesso di follia omicida, in { 
cui l'ha gettata la passione nazionalistica 
che infuria da oltre un secolo, fiancheg­
giata, spalleggiata ed aizzata da prepo­
tenti ed oculati interessi di predominio 
economico, nelle classi dirigenti della so­
cietà europea, o se non nella speranza 
di guarirla, in quella almeno di metterla 
nella impossibilità di rinnovare a breve 
scadenza i suoi disperati atti di strage e 
di distruzione perpetrati con tanto tristo 
successo sotto i nostri occhi E' anzi quasi 
certo, ch'essi cominciano già fin d'ore a 
guardare con una certa diffidenza la loro 
opera appena compiuta, e debbono con­
fessare a se medesimi nel segreto delle 
coscienze, d'aver lavorato invano 

Questo sembra essere appunto lo stato 
d'animo dei maggiori statisti, che hanno 
a Versailles gettato sulla carta i fonda­
menti-dell'Europa novella, e in procinto 
di separarsi, dando uno sguardo all'erìi-
fizio a gran pena costrutto, presentono 
la precarietà dell'opera e disperano del 
mo avvenire. Né in verità si può dar 
loro torto, che a dimostrazione perento­
ria dell'inanità dei loro sforzi ricostrut­
tivi, sta soprattutto la situazione orien­
tale. Là è la causa del maggior turbamen­
to. là il punctum pruriens dell'intero or­
ganismo, di là nell'ora presente si drizza 
il più enimmatico spettro sul sanguigno 
orizzonte della nostra ctuilfà. Pretendere 
di dar pace ed ordine all'Europa, finche 
non sia pacificato e ordinato l'immenso 
tratto di terre orientali che dal Baltico 
al Mar Nero, che dagli Urali alla Vistola 
e ai Carpati, abbraccia più che la metà 
dell'intero continente, è più che una 
illusione, è una sfacciata menzogna. Se 
è vero, come dicesi, che Clemenceau ab­
bia in un crocchio di intimi pronunciato 
queste parole: « la questione russa avve­
lena tutte le mie gioie e mi dà le màg- • 
glori preoccupazioni sull'avvenire della 
Francia », bisogna riconoscere che il vec- . 
ch'io giacobino ha tuttora un intuito finis­
simo della realtà politica, e non si fa 
molte illusioni sulla reale portata dei suoi 
successi diplomatici. 

Ed ha ragione, e le sue mortali ango-
scie di patriota francese, mentre ci com­
muovono pochissimo, vengono a confer­
mare una tesi, che in questo quarto d'ora 
storico deve essere massimamente cara 
a noi tutti socialisti, tesi che nella sua 
stessa espressione paradossale, contiene 
una gran somma di verità storica e che 
può enunciarsi così: da oltre due secoli 
il destino dell'Europa è legato alla situa­
zione politica della Russia, per modo che 
i maggiori avvenimenti che interessano 
la nostra storia di popoli occidentali, sono 
quasi il contraccolpo dei. fatti e degli 
atteggiamenti del grande colosso orien­
tale. • . 

Molto più che dall'Inghilterra, la quale 
come suol dirsi comunemente, avendo il 
sea-power, aurebbe nelle sue mani le 
sorti del continente, queste invece • di-
oendono dalla enorme massa di terre e 
di umanità, che lo preme dall'est, e i 
cui movimenti sian pur lenti, sian pur 
tardigradi, son quelli che in definitiva 
determinano i risultati più imponenti e 
decisivi 'nella restante parte delle contra­
de europee. 

Chi '•• tien d'occhio la successione dei 
fatti verificatisi tra il XVII e il XX se­
colo nell'assetto generale del continente, 
vi scopre sempre più o men chiara, ma 
comunque •• decisiva, l'azione , russa. Da 
quando , Pietro il Grande spostò l'asse 
politico del nord, facendo passare dalla 
Svezia dei Vasa alla Russia dei Romanoff 
il primato di quel Mediterraneo setten­
trionale, che è il Baltico, da quando nel 
bacino orientale del Mediterraneo clas­
tico, e nelle regioni adiacenti dei mag­
giori fiumi europei, alla possanza indi­
scussa dell'Islam si contrappose vittorio­
sa quella dei Moscoviti — e i due grandi 
fatti coincidono press'a poco nel tempo — 
questa nuova linea di forza, che va dal 
Baltico al Mar Nero, questa ch'io chia­
merei la linea dei mari interni, che sono 
poi i vitali polmoni del continente, è 
dominata dall'attività politica ed eco­
nomica del nuovo corpo sociale della 
Russia moderna, e quindi tutta la 
costituzione politica ed economica euro­
pea non ha cessato d'allora di. sentire 
l'influsso della nuova formidabile poten­
za, che agiva e premeva dall'oriente. 

Prova ne sia che le maggiori e più 
importanti guerre di successione e di 
equilibrio combattute in Europa negli 
ultimi secoli, sono state impegnale e de­
cise sotto questa pressione, e il sistema 
nefasto delle alleanze, che. ha scagliato 
troppo spesso i vari gruppi delle nazioni 
europee in così tragici e micidiali conflit­
ti, è interamente dominato dal prevalente 
peso della potenza russa. Questo si è 
massimamente visto due volte nella re­
cente storia d'Europa, nella guerra dei 
sette anni, che deve la sua soluzione al­
l'atteggiamento definitivo della Russia di 
Pietro III e di Caterina II, e nella gran 
lotta franco-inglese dell'età rivoluziona 
ria ed imperiale, che si chiude in. due 
tempi, sempre per effetto della carta rus­
sa, che giuoca il colpo finale della partita, 
nel 1807 a Tilsit a favore della Francia, 

e nel 1814-15 a Vienna in prò' degli in­
glesi. '"• - ' 

E a guardar bene anche la conflagra­
zione europea del 1914-18 è stata detcr­
minata nei suoi momenti fondamentali 
dalli?'situazione russa, sebbene scaturisse 
essenzialmente dalla • rivalità economica . ' 

-rieltéVGran' Bretagna e .della Germania,' 
sulla quale s'era innestata l'inimicizia 
ereditaria franco-tedesca, y •• ' ;•, 

Senza l'alleai^a russa l'Inghilterra non 
avrebbe mai affrontato la lotta, mentre 
poi solo il crollo russo determinò l'effi­
cace e positivo intervento americano. E 
terminato il conflitto armato, la involu­
zione russa ha per così dire preso il posto 
della guerra, come fatto caratteristico e 
dominante dell'attuale situazione europea. 

La parte decisiva, che la Rivoluzione 
russa ha avuto sul corso degli ultimi av­
venimenti militari e politici, co' quali si 
è chiusa la guerra, è già stato messo in 
rilievo da varie parti. La vittoria defini- ... 
Uva dell'Intesa sugli Imperi Centrali è 
dovuta alla Russia. Lo scoppio della" Ri­
voluzione in Germania e nell'Austria-
Ungheria non è che il contraccolpo del 
più . vasto movimento del mondo slavo, 
messo in • convulsione dalla guerra. La , 
strategia diplomatica di Trotzki a Brest-
Litowsk ' si è dimostrata superiore di 
quella militare di Foch. Ludendorff ed 
Hoffmann hanno riconosciuto la demo­
ralizzazione dell'esercito tedesco, frutto 
della propaganda bolscevica, come causa 
prima della disfatta e della caduta del­
l'Impero germanico., . .: - , : 

Ma c'è di più! Prima di Wilson la Ri­
voluzione russa della fase Kerenski pro­
clamò la revisione degli scopi di gueira 
compendiata nella formolo: né contribu-

' zioni né annessioni, mentre poi Trotzki 
gettando al vento della pubblicità i trat­
tati segreti dello Czarismo, condannava 

'• irrimediabilmente la diplomazia tradizio­
nale, causa della tragedia attuale 

Cosicché per una parte la Russia rivo­
luzionaria contribuiva infinitamente più 

' che non la tanto celebrata talassocrazia 
britannica a far precipitare le sorti de'le 
potenze militari del Centro, ma dall'altra 

.la stessa Russia rivoluzionaria molto più 

. che la conclamata vittoria dell'Intesa è 
^destinata ad influire sull'assestamento 
.generale dell'Europas e sulle ?nuove~ di-; 
. rettive. • Il proletariato dei due --mondi 
' guarda oggi alla Russia, come ad un 
. faro. Potrebbe anche essere un miraggio, 

come affermano non soltanto le intere.*-
... sate voci ' del coro < borghese, che com-
\ menta, sul metro dei propri desideri e 
. delle proprie paure, il gran dramma uma­

no, che si svolge in quest'ora solenne del­
la storia sul teatro di un continente vasto 
quanto la metà dell'Europa, ma anche 
pur troppo non poche Cassandre di parte 
nostra, che abbondano di saggezza, forse 
appunto perchè difettano di fede. Ma la 
sollecitudine, che le borghesie deli'Occi-

. dente mettono a diffamare il moto bol­
scevico e a soffocarne il focolaio, baste­

rebbe se non altro a dimostrare che esse 
intuiscono chiaramente l'enormità del pe-

ì ricolo che le minaccia. 
\. .• L'incendio • acceso nella Russia è di 

così gran mole, e così • intenso, e cosi 
durevole, che non può essere per nulla 
paragonabile con altri analoghi fatti che 
ti possono segnalare nella storia. Tumul­

ato dei <• Ciompi, jacquerie del medioevo 
•- francese, moti anabattisti di Germcìiia, 

Comune parigina del '71 sono innocenti . 
fuochi fatui in suo confronto. Il prole­
tariato dei due mondi ha istintivamente 

- preso coscienza della assoluta novità e 
. dell'importanza decisiva dell'esperimen­

to russo. Il suo destino come classe ne 
dipende: de re sua agitar. Questo spiega 
la profonda commozione ' che pervade 
l'anima della folla lavoratrice dinanzi • 
alla maggior tragedia sociale della storia. 

Accadde qualche cosa di simile negli. 
spiriti delle medie e colie classi europee 
di fronte agli avvenimenti della Francia 
rivoluzionaria che segnavano la riscossa 
del terzo stato contro gli ordini priiùle-
qiati e l'assolutismo monarchico. 
• Perfino nei paesi anglosassoni, perfino 

nella democrazia nord-americana, le mas­
se operaie staccandosi dal corporativismo 
tradizionale, accennano a gettarsi nella 
mischia sociale, sventolando ben '• altre 

: bandiere di lotta e di rivendicazióne. Ciò 
che nel sistema '• politico antebellico fu 
per l'Europa borghese la Russia degli 

v Zar, sarà domani per l'Europa, proletaria 
la Russia dei Soviet. .»••"_.•.. 

' Antonio Gramsci 
U° novembre 1919) 

E' esaurito il periodo preparatorio. 
Avvenuti i tre convegni delle frazioni 
sorte, in previsione del prossimo Congres­
so nazionale, nel seno del Partito socia­
lista italiano, le posizioni reciproche pos­
sono dirsi delineate e fissate in modo non 
revocabile, sono possibili un esame e un • 
giudizio comparativo non solo dei princi­
pi teorici ma anche delle forze reali sulle 
quali si fondano i diversi gruppi. Per me- . 
glio dire, questo esame e questo giudizio 
sarebbero possibili se nel seno del Par­
tito fossero realmente avvenuti una ela­
borazione e una contrapposizione Ui pio-
grammi chiari e uno schieramento di for­
ze a sostegno di essi. Il ricavare da questo 
dibattito una sostanza politica non è in­
vece troppo facil cosa. In troppi uomini, 
in troppo estesi gruppi domina non il de­
siderio di chiarire, ma quello di con­
fondere e occultare la verità: Se m*n esi­
stessero elementi estranei al partito, il 
cui diverso orientarsi in confronto delle 
varie frazioni è pure un sicuro indice 
politico, forse saremmo ridotti 9 una 
contesa di pure parole. • • 

Incominciamo dai destri. Al loro Con­
vegno, a Reggio Emilia, è stato esposto 
un programma politico, ma nessun pro­
gramma politico è stato approvato. Mo­
digliani, solo forse, era andato a.quella 
riunione con un pensiero preciso, con­
vinto della urgenza di un problema, per­
suaso dei mezzi adatti a risolverlo. E 
Modigliani solo ha parlato ai destri il lin­
guaggio della realtà politica. Il .-uio pro­
gramma esiste, è concreto, è positivo. E' 
il-programma della democrazia toccale. 
Programma di governo dunque, poiché la 
depiocrazi" sociale, che si serve dell'ala 
rivoluzionaria fino a che si tratta di con­
quistarsi una base e un favore nelle mas­
se, si stacca solo quando crede maturo il 
frutto del potere. Ma per andare al go­
verno occorre avere una base nelle forze 
reali in cui si risolve la vita economica 
e politica del paese. La socialdemocrazia 
italiana minaccia di fallire davanti a que­
sto problema. Essa non ha ancora trovato 
una classe che la sostenga, una classe 
che sia pronta, con programma socialde­
mocratico, a diventare classe di.governo.x 
Il Convegno di Reggio, intorno al quale 
pure tanta - attenzione e tanta simpatia 

1 concentrò una parte dei borghesi italiani, 
e fpllito di fronte a questo problema fon­
damentale. Esistono in Italia alcuni, nu­
merosi capi socialdemocratici, non esisto­
no gli elementi per la costituzione, dietro 
ad essi, di un partito. Chi dunque Jarà il 
potere a questi generali privi di esercito? 
Vi è una speranza: il movimento dei 
contadini. . . . 

Non si può negare che questo movimen­
to impone oggi dei problemi che i governi 
della borghesia non possono più risolvere 
senza incominciare a perdere il loro do­
minio economico e politico, è innegabile 
pure che nei contadini la coscienza delle 
soluzioni comuniste e la convinzione del­
la loro ineluttabilità non sono ancora 
tanto profondamente diffuse da escludere 
la possibilità di soluzioni intermedie. Lo 
nrricchimento dei piccoli proprietari ha 
certamente contribuito alla creazione di 
una nuova categoria sociale, che conser­
va nell' animo il rivoluzionarismo inspi­
rato dalla miseria economica dei tempi 
precedenti la guerra e confermato dal­
la esasperazione morale provocata dalla 
guerra stessa, ma non è ancora tanto de­
cisamente radicale da accettare una cri­
tica di tutto l'organismo sociale presente e 
da operare in modo conforme a quella 
critica. La stessa struttura economica del 
nostro paese impedisce però ai contadini 
di diventare classe e partito di governo. 
Lo impedisce il fatto che l'oppressione ca­
pitalistica, mentre ha fatto sorgere nei 
centri. industriali forti nuclei di un pro­
letariato rivoluzionario che è pienamente 
cosciente di sé come classe, ha impedito 
la formazione di una classe di contadini 
omogenea, tenuta assieme da vincoli rea­
li e ideali che non siano quelli, da un lato 
della camorra, dall'altro della disperazio­
ne e della fame. Per gli stessi motivi an­
che l'odierno benessere dei piccoli pro­
prietari è cosa fittizia e andrà immedia-
tamente distrutto in uno sfacelo del si-

. stema industriale e del sistema finanzia­
rio e bancario che con esso è così stretta­
mente collegato. Uno sviluppo economico 

. dell' Italia attuale non è più concepibile 
sulle classiche direttive della contrap­
posizione al capitale industriale del ca­
pitale agrario, del proletariato della cam­
pagna a quello delle città. Se si potesse 
ritornare a questo sistema, che era quel­
lo che i • più realistici fra gli studiosi 
del liberalismo supponevano normale 
nello sviluppo degli Stati moderni, forse 

t ^ _ « 

Le operaie delle officine elettrom 
sano per una foto-ricordo dura 

eccaniche di Rivarolo Ligure po­
nte l'occupazione della fabbrica 

la socialdemocrazia -avrebbe, ancora .la; 
speranza di trovare una base sicura in'" 
un sistema di ^forze reali. Fórse tra una 
parte dei'contadini e una parte, della 
borghesia ancora'sarebbe' possibile l'al­
leanza ai danni del proletariato urbano 
rivoluzionario. Ma questo ritmo è stato 
spezzato, nella maggior parte dèi paesi 
poveri, dalla crisi mondiale. Tra di noi 
il capitale, industriale è .strettp-..fra- la 
pressione del proletariato rivoluzionarip 
e le angustie di una crisi economica di 
cui esso ha posto le condizióni, ostaco­
lando lo sviluppo naturale dell'agricol­
tura e lo sfruttamento normale - delle 
energie economiche • del paese • Perciò 
la crisi industriale' oggi-, non trova nes-. 
sun contrappeso in una rifioritura agra­
ria, l'immiserimento degli operai ha 
come contraccolpo immediato quello dei 
contadini, settentrione e mezzogiórno, 
paesi diversi per struttura economica e 
sociale, sono posti in una situazione po­
litica • che nei risultati è eguale, e si 
prospetta naturale l'alleanza che deve 
essere il pulito di partenza e il cardine 
della rivoluzione comunista: l'alleanza 
contro il capitale, degli operai indu­
striali con i contadini poveri. . 
' Tutto questo per dimostrare che anche 

il programma della riforma agraria, ad­
ditato alla socialdemocrazia dal più rea­
listico dei socialdemocratici come pro­
gramma di governo, non può fornire a 
nessun partito una base migliore di quel­
la che allo pseudo partito dei cómbattonti 
sta fornendo la tattica dell'invasione del­
le terre. Quando i contadini incomince­
ranno a sentire la fame nelle terre occu­
pate e non potute coltivare, e quando 
la miseria torneranno a provare, come 
conseguenza della crisi dell'industria, an­
che i piccoli proprietari, allora entram­
be queste categorie impareranno a non 
guardare alla terra, ma allo Stato e al 
padrone e muteranno in questo senso le 
direttive della loro azione. Ma allora il 
programma del governo diretto proleta­
rio e dell'organizzazione della produzio­
ne nell'interesse dei produttori, cioè il 
programma degli operai e del partito co­
munista sarà pure il loro. Il processo di 
sviluppo è incominciato: la democrazia 
sociale sta dunque perdendo terrene pri­
ma ancora di essere nata. 

Che le resta allora? Le restano, ultime 
forze, le categorie intermedie.:non,ancora 
rese proletarie da" una esasperata 'con­
trapposizione di forze economiche, an­
cora antiproletarie per aspirazioni e men­
talità. I socialdemocratici potranno forse 
trovare qui' un seguito, fino a quando 
però l'acuirsi della crisi non abbia get­
tato parte di questi piccoli borghesi in 
condizioni forse peggiori di quelle degli 
operai, e se la loro scialba ideologia avrà 
su di essi maggior potere di attrazione 
di quello che stanno riacquistando le 
ideologie nazionalistiche nell'ultima for­
ma del fascismo. 

Con tutto ciò per la frazione socialde­
mocratica è, almeno astrattamente, con­
cepibile la trasformazione in un partito 
sostenuto da un sistema di forze reali. 
Per la frazione unitaria non si può par­
lare assolutamente di una cosa simile, 
si può parlare soltanto della continuazio­
ne dell'equivoco di un partito il quale 
si appoggia sopra forze destinate a svi­
lupparsi verso la realizzazione del pro­
gramma comunista e il quale ostacola 
oppure non riesce ad effettuare con sicu­
rezza un organico inquadramento di que-

• ste forze, non riesce a guidarle con mano 
sicura. All'inquadramento rivoluzionario 
delle masse le quali dovranno imporre 
l'ordinamento comunista il Partito socia­
lista è stato finora quasi estraneo, ed 
oggi si dà il caso curioso di una frazione, 
che si dice anche comunista la quale ha 
come suo programma unico il manteni­
mento dei quadri attuali, che non danno 
alle forze comuniste la possibilità di ac­
celerare lo sviluppo rivoluzionario rag­
gruppando attorno a sé in modo organico 
tutte le nuove forze che via via sono 
portate sul terreno della azione comu­
nista. . 

L'errore degli unitari sta nel credere 
che per tenere stretti ai comunisti questi 
elementi che tengono tuttora un posto 
intermedio la tattica migliore sia 'quella 
di occultare una parte del programma, 
di porre delle riserve, di tenere conto 
delle « condizioni speciali >, di non dare 
all'azione il rilievo che le si conviene, 
di dare a motivi di sentimento la preva­
lenza sopra la precisione e la nettezza 
delle idee. Noi ammettiamo che il pro­
blema della espansione è pure importan­
tissimo per i comunisti, ammettiamo anzi 
che problema essenziale è quello della 
disposizione, attorno a nuclei pienamen­
te coscienti, delle categorie che oggi 
sono ancora incerte di se, ma sosteniamo 
che non vi è altro metodo adatto a otte­
nere questo scopo della completa e pre­
cisa esposizione del programma e della 
realizzazione di esso, iniziata senza ri­
serve. 

La frazione che sì metterà su qutsta 
via, non potrà a meno di diventare il solo 
partito della classe rivoluzionaria. Tutto 
sta nel trovare nella precisione stessa e 
nella mancanza di equivoci la forza ne­
cessaria a dare carattere travolgente alla 
azione realizzatrice. 

II. valore del convegno di Imola sta 
nell'avere compreso che l'esigenza vera, 
per chi non guardi alla sorte di un Con­
gresso, ma all'avvenire del proletariato 
italiano, è una sola: la chiarezza. Essa-
permetterà un orientamento di forze non 
equivoche, essa favorirà il loro raggrup­
pamento. Essa darà agli operai, ai con­
tadini e alle categorie semiproletarie la 
possibilità di cooperare ma di cooperare 
con un programma intorno al quale si 
riuniscano forze realmente rivoluziona­
rie e portate al comunismo da una co­
scienza piena e da una situazione storica 
ineluttabile. 

" ;; m 

(4 dicembre 1919) 
Palmiro Togliatti 
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Piero Jahier non ha più stampato 
lina solo opera creatila nuova da 
Una quarantina d'anni. Le eccezio­
ni — per lo più memorie polemi­
che apparse in qualche pagina di 
rivista — si contano sulle dita di 
«na mano, e ce riè d'avanzo. Sic­
ché, gli inediti che oggi pubblichia­
mo aono un avvenimento. Sono 
passi di diario, un diario che co­
mincia esattamente là dove finisce 
Con me e con gli alpini e che, nel 
breve volgere di cinque frammenti 
presi a caso e ricevuti dalle mani 
dell'autore giorni fa a Firenze, la­
scia intuire un'attenta e più distesa 
annotazione dei fatti accaduti in un 
Quarantennio fra i più tragici della 
storia dell'umanità. 

Da anni, Piero Jahier, nella tran­
quillità della casa fiorentina di via 
Aurelio Saffi, va raccogliendo i suoi 
scritti apparsi sulla Voce e accu-
ìnulando le memorie, che forse 
avranno il titolo di una delle sue 
primissime poesie: Con me. Sarà 
Una nuova opera di uno scrittore 
di pochi libri: Resultanze in merito 
ella vita e al carattere di Gino 
Bianchi (1913), Con me e con gli 
alpini (1919), Ragazzo (1919), e di 
tnolto lavoro: suo è tra l'altro il 
merito della diffusione in Italia del 
più problematico Paul Claudel 
.(Partage de midi fu tradotto da 
lui nel 1912) e della traduzione di 
opere di scrittori inglesi tra i più 
grandi (sue sono, per esempio, al­
cune eleganti traduzioni di Joseph 
Conrad uscite alcuni anni fa presso 
Einaudi e ripubblicate poi da Mon­
dadori in una edizione economica 
sotto il titolo di Racconti di mare 
e di costa, in cui si trova anche 
quel capolavoro che è Freya delle 
Sette Isole;. 

Ma la fama più grande dì Jahier 
testa affidata a Con me e con gli 

-alpini, ti libro più beilo e più an-
tirettorico scrìtto in Italia sulla 
guerra del '15. Ne è protagonista 
«• ti popolo illetterato * che s'incar­
na nel soldato Somacal Luigi, ma­
novale in tempo di pace, campato 
in miseria — * la miseria che non 
fa guerre, ma semmai rivoluzioni » 
— e mandato poi alla guerra. Di 
questo popolo illetterato, Jahier rac­
còglie la voce non solo in Con me 
e con gli alpini, che è opera crea­
tiva, ma anche nel giornale di trin­
cea L'Astico e nei canti dei soldati, 
apparsi per sua cura in tre volumi 
fra il 1918 e il '19, che sono opere 
di alto valore documentario oltre 
che poetico. 

La sua formazione culturale e 
artistica (Piero Jahier è nato nel 
1884) avvenne in quel crogiuolo di 
idee nuove che fu l'ambiente cul­
turale fiorentino dei primi anni di 
questo secolo, ai tempi dei Leo­
nardo di Prezzolini e Papini, di 
Lacerba di Papini e Soffici e della 
Voce di Prezzolini. Ha scritto Sa-
pegno: - £ ' ' possibile distinguere 
abbastanza nettamente, in questo 
complesso culturale, due elementi 
di diversa origine e qualità: da un 
lato, un'intenzione genericamente 
rinnovatrice, che si traduce in una 
opera essenzialmente divulgativa, 
un po' confusa e torbida, superfi­
ciale per quanto appariscente, e 
che ha il suo animatore e il suo 
rappresentante nel Prezzolini, spi­
rito acuto intraprendente curioso, 
ma di una curiosità un po' arida e 
tipicamente intellettualistica: dal­
l'altro lato, una più concreta e fer­
vida esperienza morale, restia ad 
incanalarsi in schemi ideologici prc-
fissati, torbida anch'essa, ma stimo­
lante e alimentata da esigenze pro­
fonde, l'esperienza di estremo ro­
manticismo di alcuni scrittori del­
l'Italia settentrionale, che recano 
nel calmo paesaggio della nostra 
arcadia letteraria una ventata im­
provvisa di umanità più fresca e 
impetuosa. 

^Analogamente sul piano artisti­
co, alla letteratura da giovani vec­
chi, apparentemente all'avanguardia 
e sostanzialmente accademici, di Pa­
pini e di Soffici, fa riscontro quella 
Immatura ed acerba, intimamente 
tormentata e tutta sperimentale, di 
Boine e Jahier, di Slataper e Mi-
chelstaedter. Alla prima andò, quasi 
esclusivamente, la simpatia dei con­
temporanei; ma i lettori di oggi si 
rifanno piuttosto alla seconda, nella 
quale ritrovano non a torto un ac­
cento di più genuina modernità. 

' Papini e Soffici accettano i dati 
della cultura nuova con animo di 
letterati di vecchio stile.: il primo 
per farsene pretesto di una pre­
stigiosa esercitazione rettorica. Val-. 
tro per sfogarvi la baldanza del suo 
giovanile impressionismo e del suo 

, rivoluzionarismo superficiale* e non 
a caso entrambi ripiegano, in una 
seconda fase, sulle posizioni di par­
tenza, da cui s'erano allontanati con 

. tanto chiasso, e si convertono a pa­
ladini imbronciati ed ingenui del-

- l'ordine, della tradizione, della di­
sciplina più borghese e filistea ». 

Jahier, invece, sarà antifascista, e 
perciò perseguitato e ridotto al si­
lenzio durante i cent'anni della dit. 
tatura. Farà, al tempo stesso, il /un. 

, zionario delle Ferrovie e lo scrit­
tore. E* un esperienza di cui resta 
una profonda traccia in questi passi 
di diario, dove, ancora una volta, 

. "l'intimo bisogno di verità e di ri­
gore si traduce in uno sforzo di 
sincerità espressiva: una sincerità, 

. che non è immediatezza, ma ap­
profondimento, adesione al conte­
nuto più arduo e segreto della prò-

'.. pria esperienza, trasfigurazione l'i­
rte* « non li ritmo autobiografico ». 
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Dal diario di PIERO JAHIER 

Diario di una vittoria 
Novembre '78 

« E dire che ce le chiamavano 
terre ridente queste rocche perdu­
te! > sbottò alla fine l'anziano fan­
te calabrese, dopo quindici giorni 
di avanzata in Trentino. 

« Italica lingua qui parlala gen­
te » aveva cantato l'angelica Erne-
stina Battisti nel suo commosso 
e Inno al Trentino >. ; < • 

Però casa Battisti il Trentino e 
l'italica gente la lasciava finire pa­
cificamente al confine linguistico di 
Salorno; non farneticava di confini 
naturali o, peggio, strategici, che 
presuppongono ostilità permanenti, 
annessioni e coercizioni. Non in­
tendeva che l'Italia di Mazzini ri­
petesse sugli Altoatesini l'iniqua 
politica snazionalizzatrice dell'im­
periale e ' reale governo — del­
l'impiccatore. 

Ieri ero nell'ufficio del Commis­
sario di Merano, un pingue e bona­
rio terrone trasfertista, quando si 
precipita nella stanza, gerla in 
spalla, una contadina che recla­
mava il rimborso di certe tasse sul­
l'uva, inveendo, forsennata: 

« Schwein! Schwein! Schwein! ». 
« Mo* vedete che ostinazione! > 

commenta, senza scomporsi, il corru 

missario trasfertista. « Anche quan­
do sono arrabbiati mai si dimenti­
cassero di fingere di non sapere 
l'italiano! ». 

Era la giustificazione fatta cir­
colare dall'alto per spiegare al fan- : 
te stupefatto come mai quegli e ir­
redenti > parlassero esclusivamente . 
tedesco. . . : . . • • V >; 

« E credete> provo a chiarire io 
« cht quésta donna, nello stato di 
isterico furore in cui l'avete messa, 
perette- non comprendete sillaba 
del suo giusto reclamo, espresso 
nella sua unica lingua materna —• 
e forse supporrà che facciate finta 
voi, un Commissario istruito, • che 
dovrebbe sapere le lingue dei suoi 
amministrati, come, meno verosi­
milmente, avete supposto voi che 
dovesse sapere l'italiano un'igno­
rante come lei — credete proprio 
che questa indemoniata, se l'aves­
se potuto, si sarebbe negata la 
soddisfazione di darvi tre volte del 
"schwein" nell'italiano più perfet­
to, in modo che non poteste asso­
lutamente evitare di doverlo ca­
pire? ». 

e Ostinate » ripete il Commissa­
rio terrone che stava compilando 
la distinta L delle . trasferte nelle 
« terre ridente », e non aveva af­
ferrato nulla di nulla. ~ 

Stralci di diario 
Riscossa la misera pigione bloc­

cata che l'inquilino del sottosuolo 
della Casa Rossa — nuovo ricco 
proprietario della Mobilcasa — ti­
ra a non pagare allo schedato poli­
tico confinato, a imitazione del Con­
sole della Milizia che occupa gra­
tis il mio piano, mentre l'ammor­
tamento della cooperativa edilizia 
di vera l'ultima doppia cessione di 
stipendio — per consolarmi di do­
ver perdere anche la casa, dopo 
venti anni - di sacrifici, mi sono 

; spinto, sul mezzogiorno, fino al 
ponte a Santa Trinità, a cogliere 
sull'orizzonte remoto, il profilo fa­
miliare delle Apuane, ultimo cam­
peggio dal quale mi ha cacciato la 
Milizia, nella Pinetina Sforza del 
Cinquale. 

Anche l'infimo cane alla catena, 
finché ha gli occhi, guardare può 
guardare. 

Quand'ecco che un milite, dal­
l'opposta spalletta, si sposta per at­

traversare il ponte, puntando riso­
lutamente 6u me. 

E' un sott'uffìciale della MVSN. 
Gli copre mezzo petto uno di quei 
fantastici medaglieri di nastrini 
variopinti e stellati: spade incro-

- ciaie. ossa di morto, teschi e con­
simili attestati di valore, che han 
fatto osservare agli spiritosi fioren­
tini che oramai ci manca soltanto 
la medaglia della Prima Comu­
nione. 

Quasi non bastasse, ostenta sulla 
manica le lasagne rosse delle fe­
rite riportate durante i tentativi di 
persuadere al patriottismo i fratelli 
d'Italia. Un - paio di fedine tipo 
< Isola del Tesoro » completano il 
ceffo. ; • - -, • . 

Però non sembra animato da in­
tenzioni bellicose. 

In quell'ora di glorioso sole, spie­
gato ad illuminare uno dei più in­
telligenti panorami del mondo, chi 
pugnalerebbe qualcuno? 

Tuttavia, mi si pianta davanti in 

atteggiamento naturalmente minac­
cioso e m'interpella brusco: • 

« Lei è il dottor Giacchia? ». 
All'affermativa, prosegue: « Non 

mi riconosce? Io sono Bruno, il 
garzone della Voce quando aveva 
gli sporti su Piazza Davanzati. Ora 
sono della Disperata. 

« Sa che al tempo di Consolo mi 
avevano dato l'ordine di ammazzar­
lo? Ma io mi rifiutai e dissi: sce­
gliete qualcun altro. Io, il dottor 
Giacchiò lo conosco per un pa­
triota >. 

Sembrava • mosso da un senti­
mento sincero; e forse cercava da 
me un ringraziamento, per avermi 
conservato a questa mutilata esi­
stenza. -•••••• 

Invece, a me quella voce impe­
riosa aveva rievocato la voce roca 
dello squadrista che stringendomi 

, il braccio tra le tombe del Monte 
delle Croci, venti anni prima, mi 

, sibilava all'orecchio: « Dio cane, tu 
[ sei nella bara ». Una minaccia che 

mi era stata confermata, cosicché, 
fallito il tentativo di impegnare il 

'sedicente antifascista Rosai a di­
fendere con le armi la mia casa 

. su l'esempio di Lussu, ero andato 
per qualche sera a dormire nel­
l'appartamento ospitale del imo 

. compagno di campeggio, " il . fisico 
nucleare Occhialini, mite e corag­
gioso pascoliano che abitava nei 
pressi della Casa Rossa. Ma, a 
discorso concluso, la figura di Bru-

' no mi si è precisata completa. 
Negli anni della Voce, una mat­

tina avevo trovato vuoto il • cas-
. setto dei magri incassi della « Li­

breria », e avevo detto a quel Bru­
no: «Tu hai diciassette anni, e una 
denuncia potrebbe pregiudicarti. 
Non ti denuncerò, per darti la pos­
sibilità di redimerti. Ma non posso 

'-: più tenerti con me. perché ho biso­
gno di gente fidata».-..-. 

Cosi son rimasto muto..'Riflette-
' vo da quali casi può a volte dipen­
dere, in regime di violenza, la vita 
di un uomo. 

E il ringraziamento non è v e -
. nuto. , • -, ... "; •••• 

oratore 
Si intuiva-che quelli erano gli 

ultimi bombardamenti a tappeto 
della periferia, intesi a sloggiare 
i tedeschi dalle posizioni di asse­
dio; che la città, ormai evacuan-
da, sarebbe stata, questa volta, ri­
sparmiata. Così, non mi son nem­
meno dato la pena di scendere nel 
fetido rifugio, affollato di dispera­
ti, dopo la cieca distruzione dello 
Archiginnasio. Mi son fatto, inve­
ce, portare dalla sontuosa Biblio­
teca, sempre semideserta, del Do­
polavoro, e depositare sulla bran­
da della mia stanza, unica abitata 
del palazzone ammutolito delle sue 
macchine da scrivere e dei suoi te­
lefoni dai predoni hitleriani, i vo-
lumoni rilegati dei « Discorsi di 
Mussolini », e li ho scorsi, pueril­
mente ansioso di . rinvenirvi una 
qualche giustificazione plausibile, 
una qualche attenuante, all'acce­
camento ventennale del mio po­
polo, il % giorno della catastrofe. 

Vana'ricérca. -
Tutti i discorsi delle adunate, 

immancabilmente oceaniche, im­
mancabilmente spontanee ( le ore ' 
di adunata vengono retribuite co­
me ore lavorative, agli assenti in­
giustificati viene ritirata quella che 
— plebiscitariamente — è ormai 
battezzata « tessera del pane *) ini­
ziavano con l'imbonimento • indi­
spensabile ad ogni ciarlatano che 
voglia far pubblico: un corteggia­
mento - della fòlla, sbracatamente 
scoperto, un « Viva Noi » che aveva 
dovuto suonare tanto più gradito 
quanto più era sballato, come ac­
cade di tutte le adulazioni che per 
qualche istante possono allettarvi, 
facendovi sentire migliori di quan­
to non siate. Così, i Napoletani di­
ventavano il popolo cavalleresco 
d'Italia, e « cui d'Tuni (Cuneo) » 
zimbello di tutto il Piemonte, la 
crema dell'intelligenza nazionale. 

Come esser tanto incivili da non 
ricambiare simili complimenti con 
l'oceanico • « A noi » finale? -

Seguivano, profusi a piene ma­
ni, sulla tomba del millantato equi­
librio mediterraneo, tutti i fiori 
più vieti dell'ars retorica dell'Itaìa 
gente dalle molte vite, e dalle mol­
teplici Accademie, contro le quali 
i suoi veri grandi avevano sempre 
tuonato: • pause sapientemente do­
sate, in attesa dell'applauso, spon­
taneo, •-> incontenibile: giuramenti 
sempre rinnovandi, da reclute di 
una perpetua Caporetto; tutto l'ar­
mamentario delle invettive più 
passatiste, plagiato al bombardie­
re futurista, accademico dell'anti-
accademia, e all'inimitabile Ima­
ginifico, creatore della liturgia fa­
scista, fino ad impazzirne, sulla 

tolda di quella sua nave saharia­
na, cannoneggiante interrata. 

Ma ora, spogliati della potenza 
ipnotizzatrice dell'irresistibile at­
tore, dalla voce squillante e recisa, 
i pollici sprezzantemente infilati 
nel cinturone, la fronte eretta a 
sfidar l'universo, quei fulmini ora­
tori scrosciavano a vuoto. 

Ora seguivo, attraverso i fine-
stroni della stanza, la tragica rispo­
sta a quei < ludi oratori » nelle tra­
iettorie parallele di autentiche bom­
be dirompenti, che solcavano l'aria 
come candidi fuochi d'artificio, ma 
si chiudevano con spaventevoli de­
flagrazioni micidiali, mentre io 
concludevo, mortificato e ango­
sciato: 

« Oratores perdìderunt Italiani ». 
Mi son sovvenuto, in quell'ora, 

di un episodio giovanile che dove­
va segnare una tappa nel mio de­
stino. 

Ragazzo, mio padre, si compia­
ceva dell'efficace • parlantina to­
scana del suo maggiore. Recitavo i 
poeti, e gli ascoltatori fremevano. 
t Ne faremo un avvocato » diceva. 
In seguito, sui vent'anni, avevo let­
to la stroncatura della demagogia 
oratoria dell'antidemocratico Nietz­
sche, e quella lettura mi aveva sug­
gerito un esperimento diabolico. 
Ero uno dei dirigenti di un'agita­
zione sindacale tra gli Applicati 
laureati delle Ferrovie. 

Una sera, avevo sostenuto, con 
calore, una certa tesi; poi, verso la 
fine dell'adunanza, dopo aver vi­
sto quella tesi unanimemente ap­
provata, mi ero preso il gusto di 
capovolgerla nella tesi contraria. 

Scaldatomi a quel gioco perverso, 
avevo smontato me stesso con la 
voluttà del più consumato sofista, 
e come avevo ottenuto l'unanime 
approvazione alla tesi, ero riusci­
to ad ottenere la unanime appro­
vazione all'antitesi. 

Ma, contemporaneamente, avevo 
ottenuto qualcosa di più importan­
te: la guarigione da ogni velleità 
oratoria, il disprezzo di me stesso 
oratore, e il proposito di non va-
lermi mai più di quell'arte nefa­
sta, la cui sede naturale è sulle ta­
vole del palcoscenico, nella finzio­
ne teatrale, e non sui lastricati del­
la sofferta vita quotidiana. . 

Perchè non esiste una oratoria 
vera ed una oratoria falsa. 

Esiste, e persuade, il disadorno 
e verace parlare umano, durevol­
mente persuasivo, quello d'un Sal­
vemini o di uno Sforza. 

L'oratoria è l'aduerfisinp ameri­
cano, l'arte di presentare favore-

. volmente una tesi, senza esclusione 
di mezzi, prescindendo da ogni dia­
lettica razionale, da ogni onesta ri­
cerca del vero. E' al di là del bene 
e del male, come del falso e del 
vero. L'oratore è un invasato, pre­
da lui stesso, nel migliore, dei casi, 
dell'ebrezza di ottenere.il dominio 
sulla coscienza dei propri ascolta­
tori, ' esaltandola • o addormentan­
dola. mediante l'incantesimo del­
la parola. 

Uscendo da quella effimera ip­
nosi, il mio popolo non poteva che 
destarsi furibondo. Ma sarebbe mai 
guarito di quella sua malattia co­
stituzionale? 

Del portar pesi 

« Non si incomodi! Glielo mando 
a casa », è l'intercalare comune del­
l'abile bottegaio per convincere al­
l'acquisto di qualche altra inutilità 
il recalcitrante borghese. Il qua­
le si vergogna di portare pesi an­
che minimi, quasi fossero contras­
segni disonorevoli d'inferiorità ser­
vile. • : - . • : i 

A me, invece, è sempre stato mo­
tivo di orgoglio portare da solo i 
miei propri pesi: pacchi, scatole, 
valigie, impedimenti di ogni gene-, . 
re. Sono sempre stato il facchino-/ 
di me stesso. E questa mia capaci- \ 
tà, mi ha facilitato la vita più dei V-
miei studi universitari. Anche ora, 
vegliardo, l'offerta: «Glie lo porto : 
io » mi suona offesa. E quando, al­
la stazione di Bologna, qualche me­
more ferroviere si fa avanti per 
sollevare il vecchio Ispettore della 
valigia, mi spiace di non potergli -. 
rispondere, sfacciatamente: « Gra­
zie, tra dieci anni » come burlavo, 

ma con molta compiacenza,' qual­
che anno addietro. 

Grazie a questo allenamento a 
portare pesi ininterrotto dall'infan­
zia, sono stato capace di portare da 
me, in diversi viaggi successivi, 
nei corridoi delle vetture ferrovia­
rie. tra Firenze e Bologna, i ven­
ti pezzi (alcuni di due metri) del­
le scaffalature di noce delle libre­
rie che mi costruiva un vecchio fa­
legname di via del Castellacelo, 
durante il confino, a Bologna, e 
ho salvato il grosso dei miei libri 
dall'appartamento bombardato di' 
Bologna a saccate ricolme di vo­
lumi rilegati, ' filando i n v bici tra 
crateri di bombe per i venticinque 
chilometri della stradale Bologna 
San Pietro in Casale, dove ero sfol­
lato. • ••-•••••-' 

Fin da quando cominciai a por-
tarlo, il sacco da montagna mi ap­
parve inseparabile compagno del­
l'uomo, come la borsetta delle si­

gnore. Atavismo della nonna tiro­
lese di Bressanone? O dei barbi 
valdesi che dovevano portarsi nel­
le alte, più roba che potessero, per 
sottrarla alle razzie dei persecuto­
ri? E dovevan comprendervi le 
enormi Bibbie riforniate e rilega­
te per il quotidiano culto familia­
re, contrabbandate a sacco, attra­
verso i passi nevosi, dalla Svizze­
ra calvinista. 

Il borghese, invece, privo dello 
allenamento, causa il pregiudizio 
che portar pesi sia vergognoso, 
sembrava addirittura che preferis­
se di lasciare perdere ogni cosa 
persino durante l'epoca dei grandi 
bombardamenti della seconda guer­
ra mondiale, e sceglieva di fare la 
fame piuttosto che portar pesi. 
• Le scolare di Mirella, a San Pie­
tro in Casale, la interrogavano 
esterrefatte: « Ma è vero che è il 
suo babbo quello sfollato che gira 
col sacco? ». 
. •. Dovevano avermi visto girare con 
un «enorme ragno rodigino» (il 
baccalà dei toscani) da bastonare 

' per farne companatico di polenta, 
dondolante penzoloni fuori del Mar-
let, perchè non ci entrava. O sotto 

.Natale, scarpinare con un agnelli­
no vivo-a caraboccia sulla collot-

• tola. •-•••. v t~../;y: '• ' ; 
./\> Durante l'epoca dei grandi bom­

bardaménti partivo all'alba per 
mantenere un collegamento col per­
sonale delle stazioni semidistrutte 
e non sapevo se e quando sarei tor­
nato. 

Così, una volta, dopo 5 ore di 
- rifugio antiaereo a Bologna, si era­

no fatte le tre pomeridiane e il 
segnale di cessato allarme ancora 
non veniva. • 

I miseri ricoverati erario, oltre­
ché affamati, preoccupati - perchè 
non avrebbero trovato né cucine 
accese né botteghe aperte nella 
città straziata dal bombardamen­
to per parecchie ore. 

E così mi trovai circondato d'oc­
chi invidiósi quando, nel mio can­
tuccio, estratto il seggiolino, mi 
apparecchiai, su uh sasso, salami-
no pane fresco e mele che avevo 
comprato a 50 km. di distanza, ma 
un po' vergognoso, a vero dire, del 
del mio egoismo. • : 

. Non è stato sólo per la compia- . 
cenza di farcela, per eccesso di par­
simonia o per atavismo che tutta 
una vita mi son 0 mantenuto — fac­
chino di me stesso —. Mi inorgogli­
va, mantenere più a lungo possibile 
in esercizio questa mia capacità di 
fatica. Mi pareva un doveroso atto 
di solidarietà umana con la fatica 
del mondo, e mi sarebbe ripugnato 
come una diserzione, sottrarmene, 
scaricandola su spalle altrui. 

Matteo 
Sul ponte a Santa Trinità, mu­

tilato e squarciato, incontro Mat­
teo Marangoni, leggermente cur-

. vo. ma sempre . elegante e raffi­
nato, il « Sileno di via Tornabuo-
ni », come amavo chiamarlo. 
- •' Nessuna figura più congeniale 

; con .quel paesaggio architettonico 
-unico al mondo alle spalle, avrei 
: potuto incontrare oggi in quel pun­

to. Su quello sfondo l'autore di 
« Saper vedere » (meglio detto « Sa-

- per guardare ») , con quel suo squi­
sito senso dei valori dello stile e 

' quel suo aristocratico portamento, 
sembrava l'interprete e il lamen-
tatore naturale dell'orrendo scem­
pio. Congratulazioni reciproche. 

. « Siamo scampati, Matteo ». 
:- « Ma sai quanti sono? ». -

E mi dice una cifra di anni, trop­
po prossima agli ottanta per esse­
re vera. '"" "". ". • • • • • -

« Vedo che anche tu sei ormai 
entrato nella seconda fase della ci­
vetteria senile, abituale ai vegliar­
di. Nella prima, gli anni ci si sce­
mano volentieri: ci si lascia baldan­
zosamente ringiovanire dal pros­
simo: il nostro amor proprio si 
compiace di ritenerci e farci rite-

. nere, sia pure soltanto nell'opinio­
ne, ancora atti alle fatiche virili, 
primissima quella che non dovreb­
be mai costituire fatica. Nella se­
conda ci si carica di qualche anno 
in più. ci si invecchia volontaria­
mente, paghi di sentirsi replicare: 
" Ma Iej é un miracolo. Non Io 
crederei, se non fosse lei in perso­
na a dirmelo ", e consimili sce­
menze adulatorie che ottengono gli 
stessi effetti sull'amor proprio ». 
.. Matteo sorride. . S 

:-'<" « Ma con me non - attacca, per­
chè io i.tuoi anni li ho tenuti sem­
pre a ménte, da quando scendem­
mo insieme il Colle de] Gigante; 
e se mai.'col crescerteli, mi hai fat­
to nascere il dubbio che tra qual­
che anno potrei fare altrettanto 
anch'io ». 

m 

i 

v«>r-- Disegni di 

Vincenzo Gaetaniello 

<**t,<: 
ZwA&Av.' -.•* .-.!.* •.,.*-. ' - - r r . - . j . . •vSÌ'.f'1:','. :.-.\ 

http://ottenere.il


.2:? \- : • -'i _ i 

r U n i t à 7 domenica 20 gennaio 1963 PAG. 9 / S|3GffffOCOll 

le prime 

' t r ° ì ) £ 0 

d.-i 93?H— 

Cinema 

Lulù 
l'amore primitivo 

Lulù, incarnazione dell'eter­
no fascino e dell'eterna ma.-, 
lizia della donna, è -l'eroina "* 
di due di amili) —- Lo spirito 
della terra e lì vaso di Pan­
dora — scritti,7 trq la fine 
dello scorso secolo e l'inizio 
di questo, da Frank Wede-
kind, uno dei padri spirituali 
dell' espressionismo L'ambi­
guo personaggio femminile I n ­
tentato (oltre quella, ovvia­
mente, dei registi teatrali) la 
fantasia di autori cinemato­
grafici come Pabst e di mu­
sicisti come Alban Berg, Ora 
la sua storia ci viene narrata 
nuovamente, un pò 
per sommi capi e con 
ta appiossimazione 
Thiele, clic dopo La ragazza 
Rosamaria non ne ha più az­
zeccata una * -»• 

Lulù, piccola fioraia che un 
potente uomo d'affari ha edu­
cato e allevato per soddisfare 
i propri vizi segreti, mostra 
ad usura i frutti dell'istru­
zione ricevuta I mariti che 
il suo protettore, il dottor 
Schoti. le ha assegnato ca­
dono ad uno ad uno sotto i 
suoi colpi: chi per collasso, 
chi suicida, chi (ed è il caso 
del dottor Schon stesso) as­
sassinato da lei I suoi aman­
ti effettivi e potenziali non 
si contano, e ce n'è per tutti 
i gusti; vecchi laidi, volgari 
saltimbanchi, giovani per be- i 
ne (il figlio di Sehòn). e, tan- ! 
to per cambiare, anche una ! 
contessa lesbica. Scendendo ' 
gradino dopo gradino, Lulù 
finisce col battere i marcia­
piedi a Londra- e qui il fato. 
nella persona - di Jack lo 
Sventratore. pone termine ai 
suoi giorni 

Avulsa dal contesto ideale 
e culturale del suo tempo, la 
tragica vicenda rischia di ba­
nalizzarsi- né. del resto, è 
sufficiente un'ambientazione 
scenografica collocata negli 
anni dell'altro dopoguerra a 
ridarle sapore. 

Teatrale nell'impianto, nel 
ritmo, nei dialoghi, il film ri­
sulta poi lacunoso anche sul 
piano dei fatti che vi dovreb­
bero accadere Tra i suoi po­

chi pregi, la raffinata foto­
grafia (bianco e nero) di Mi­
chel Kelber, e l'interpreta­
zione di alcuni degli attori di 
contorno: O E. Hasse. Hilde­
gard Knef. Hudolf Forster. 
Mario Adorf Quanto a Nadia 
Tiller. tende eccessivamente 
a fissare la propria recitazio­
ne nell'intensità di uno sguar­
do sempre uguale, languoroso' 
e vagamente Ipertiroideo. •• 

ì,- -"v ag. sa. 
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TICA CONCORDEMENTE 
FINITO: 

0 DI UNA BOMBA 
1STIC0 » 

NOIU DI 18 ANNI 

Dopo il successo del « Diavolo e il buon Dio » 

Lionello dice: «basta 
col teatro d'evasione» 

A colloquio col giovane interprete del d r a m m a di Sartre - Non r ipudia l 'esperienza 

d i « Canzonissima » , però sente che nel suo lavoro c'è sta ta una svolta decisiva 

Dalla nostra redazione 

io interpreui 
TcaÉrpdi vlk il 

! 

RCINEMA 
! . . 

xonti 

errore 

MILANOjyl9 . 
Quello che AlbertpCKton 

lo interpreti g p n y J w " 
" I M M I T C cer-

rsnmiggio più 
importante che venga « crea­
to » sui palcoscenici italiani, 
in questo « cuore » del lo sta-

1 gione teatrale 1962-1963. Di­
re: « più importante » po­
trebbe far pensare, anzitutto, 
alle qualità artistiche, alle 
possibilità che offre, all'atto­
re, di una recitazione che si 
possa definire con la solita 
aggettivazione (grande, po­
tente, perfetta, adeguata, ec­
cetera): e, invece, il Goetz 
del dramma di Jean-Paid 
Sartre 11 d iavo lo e il buon 
Dio è imporfonfe per il nu­
cleo di problemi che la sua 
parte affronta, per l'ideologia 
di cui è impastato. Forse al­
la pari con Goetz può stare, 

personarlo, tanto da costitui­
re, nnc/ie su un piano pura-

cAtT teatrale, e di mestie-
eÉK/w* specie di grossa av-

tura. E' quello appunto 
che pensa Lione/Io di questo 
suo Goetz; accantonati, o 
messi tra parentesi, i proble 
mi filosofici che il personag­
gio propone (e di cui, è evi­
dente, V attore -deve essere 
bene al corrente se vuole re­
citare, conoscendolo, questo 
suo personaggio), Lionello è 
ben consapevole di averne 
subito , nel costruirselo, il fa­
scino; il fascino dovuto, dice 
Lionello, alla carica di uma­
nità che porta seco e alle 
possibil ità « istr ioniche J> che 
offre. A queste, l'attore cre­
deva di non essere adatto; a 
nessun regista, ammette, sa­
rebbe venuto in mente di of­
frire a lui (che si era creato 
una specie di c l iché dt attore 
brillante da teatro borghese; 

ma su un piano drammatur- d i c h e resistente anche dopo 
l a i c o completamente diverso, j e pr0ve date nei personaggi 

" " - . . • irUorrto " 

wimfff^m^A/mMmfmiffmm^ii 

L'Arturo Ui di Brecht, ne e 
interprete Franco Parenti, 
con una compagnia del Tea­
tro Stabile di Torino Su cn-

i trambi sovrasterà, tra poco 
più di un mese, Gal i leo (che 

\Tino Buazzelli sta provan ' 
attualmente con la regiafdl 
Strehler). 

Quanto a Goal 
« dekftté filom&fwf**sT~accom 
pugna, ovviarne/de. una cor­

posità, per cos'Aidire, drom-
'matica; una vitale disponibi-
ilìtà pqr l'attore che deve im-

fondo, che può illuminare o 
turbare (dal problema di Dio 
a quello della solitudine del­
l'uomo e della sua responsa­
bilità verso gli altri) e che 
certamente indica la necess i ­
tà e la direzione di una scel­
ta (quando Goetz, alla fine 
del dramma, accetta di met­
tersi a capo dei contadini in 
rivolta, ripropone .dei valori 
umani che si affermano nel­
l'azione collettiva'di lotta). 

Su tutto ciò Lionello, un 
po' per vezzo i strionico, pre­
ferisce sorvolare; ma sappia­
mo che ne è convinto IJna 
prova ? Una prova che il 
Goetz (come certi eventi che 
ciascuno di noi ha nella sua 
biografìa personalissima: e 
Lionello lia quello, tragico, 
della scomparsa della mo­
glie), al d i là del successo, 
lo ha Recato da vicino e 

Lionello ci ha 
energia: « Non 

l teatro d'evasio-
teatro d'evasione e 

dunque finito anche per lui 
(che ne è stato spesso un 
applauditissimo interprete). 

E' una piccola prova, s» 
capisce; ma rivelatrice di 
uno stato ri' animo, di un 
orientamento, che — ci pare 
di poterlo constatare tra gli 
attori giovani e non più gio­
rdani — si va sempre più dif­
fondendo. « Un'altra prova: 
Lionello si chiede ora, non 
nella vacua ritòrca di un 
successo, ma nella ricerca se­
ria di un personaggio che, 
ora lo può anche dire, gli 
sia alla pari, « Che fare ades­
so, dopo H Goetz? ». Gli ver­
ranno proposti, certo, altri 
personaggi, minori o diver­
si: ma l'attore sente che, per 
restare fedele al senso del­
l'esperienza fatta con Goetz, 
dovrà cercare, sollecitare, 
scegliere altri incontri, altri 
appuntamenti con personag­
gi come Goetz. 

Arturo Lazzari 
di John Tunncr 
superuomo di 
garo di Bea 
parte di Goetz 
zina invece, puÀ 
Lionello^vxobaV 
sanato* étMtaler. 
sottkgvrhnia, 
co,'col quale 
per dare una 
tica al s u o . U W l 2 . 
questo sìpitàV*0 non e 

l uabpk pmjifTscorrerne; 
namnip discorrere con 
neKo, che ha sposatoéper co­
s'i dire, pienamejiìfrla Apgia 
di SquarcinofMjilde di ana­
lisi deÙfMspatfacolo, l'at 
vi r i f r f f f f | v ( " regista; e 
TnanWJW»re.QÌsfa e al 
soprìmTitto per HI j t l 
dell 'opera. ÀttùgfflMento ti­
pico dtll'attoretfpecie italia­
no; evLiorwllo.anzi, insi 
sidras»eJro|Vsfrionico f j c ; si 
mestierfysulla dispdf^bil 
totale dell'attore )ae&\jmlsiu-
si parte ( «xercMV^fanegare 
il mio paffuto dWilèore bjril 
laute e (TMW di riyts^a? 
che r inn lppre la mia part 
pazione a Canzoniss im 
sono state, anzi, utili 
sulla necessità di unp\popo­
larità dell'attore. 

La popolari{4flct?e> comun 
que, egli s i _ è \ 4 | f l m t a t o con il 
suo GfidtM0jr facciamo no­
tare, r\mpresenta un « salto 
qualitauvo » rispetto a quel­
la di cui godeva prima. E' 
vero che, quando egli entra 
in scena nelle vesti del con­
dottiero, Goetz di Berlichin-
gcn, a metà del primo atto, 
il pubblico non lo riconosce 
subito; è vero che spesso, ap­
punto per questo mancato 
riconoscimento, non gli vie­
ne l'applauso: ed è anche ve­
ro che, per tutta la durata 
dello spettacolo, il consenso 
del pubblico non gli è con­
cesso con la facilità (e la 
superficialità, o anche la fa­
ciloneria, aggiungiamo noi) 
con cui lo otteneva nelle par­
ti di bel ragazzo divertente, 
in qualche vicenda erotica e 
e digestiva ». Ma è anche ve­
ro che la sua interpretazione, 
il suo Goetz lascia certamen­
te una traccia nella coscien­
za degli spettatori. Non una 
traccia volgarmente blasfe­
ma (secondo l'accusa dei eie 
ricali liguri, rimasti fino ad 
ora, per fortuna, soli, nella 
loro ignoranza e nella loro 
stupidità), ma un segno prò-

^Sylva e Mario 
dopo il Kit-kat 

Sylva Koscina e Mario Del Monaco danzano 
in un locale notturno romano dopo avere 
ricevuto il Kit-kat d'oro. Alla manifestazione 
hanno partecipato numerosi attori e presen­
tatori della Radiotelevisione 

-l'ini i iiiuNiimiimmiimiiiMiiir iiiiiiiiiiiimFniwnniiHniiiiiiHiHinmniinnnmniwmi i •nniiinHniHiinMiHmMiniiiiiiinniiiHmmimiiiinniî  
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Finite 
le riprese 
di « Italia 
proibita» 

Enzo Biagi e i suoi collabo­
ratori hanno in questi giorni 
terminato di girare il loro 
film, « Italia proibita ». Biagi 
promette che sarà l'avveni­
mento cinematografico del 
1963 E, possiamo aggiungere, 
sarà forse anche la sua rivin­
cita sui dirìgenti della TV che 
lo hanno estromesso dalla ca­
rica di direttore del Telegior­
nale e del Rotocalco televisi­
vo. Dando vita a « RT », Biagi 
aveva inteso portare sul video 
la vita italiana, a n c h c quella 
minore, concedendo magari ad 
un certo gusto per la « trova­
ta » e, qualche volta, al qua­
lunquismo. 

Cacciato da Via Teulada, 
Biagi ha preso a percorrere 
l'Italia. 

Tornato a casa, ha portato 
con sé, impressionati sulla 
pellicola, molti aspetti scon­
certanti 'dell'Italia di oggi: la 
burocrazia, la mafia, gli ospe. 

S dali costruiti e poi abbando-
~" nati, la prostituzione, i tabù 

sessuali, il miracolo economi­
co, le memorie dei « nostal­
gici » a Predappio, le chiese 
deserte e la relazione spiri­
tuale dei Nomadclfi, i seguaci 
di Don Zeno. 

Biagi è stato aiutato, nella 
reali7.zn7.icne di - « Italia proi­
bita >. dai suoi collaboratori 
di RT: Brando e Sergio Gior­
dani, Gigi Marsico, Emil io Ra . 
vcl, Mino Monicclli 

Anche 
Bunuel 
in lizza 

per l'Oscar 
* ' ' ' HOLLYWOOD. 19 
Î a rosa dei film candidati 

all'Oscar è stata :n que.-ti gior­
ni considerevolmente ampliata 

Sono state infatti aggiunte 
molte altre pellicole tra le quali 
spiccano ExpcrimcnJe in ferror. 
Tempesta su Wasfp'nyton. Mr 
Hobbs ra in vacanza Una ra­
gazza chiamata Tamiko. Caccia 
di guerra. The Manchar'an can­
didate. Visone su!ta pelle. Amo­
re ritorna. Elettra, Uno sguardo 
dal ponte. Sapore di miele 

Alla rosa dei resisti candi­
dati sono stati aggiunti i nomi 
di Peter Ustinov, Blake Ed-
wards Snm Peckinp.ih. Lew.s 
Milestone. Don Siegel Debis 
Sandcre. David Miller. Delbert 
Mann. Hubert Cornf'.eld. Nor­
man Jewison, Akira Kurosawa. 
John Frankenheimer. Sidney 
Lumet. Bryan Forbcs. Alain 
Resnais. Tony Richardson. Luis 
Bunuel (quest'ultimo per Viri-
diana). 

Per l'Oscar al migliore attore 
sono stati aggiunti i nomi di 
Keir Dullea (David and Lisa). 
Jimmy Durante (Jumbo). Tom 
Courtney. Karl Ma!den. Antho­
ny Quinn ( Barabba), Peter 
Sellers f Lolita;, Steve Me 
Queen. Maximiliin SchelL Per 
il premio alla migliore attrice 
sono stati aggiunti i nomi di 
Shelley Winters t'LoMaJ. Rita 
Tiwhingham (Sapore di miele), 
Clairo Bloom (Sciì,ualità) e Su-
zanne Pleschctte. 

Mastroianni 
- dice «Life»-
è adatto alle 
americane 

NEW YORK 19. 
" Il settimanale americano Life 

dealca sei pagine a Marcello 
Mastrojanni definendolo - una 
delle più scottanti personalità» 
del cinema L'articolo — scrit­
to dal corrispondente da Roma 
della rivista. Dora Jane Hamhn 
— mette particolarmente in ri­
salto che « Mastrojanni ha con­
quistato il pubblico femminile 
americano ». 

« L'attore — scrive la rivista 
— ha nei suoi film un'espressio­
ne " preoccupata ". recitata con 
la stessa concentrazione di un 
idraulico che ripara un tubo di 
scarico e con la stessa espres­
sione di lieve disgusto. 

- Questo suo atteggiamento — 
scrive la rivista — stimola lo 
istinto materno delle spettatrici 
americane e fa loro pensare 
che esse potrebbero benissimo 
eliminare i motivi della sua pre­
occupazione 

" Mastroianni — prosegue 
Life — potrebbe essere il "ca­
postipite" di una nuova razza 
di attore cinematografico, un 
antidivo che si considera uno 
strumento del regista, un mez­
zo piuttosto che il prodotto fi. 
naie ». 

L Ì rivista sottolinea che «• Hol-
1/wood non esercita alcuna at­
trazione sull'attore a meno che 
— scrive Li/e — non si tratti 
di interpretare il ruolo di uno 
sceriffo sordo-muto che odia 
tutti ». 

Un momento di esitazione 
"* Un altro personaggio di A l ta tens ione dopo 
Rita Pavone, Gianni Morandi, ha fatto ieri sera 
la sua comparsa sul video di S tud io uno. Tuffo 
sommato, ci è piaciuto di meno delle prime volte 
in cui l'abbiamo ascoltato: non che abbia cam­
biato modo di cantare, ma la sua canzonetta è 
stata particolarmente sciocca; non che la sua 
voce si sia incrinata, m<i la sua freschezza, la 
freschezza dei tempi ancora recenti in cui si lan­
ciava nella canzone Cento all'ora s'è fortemente 
appannata. 

Anche questo ragazzo, come tanti altri suoi col­
leghi ha cominciato a « fare il simpatico », ha dato 
alla sua scorza anticonformista una patina di snob 
che la rende già più costrutta. Insomma, Gianni 
Morandi ci sembra avviato anche lui sulla strada di 
diventare un « diuo » (o, se si vuole, un « diuefto »), 
la cw principale preoccupazione è quella di rical­
care la formula del successo, più che quella di tro­
vare un modo, sia pure elementare, di esprimersi. 

E siccome, tra l'altro, la sua formula (come tutte 
quelle del genere, finora) è piuttosto esile, il rischio 
della meccanicità è evidente. E' proprio inevitabile 

che il mondo della canzone ingoi questi giovanissimi, 
li irregimentì, li riduca a maschere e li imbalsami, 
togliendo loro l'unico patrimonio autentico che ave­
vano, Teiitusiasiuo e la voglia di rimanere se stessi? 

Speriamo proprio che qualcuno riesca a sal­
varsi: quell'Osvaldo, che fa parte della schiera dei 
piccoli ballerini di Rita Pavone, e che ieri sera con 
delizioso spirito umoristico è riuscito a fare una 
parodia degli urlatori non dal punto di vista dei 
« melodici », ma addirittura da quello di chi sta già 
ancora più in là. Anche Rita Pavone, del resto, ci 
pare ancora capace di divertirsi sul serio e di met­
tere un po' di autentica malizia in quel che fa: lo 
ha confermato anqhe ieri sera. 

Per il resto dello spettacolo, poco da dire. La 
breve comparsa di Sonny Rollins è stata all'altezza 
delle tradizioni: questo è un suonatore di jazz che 
si può rifintare, ma cui non si può negare il rico­
noscimento di un preciso rigore. 

Il teatrino di Cobelli ha confermato i suoi pregi 
e i suoi limiti, che stanno per d'wenire, diremmo, 
« classici »: gustoso sul pinno mimico, dove Cobelli 
raggiunge effetti di comicità raffinata; dedicato ad 
ambienti troppo particolari, spesso, perchè tutti ne 
possano cogliere i particolari e i riferimenti; piut­
tosto gratuito nel suo contenuto finale. 

Anche ieri sera, la parodia del direttore del Pic­
colo Teatro di Milano e poi quella di alcune tra le 
più famose -compagnie del mondo, era fine a se 
stessa, in fondo, e rischiava di suscitare nel pubbli­
co, al limite, la risata qualunquistica contro la cul­
tura « difficile ». 

L' impennato l 'abbiamo avuta nel finale, con la 
solita conversazione di Walter Chiari. Centrato un 
argomento succoso e inesauribile, uno dei miti del 
mondo « occidentale ». quel lo dell'automobile, è 
partito in quarta e con la sua consueta « verve * ci 
ha offerto un quarto d'ora di divertimento. 

g. e. 

vedremo 
Che succede ? 

Sul secondo canale alle > 
22.05 va in onda questa 
sera «Gli astronauti» il 
film sperimentale di Vale-

. rian Borowczyk premiato 
ai festival di Venezia 
1960. «Gli astronauti- è 
una divagazione umori­
stica sul tema del volo. 
Quando a Kitty Hawks, 
nel 1902. i fratelli Orville 
e Wilbur Wright compi­
rono il primo volo a mo­
tore della storia, tutti gli 
uomini, da terra, guarda­
rono esterrefatti verso i 
due piloti. « Che cosa suc­
cede? — et domandò 
non meno esterrefatto uno 
scrittore allora poco noto, 
Franz Kafka — là in alto 
venti metri al di sopra 
della terra un uomo si di­
fende contro un pericolo 
invisibile. E noi, in bas­
so. siamo schiacciati al 
di fuori di noi etessi- noi 
guardiamo quell'uomo ». 
Poi verranno le prime 
trasvolate atlantiche, le 
grandi imprese aeree e 1 
grandi record E mano • 
mano che si avvicinerà 
l'era delle imprese spa­
ziali l'uomo si chiederà 
sempre più strabiliato: 
« Che succede? ». 

Bob e Bing 
ancora insieme 

Bob Hope, Bing Crosby. 
Juliet Prowse e Lucilie 
Ball sono gli interpreti di 
uno show, già trasmesso 
negli Stati Uniti, che an­
drà in onda sul secondo 
programma la sera di do­
menica 27 gennaio alle 
21.15. Tra le varie scenette 
una. recitata da Bob Hope 
e dalla Prowse. parodierà 
} protagonisti della serie 
di telefilm « Bonanza » as­
sai popolare in America. 
Il programma terminerà 
con un duetto tra Bob 
Hope e il suo vecchio com­
pagno di molti film, Bing 
Crosby. 

reai\!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8. 13, 
15, 20, 23: o ie 6,35: Il can-
tagallo; 7.10: Almanacco: 
7,40: Culto evangelico: 8,20: 
Aria di casa nostra: 8.30: Vita 
nei campi: W: L'informatore 
dei commercianti: 9.10: Mu­
sica sacra: »30. Messa: 10: 
Lettura del Vangelo: 10,15: 
Dal mondo cattolico: 10.30: 
Trasmissione pei le Forze 
Armate: 11: Per sola orche­
stra; 11.25: Casa nostra; 11.50: 
Parla il Programmista; 12: 
Arlecchino; 12 55 Chi vuol 
esser lieto... - Carillon - Zig­
zag; 13.25: Colazione a Mon­
tecarlo: 14: Musiche di Cho-
pin; 14.30: Domenica Insie­
me; 15.15: Tutto li calcio mi­
nuto per minuto; 16.45: Lo­
canda delle sette note; 17: 
Fedora, di U Giordano: 19: 
La giornata sportiva. 19.30: 
Motivi in giostra; 20.25: n 
nababbo, di A. Daudet; 21: 

. Cruciverba musicale; 22: Lu­
ci ed ombre: 22,15: Musiche 
di A. Prokotìev. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 
9.30, 10 20, 11,30 13.30 18 30. 
19,30. 20.30. 21,30, 22,30; ore 
6.45: Voci d'.taliani all'este­
ro: 7,45: Musica e divagazio­
ni turistico»*; 8- Musiche del 
mattino; 8.35: Musiche del 
mattino; 8.K): U Programmi­
sta dei Secitodo; 9: Il giorna­
le delle donne; 9.35. Hanno 
successo; 10- Visto di tran­
sito: 10.25: La chiave del suc­
cesso; 10.35: Radioieleforturia 
1963 - Mugica per un gioroo 
di festa: 1125: Voci alla ri­
balta; 12: Sa.a stampa sport; 
12.10: I dischi della setti­
mana; 13: T.-a Signora delie 

-13 presenta; 14.30 Voci dal 
mondo; 15: Oggi si canta a 
soggetto; 15.15 Prisma musi. 
cale: 16.15: L'orecchio di 
Dionisio: 17: Musica e sport; 

• 18.35: 1 vos lr orefenti. 19.50: 
Incontri sul pentagramma; 
20.35: Tuttamusica. 21: Do­
menica sport; 21,35: Europa 
canta. 

TERZO 
Ore 17,05: Programma mu­

sicale; 17.15: Processo per 
magia, di Apuleio di Ha-
daura; 19: Musiche di A. 
Roussei; 19.15 La Rassegna; 
19.30: Conceno di ogni sera: 
20,30: Rivista deite riviste; 
20,40: Programma musicale; 
21: Il Giornate del Terzo; 
21,20: Sigfrido, tre atti di R-
Wagner. 

primo canale 
10,15 La TV degli agri­

coltori A cura di Renato Ver-
tunnl. 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa. 

16,00 Sport Riprese dirette di a w e -
nlmpntl 

17,30 La TV dei ragazzi Cork], 11 ragazzo del 
circo; 

18,30 L'uomo ombra « La scommrssa ». 

19,00 Telegiornale della sera (prima edi­
zione) 

19,15 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,05 Dieci minuti con Giann: Bnnagura. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 II mulino del Po di R. BacchellL Romanzo 
sceneggiato. 

22,10 TV 7 Settimanale televisivo del 
telegiornale. 

23,10 La domenica sportiva 

secondo 
19,00 Rassegna del secondo 

e Telegiornale. 

canale 
canale: e Ore disperata ». 
Tre atti di J. Haye*. 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 Cascade Varietà musicale con 
Earta Kilt. 

22.00 Gli astronauti 

22,25 Sport 

Documentano sperimen­
tale di V Borowczyk. 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

Eartha Kitt (nella foto) sarà il pezzo forte 
del varietà musicale « Cascade », che va 
in onda questa sera alle 21,15 sul se­
condo canale 

•H^'^àfeJfc*>ife* •/ .. ** , ; r . LVC . _ « v< 4 . t-Al • V i * > xJ..*ùl-l -wV*' hì.^^^ù'ti.i'ìr i , ; \Ht. . 'fC'-i --s i tf •L. A. j | » » A^i 
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Pi. 
di R. 
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Mas 

Braccio 
di ferro 
di R'Inh Stein 
é Bill Zabow 

Oscar 
di Jean Leo 

Purtroppo 
non sono stati 
i piccoli ' poliomielitici 
i protagonisti ; •; 
della serata 

Riceviamo la seguente lettera 
aperta indirizzata agli amici del 
Centro poliomielit ici di Avezzano: 
«Cari amici. J • "'•.' -r.rx' 

ho assistito — regolarmente in­
vitato — alla distribuzione dei 
pacchi-dono ai bombirà poliomie­
litici di Avezzano e della'Marsi-
ca, avvenuta il 5 del corrente me­
se presso il cinema "Don Orione". 

Gradii molto l'invito perchè 
pensavo di partecipare, assisten­
do alla distribuzione dei pacchi, 
ad un momento di raccolta gioia 
dei piccoli mnlfift, e che, quindi, 
In cerimonia si fosse svolta nel 
modo nfiV semplice possibile • e 
soffusa di tutta la umanità che 

.circostanze del genere richiedono. 
Mi ero sbagliato, poiché ci voi-

le poco a capire che neppure di 
fronte alla sciagura che ha col­
pito -questi piccoli arretra la fa­
melica corsa ai voti di questo o 
quel personaggio democristiano. 
. Non starò qui a ricordare né il 

panegirico fatto dal - presidente 
all'On. Fracassi (" non dimenti­
cherò mai quella sudatacela di 
R o m a " ) ; né le infelici parole del 
Vescovo dei Marsi U" il Signore 
come permette t&&lp sciagure 
così ha il potere\J^J\jBUéviarle") 
parole che, attravers9\Jn elevati 
pensieri di Sua Eccellenza, fanno 
apparire il Signore — notor 
mente buono e misericordia 
come un tirannello che si {diverte? 
a mandare le sciagura suUpiccoli 

rioso dovere dettato dalla coscien­
za civile ed umana, ma come un 
rimescolio di carte da cui far usci­
re tornaconti elettorali. ^ ' x * 
>. Cosi, cari «mici, una manifesta­
zione che veramente (se contenu­
ta nell'ambito della decenza mo­
rale e del massimo rispetto della 
personalità di questi piccoli ma­
lati ancora avvolti-in un mondo 
di dolore e . ai •• quali bisogna 
schiudere un mondo di speranze) 
poteva 'toccare il pensiero e il 
cuore dei presenti, è stata brucia­
la sull'altare non, certo nobile 
della speculazione •' politica ed 
elettorale. '• • ^^ . 

Pensateci bejrfL diari t amici, e 
diteci se non s N m j n n . ujlWtfa 
volta, di travestire^*tKrti ___ 
con le t>esti della • Befana, ;7c! 
curii di grossi ' pacchi, • mandar, 
anonimamente, casa per casa dèi " 
piccoli poliomielitici ,a consegnare 
t fardelli, e far loro espiare, cosi . .1 

ti peccato consumato in un luogo •••' 
sacro come sì dice che sia'l'Isti­
tuto Don Orione. Non me ne vo- ' 
gliale per la sincerità ili .questaJì \ 

ROMOLO LIBERALE ' 
Avezzano (L'Aqui la) 

dano in 

cadere in simiti errori che getta­
no il discredito nella pubblica 
opinione. • ' • . '- • •" * 

Così è accaduto per gli altri 
farmaci da te'citati nello stesso 
articolo. Tanto, ti dovevo far rile­
vare nell'interesse della nostra 
stampa e del nostro partito che 
dobbiamo saper rappresentare. 
Cordiali saluti. • 
• ; . ; EUGENIO MUSOLINO 

* >••-••,•• '.: ( m 18,25 - . 2 0 . 3 0 . 22.50 

L'errore • non ' • " • ' 
lettore I. quale M QEL « S U S P E N C E » ha comprato il tir *'* , f c *#*»*#• ^nwh. 
da 12 compresse. _ ^ ^ ^ 
presse, come r a W Mm T ^ T H J ^ 
dal calcolo pre | _ \ J l ^ i MJÀ 
terza pagina del 
macie romane ELVILLE 

amicizie in alto, oppure hanno con­
tribuito' finanziariamente, lo non 
ho né l'uria TIC l'altro e pensn^che, 
per questo, pur trovandomi nelle 
suddette condizioni, non potrò mai 
avere l'assegnazione di un appar­
tamento. •? ,; 

Pertanto spero die. le S.V. pren 

vrrssc 

qjjn - al prezzo; 

VOLI 
Non gli da w ^ » • 
una casa p 
e-;ha;i;liglP ITICA: 

terrorizzati 

infelici per poi prendersi**fausto 
ò apricor-di alleviarle; e non starò 

dare la parata delle benfmeret 

ze la quale dà il segno se 
tante della dimensione mora 
protagonisti della serata. 

Perchè la verità è questa: ^he 
i protagonisti della cerimoniailè 
non per colpa vostra, cari ainTfjQ 
non sono stati i piccoli pol iomie­
litici, con le loro pene e i lory 
dolori, ma gli onorevoli Natali e 
Fracassi, il ministro Taviani e il 
senatore Tirabassi, il tale e il tp-
laltro "pezzo più o meno grqssj 
da incensare: tutta gente c/igf 
ha concepito il fatto di mtiovere 
un passo per il centro poliSnieli-
tici di Avezzano come unfimpe 

I prezzi dei medicinali 
pubblicati in « terza » 
erano esatti 
Cara Unità, 

è apparso sul tuo numero di 
domenica 13. in 3J pagina — at­
tualità — sotto il titolo: « La mol ­
tiplicazione dei prezzi », una no­
tizia che ha richiamato la mia 
attenzione di lettore abbonato, 
interessato come consumatore del 
armago * Perequil Lepetit ». 

"o tetto l'analisi che tu fai dei 
i.Jt del prezzo di questo pro-

doftQ\farmaccutico,' che poi tu 
assemsci dàttisscr posto in vendita : 

nere&. al prezzò^kkl 770. invece di 

onfdF&fiL, 372, seconllafy0 nQfflW mini-
ile dei ^fiflettfcle. 

ene debbo dire 
torToMjbercbè il prezzo dichia 
sul flaBWàaino 4 di L. 440, e chei 

poi. per inVfiriLaWne che oggi ti 
a il farmacisfm^ene a costare 

72, precisamente come tu af-
ella prima partmtìQ 4HÉN 

L. '/TUFtómiè tu concludi. 
Ora umCgkMnQle come te che si 

rispetti, cKUkm larga diffusione 

ambientato nel torbido 

(11 Tempo) 

(I/Unltà) 

di ladri, assassini. 

(Momento Serti) 

Spettabi le red,< suspence >• che lascia 
sono «n nns6 da andare a v e d e r e -

adatto alla gii (Il Messaggero) 
in tenera età e 
dimessa dall'os'J DIABOLICI» anche 

: Riceviamo < 
lettera che è s . 
che al Presici,^ 
blica, al minis 
blici e al prel 

X 

per 
orma di P j r c n i trattual i . fili spettacoli ver-
rnninnJvnln d* P r o i b i ™ n e al pubblico di 
cagionevole d A N T E G L I ULTIMI VENTI 
ttna stanzetta >. 
trovasi la cuci 
logicamente ai 
più provengono 
non riesco a di'r 
ni si spuventq 
paura. 
• Trovandomi ICATO 

^Lfoel popolo limano e che esprjfij 
mteipÀpn? di un imponente pa 
firotféjl massa, qual è il parti 

ta, no% 

t3 
può e non deve 

concorso parecl. ' 
per una casa Orrenti e sedicenti rappre-
bnnrio n 1 4 7 9 t e c n e S1 presentano spesso 

„"£„„ LV-ì ° c o m e operai specializzati. 
. , , r ne dipendenti o ex dipen-

.uotonflricontjpreavviso di una imprecisa 
7759 dey 24- lj buona fede della nostra 

364 ed efibi n.guono lavori non regolari, 
toria. Tate fnftJll'apparecchio, e manomet­
to moltissimo. £ 
stati tolti due ? ; 

Hg fqjfàpXfifàkVcniita a ptffioitore *• ^f&P1 

dietro iq( malattia di mia moglie 
come attestano i referti medici al­
legati 0 | law|bmandn. Vi sono fa-
rn\0lMJUÈ^mcfizioni molto miglio­
ri aella mia, e con proprietà, ed 
hanno avuto assegnato un apparta­
mento forse perchè hanno delle 

benevola considerazione la 
presenti, e provvedano a inviare 

l mio domicilio una com-
c di persone competenti, 
irlare se effettivamente ho 
o menadi una casa. 

guro che questo foglio non 
ostinato né dimenticato, mn 
in il suo corso positivo c o n 
ta tanto qualcosa di giusto 
io. 

IO BARRICELL1 
S. Colomba, 65 
(Benevento ) 

ANTONI 

ivono 
esperantisti: 
no corrispondere 
merosi paesi dell'Europa ri­

lettere di esperantisti per 
ridere con amici di altri 

FINLANDIA con l'ITALIAr 
i il rettore della scuola di 
• (Finlandia!: - Pubblicate 

lente il seguente annuncio 
spondenza. Scalari di 11-15 
)liono corrispondere m espe- ' 
n radazzi ttnlt'arii. Scriveteci 
solete, risponderemo a tutti. 

Esperanto Klnsa. Joel 
Somero - Filandia *. 

• • • 
CECOSLOVACCHIA - So 

astra rubrica pubblica lette-
terantisti. Sono una anziana 
i ma mi piace apprendere. 
e cartoline e fotografìe Chi 
orri.spondere in esneranto 
' Indirizzo: Steintcstova A.. 
413-27. Praha Brani/: - Ce­

cilia ». ; 
• • • • „ ' • 

BULGARIA:. Rusi Nikolov 
(19 anni) V. Blagsi Kasa-
- Varna: Rajna Ilieva (24 

Baco Kiro. 1 - Varna: 
•:ov Petrov (20 anni) v Ni-
litrov. 33 - Varna VogPono 
dere con i esnerantisti di 
paese • 

indino 
gli indirizzi 

Preghiamo i lettori, signora Ol­
ga De Liso: e P. F. R. da Catania, 
di mandarci i loro indirizzi, al­
trimenti non potremo rispodere ai 
quesiti che ci sono stati posti. 
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CONCERT/ 
AUDITORIO (Via delta Con­

ciliazione) 
Oggi, alle 17.30 concerto (abb. 
tagl. 22) dell'Accademia di San­
ta Cecilia diretto da Max Ru-

' dolf con la partecipazione del 
pianista Jerome Rose. In pro­
gramma musiche di Haydn. 
Schumann. Diamond e Strawin­
ski. 

TEATRI 
ARLECCHINO (via b Metano 

dei Cacco. 16 Tel 68KH59» 
Alle 17,15: < Erano tutti mici fi­
gli » di A Miller con A Rendi­
ne , W. Piergentili , M Bettoni. 
M Righi. N Scardina. G Ma­
rcili. Regia di A Rendine. Ter­
za settimana di successo. 

BORGO S. S P I R I T O 
Alle 16.30: « Processo a morte di 
S. Agnese », 2 tempi e 7 quadri 
di Dario Cesare Piperno. 

D E L L E M U S E ( l e i tftj'2 348) 
Alle 17,30 C.ia Franca Domini-
ci-M. Si leni con 1 Aloisi. M 
Guardabassi. F Marchiò. E Eco. 
in: « Troppe dmine » di A De 
Stefani a richiesta. Ultima re­
plica. 

E L I S E O (Tei e«4 4H5) 
Alle 17 C.ia della Commedia in: 

. « Olio donne » di R. Thomas 
- Novità. Regia di Mario Ferrerò 
M I L L I M E T R O (Tei 451 248) 
c Al le 18 C.ia del Piccolo Tea­

tro d Arte di Roma in: « I-a ler-
' ra maledetta » di G Ceccarini 
; Novità di De Robertis. Secondo 

mese di successo. 
PALAZZO SISTINA (t 487UyU) 

Unico spettacolo alle 17.15 pre­
cise Garinei e Giovannini pre­
sentano la commedia musicale: 
« Rugantino » con N. Manfredi. 
A. Fabrizi. L. Massari. B. Valo­
ri, F. Tozzi. 

PICCOLO T E A T R O Di VIA 
P I A C E N Z A (TeL 670 343) 
Alle 17,45 Marina Landò-Silvio 

v Spaccesi presentano il successo 
comico: « Gente tutto cuore » di 

- Carsana: « Opere di bene » di 
Gazzetti: « Resiste » di Monta­
nelli . Regia di L. Fascutti. Ter­
za settimana di successo. 

P I R A N D E L L O 
Alle 17,30 C.ia del Teatro d'Oggi 
in : « l.e ragazze di Viterbo * di 
Gunter Eich con A. Lelio, E 
Bertolotti. D Dolci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

AU'EURCINE 
Viale LISZT Palano Malia 

EUR 

TOTO' e WALTER PIDGEON 
• - in 

I DUE COLONNELLI 

Q U I R I N O 
Alle 17,30 Lucio Ardenzl presen-

' ta A. Foà e Lauretta Masiero 
ne: « I masteroidi » di- Marcel 
ro ne: « I masteroidi » di Marcel 
Aymé. Regia di Arnoldo Foà 
Ultime repliche 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21 C.ia Mario Scaccia, G.R. 
Dandolo. S. Bargone in: « Deli­
rio a due > di Jonesco. 

ROSSINI 
Alle 17,30 C.ia Checco Durante-
Anita Durante e Leila Ducei in 
« Via dei Coronari > di A. Mo­
ravia. con G. Amendola. L. 
Prando. L Sanmartin. M. Mar­
celli. G. Simonetti Terza set­
timana di successo. 

S A T i R i * l e i DB.4) 325) 
Alle 17.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg in. • Ieri, oggi, doma 
ni... >. tre atti di Armando Ma­
ria Scavo. Vivo successo. 

VALLE 
Alle 17,30 C.ia Spettacoli Gialli: 
« Dicci poveri negretti » di Aga-
tha Christie 

CIRCO 

ré: 

k 

IS§' 

I *Y1T 

??'>• 

All'APPIO 
AVENTINO 

COLA di RIENZO 
I SEQUESTRATI 

DI ALT0NA 
con 

Sophia Loren 
Maximiiian Schell 

Fred rie March 

CIRCUS H E R O S 
Il pio grande circo del mondi) 
(S Giovanni - Via Sannio. tei 
753 800): Due spettacoli al gior­
no ore 16 e 21 Circo riscaldato 
Prevendita OSA piazza Colonna 

CIRCO B E N N E W E I S - P A L -
M I R I 
A Centocelle. tei 215 200. Due 
spettacoli al giorno ore 16 e 
21.15 Riscaldamento a 20o Am­
pio Darrheggio 

ATTRAZIONI 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK ( P z z a Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emuto di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In­
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 
A L H A M B R A l e i /83 V92) 

E il vento disperse la nebbia, 
e KM. Saint e rivista Voi laro 

DR « 
A M B R A J O V I N E L L I (713 3061 

Il terrore dei mari, con D. Me-
gowan e rivista Gegè Di Gia­
como A + 

E S P E R O 
I 4 monaci, con N. Taranto e ri 
vista Muccì C • 

P O R T U E N S E ' 
Mina fuori la guardia, con Mina 
e rivista M • 

LA F E N I C E (Via S a t a n a 301 
il promontorio drlla paura, con 
G Peck e rivista Vanny-Mira-
bclla (VM 13) DR « 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Fedra, con M Mercouri e rivi­
sta Jacquelinc Gerard 

(VM 14) DR + • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (TeL 352 153) 
GII ammutinali del Honnl* 
enn M Brando (15.30-19-22.43) 

OH »4> 
A M E R I C A ( T e i 3 8 6 168) 

11 f a n t a s m a d e l l ' o p e r a , c o n H 
L o m ( a p 14.30, u l t . 22.50) 

D R 4> 
A P P I O d e i r 7 » 6 3 8 ) 

I s e q u e s t r a l i di A l t o n a , c o n S 
L o r e n ( u l t 22.45) DR • • • • 

A R C H I M E D E i l e i 8 7 5 5 6 7 ) 
T h e r h a p m a n re p ò ri ( a l l e lfi.30 
19.30-22) ( V M 16) 

A R i S T O N ( T e l S.V1 2 3 0 ) 
La g u e r r a d e l b o t t o n i ( a p . 14, 
u l t . 23) SA + + + 

4 H L t t ; C M l N O ( T e i J.-v»H.-)4l 
l . e q u a t t r o z l n r n a f e di N a p o l i 
( a l l e 14.15-!« . !S-18^0-20^0-22,45) 

DR * • • + 
« V E N T I N O ( l e i 9 7 2 137) 

I s e q u e s t r a t i d i A l t o n a . c o n S 
L o r e n - DR 4>4>4>4> 

B A L D U I N A ( T e l 3 4 ( 3 9 2 ) 
, F u g a da Z a h r a i n . c o n Y B r y n -

n c r A 4>4> 
8 A H B E R I N I ( l e i 471 707) 

II g e n e r a l e n o n «I a r r e n d e , c o n 
D. R o b i n ( a l l e 14.45-16.25-18.40-
20,35-23) < ( V M 18) SA 4 4 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
La bellezza d'Ippolita, con G 
Lollobrigida SA • 

C A P R A N l C A (Te l 672 465) 
L'isola In capo al mondo, con 
R. Podestà DR + 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Le quattro giornate di Napoli 

DR + + + + 
COLA D ! R I E N Z O (350.584) 

I sequestrati di Altona. con S 
Loren (alle 15-18-20.20-22.50) 

DR • • • • 
CORSO ( T e i 67 i . ey i> 

Venere Imperiale, con G. Lolh>-
hrigida (alle 14.45-17-19.40-22,451 

DR • 
EURCiNE (Palazzo Italia al-

TEUR - Tel 59.10.986) 
I due colonnelli, con Totò 

C • • 
E U R O P A (Te l 885 736) 

Lolita, con J. Mason (alle 14,20-
16.55-19.30-22.45) 

(VM 18) DR • • 
F I A M M A (TeL 471.100) 

Lulù l'amore primitivo, con N 
Tiller (VM 18) DR • 

F I A M M E T T A (Tei 470.464) 
The War Lover (alle 16-18-20 
e 22) 

G A L L E R I A (Te i 673.267) 
II fantasma dell'opera, con H. 
Lom (ap. 14,30. ult. 22,50) 

DR • 
G A R D E N (Te l 582 848) 

La bellezza d'Ippolita, con Gina 
Lollobrigida SA + 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Il fantasma dell'Opera, con H. 
Lom (ap 14.30. ult. 22,50) 

DR + 
M A J E S T I C (Tel 674908) 

La steppa, con C. Vanel (ap 
15. ult. 22.50) DR • • • 

MAZZINI (Te i 351 942) 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C • • 
M E T R O D R I V E - I N (690 151) 

Chiusura invernale 
M E T R O P O L I T A N (689 400) 

Viridiana con S. Pinal (alle 15-
17.15-19.05-20.55-23) 

(VM 1S) DR + + + + 
MIGNON ( l e i 849 493) 

Le confessioni di un fumatore 
d'oppio, con V. Price (alle 15,30-
17-18.50-20.40-22.30) DR • • 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello Tel 640 445) 
Sala A: La strada a spirale, con 
R Hudson (ult 22.50) DR + 
Sala B: La cuccagna, con D 
Turri (ult. 22,50) 

(VM 141 SA 4 > 
M O D E R N O ( l e i 460 285) 

II sorpasso, con V. Gassman 
SA • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Le quattro giornate di Napoli 

DR • • • • 
M O N D l A L (TeL 834.876) 
- La bellezza d'Ippolita, con Gina 

Lollobrigida SA • 
N E W YORK (Te i 780.271) 
' La marcia s-j Roma, con Vitto­

rio Gassman (ap. 14,30 ult. 22.50) 
SA • • 

NUOVO G O L O E N ( 1 /a5 002i 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap. 14.30, ult. 22.50) 

DR « 
P A R I S ( T e l 754 368) 

Parigi o cara! con F. Valeri (ap. 
14^0, ult 22.50) SA ++ + 

P L A Z A (Te i 081 193) 
L'isola di Arturo, con V De 
Maigret (alle 15,30-19.15-22.45) 

DR • • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

Il g i o r n o p i ù l u n g o , c o n J o h n 
W a y n e O H P 15„T0-19.15-22.45) 

DR + * • 
Q U I R I N A L E (Te i 462.653) 

Le massaggiatrici C • 
Q U l R l N E I I A . l e i 670012) 

West Jilrir Storv, con R Hudson 
(alle 14^0-17-19.50-22,50) 

M • • • 
RADIO CITY (Te l 464 103) 

Venrre In pigiama, con K No­
vak (ult 22.50) SA • • 

R E A L E ( T e i 580 234) 
Amante di guerra (ap. 14.30. ult 
22,50) DR + + 

RiTZ (Tei 837 481) 
IJI strada a spirale, con ROCK 
Hudson (ult 22.50) . DR • 

RIVOLI ( l e i «6(1883) 
" L o spinne, con J ' P Belmondo 
. (alle 14.30-16.20-18.25-20^W)-2l50) 

ROXV (Te i 67U504) -
L'isola In capo al mondo, con 
R. Podestà (alle 15.30-18.30-20.35-
22.50) . DR # 

ROYAL - * - • " ' 
Amante di guerra (ap. 14,30. ult. 
22,50) DR • • 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
• Cinema d'essai »: L'Isola nuda 
di K. Shlndo DR • • • • 

0 L O S S É O ( T e l . l « 6 . 2 
Il commissario, cdn Aj 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
La cuccagna, con D. Turri 

(VM 14) SA • • 
S P L E N D O R E (TeL 462 798) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(ap . 15. u l t . 22.50) - S A • • 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 498) 
I racconti del terrore, con Vin­
cent Price (alle 15-16.50-18.50-
20.40-22,55) (VM 18) DR • 

TREVI ( T e l ' 689.619) 
Relazioni pericolose (alle 15 
lfi.50-18.50-20.45-23) 

VIGNA C L A R A (TeL 320.359) 
II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-18.10-20,15-22.30) 

SA + + 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel . 810.817) 

Geronimo, con C. Connors 
A • • 

AIRONE (TeL 727.193) 
Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J Steuart C 4 

ALASKA 
Mondo cane (VM 16) DO + + + 

ALCE (Tei 632 648) 
Il Aglio di Spartacus, con Steve 
Reevcs SM + 

A L C Y O N E ( T e l 810.930) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

A L F I E R I ( T e l 290.251) 
Due settimane in un'altra c i t t i . 
con K. Douglas DR • « • 

A M B A S C I A I URI (Tel IBI 570) 
Fuga da Zahraln. con Y Bryn-
ner A • • 

A R A L D O (Tel 250 156) 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A • 

A R i E L (Te i 530 521) 
Le tentazioni quotidiane, con A. 
Delon (VM 14) SA + + 

ASTOR (TeL 6220409) ' 
Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR + 

ASTORlA (Te i 870 243) 
Due settimane in un'altra città. 
con K Douglas DR + + 

ASTRA ( l e i 848.326) 
Il dominatore dei sette mari. 
con R. Taylor A • 

A T L A N T E i l e i 426 334) 
L'uomo di Alcatraz. con B Lan-
castcr (VM 14) DR • • 

A T L A N T I C (Tel 700 656) 
Il promontorio della paura, con 
G Peck (VM 18) DR <*• 

A U G U S T U S (Tei b\V>455» 
La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR + + 

A U R E O (Tel 880.606) 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C • 
AUSONIA (Te l . 426.160) 

Sette allegri cadaveri, con Vin­
cent Price SA • • 

AVANA (Te l 515 597) 
Solo sotto le stelle, con Kirk 

' Douglas DR <+> + 
BELSITO (Tel 340 887) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

BOITO (Tel 831.0198). 
Tre contro tutti, con F Sinatra 

A • • • 
BOLOGNA (Tel 426 700) -

Appuntamento in riviera, con 
Mina M • 

BRASIL (Tel 552 350) ' 
- Mamma Roma, con A. Magnani 

(VM 14) DR + + + 
BRISTOL ( l e i 22.1-.24i - -
; Le tentazioni quotidiane, con A 

Delon (VM 14) SA + + 
BROAOWAY ( l e i 213 740) 

L'uomo di Alcatraz. con B Lan-
caster (VM 14) DR + * 

C A L I F O R N I A (Tel 215 266) 
La spada di Robin llood A 4 

O N E S T A R d e l »W 242) 
I motorizzati, con N. Manfredi 

C • • 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Due settimane in un'altra città, 
con K. Douglas DR • • 

COLORADO (Tel 617 4207) 
La dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman DR 4 

CRISTALLO i l e i 481336) 
L'affittacamere, con K. Novak 

SA • • • 
D E L L E T E R R A Z Z E «530 .-i27 1 

Totò e Peppirio divisi a Berlino 
con N. Sanders C • 

D E L V A S C E L L O (Tel. 588 454. 
La dolce ala della giovinezza. 
con P Newman DR 4 

D I A M A N T E ( l e i 295 250) 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR • • • 

D I A N A (Te l . 780.1461 
Appuntamento in riviera, con 
Mina M • 

D U E ALLORI (Tel. 260366) 
la dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman . DR • 

E D E N (Te l 380.0188) 
Fuga da Zahraln. con Y. Bryn-
".er A • • 

E S P E R I A 
II riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR 4 4 

FOGLIANO (Tel « la 5411 
. Diciottenni al sole, con Cathe­

rine Spaak C • 
GIULIO C E S A R E (353 360) 

Mr. Hobbs va In vacanza, con 
J Stewart C • 

H A R L E M t T e l 691 0844) 
I figli dei moschettieri A • 

HOLLYWOOD d e l 290 851) 
. La banda Casaroli, con R. Sal­

vatori DR • • 
I M P E R O ( T e l ' 295 720» 

Sodoma e Gomorra, con Ste­
wart Granger SM 4 

I N D U N O j . l e l 582 495) 
. Fuga da Cabrain. con Y Bryn-

ner . A • • 
I T A L I A (Tipi 846 030) 
. I motorizzati, con N , Manfredi 

C • • 
JONIO (Tel 886 209) 

Fedra, con M Mercouri " 
(VM 14) DR + • 

MASSIMO (Tel 751 277) 
. L'affi ita rame re. con K Novak 

SA • • • 
NUOVO (Tel 588.116) 
, Cronaca familiare, con M. Ma-

s t r o i a n n i . - . ^ : DR • • • • 

1^ s ig le che *apal«no ac­
canto ai t i ldi! «èi flint 
enrrivponilana a.11* se­
guente c last i f leMlaae per 
generi: •-_ 

A — Avventurosa . 
C — Comico ';• ' v 
DA = Disegno animato ' 
DO » Documentario 
DR — Diammatico •_ 
O — Giallo ; ; ; 
M = Musicale 
S = Sentimentale '_ 
SA - • Satirico 
SM •• Storico-mltolO||leo 

• ' : . • . ' ' • • . - , - - • . • 

Il i m i n > g lndls l* sa i B l a 
v iene espresse nel mene 
• egoente : • i,"' -'•'•' 

• e e e e « eccezionale 
• • • • — ottimo . - -4" 

• • • • • buono ...••"•• • 
• • — discreto 
,- • • • mediocre 

VM l t — vietato al mi-
" oori di 16 anni 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Niagara, 
con M. Monroe . . . S • 

OLIMPICO 
• Appuntamento In riviera, con 

Mina M • 
PARIOLI (Tel . 874.951) 

Riposo 
P R E N E S T E 
• Chtuso pei restauro 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM • 

R E X (Te l 864.165) 
Due settimane In un'altra città. 
con D Douglas DR • • 

RIALTO (Tei 670763) 
Sette allegri cadaveri, con Vin­
cent Price SA • • 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Appuntamento In riviera, con 
Mina M + 

S P L E N D I D (Tel 6223204) 
Ursus nella valle dei leoni 

SM • 
STADIUM 

L'uomo di Alcatraz. con B. Lan-
caster (VM 14) DR • • 

T I R R E N O (Tel 593 091» 
La banda Casaroli, con R. Sal­
vatori DR • • 

T R I E S T E (Tel . 810 003) 
Il mafioso, con A Sordi DR 4-4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
Gli amanti devono imparare. 
con T. Donahue S • 

U L I S S E (Tel 433 744) 
1 4 monaci, con N. Taranto C + 

V E N T U N O A P R I L E (864 577) 
L'affittacamere, con K Novak 

SA • • • 
V E R B A N O (Tel 841 185) 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi C • 

VITTORIA (Tel 576 316) 
- Due settimane in un'altra città. 
• con K. Douglas . DR • • 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (Te l . 330 212) 
- I comanceros, con J. Wayne 

A • • 
ALBA •*•'•-•• 

Un' dollaro d'onore, con John 
" Wayne. . ,• A • • • 

A N l E N E (Tel . 890.817) 
: Il segno del vendicatore, con D 

' Blanc -. A • 
APOLLO (Tel 713.300) . 

L'uomo di Alcatraz. con B. Lan-
caster (VM 14) DR « • 

AQUILA {Tel. 754 951» 
Vincitori e vinti, con S Tracy 

DR • • • • • 
A R E N U L A (Tel 653.360) 

Totò e Pcppino divisi a Berlino. 
con N. Sanders C + 

ARIZONA 
Divorzio all'italiana, con M Ma-
stroianni (VM 16) SA • • • 

A U R E L I O (Via Bei i l ivngl iui 
La valle della vendetta, con J. 
Dru ' A • 

A U h O R A (Tel :l»3 0S9) 
' Î a battaglia di Alamo, con John 

Wayne A + + 
AVOHIO (Tel . 755 416) 

El Cld, con S. Loren A • • 
BOSTON (Via di P ie l ra la ta 45-
. tei 430 268) 

Diciottenni al sole, con Cathe-
• rine Spaak • • ». • • C • 
C A P A N N E L L E 
• Il ca\ altere dai cento volti, con 

L. Baker . . , « , . A 4 
CASSIO ••••••* ••''•''' '•'• - v • 

TotO e Peppinn divisi a Berlino 
C • 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
L'afflilacamere, con K. Novak 

SA • • « 
C E N T R A L E (Via Ceisa 6) 

II dubbio, con G. Cooper 
(VM 16) G • > 

COLOSSÈO (Tel . 7/6.255) 
rdi 

CORALLO (Tel 2 1 l f l V 
' Mamma Roma, con A/Wagnani 

(VM 14) DR • • • 
DEI PICCOLI ; 

Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (via Cas­

sia. Tomba • di Nerone) 
I normanni, con C. Mitchell 

SM • 
D E L L E R O N D I N I 

I 4 monaci, con N. Taranto C + 
DORI A (Tei 353 059) 

II delitto della signora Allerson 
con S. Hayward G • • 

E D E L W E I S S (Tel 330.107) 
Maciste contro Ercole. SM • 

E L D O R A D O 
La congiura dei dieci, con Ste­
wart Granger A 4 * 

F A R N E S E (Tel 564 395) 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM • 

F A R O (Tel 509.823) 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM • 

IRIS (Tel . 865.536) 
Geronimo, con C. Connors 

A • • 
L E O C I N E 

II Aglio di Spartacus, con Steve 
Reeves „ SM • 

TEATRO PARIOLI 
Imminente 

« Scanzonafissimo 63 » 
(impertinenze musicali) 

di 
DINO VERDE 

MARCONI (Tel 240796) 
Il figlio di Spartacus. con Steve 
Reeves . SM 4> 

N A S C E ' 
Costa Azzurra, con A. Sordi 

C • • 
N I A G A R A (Te l . 617.3247) 

Le tentazioni quotidiane, con A 
Delon (VM 14) SA . • • 

N O V O C I N E (Tel 586.235) 
Un dollaro d'onore, con John 
Wavne A • • • 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Totò contro Maciste C 4* 

O R I E N T E . 
Ben Hur, con C Heston SM • 

OTTAVIANO (Tel . 358 059) 
- La dolce ala della giovinezza 
con P Newman - DR • • 

P E R L A 
Splendore nell'erba, con Natalie 
Wood S 4* 

P L A N E T A R I O «Tel 480 057) 
- Mal di domenica, con M Mer­

couri (VM 16) SA • • • 
P L A T I N O (Tel 215 314) 
- Lo sceicco rosso, con E Manni 

A 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136 
.: Ursus e la ragazza tartara, con 

Joko Tani SM + 
R E G I L L A 
- Lo smemorato di Collegno, con 
" Totò C • 

R O M A 
Totò contro Maciste C + 

R U B I N O (Tel. 390.827) 
- L'uomo che uccise Liberty Va-
.' lance, con J. Wayne 

(VM 14) A • 
SALA U M B E R T O (674.753) 

I magnifici tre, con U. Tognazzi 
C • 

S I L V E R C I N E (Tiburtinn n i ­
co l ferro e col fuoco, con J 
Crain A + 

S U L T A N O (P . za C l e m e n t e X I . 
, Zorro alla corte di Spagna, con 

G. ArdisFon A + 
T R I A N O N (Tel 780 302) 

L'uomo che uccise Liberty Va-
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A + 

Sale parroeehiali 
A L E S S A N D R I N O 

Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens A 4. 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
. I comanceros, con J. Wayne 

A • • 
B E L L A R M I N O (Tel . 849.5271 
- Il conquistatore di Maracaibo, 

con B. Corey v A 4 . 
B E L L E ARTI 

Maciste l'uomo più forte del 
mondo, con M. Forest SM 4-

COLOMBO (Tel 923 803) 
II gladiatore invincibile, con R. 
Harrison SM 4. 

C O L U M B U S (Tel 510.462) 
I moschettieri del mare, con A. 
Ray A 4-

CRISOGONO r 
La baia dei pirati, con P. Cu-
shing A • 

D E G L I S C I P I O N l 
Yamato il grande Samurai, con 
T. Mifune A 4-4-

D E L L E G R A Z I E (375.767) 
Sansone, con B Harris SM 4-

D U E M A C E L L I 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

E U C L I D E (Tel 802.511) 
Ponzio Pilato, con J. Marais 

• SM 4. 
F A R N E S I N A (Via Farnes ina 1 

Maciste l'uomo più forte del 
mondo, con M. Forest SM 4 

G U A D A L U P E (Monte M a n n ' 
II tesoro segreto di Cleopatra. 

' con M. Thompson SM + 
LIBIA (Via Tnpolitana 143) 

Sette spose per sette fratelli. 
con J Powell M + 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Lo scudo del Falwortl». con T 
Curtis A 4-

M E D A G L I E D'ORO 
Nel mare dei Caraibl, con M. 
O'Hara A 4 . 

NATIVITÀ' (Via Gal l ia 162) 
Ivanhoe, con R. Taylor A +4> 

N O M E N T A N O (Via H' Redi ) 
Lo sparviero dello stretto, con 
R. Hudson A 4-

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Ursus nella valle dei leoni, con 
E. Fury SM 4-

O R I O N E 5 
Cavalcarono insieme, con James 
Stewart A 4 4 . 

O T T A V I L L A 
I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4-

P A X 
. La congiura dei potenti, con R. 

Schiaffino A 4-
PIO X (Via Etruschi 38) 
--. Gli invasori, con G. Mitchell f 

SM 4-
QUIRITI (Tel . 312.283) 

Per favore non toccate te pal­
line, con S Me Quinn C 4 4 -

RIPOSO 
Alias il trionfatore di Atene ; 

R E D E N T O R E (Tel 890.292) 
La leggenda di Robin Hood. con 
E. Flynn - A 4-

SACRO C U O R E (V Magenta 1 
Un giorno da leoni, con R. Sal­
vatori (VM 16) DR 4 4 4 -

SALA ERITREA (V Lucrino) 
La spada imbattibile A 4-

SALA P I E M O N T E 
Texas John, con T Trvon A 4-

SALA S. S A T U R N I N O 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4-

SALA S. S P I R I T O 
S p e t t a c o l i t e a t r a l i 

SALA T R A S P O N T I N A 
La vendetta dei moschettieri, 
con M Demongeot A 4-

SALA U R B E 
. Atlantide continente perduto, 

con A Hall ' SM 4-
SALA VIGNOLI (Tel. 291 181) 
'- Satank la freccia che uccide, 

con J Pavne A 4-
S A L E R N O 

La mia geisha, con S. Me Laine 

SAN F E L I C E 
Costantino il grande, con Cor­
nei .Wilde ~ . . . . ; !. . SM 4-

S. B I B I A N A 
- Davide e Golia, con O. Welles 

SM 4-
S A N T ' I P P O L I T O 

Storia cinese, con W. Holden -' 
•; ;< • DR 4-

SAVIO • : •» - • -
II padre ne del mondo, con Vin­
cent Price A • • 

S O R G E N T E (Tel 211.742) 
Il grande pescatore, con Howard 
Keel SM 4-

TIZIANO (Tel 398.777) 
• I tre moschettieri, con M. Dc-
' mongeot A 4-

T R I O N F A L E 
Ijk battaglia di Alamo, con J. 

" Wavne A 4/4-
V I R T U S (Tel 620409) 

, La baia dei pirati, con Peter 
Cushing A < • 
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HENRY LOMBROSO 
' ' PRESENTA 

• > * • . ' - < » ' *!• M - . - • 

ViricEiana 
» « ^ 

di LUIS BUNUEL 

IN EDIZIONE INTEGRALE 

IL FILM CHE LA CRITICA CONCORDEMENTE 
HA DEFINITO: 

« P I Ù ' ESPLOSIVO DI UNA BOMBA 
A L PLASTICO » 

VIETATO AI ! MINORI DI 18 ANNI 

al SUPERCINEMfl 

I racconti 

del terrore 
di ROGER CORMAN 

IL FILM CHE LA CRITICA CONCORDEMENTE 

HA DEFINITO: 

« U N ' A L L U C I N A N T E TRILOGIA 

DELL'ORRORE» 

CINEMASCOPE . TECHNICOLOR 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

«UOMO O DONNA? LA DIFFERENZA DEI SESSI SI 
E* FATTA SEMPRE PIÙ* INCERTA » T 

(da «La vita provvisoria») 

GIOIELLERIA 
A R T I S T I C A 

GIANSANTI 
Concess. Uff. Orologi « OMEGA e TISSOT • 

ROMA . Via Marsica, 5 - Tel. 425.915 
(angolo Via Livorno) Linea Celere E • 

al SALONE MARGHERITA 

L'isola nuda 
di KANEDO SHINDO 

IL FILM CHE LA CRITICA CONCORDEMENTE 
HA DEFINITO: 

« LA PIÙ' ALTA OPERA DI POESIA 
CINEMATOGRAFICA DEGLI ULTIMI 

TRENTANNI» 

CHI AMA IL CINEMA PUÒ'VEDERLI 

TUTTI 

IN UN SOLO GIORNO 

n 
> y V V V V 
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ZINGONE 
in Via della Maddalena e 
Via Lucrezio Caro continua 

/ /LIQUIDAZIONE 
contro l'aumento dei prez­
zi. Data la grande affluenza 
di pubblico, consigliamo 
per gli acquisti le ore del 
mattino. 
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! UNA NUOVA TAPPA NELLA STORIA DELLO SPETTACOLO CINEMATOGRAFICO 

LA VITA 

PROVVISORIA 

« Nel turbine di una viia 
frenetica, l'amore di due 
giovanissimi è come uno 
spiraglio su un futuro 
sereno » 

LA VITA 

PROVVISORIA 

In ESCLUSIVA al 

NEW YORK 

TRIONFA IL FILM PIÙ' 
COMICO DELLA STAGIONE 

VITTORIO 

GASSMAN 
UGO 

TOGNAZZt 

MGERHANIN 
DIMORISI 

#"*»»<> r wm I« I u t ta« - K M r u top 

-V-. 

CONCILIO 
VIA BARBERINI, 90 

Vendita straordinaria J 
di abbigliamento 
e confezioni per uomo 

Tel. 461.2(52 

P R E Z Z I 
L O D E N uomo e donna L. 9.900 
- » bambini; . ^ L . 

» , ragazzi ' L. 
» poncho li. 

PALETO' da 19.500 a L. 

3.500 
5.900 
6.500 
9.500 

Via Nazionale 234 (ang. Via Napoli) 

LIQUIDAZIONE MODELLI - SCONTI ECCEZIONALI 

AVVISO Al PORTATORI DI 
OBBLIGAZIONI IR I 5.50°/ . 1952-1967 

Il giorno 4 dicembre 1962 ha avuto luogo l'undicesima 
estrazione delle obbligazioni IRI 5,50% 1952-1967 da rim­
borsare al lp febbraio 1963, per il complessivo valore nomi­
nale di L. 3.024.000.000. 

I numeri dei titoli sorteggiati sono pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale e in un apposito Bollettino, unitamente ai numeri 
dei titoli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso. 

II Bollettino può essere consultato dagli interessati presso 
le Filiali della Banca d'Italia e dei principali Istituti di Credito 
e sarà inviato gratuitamente agli Obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all'IRI - Istituto per la Ricostruzione Industriale -
Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma. 

ORE:.14,30 _ 16.20 - 18,25 - 20.30 . 22.50 
Questi gli orari spettacoli del -

NUOVO GRANDE CLASSICO DEL « SUSPENCE » 

LO S P I O N E 
di J. P. MELVILLE 

AL RIVOLI 
Un film della serie «ora ambientato nel torbido 

mondo della malavita 
COSI' HA SCRITTO LA CRITICA: 
... un'opera avvincente... 

...una vicenda terribile... 
(Il Temilo) 

(L'Unità) 
. . .nel più tempestoso ambiente di ladri, assassini. 
confidenti... 

(Momento Sera) 
. . .un congegno perfetto di - suspence>- che lascia 
senza respiro... un film perciò da andare a vedere... 

(Il Messaggero) 

AVVERTENZA: Come ne « I DIABOLICI- anche per 
'questo film per impegni contrattuali, gli spettacoli ver­

ranno effettuati con assoluta proibizione al pubblico di 
MINUTI0 S a l a D U R A N T E G L I ULTIMI VENT 

COMUNICATO 
Produttori di ditte concorrenti e sedicenti rappre­

sentanti di ditte improvvisate che si presentano spesso 
come ex Vigili del Fuoco o come operai specializzati 
e talvolta spacciandosi come dipendenti o ex dipen­
denti della nostra ditta, col preavviso di una imprecisa 
telefonata, sorprendono la buona fede della nostra 
spettabile clientela ed eseguono lavori non regolari 
asportando parti interne dell'apparecchio, e manomet­
tendo così gli estintori. 

U l r r l U A l L di queste persone poco coscienziose" 

A T T F N 7 K Ì N F *li estintori caricati male diventano 
n i i u i u u i l L oggetti pericolosi ed inefficienti 

Il nostro personale si presenta sempre con docu­
menti ed automezzi della ditta. 

ATTREZZATURE 

MOJLAJOM 
ANTINCENDI 

VIA SICILIA, 
Tel. 462.194 

156-158 — ROMA 
474.394 - 478.178 

La CINERIZ Distribuzione 
presenta al ' 

CORSO CINEMA 
Gli ;• amori di PAOLINA 
BONAPARTE rivivono . In 
un colossale ' •."• : 

TECHNICOLOR . SUPER-
TECIINIRAMA 70 

VENERE 
IMPERIALE 

Ai CINEMA 

BRANCACCIO 
M0NDIAL 
GARDEN 

Provocante . Impetuosa 
Sincera 

Antonio Machado 
Poesie 
Opera poetica completa 
comprendente un gruppo 
di poesie finora inedite 
in tutto i l mondo e tutte 
le poesie politiche. 
Saggi introduttivi e testo 
a fronte a cura di 
Oreste Macri. 

Giovanni Thermos 
Dieci disegni 
Presentazione 
di Mario De Micheli 
Litografie formato 70x52 
50 copie numerate 
e firmate, 447 copie 
numerate. 
.... La fedeltà al suo 
nucleo poetico iniziale, al 
suo sentimento, alla sua 
amarezza umana, alla sua 
aspra pietà l'ha 
efficacemente aiutato .~* 
i suoi pescatori, 
I manovali, i meccanici, 
gli operai, i suoi poveri 
sono diventati una verità 
per tutti." 

Mario De Micheli 

1 disegni sono esposti 
alla Biblioteca Comunale 
di Palazzo Sormani, 
Corso Vittoria 6 fino al 
2 febbraio. 

LabeUezza 
d'Ippolita 

Ai CINEMA 
SAVOIA - BOLOGNA 
DIANA • OLIMPICO 
. Il trionfatore di 

CANZONISSIMA 

ZAmUNCOUM 

e con M I N A 

• • i n u m i l i i i i i i i i i i i i i i i i i m i f i m i 

MAL 
DI SCHIENA ! ! 
Le Pillole Foster 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam­
mazioni delle vie 
ur ina r ie e del la 
vescica. 

CHIEDETE LE 

PILLOLE FOSTER 
IN TUTTE LE FARMACIE 

i n 

UNA NOVITÀ" ASSOLUTA ! 

Se avete da lamentare DISTURBI. FASTIDI, 
INGROSSAMENTO DELL'ERNIA, ed altri in­
convenienti, NON ATTENDETE OLTRE ! PRO­
VATE I • nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BARRERE di Parigi 
Saper P.BVswnta rimpress»ri • Soffici, leggerissimi e del!» 
massima cainndli* — Garanti» di Conienttene • dorata 

rjPREZZI ACCESSIBILI A'TUTTI 
CINTURE PF.R TUTTE LE PTOSI . CINTURE POST-
OPERATORIE • BUSTI PER ARTROSI P. OBESITÀ', eee. 

PROVE GRATUITE . APPLICAZIONI A : 

R 4 * t B J | - A " , " V , B Cavonr. 57 p. p. . Telef. 161.923 
\ J " I V I M - (vicino Stazione Termini ) -

Chiedete consiglio.4 prescrizione e catalogo al Vostro Ma* 
" di fiducia (Aut Minuterò Sanità o. 1077. S0-1-1MO 

i comandi | sigillati J 
applicati 
ai nuovi televisori 
Magnadyne - Kennedy 

Ecco la novità sensazionale: 
un congegno elettronico 
provvede, air interno 
del televisore, a stabilizzare 
automaticamente il primo -
e il secondo programma. 
Dopo attente ricerche con 
materiale di altissima qualità 
realizzati per voi i 
COMANDI SIGILLATI. 
Nessuna migliora garanzia 
per la vostra aerata in casa. 

* comandi sigillati 

*ìs» 2 anni di garanzia 

5jc schermi intercambiabili 

MAGNADYNE 
KENNEDY 

'M 
iti 

'•?« 

IH 

RADIO TV 
ELETTROCASA 
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Pioggia, gelo e neve: in pericolo alcune partite 

Roma: 
per due 
punti 

L'inverno ha scatenato la sua offensiva e il campionato di 
calcio torno ad essere in pericolo Pioggia, geloe neve dapper­
tutto. numerosi campi impraticabili, incertezza sull'effettuazione 
di molte partite, soprattutto di quelle di Modena (Modena-
Fiorentina) e di'Ferrara (Spal-Palermo), in serie A 

La prima giornata del girone di ritorno: non ha grosse 
partite nel cartellone (ad eccezione di un Napoli-Roma che 
fa spicco solo per la tiaàizionale rivalità tra le due squadre) 
ina non si può giurare che. mancheranno del tutto le 
sorprese Per esempio le trasferte del Milan e del Bologna 
rhpettioamente tt Venezia e Vicenza potranno rivelarsi più 
dure di quantj non appaia a prima vista: e cos) si dica per 
la trasferta dei viola a Modena. In definitiva insomma solo 
Inter e Juve dovrebbero avere vita facile ospitando il Men­
tova ed il Genoa (ma sarà poi cosi?). E passiamo come al 
solito all'esame dettagliato del programma odierno. 

« Pienone » al Fuorigrotta 
A giudicare dal valore degli uomini schierati nei due 

campi bisognerebbe ammettere che la Roma parte netta­
mente favorita: ma se si tiene conto che la squadra giallo-
rossa non convince (e non vince) da parecchio tempo si 
vede che esiste un certo equilibrio Dunque si tratta di una 
contesa dall'esito incerto: di sicuro si può dire che sarà assai 
combattuta per la tradizionale rivalità tra le due squadre e per 
il loro bisogno dì punti E si può anche scommettere che ti 
-• Fuorjgrotfa - farà registrare il 'pienone, delle grandi occa­
sioni perché per i tifosi delle due fazioni Napoli-Roma e un 
derby sempre di richiamo un incontro che fa storia a sé nel 
quadro del campionato, anche a prescindere dalle condizioni 
delle due squadre. 

La neve bloccherà la Fiorentina? 
Dicendo di puntare al pareggio Valcareggi non ha na­

scosto le sue apprensioni per la trasferta odierna: è vero 
che la Fiorentina è reduce dalla vittoria sul Catania, è vero 
che il Modena si presenta inferiore, è vero che i viola po­
tranno schierare la formazione standard, ma il fatto è che 
la medaglia ha anche un rovescio Così è evidente che il 
Modena sta dando chiari segni di risveglio sotto la guida 
di Frossi; ed è evidente che i viola ancora non offrono tutte 
le aaranzic indispensabili, soprattutto sotto il profilo della 

continuità. Comunque, non è ancora sicuro che partita si giochi. 
il terreno è ricoperto da quindici centimetri di neve e solo 
stamane gli spalatori tenteranno di pulirlo. ' 

Juventus senza difensori ? 
A Torino si nutrono molti dubbi sulla composizione del 

sestetto difensivo, per la partita odierna: non si sa infMti s e 

potranno giocare tre difensori del calibro di Emolt, Salva-
dorè e Castano. Ma giustamente Amarai non dà molto peso 
a questa situazione: pensa infatti che contro il Genoa conti 
soprattutto la prestazione degli attaccanti, cioè di Sivoru 
Del Sol e compagni che sembrano attraversare un ottimo 
momento • • . 

Equilibrio in Catania-Torino 
Il Torino è decisamente in ripresa: ha cominciato vin­

cendo a Genova, ha continuato pareggiando a Napoli ed in­
fine ha fermato l'Inter sfiorando il successo pieno proprio per 
un pelo (meglio un. palo). Si tratta perciò di un avversarlo 
difficile per il Catania; ma gli etnei sono ostai temibili 

Da oggi la riscossa della Samp? 
Nel clan blucerchiato si dice che i giocatori siano de­

cisi a battersi sino all'ultima stilla di energia per risalire 
qualche gradino della graduatoria; e sì aggiunge che sono 
stati notati sintomi di miglioramenti tecnici oltre che morali 
Speriamo che queste *voci» siano vere: perché l Atalanta 
è poco disposta a incassare una seconda sconfitta consecu­
tiva (dopo quella di Napoli) e perciò non si presenterà a 
Marassi per fare da materasso. 

Vita dura per il Bologna 
II Bologna continua a perdere colpi come ha confermato 

nell'incontro casalingo con il Genoa (sette 0*°/"» dODO la 

vittoria fortunosa d» Mantova). Per questo è difficile pensare 
che possa uscire a pieni voti dalla trasferta di Vicenza tanto 
più che sarà privo di Tumburus. e che Haller ha minacciato 
una specie di 'sciopero bianco, per protesta contro la 
multa inflittagli per scarso rendimento: tanto „P*« infine in 
quanto il Lanerossi è avversario solido e deciso. 

Milan senza Altafini a Venezia 
• n - j j - . : J > l l < n i l t n n i / . . lì VpnPZÌlt STìGm 

3f 

Reduce del pareggio dell'Olimpico il Venezia spera di 
dare una nuova dimostrazione di vitalità (e di risalire qual­
che gradino della classifica) approfittando dell'incontro ca­

salingo con il Milan. non che l'avversario sia dei più fa­
cili. ma in effetti il Venezia e in ripresa mentre al con­
trario il Milan continua a vincere stentatamente ed è per 
di più travagliato dalle polemiche interne (delle Q"»» na 

latto le spese Altafini sostituito con Del Vecchio). Come fi­
nirà però è difficile dire 

Mantova facile per l'Inter? 
Herrera ha smaltito la rabbia per gli arbitraggi favo­

revoli alla Juve <un rigore a favore dei bianconeri a Ferra­
ra, un rigore contro l'Inter a Torino) anche PT

ercJ}è
t *Pe™ 

di rifarsi oggi contro il Mantova: a rasserenarlo del tutto 
poi è venuta la conferma di Suarez e la possibilità di rtu-
tiiizzare Corso di modo che potrà schierare la formazione 
uso intemo Come dare torto al -mago. dunque se prevede 
successo pieno dei padroni di casa per l'incontro odierno.' 

Neve: si giocherà Spal-Palermo? 
Partita assai -calda-: i ferraresi non hanno -digerì-

to' la sconfitta di domenica con la Juve (propiziata da un 
discutibile rigore) mentre i rosanero siciliani devono asso­
lutamente scuotersi dal torpore se vogliono continuare a 
sverare di rimanere in serie A. Pertanto pronostico per-t 
padro^ di casa ma senza escludere che il supercatenaccio 
di Monte? riesca a far uscire il Palermo imbattuto da Ferrara 
Anche qui la neve potrebbe tenere giocitort ed arbitro negli 
spogliatoi: il. 'Comunale, era coperto sino a ieri sera da una 
coltre di venti centimetri di neve.' ' . ' ^ ' 

Roberto Frosi \ 

Partite e arbitri 

I 

Serie A 
Catania - Torino : RoversI; In­

ternazionale - Mantova : France-
•eon; Juventus - Genoa: D'Ago­
stini; Lanerossi Vicenza - Bolo-
gna: Gambarotta; Modena - Fio­
rentina . Jonni ; Napoli - Roma 
Core 14.45): Campanai!; sampdo-
ria-Atalanta (14.45): Di Tonno; 
Spai - Palermo: Righi; Venezia -
Milan: Lo Bello. 

La classifica 
Juventus 17 11 3 3 

-> Inter 17 9 6 2 
£ Bologna 17 11 1 5 
*;., Vicenza 17 8 5 4 
t- FiorenU 17 8 4 5 
& Milan 17 6 8 3 
r% Spai 17 8 4 5 
tf. Atalanta 17 6 7 4 
£ . Roma 17 5 6 6 
V: Catania 17 5 6 
ft£ Torino 17 5 5 
&F. Genoa 17 4 6 
g ; - Mantova 17 3 8 
*$£- Modena 17 4 6 
C*- Modena 17 4 6 
• %' Napoli 17 6 2 

*£"< Venezia 17 3 5 
ir-} Samp. 17 4 3 
jfe • Faianao 17 2 5 

29 
26 
42 
19 
30 
23 
24 
26 
24 

6 21 
16 
17 
14 
18 
18 
21 
21 

IO 18 
10 10 

12 25 
10 24 
25 23 
12 21 
15 20 
16 20 
22 20 
23 19 
21 16 
33 16 
20 15 
22 14 
19 14 
27 14 
27 14 
34 14 
28 11 
29 11 
31 9 

Serie B 
Alessandria - Catanzaro: Ango-

nese; Brescia-Triestina: Monti; 
Como-Udinese: Babini; Cosenza-
Messina: De Marchi; Lazio-Bari: 
Gcnel; Parma - Lecco: Rancher; 
Pro Patria-Padova: De Robbio; 
Sambenedettese-Foggia: Politano; 
Simmenthal Monza-Cagliari: Ca­
taldo; Verona Hellas - Lucchese; 
Ferrari. 

La classifica 
Messina 
Brescia 
Bari 
Foggi» 
Padova 
Verona 
Lazio 
P. Patria 
Lecco 
Cagliari 
S. Monza 
Cala nz. 
Cosenza 
Udinese 
Triestina 
Como 
l.nrchese 
Alessan-
Parma 
Sani ben. 

17 
16 
17 
17 
17 
17 
17 
16 
16 
17 
17 
17 
16 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

10 6 
7 7 
6 9 
9 3 
8 5 
C 7 
5 9 
7 4 
5 8 
4 8 
5 6 
5 6 
4 7 
4 7 
4 6 
5 3 
5 2 
4 4 
4 4 
2 7 

I 29 15 26 
2 20 12 21 
2 22 13 21 
5 32 25 21 
4 25 19 21 
4 18 13 19 
3 19 16 19 
5 23 18 18 
3 18 16 18 
5 17 16 16 
6 21 23 16 
6 16 22 16 
S 13 19 15 
6 28 28 15 
7 23 28 14 
9 22 25 13 

10 21 27 12 
9 14 20 12 
9 13 27 12 
• 13 24 11 

Dopo 4 mesi di coma 
t i 

Lavorante 
ha parlato 

Ma si potrà giocare sulla palude dell'Olimpico? 

La «Gran Corsa di Siepi » 

Il contro 
i ? , « » ' > . ' A i 

' ' • " * » ; > 

Conférma della Lazio 
H 

contro il Bari? 
Pugliesi senza i migliori - Le «altre» di serie B 

Canadien 

<'• M I ii • 
E* Il momento terribile del 

Bari. Domenica a Messina, og­
gi all'Olimpico, ridotto dalla 
pioggia ad un pantano sul qua­
le sarà difficilissimo giocare. 
sempre se 6Ì.. potrà, con la La­
zio. Impegni severissimi d'un 
campionato che non concede 
tregua; impegni venuti fra capo 
e collo proprio nel peggior pe­
riodo della squadra pugliese: 
Catalano ingessato. Magnaghi 
con l'appendicite, Postiglione in 
condizioni non soddisfacenti 
Come dire insomma, un Bari 
senza i suoi pilastri. Per fortuna 
c'è rimasto Carfano E soprat­
tutto è rimasta nel Bari intat­
ta la consapevolezza della sua 
forza, altrimenti a Messina si 
sarebbe arreso anziché batter­
si come si batte, cedendo solo 
per quel tanto di sfortuna che 
volle opporsi al suo coraggio. 

Il Bari che scenderà oggi 
all'Olimpico non sarà, pertanto. 
nella sua edizione migliore, ma 
costituirà certamente la squa­
dra meno arrendevole che sia 
capitato di incontrare alla La­
zio fino a questo momento. E 
probabilmente quell'incontro ad 
alto livello che .era nelle spe­
ranze di tutti, potrà risultare 
leggermente al di sotto delle 
aspettative dal lato puramente 
spettacolare, ma dovrebbe man­
tenere inalterati i suoi motivi 
di impegno e di lotta. 

Perchè il Bari, malgrado 
tutto, non può mollare, ora che 
il Messina è in fuga, ed altre 
squadre incalzano; e la Lazio 
non può desistere da un inse­
guimento tenace che, anzi, de­
ve vederne l'impegno raddop­
piato, quando si tratta d'incon­
trare squadre che hanno la me­
desima sua aspirazione: la pro­
mozione in Serie A, cioè. Ma 
non solo, questo s'attende dal­
la Lazio: la"'sua prestazione 
contro U Bari.dovrà .anche dir­
ci che i r moménto della crisi 
è^ ta to sup^jjMojkffriegte: che 
lsrsìia compTÉW£teaWaf0Ì|ia esi­
ste (malgrado1 qìtfeì . che suc­
cede negli 'allenamenti, e che 
si spera non -abbiaspiù a 
petersi); che'la ritrovata tran­
quillità potr& 'consentire a Lo­
renzo la possibilità-'di miglio­
rare l 'inquadratura collaudan­
do schemi nuovi ed efficaci. 
Oggi, intanto, i- bianco.azzurri 
si schiereranno- cosi: Cei; Za­
netti, Garbuglia: Landoni, Pa-
gni,, Gasperi: ^Bizzarri, Gover-

nato. Bozzoni, Longoni, Mo-
schino. -< 

Mentre Lazio e Bari saran­
no impegnate in un confronto 
così severo il Messina s'affida 
alla sua forza- ed al suo buon 
momento nella speranza di far­
la franca anche sul tremendo 
campo di Cosenza. Il suo van­
taggio è rilevante, ma c'è pur 
sempre quel Brescia in aggua­
to, con una partita da recupe­
rare, e col vantaggio del turno 
casalingo; né la Triestina at­
tuale sembra in grado di poter­
lo impensierire gran che. Ed è 
chiaro che il discorso fatto per 
il Messina è valido anche per 
il Padova e per il Foggia (non­
ché, s'intende, per Bari e La­
zio), squadre che si guardano 

In « B » e nelle 

serie minori 

Le partite 
in pericolo 

Oltre a Modena-Fiorentina e a 
Spal-Palermo, numerose partite 
Bono in pericolo, per la neve e il 
maltempo, anche in serie B e nel­
le serie inferiori. Cominciamo 
dalla « B » : sono tre gli incontri 
che corrono il rischio di venir 
rinviati e cioè Parma-Lecco, Pro 
Patria-Padova e Como-Udinese. 

In eene C e D numerosi in­
contri sono già stati rinviati: 
troppo alta è la neve che rico­
pre i vari campi di gioco per 
poter sperare di spalarla per oggi 
pomeriggio. Essi sono Perugia-
Arezzo; Siena-Rapallo; Cesena-
Anconitana; Sarom Ravenna-Li­
vorno. (girone B della serie C); 
L'Aquila-Bisceglle (girone C del­
la serie C); Vigevano-Lilion Snia 
Varedo (girone B della serie D); 
Faenza-Cervia, Carpi-Fabriano; 
Miraneee-Portogruaro; Cesenati­
co-Pro Gorizia; Moglia-Pesaro 
(girone C della serie D); San-

, c giovannese-EmpoIì; Città di Ca-r l~ stello-Nuova Cisterna (girone D 
della serie D); Ave2zano-Elpi-
diense; Giulianova - Maceratese: 
Fermana-Ortona; San Crispino-
Sangiorgese (girone E della se­
rie D). 

LOS ANGELES, 19. 
Il pugile argentino Alejandro 

Lavorante, in coma da quando 
fu messo k.o. lo scorso scttem- ; 
bre sul ring di Los Angeles da 
Jonny RJggins non riesce an­
cora ad aprire gli occhi, ma 
pud muovere le gambe e pro­
nunciare qualche frase. 

Un medico dell'ospedale lute­
rano della California ha detto 
che, assistito, il pugile ha po­
tuto ora camminare- per tre 
metri. Egli è riuscito inoltre 
a dire: a Come state » e a No, 
non voglio > Ma finora i mas­
saggi elettrici per fargli aprire 
gli occhi sono stati vani. Lavo­
rante riesce anche a tenere un 
bicchiere o una tazza e man­
giare cibi solidi. I movimenti 
compiuti in questi ultimi giorni 
dal venticinquenne argentino, 
hanno riacceso in molti la spe­
ranza in una sua futura guari-' 
gione ma I medici non si fan-. 
no Illusione, anzi essi parlano 
di « possibilità di una guari­
gione completa in diminuzio­
ne > e di * possibilità di so­
pravvivenza al 50 per cento ». 

Nella foto: ALEJANDRO LA­
VORANTE accompagnato al. 
l'angolo dall ' arbitro Tommy 
Hart subito dopo essere stato 
messo k.o. da Archte Moore. 
La dura punizione sabita da 
Arcbie Moore e quella succes­
siva ricevuta da Cassius Clay 
hanno predisposto il pugile alla 
tragica conclusione del match 
con Jonny Riggins. Per mesi 
Alejandro Lavorante, dopo aver 
subito tre operazioni al cer­
vello, è rimasto In coma tra la 
vita e la morte e ancora oggi. 
a 120 giorni di distanza, nes­
suno pud dire se si salverà. 
Del principali responsabili della 
tragedia, manager, arbitri, orga­
nizzatori, medici e dirigenti 
della boxe statunitense, nessuno 
ha pagato le proprie colpe. 

Giallorossi scatenati (5-2) 
- , _ • * * / 

Avellino facile 
per la Tevere 

a vista, per il timore di qual­
che altro tentativo di fuga che 
potrebbe ridurre al minimo le 
speranze di promozione. Il Pa­
dova, l'incerto Padova, ha da 
guardarsi seriamente dall'as­
salto dei tigrotti di Busto Ar-
sizio: se riuscirà a far tesoro 
delle disavventure che gli so­
no capitate per essersi troppo 
fidato delle sue possibilità of­
fensive, e s'affiderà alla pru­
denza, potrà anche strappare 
qu ilche punto 

Delicata la partita del Fog­
gia a S. Benedetto del Tronto 
ove la squadra locale, guidata 
dall'esperto Pasinati, non con­
cederà tregua né spazio ai suoi 
attaccanti, ed il Foggia ci tie­
ne tanto, ma davvero tanto, a 
restare in compagnia delle pri­
me. Rimesso in corsa dal suc­
cesso di domenica scorsa a Co­
mo, il Verona non vorrà la­
sciarsi sfuggire la propizia oc­
casione di incontrare La malan­
data Lucchese sul proprio cam­
po, mentre il Lecco — fermo 
domenica per la neve, ed in 
attesa del recupero — qualche 
punticino, anche uno_ solo, vor­
rebbe strappare a quel Parma 
che non riesce assolutamente 
a risollevarsi. Ma forse la neve 
lo bloccherà nuovamente. 

Nella strenua lotta che pa­
recchie squadre stanno condu­
cendo in fondo alla classifica. 
uno spiraglio di luce sembra 
essersi aperto per l'Alessan­
dria che. ritornata finalmente 
alla vittoria dopo tanti mesi. 
vorrebbe concedersi il bis con­
tro Catanzaro. Bisogna dire, 
però, che il compito è diffici­
le perchè Zavaglio e compagni, 
se imbroccano la giornata, son 
capaci di ogni prodezza; cosi 
come di ogni prodezza è capa­
ce l'Udinese — che giocherà a 
Como— sempre lanciala allo 
inseguimento di posizioni mi­
gliori. 

Simmenthal Monza-Cagliari 
chiude la nostra rassegna. Che 
dire? Vi pare probabile che i 
monzesi dopo aver colto un 
lusinghiero pareggio in casa 
del Padova, vogliano deludere 
in casa? Molto, in vero, dipen­
derà dalla forte difesa del Ca­
gliari. 

Michele Muro 

Pronostico per 
l'unico cavallo 
transalpino del 
lotto - Le chances 

degli italiani 

La 16' Gran Corsa di siepi 
di Roma (lire 7 milioni, metri 
4000 in siepi), il principale av­
venimento ostacolistico della 
stagione, si svolgerà oggi al-
l'ippodiomo romano delle Ca­
pannello all'insegna dell'ormai 
tradizionale duello italo-fran­
cese. Dodici cavalli sono an­
nunciati pai tenti 

Il terreno pesantissimo (a 
causa della pioggia che ieri 
ha provocato l'insolita inter­
ruzione della riunione di trotto 
all'ippodromo di Tor di Valle, 
la cui pista era ridotta ad una 
palude) rende assai problema­
tico il pronostico. L'unico fran­
cese in gara. Canadien, il vin­
citore di Merano, è il migliore 
del lotto e merita a nostro 
avviso il pronostico ma ha un 
peso assai severo. 70 chili, che 
non lo agevolerà certamente 
sul terreno faticoso. Questo. 
però, in verità, non dovrebbe 
dargli molto fastidio stante le 
attitudini dei francesi a cor­
rere su terreno allentato. E ' 
questa la ragione per cui lo 
indichiamo lo stesso come fa-
yorito. 

Dragonnette, saltatrice di 
gran fondo, dovrebbe essere 
a nostro avviso l 'avversaria 
diretta per il favorito Cana­
dien; il terreno la agevola e 
potrebbe trovare gran vantag­
gio da Una andatura • severa, 
andatura che potrebbe esserle 
assicurata dal compagno d'al­
levamento Centavo, pure par­
tente. Houston ha corso molto 
bene in Francia ove ha vinto 
due volte a Cagnes sur M,er; 
l'incognita è costituita dalla 
distanza per la quale non sem­
bra molto adatta. Infine, gran­
de incognita della corsa. Din-
ghy. recentementp passato al­
la specialità, vincitore in bello 
stile davanti a Douglas e spe­
cialista del terreno pesante. 

Inizio della riunione alle 14 
Ecco le nostre selezioni: l1 cor­
sa: Conte Moselfio. Vojussa; 
2' corsa: Wotan, Saccharum: 
31 corsa: Fancv Island. Mohi-
can; 4a corsa: Hilloton. Cristv's 
Flaame; 51 corsa: Vanesio. 
Luce; 61 corsa: Canadien. Dra­
gonnette, Dinghy; 71 corsa: 
Phargel .Tiberio. 

Zimmermann 
a 

Kitzbuehel 
KITZBUEHEL, 19 

L'austriaco Egon Zimmer­
mann, 24 anni, campione del 
mondo di slalom gigante, ha 
ottenuto oggi una grande vit­
toria aggiudicandosi la discesa 
dell'«Hannenkamm. in 2'20"66, 
tempo che polverizza il prima­
to della pista, davanti al gio­
vane connazionale Hugo Nindl, 
secondo in 2'23"64 ed al te­
desco Wolfgang Bartels, terzo 
in 2'24"19. 

La vittoria di Zimmermann, 
che a Wengen si era classi­
ficato soltanto dodicesimo, non 
ha costituito una sorpresa tan­
to è nota la classe dello scia­
tore austriaco che difetta sol­
tanto di continuità. Deludenti, 
comunque, le prove dei favo­
ritissimi della vigilia, l'au­
striaco Karl Schranz e il fran­
cese Guy Perillat. Il primo si 
è piazzato nono, il secondo 
quattordicesimo. 

La prestazione degli italiani 
è stata più che soddisfacente 
e di buon auspicio per il fu­
turo ' soprattutto per quanto 
riguarda Carlo Senoner, sesto 
con un tempo nettamente mi­
gliore a quello del fuoriclasse 
Schranz, e Paride Milianti, 
decimo. 

Primato 
stagionale 
di Brumel 

sposo fresco 
LENINGRADO. 19 

Valéry Brumel, il primatista 
mondiale del salto in alto con 
m. 2.27. ha fatto registrare que­
sta sera la migliore performan­
ce della stagione al coperto cori 
m. 2.20 nel corso di un meeting 
a Leningrado 

Brumel, che è fresco sposo 
(ieri èi è sposato con la ginna­
sta Marina Marionova) partirà 
fra breve per una tournée ne­
gli Stati Uniti. 

• TEVERE: Leonardi, Stucchi, 
Boscolo,: Righi, -Bimbi, Fietran-
tonl. Nedi. Selmo, Scaratti,. Car-
nigllà jr,- Fusco. • > 

AVELLINO: Tagliaferri, Grop­
pone, Stefanutti, Bazzarini. Lu-
chetti, -, Tenaglia, Carbone, Del 
Gaudio, Perii, Bianco, Orlandi. 

ARBITRO: Cicconetti. 
MARCATORI: al 6* Carniglia jr. 

al 22' autogoal di Bazzarini, al 
27' Fusco ,»l 36' Lucchetti su 
rigore; nella ripresa al 13' Perii, 
al 26' Pietrantoni su rigore e al 
38' Scaratti. 

Su un campo ridotto a poco 
meno di un pantano dalla piog­
gia abbondantemente caduta 
nei giorni scorsi la Tevere Ro­
ma ha colto un bel successo. 
« rifilando » ben cinque reti al­
l'Avellino 

La vittoria è venuta a con­
fermare gli evidenti sintomi di 
ripresa già manifestati dalla 
compagine capitolina nelle ul­
time gare; bisogna tuttavia sot­

tolineare anche la scarsa consi­
stenza tecnica palesata dagli 
ospiti, i quali nemmeno sul pia­
no dell'agonismo sono stati in 
grado di dare mai il benché 
minimo fastidio ai giallorossi. 

Da parte loro gli uomini di 
Boldizar continuano a stupire 
per la carica di agonismo pro­
fusa in ogni gara e che pare 
non voglia mai esaurirsi. Ieri 
poi nelle file romane ha fatto 
il suo debutto Carniglia jr.. fi­
glio dell'ex allenatore della Ro. 
ma. L'apporto del Carniglia, 
che ha giocato a interno, è r i­
sultato determinante ai fiiii del­
la vittoria; la presenza del gio­
vane ha dato consistenza al 
quintetto avanzato romano, che 
giovandosi del suo valido ap­
porto è riuscito per la prima 
volta in questa stagione a rea­
lizzare 5 reti. 

a. p. 
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L'assurda « offerta » della Confindustria ai metallurgici 

dalla FIOM 
manovra 

La possente ripresa della lotta 
dimostra la forza della categoria 

La segreteria PIÒM-CGIL 
ha esaminato ieri il comu­
nicato emesso dalla Confin­
dustria a seguito della piena 
riuscita della ripresa della 
lotta dei metallurgici. Il co­
municato tenta di snaturare 
la sostanza della controver­
sia che oggi divide sindacati 
e Confindustria, in merito al 
contratto nazionale. Infatti, 
come al momento della rot­
tura delle trattative, la Con­
findustria riprende oggi la te­
si della « eccessiva onerosi­
tà delle richieste sindacali », 
come mezzo attraverso il 
quale giustificare — in man­
canza di altri argomenti — 
la propria posizione - nega­
tiva. ' : ; •'"-'• • 

La FIOM ha già documen­
tato l'infondatezza delle va­
lutazioni confindustriali e 
delle pretese conseguenze in-
'flazionistiche che derivereb­
bero dal nuovo contratto; la 
Confindustria invece non ha 
ritenuto di smentire " le af­
fermazioni dei sindacati. La 
sostanza della vertenza rima­
ne quindi l'accoglimento del­
le rivendicazioni economiche 
e normative dei sindacati. 
sui più importanti istituti de] 
contratto, che rimane — per 
la FIOM — la condizione per 
la conclusione di un accordo 
onorevole, il quale metta fi­
ne allo stato di agitazione 
nella metalmeccanica. . 

Se la Confindustria ritiene 
di dover riesaminare le sue 
valutazioni •• circa • gli ' oneri 
delle richieste, la dimostra­
zione di questa volontà non 
può non consistere in una 
modifica delle sue posizioni 
e in una determinazione di 
accogliere la sostanza di que­
ste richieste predisponendo­
si, cosi come chiedono i la­
voratori, ad un miglioramen­
to del contratto in tutte le 
sue parti essenziali. ' 

Il comunicato della Con­
findustria punta invece pale­
semente all'obbiettivo oppo­
sto, quando ribadisce la vo­
lontà di assorbire sui futuri 
miglioramenti il 50 per cento 
degli aumenti salariali con­
cordati : nelle aziende neeli 
ultimi anni e quindi formu­
la l'assurda ed inaccettabile 
proposta di vietare le riven­
dicazioni fondamentali dei 
sindacati. > : . "; 

Esse non riguardano solo 
i salari tabellari, ma investo­
no l'orario, i diritti sindaca­
li. l'inquadramento professio­
nale, il trattamento di an­
zianità e di malattia, i cotti­
mi, i premi, il lavoro a cate­
na. la parità salariale, ecc. 

I lavoratori otterrebbero in 
cambio l'erogazione di un 
aumento salariale forfettario. 
sempre naturalmente entro i 
limiti globali già indicati 
dalla stessa Confindustria e 
rifiutati dai sindacati. Que­
sta proposta esprime senza 
possibilità di dubbio — mal­
grado la formulazione astni­
sa e cervellotica — l'ennesi­

mo tentativo padronale di ri­
spondere alla forza compat­
ta dei lavoratori con le ma­
novre più contorte e la poli­
tica della diversione. 

I termini della vertenza 
sono invece ben chiari a tut­
ti i lavoratori metalmeccani­
ci che hanno già combattuto 
sette mesi per un contratto 
rispondente alle loro esigen­
ze e rinnovato in tutte le sue 
parti. Qualsiasi tentativo di 
dividere i lavoratori dai lo­
ro sindacati è perciò desti­
nato al completo fallimento. 
E' solo dal riconoscimento di 
questa verità che l'organiz­
zazione padronale potrà tro­
vare la strada di una solu­
zione ragionevole della ver­
tenza. 

Al convegno delle province del Lazio 
; 11 

Le scelte dei comunisti 

Seconda giornata di dibat­
tito alla conferenza dei Con­
sigli provinciali di Roma, 
Latina, Frosinone, Viterbo e 
Rieti che si svolge nella se­
de della Provincia di Rom([ 
e che si concluderà questa 
sera, con. l'approvazione de­
gli ordini del giorno e delle 
mozioni conclusive. H dibat­
tito di ieri e di venerdi. che 
ita visto impegnati ventisei 
oratori, ha delineato le po­
sizioni dei vari gruppi po­
litici. 

E' possibile dunque trarre 
un bilancio, per quanto af­
frettato e sommario esso pos­
sa essere. Sulla necessita di 
costituire l'Ente • Regione. 
sulla sua validità politica, e 
sulla programmazione a li­
vello regionale si è determi­
nata nella conferenza un'am­
pia maggioranza che va dai 
democristiani (che, tuttacia. 

Firmato il contratto 

Aumenti 
peri I I mila 
tabacchine 

Dal 36 al 52 per cento, con un orario 
ridotto a 40 ore 

La Edison 
si collega 

alla 
Saint Cobain 

, i ; MILANO. 19. 
La Edi£on. che sta marciando 

a tappe forzate prr penetrare 
in nuovi settori (tra l'altro sta 
trattando per l'acquieto dell? 
Lancia) o allargare quelli in cui 
è già presente, starebbe per as­
sumere una importante parte­
cipazione nel gruppo vetrario 
Saint Gobain che ha stabilimen­
ti a Pisa e Caserta. 

La Edison è già presente ne: 
settore vetro attraverso il con­
trollo della Fidenza Vetraria e 
della Vetreria Scientifica Pisa. 
na. La notizia degli approcci 
con la Saint Gobain è dato dal­
l'agenzia economica -Bore In-
vest ». ii : 

Anche la Saint Gobain. grup­
po francese, è una holding po-
lisettonale. come la Edison, ed 
estende le sue partecipazioni dai 
settore vetrario (al terzo, postò 
come importanza nel mondo oc­
cidentale) a quello chimico. oe> 
trolchimico. deH"imballas»j;io 
dell'industria cartaria e nuclea­
re. Il gruppo ha ramificazioni 
all'estero. 28.000 dipendenti solo 
in Francia e un giro di affari 
di 370 miliardi. 

Si sono concluse ieri le trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro delle 
100.000 lavoratrici tabacchine 
lì contrattò, che decorre dal 1 
ottobre 1962, stabilisce aumenti 
salariali che vanno da 300 a 
500 lire al giorno, due ore di 
riduzione settimanale dell'ora­
rio di lavoro (da 42 a 40 ore). 
la classificazione unica delle 
qualifiche per gli uomini e per 
le donne, il riconoscimento del 
rappresentante sindacale nella 
azienda, la corresponsione da 
parte del datori di lavoro della 
indennità non percepita in caso 
di malattia e infortunio per 1 
tre giorni di carenza per un pe­
riodo di malattia superiore al 7 
giorni, la rivalutazione del pun­
to di scala mobile in ragione 
dell'I % del salario. 

E' stato inoltre migliorato lo 
istituto per la maggiorazione dei 
lavoro straordinario mentre per 
ferie, gratifica natalizia e in­
dennità di fine campagna, oltre 
a un aumento dell'attuale livel­
lo, si è ottenuta la traduzione 
in percentuale sui salari nella 
misura del 26%. 

Per quanto riguarda la richie­
sta della trattenuta delle quote 
sindacali, l'associazione dei con­
cessionari speciali si è impe­
gnata a discutere eon le orga­
nizzazioni dei lavoratori entro il 
15 febbraio. L'ATL azienda a 
partecipazione statale, ha ac­
cettato l'applicazione della cir­
colare Bo e si incontrerà ti 1. 
febbraio con I sindacati per de­
finire I criteri di attuazione. 

Le nuove paghe giornaliere 
per le tabacchine risultano così 
fissate: per i tabacchi americani 
primo gruppo. lire 1.500: secon­
do gruppo B lire 1.350: terzo 
gruppo lire 1.150, alle quali va 
aggiunto il 26% per gratifica 
natalizia, ferie, festività. Com­
plessivamente gli aumenti con­
quistati dalle lavoratrici eoo il 
rinnovo del contratto vanno da 
un minimo del 36% a un mas­
simo del 52%. 

Le segreterie della FTLZIAT e 
del Sindacato nazionale tabac­

chine CGIL considerano l'accor­
do raggiunto un notevole passo 
in avanti fatto dalle lavoratrici 
del settore per il superamento 
delle gravi condizioni di infe­
riorità nelle quali si sono ve­
nute a trovare per diversi anni 

Polemica 
fra Petrilli 

eLombardini 
sul «piano » 

SI è concluso Ieri sera a Pa­
lazzo Barberini a Roma il con­
vegno di studio presieduto dal 
ministro Bo. su -Programma­
zione economica e Impresa pub­
blica - Questa seconda ed ulti­
ma seduta del convegno è sta­
ta dedicata allo svolgimento di 
altre relazioni (quelle di Gon­
falonieri, Vacca. Allione. Solari. 
Guiducci) e al dibattito. 

Una vivace polemica ha ca 
ratterizzato la discussione per 
le obiezioni mosse alla relazio­
ne generale di Lombardini dal 
prof Petrilli, presidente del-
flRI. il quale ha difeso l'attua­
le struttura organizzativa delle 
partecipazioni statali, negando 
la validità delle oroposte di 
Lombardini circa la necessità di 
creare enti di gestione per set 
tori omogenei e di garantire 
efficaci é diretti controlli agli 
organi politici (Parlamento e 
governo) sull'attività delle im­
prese pubbliche. 

Nel dibattito è intervenuto. 
in polemica con 11 prof. Petrilli. 
anche il compagno Lombardi 
Lo spazio non ci consente di 
riferire estesamente i termini 
della discussione Lo faremo 
nei prossimi giorni. . 

hanno evitato di pronunciar­
si sulle posizioni nazionali 
della D.C. su questo proble­
ma), ai comunisti. Rifacen­
dosi alle dichiarazioni favo­
revoli all'Ente Regione pro­
nunciate dai consiglieri de, il 
compagno Carrassi di Rieti. 
intervenuto sulla crisi della 
montagna non affatto risol­
ta dal Piano Verde, ha os­
servato che se si vuole usci­
re dalla ambiguità, l'assem­
blea dei Consigli provinciali 
deve esprimere un fermo vo­
to, affinché venga fissata 
una precisa scadenza alla at­
tuazione della Regione. L'at­
tacco all'Ente Regione e alla 
politica di piano è venuto da 
destra, da parte dei consi­
glieri liberali Cutolo e Boz­
zi e del consigliere missi­
no Zanframunao, ambedue 
di Roma.. Il dibattito si è 
articolato variamente, fino 
a toccare posizioni contra­
stanti, quando è sceso ai 
contenuti della program­
mazione, alle funzioni e ai 
poteri degli strumenti della 
politica di piano, dall'Ente 
Regione, agli Enti locali già 
esistenti (Comuni e provin­
ce) agli enti di sviluppo tipo 
Consorzio per l'area indu­
striale Roma-Latina. 

La posizione dei comunisti 
è stata ampiamente illustra­
ta dai compagni intervenuti 
nelle due giornate di dibatti­
to e nelle sei comunicazioni 
scritte che trattano i vari 
aspetti della realtà del La­
zio. Per eliminare gli squi­
libri tra il nord e il sud del­
la regióne, tra l'agricoltura 
oppressa da pesanti ordina­
menti fondiari e le strozza­
ture che si sono determinate 
nella stessa area meridiona­
le dove è in atto un tumul­
tuoso processo di industria­
lizzazione favorito dalle faci­
litazioni della Cassa per il 
Mezzogiorno, per far progre­
dire cioè l'intera economia 
regionale, occorre operare 
una scelta politica diversa. 
che abbia come obiettivo 
l'interesse generale delle po­
polazioni. 

Non si tratta dunque di 
mettere ordine laddove vi è 
anarchia, o di estendere a 
tutto il Lazio gli incentivi 
della Cassa, come ha accen­
nato il de Signorello. ma di 
imprimere un carattere ed 
una finalità democratici alla 
azione politica a tutti i li­
velli. Cambiare strada, ab­
bandonando la politica di in­
centivi praticata finora che 
non ha. affatto risolto gli 
squilibri ' esistenti (come 
hanno notato il compagno 
Berti di Latina e l'assessore 
socialista • Granato, pure di 
Latina) ed estendere l'inter­
vento pubblico nei settori de­
cisivi dello sviluppo. Una del. 
le scelte fondamentali, la ra­
dicale modifica delle strut­
ture agrarie e contrattuali, è 
stata sottolineata dal compa­
gno Sarti di Viterbo. 

Sugli strumenti della voli-
tica di piano, il compagno 
Assante di.Frosinòne ha riba­
dito come l'Ente Regione rap­
presenti lo strumento più ido­
neo a garantire l'autonomia 
degli enti locali, e come la 
programmazione, se vuole es­
sere democratica e non lega 
ta alle scelte dei gruppi'mo­
nopolistici, debba promana­
re da organi quali il Parla­
mento (su scala nazionale) 
e i Consigli regionali^ 

Anche il socialista Bruno 
dopo aver osservato che la 
conferenza si colloca in un 
€ clima politico caldo», si è 
pronunciato per una pro­
grammazione « non burocra­
tica », che affronti scelte de­
mocratiche nell'interesse col­
lettivo. 

Fra i de, gli interventi di 

maggior rilievo sono stati 
quelli di Malfatti (Rieti) sul­
la politica di piano nelle 
campagne, di Simonelli (Ro­
ma) sulla crisi dell'agricol­
tura, e di Caradonna (presi­
dente della Provìncia di La­
tina) • che ha riproposto la 
nuova legge urbanistica. 

a. f. b. 

a Gli edili 
rispondano 

ai cosi toltoti» 
dice la flLUACGlL 

Una pronta reazione si è 
avuta ieri da parte della 
FILLEA-CGIL. contro il prò 
posito dei costruttori (espres 
so dall'ANCE) di sospendere 
la corresponsione dell'indenni­
tà congiunturale conquistata 
dagli edili in quasi tutte le pro­
vince. Confermando la posi­
zione comune dei tre sindacati 
in proposito, la segreteria del­
la FILLEA ha denunciato la 
decisione, ed ha invitato tutte 
le organizzazioni locali a dare 
un'immediata risposta ,, 
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TEMPO 
D'INFLUENZA 

ASPICHININA 
A C I D O A C E T I L S A L I C I L I C O • B R O M I D R A T O Di C H I N I N A 

in 

2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e l'influenza 
al primo insorgere 

V:"S 

U na colomba non può esser* 
più dolce di... Clinex Liquido 

e della sua delicata azione sul 
denti artificiali. Con Clinex le den* 
tiere risplendono vive • brillanti, 
Nuove di trinca I Ve lo dirà il vo­
stro specchio. Clinex è in vendita 
nelle farmacie. 

clinex 
PER LA PULIZIA OELLA DENTIERA 
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UNA NOVITÀ'SENSAZIONALE' 
CONTRO LA | 

CADUTA DEI CAPELLI \ 
contro forfora e prurito: ba- > 
sta fare tutte le mattine ' 
una semplice applicazione d i l 

CHIOMIL 
Risultati rapidi e sicuri. . 
In vendita nelle Farmacie '. 

e migliori Profumerie 
KIN-BY: Via Palermo, 36 ', 
ROMA Telefono 470.006 
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IMPARATE 
PROFESSIONI 

REDDITIZIE 
Scuola autorizzata dal C.P.I.T. 
(Minist. Pubblica Istruzione) 

La più qualificata per: 
PARRUCCHIERE PER 
SIGNORA . ESTETISTA 
VISAGISTA • MANICURE 
PEDICURE . TRUCCO 
DA GIORNO E SERA 

ISTITUTO DORICA 
BOLOGNA 

Via Indipendenza. 33 
Telefono 263.444 

Trasporti FvnOr i Internaitonall 

700.700 
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la parola 

Il confetto FALQUI 
è l'ideale della praticità: 
si può prendere in qualsiasi ora 
del giorno o della sera 
e si può masticare. 

Contro la stitichezza 

dolce confetto di frutta 
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...confrontate 
PREZZO E GAPACITÀ 
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LAVA Kg , DI BIANCHERIA 
(IN UN SOLO BUCATO: 2 LENZUOLA MATRIMONIALI 2 LENZUOLA DA UNA PIAZZA - 3 FEDERE) 

L'UNICA AUTOMATICA 
CON RICUPERO DELL'ACQUA 
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L'AUTOMATICA CHE STERILIZZA 
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Kg. DI BIANCHERIA (termostato fino a 100* C) 

AUTOMATISMO TOTALE 
CON INSAPONATURA PREVENTIVA DI 

Kg. DI BIANCHERIA 
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con riscaldamento automatico sino a 100* per la scelta di qualsiasi programma di 
lavaggio: riempimento acqua a giusto livello, insaponatura automatica della biancheria, 
riscaldamento, lavaggio a rotazione alternata, 5 risciacqui consecutivi, \ asciugatura 
-per centrifugazione. Al termine si arresta automaticamente pronta e pulita par i 
successivi lavaggi., ":'-T- ^:-.\:\\ 

MONTATA SU ROTELLE • non richiede installazione fissa 

CESTELLO in acciaio inossidabile .^; v ; ; 2 ; \ V ^ ^ 
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Congresso del la SED 

Ylahovic 
v-

cinesi 
Monito di Krusciov agli imperialisti 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 19. 

Il VI. congresso della SED 
ha proseguito oggi i lavori 
con un rapporto del compa­
gno Erich Honecker, mem­
bro dell'ufficio politico, sul 
progetto del nuovo statuto 
del partito. Vari rappresen­
tanti di partiti stranieri han­
no portato il loro saluto al 
congresso: tra loro il dele­
gato della lega dei comunisti 
jugoslavi, Vlahovic 

Nella mattinata Nikita 
Krusciov si è recato ad 
Eisenhuettenstadt, la città 
sorta ex-novo intorno agli 
altiforni nel distretto di 

sarto eliminare nel partito i 
metodi schematici di direzio­
ne, il dogmatismo burocra­
tico e senza anima. 
; Insistendo • sui • problemi 
dello sviluppo della demo­
crazia interna di partito, Ho­
necker ha sostenuto la ne­
cessità del lavoro collettivo 
come « condizione fondamen­
tale per la soluzione di tutti 
i compiti della politica del 
partito e dello Stato ». 
- Egli ha poi dedicato una 

parte del discorso a respin­
gere le accuse che la propa­
ganda della Repubblica fe­
derale rivolge alla RDT, do­
ve si praticherebbe il culto 
della personalità: in realtà — 
dice l'oratore — con questo 

l l ^ ^ l ^ ^ l ^ Z ' n ^ T^[pretesto si vuole colpire il sciov era accompagnato da 
Walter Ulbricht. Una grande 
folla ha salutato il corteo del­
le automobili e la popolazio­
ne del centro della siderur­
gia della RDT ha accolto gli 
ospiti con una grande dimo­
strazione di entusiasmo e di 
simpatia. 

Ad Eisenhuttenstadt, Kru­
sciov ha pronunciato un di­
scorso elogiando, tra l'altro, 
la lotta spesso durissima in 
certi settori fondamentali 
che i lavoratori della RDT 
stanno conducendo per con­
tinuare la produzione, mal­
grado l'ondata di freddo ec­
cezionale. Egli ha poi par­
lato della crisi cubana ed ha 
dichiarato: « L'imperialismo 
americano sa che noi abbia­
mo portato via da Cuba qua-
ranta missili, ma sa anche 
che ne abbiamo installato ot­
tanta o centoventi altrove. 
Cuba non è il luogo più con­
veniente per farvi stazionare 
dei tnissilt. Per ciò che ri­
guarda il territorio, noi ne 
abbiamo di migliori per col­
locare i missili. La tecnica 
garantisce oggi che nessuna 
distanza non possa essere 

.raggiunta con questi mezzi: 
in che cosa consiste per gli 
imperialisti, la differenza tra 
un missile lanciato da Cuba 
e uno che parte dall'Unione 
Sovietica? La differenza sta 
nel tempo e si tratta di un 
paio di secondi. Questo an­
che gli imperialisti lo sanno>. 

Nel suo rapporto il com 
pagno Erich Honecker ha 
sottolineato che < i compiti 
del partito nel periodo del 
completamento della costru­
zione socialista richiedono 
una nuova qualità del lavoro 
economico, politico, ideolo­
gico e organizzativo del par 
tito ». Honecker ha insistito 
in particolare sul fatto che 
'« precisamente la nostra lot­
ta, sul fronte occidentale del 
campo - socialista, richiede 
che si dedichi una particolare 
vigilanza al lavoro ideologico 
e che ci si opponga sempre 
all'apparizione dell'ideologia 
borghese e alle sopravviven­
ze del modo di pensare capi­
talistico». Tuttavia, egli ha 
aggiunto, < nessuno deve pen 
sare- che si possa estendere 
la coscienza socialista con il 
comandare, il dominare, e 
con rapporti senza cuore ver 
so gli uomini ». Egli ha di­
chiarato inoltre che è neces-

>- • 

Brandt 
vorrebbe 

incontrare 
Krusciov 

*•." BERLINO OVEST, 19. 
Brandt ha cambiato parere e 

sarebbe disposto ad incontrare 
Krusciov, nonostante le pres­
sioni dei democristiani facenti 
parte del Senato cittadino. Lo 
ha dichiarato lo stesso borgo­
mastro oggi, affermando che un 
-secondo r icat to- non ci sari. 
Dopo aver definito « vergogno­
so - l'atteggiamento dei demo­
cristiani. Brandt — sui quale 
hanno influito ^dubbiamente 
le reazioni della base socialde­
mocratica indignata per il man­
cato incontro con Krusciov — 
ha aggiunto che il colloquio 
avrebbe potuto rivelarsi utile 
per Berlino e anche per la cau 
sa tedesca. Anche gli esponen 
ti liberali di Berlino ovest han­
no preso posizione a favore di 
Brandt. Il vice presidente del 
Bundestag. Delher, anch'cgli li­
berale. ha dichiarato che un in. 
contro del genere avrebbe pò 
tuto contribuire alla distensione. 

La DC di Berlino ovest, in 
vece, ha chiesto oggi la fine del 
le polemiche tra l due partiti 
« per non arrecare pregiudizio 
alla N U H comune ». 

nostro Stato e il nostro par­
tito dirigente, la SED. Da noi 
— egli ha continuato — non 
vi è posto per il culto della 
personalità: il culto della 
personalità e l'unità dei di­
rigenti sono due cose assolu­
tamente distinte, che non 
hanno niente a che vedere 
l'ima con l'altra, e Noi non 
abbiamo mai negato il ruolo 
delle . singole personalità, la 
importanza dell'autorità dei 
capi del partito nella lotta di 
liberazione dei lavoratori », 
Honecker ha respinto con vi­
gore la campagna di attacchi 
diretti contro Walter Ul­
bricht, < che i grandi capita­
listi e i monopolisti odiano 
perché in lui la nostra nazio­
ne ha una personalità diri­
gente che vive e lotta con il 
popolo e per gli interessi del 
popolo ». 

Fra i numerosi oratori che 
si sono poi succeduti alla 
tribuna vi è stato il nuovo 
presidente del Comitato del­
la pianificazione, Erich Apel. 
Verso le 17 ha preso la pa­
ralo il rappresentante jugo­
slavo Vlahovic. 

Egli ha avuto calorose pa­
role per la politica di pace 
della RDT e per la lotta che 
essa conduce contro il milita­
rismo tedesco occidentale. 
Dopo l'attacco di ieri del rap­
presentante cinese « ai mo­
derni revisionisti rappresen­
tati dalla cricca di Tito, tra­
ditrice della classe lavoratri­
ce* — che vari interventi di 
dirìgenti della SED avevano 
criticato e respinto già nel 
corso del dibattito di ieri 
sera — la dichiarazione del 
compagno Vlahovic era, 
com'è ben comprensibile, at­
tesa ' con acuto interesse. 

Sulla polemica fra i partiti 
socialisti, e in particolare sul­
la posizione dei dirigenti ci­
nesi, il rappresentante ha di­
chiarato: < Nelle discussioni 
è necessario aver rispetto del 
la verità; ciò è una condizio­
ne fondamentale per il raf­
forzamento del movimento 
operaio. Le discussioni devo­
no servire l'unità e non por­
tare a divisioni in gruppi 
antagonistici ». L'oratore ha 
poi aggiunto: < E' questo il 
punto di vista che determina 
il nostro atteggiamento a pro­
posito degli attacchi del Par­
tito comunista cinese contro 
la lega dei comunisti jugosla­
vi e contro la Jugoslavia » 
Vlahovic ha • poi dichiarato 
che non era sua intenzione 
parlare di questo al VI Con­
gresso della SED e ne ha 
spiegato le ragioni: < perché 
— ha detto — questo è il vo­
stro congresso e perché sia­
mo sicuri che voi, da soli, 
senza il mio commento, com­
prendete il nocciolo ' della 
questione: l'avete dimostrato 
con la vostra dignitosa rea­
zione al discorso del rappre­
sentante del Partito comu­
nista cinese ». Vlahovic ha ri­
levato che « i n questi attac­
chi si tratta non tanto della 
Jugoslavia, quanto, ancor più 
della posizione del movimen­
to •'• comunista ' mondiale " di 
fronte • ai problemi della 
guerra e della pace ». 

Egli ha ricordato infine 
che, alla fine del novembre 
scorso < il ' Comitato esecu­
tivo della Lega dei comunisti 
jugoslavi ha apertamente 
condannato la campagna che 
da qualche tempo viene con­
dotta da parte della Cina, 
contro la Jugoslavia e non 
solo la Jugoslavia »; ha ag­
giunto, concludendo su que­
sto argomento: « Noi rispet­
tiamo la rivoluzione cinese e 
la sua importanza, e i diri­
genti cinesi dovrebbero essi 
stessi tirare da ciò le conse-
auenze », parole con le quali 
Vlahovic ha inteso incitare i 
diriaenti di Pechino a non far 
sì che diminuisca il rispetto 
che la rivoluzione cinese si è 
conquistata nel movimento 
internazionale. -

- s 

Giuseppe Conato 

Verso la cima 

Londra 

Russell 
chiede la 

patrioti 
greci 

LONDRA, 19. 
Lord Russell, il filosofo e pa­

cifista inglese, ha inviato una 
lettera al giornale « The guar-
dian », in cui denuncia il bru­
tale trattamento inflitto ai 
prigionieri politici in Grecia. 

Osservando che due patrio­
ti greci, Vlalios e Nikolopulos, 
sono morti in prigione in con­
seguenza di torture inflitte lo­
ro. Bertrand Russell scrive che 
molti combattenti della resi­
stenza greca, che già erano 
stati'incarcerati dai nazisti, fu­
rono tenuti in prigione anche 
dopo la fine della guerra per 
motivi politici, e ad essi si so­
no aggiunti numerosi opposi­
tori politici di un regime in­
tollerabile. Alcuni di loro sono 
comunisti, altri appartengono 
a diversi orientamenti politici. 

Bertrand Rus6ell afferma 
che è una cosa rivoltante che 
molti prigionieri politici siano 
in carcere da venti anni e che 
attendano la morte come una 
liberazione da altre sofferenze. 

Grecia 
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CORTINA D'AMPEZZO, 19 — Una veduta aerea ravvicinata della parete di una delle 
tre cime del Lavaredo. Nei cerchietti, i tre scalatori tedeschi impegnati nella sca­
lata per l'apertura di una nuova via. Gli alpinisti s i trovano a circa quota 2.G00 
metri a metà percorso. La temperatura s i aggira intorno ai 30 gradi sotto zero 

Sciopero 
generale 

nelle scuole 
ATENE, 19. 

Oltre 10.500 insegnanti, delle 
scuole elementari <• e medie si 
sono messi in sciopero in tut­
ta la Grecia per sostenere la 
richiesta di più alti stipendi. 

Gli insegnanti di scuola me­
dia chiedono un aumento di 
mille dracme (circa 20 mila li­
re) al mese e quelli delle scuo­
le: elementari 700 dracme (14 
niila - lire). Prima dell'inizio 
dell'agitazione il governo ave­
va. respinto la richiesta di au­
menti e aveva dichiarato che 
lo sciopero è incostituzionale. 

Un portavoce della federa­
zione insegnanti ha dichiarato 
che la settimana prossima ade­
riranno allo sciopero altri 20 
mila maestri elementari. 

Kuznetsov 
partito 

per Mosca 
L'AVANA. 19 — Il vice mi 

nistro degli esteri sovietico 
Vassily Kuznetsov, il quale si 
trovava a Cuba dal 14 gennaio, 
ha lasciato oggi l'Avana in ae­
reo, per rientrare a Mosca. 
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TELEFUNKEN 
al servizio del progresso 
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TTV 26L schermo 19 o 23 pollici 
Regolazione automatica della ricezione 
del 1° e 2° canale (sintonia automatica) 
Regolazione automatica delfa luminosità 
dello schermo 
Ottima ricezione fn zone particolarmente 
difficili 
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partecipate al 

quadrifoglio d'oro 
prossima estrazione 26 febbraio 
v i n c i t e per 

" HILIOHI 
in gettoni d'oro 18 Kr. 
oppure, a scelta, in investimenti dì qualsiasi bene per pari va­
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mao»; 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.V 

Voi acquistate e la Teleffunken pagai/ 
Per partecipare al concorso del quadrifoglio d'oro basta acqui*; 
stare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 20.900 in su. 

TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI man : i:<v 
fa maìca mi ridia ù 
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Un'in 
la settimana 
nel mondo 

II colpo 
di De Gaulle 

Settimana di crisi profunda 
per I'Kuropa nccidentalc. Le 
trattalivc <li Bruxellcs d ie do-
vcvnno portare r inghil lerra nol 
MEC sunn pratieaiiiente falli-
tc. II colpo di grazia a quest! 
negoziati chc si protraevano 
inulilmente da tmili mesi e 
stato dalo da De Gaulle. Nella 
Biia conferenza siampa di lu-
iicdi quest! ha fatto due affer-
mazioni cite geltavano lo scorn-
piglio in tutta l'alleanza ntlan-
tica: 1) I'ltighillerra, per i uoi 
legami mondiali troppo eslcsi, 
non puo aderirc alia Comuni-
t:i europea senza altcrarne la 
natura; quindi puo tnll'al piu 
ricevere uno staluto di paese 
nassociaton: 2) la Franria vuo-
lc avcro anni nlomiche pro-
prie e respingere t|iiindi le 
proposte anglo-amerirane per 
la creazione di una « forza nu-
cleare integrata D della NATO. 

I cinque paesi che sono nel 
MEC con la Francia e la stes-
sa Inghiltcrra hanno respinto 
le tesi di De Gaulle sull'nde-
sione britannica. Anrhe la Ger-
niania di Bonn vi si e oppo-
sta, facendo sapere nello sies-
so tempo che essa accetla pure 
la forza a integrata » voluta da 
Kennedy. A Bruxelles tutti 
questi paesi hanno rercato di 
prolungare i negoziati. Hie si 
erano riapcrti proprio nello 
stesso momento in cut il ge­
nerate parlava a Parigi, rome 
se le dicliiarazioni di De Gaul­
le non fossero avvenute. Ma 
e sopraggiuntn il ministro de-
gli esteri francese: Couve de 
Murville, a disilluderii. Appe-
na arrivato, egli ha chiesto che 
le Imitative fossero dichiara-
te chiuse. Non c riuscitn ad 
ottenere questo. Si e deciso 
per il momento di rinviare lut-
to al 28 gennain. Ma e opinio-
ne quasi unanime che i nego­
ziati con I'lnghilterra per la 
sua adesione al MEC non sa-
ranno piu ripresi. Resta da 
vedere quali saranno le riper-
cussioni sulla stessa eomunita 
europea. 

II governo amencano, !.m-
tore tanto dell'ingresso ingle-
se nel MEC, quanto della for­

za utomica integrata, ha ccr-
cato di parare il colpo di De 
Gaulle. Kennedy ha riliadito 
le sue posizioni nel messag-
gio animate sullo a stato del­
la Unionc » (coutradditlorio 
messaggio in cui si e espresso 
a favore della compt'ti.-donc 
pacifiea, ma ha coulempnra-
iieameiite auniiueiaio uu uuo-
vo auiiiento di due miliardi 
di dollari nelle spese mililari) 
e in altre orrasioni che gli 
si sono offerte ' negli ultimi 
giorni. II presidenle ha riee-
vuto Faufani ed ha ratio sa­
pere che in primavera verrii 
in Europa per visitare I'llalia 
e la Gcrmania oceidenlale, non 
la Franeia. Ma quesle pres-
sioni, come quelle degli cu-
ropei, non hanuo scosso De 
Gaulle. 

Novitii importanti, anehe se 
altese, dovevano registrars! ne­
gli siessi giorni per il campn 
socialista. A Rerliuo si e «iper-
to il congresso del Partito so­
cialista iinificaio ledeseo. Kru-
sriov vi ha tenulo un impor-
lanle iliscorso dove ha difeso, 
in polcmira con i compajui 
cinesi, la politica della coe-
sistenza pacifiea. Egli ha giu-
dicato poco opportuna per il 
momento una conferenza di 
tutti i partiti coinunisii, che 
rischierehhe di provocare una 
scissione, anziche un risitltato 
uuitario. Ha propositi inwee 
che cessino per il momento 
tulle le polemiche puhhlit-hc 
fra i pariiti. in moilo da pre-
parare pazienlemente un ac­
cord o. II suo suggerimento e 
stato acceltulo da polncchi, ce-
cnslovacchi. • tedesehi, italiani, 
francesi. Non pero dal delega-
to cinese, j | cui diseorso b btato 
accolto da vivaci proteste nel­
la sala del congresso. 

• Un hilaneio ili notizie di 
quest a animatissima settimana 
non puo chiudersi, infine, sen­
za segnalare: il colpo di Sta­
to nella giovane repuhhliea 
africana del Togo, dove e -ta-
to ucciso il presidenle Olym-
pio; la morie del Icntlrr labu-
rista inglese, Gailskell; il ri-
tiro dcll'ambasciatore .unisi-
no dalPAIgeria. 

g. b. 

stadi Alleg sui 
problemi algerini 

A L G E R I . 19. 
Lo scrittore Henry Alleg 

— il patriota algerino tortu-
rato dai parns e autore del­
ta drammatica denuncia del-
le sevizie patite contenuta nel 
libro La Q u e s t i o n — ha con-
cesso ieri ad Algcri una in-
ter vista all'agenzia ' Italia. 

Alia prima domanda («co-
me > giudica la interdizione 
del PCA? »), Alleg che at-
tualmentc 6 condirettore del 
giornale democratico algeri-
no A l g e r R e p u b l i c a i n , ri-
sponde: « Nell'atUiale sitna-
zione in Algeria, dove esisto-
no interessi diversi facenti 
capo a diversi strati della po-
polazione, non mi sembra che 
la csistenza di un partito 
imtco (quello del FLN) sia 
di natura tale da costituire 
il migliore strumento per 
mohilitare le masse; perche 
malgrado cid che alcuni di-
cono, ammettere la esistenza 
di un solo partito non impe-
disce che continuino a sussi-
stere le divisioni che sorgo~ 
no sulla base di interessi e 
pensieri in conirasto jra lo-
ro. La prova migliore di cid 
e costituita dal jatto che il 
Fronte di liberazione nazio-
nale ha visto sorgere nel suo 
stesso seno divisioni e oppn-
sizioni anche violente. Di 
conseguenza il mezzo piii 
adatto per far progredire il 
nwvimento democratico non 
e il partito unico ma un lar­
go fronte che raggruppi in 
sc, senza settarismo, tutti i 
patrioti permettendo loro di 
esprimersi liberamente con 
la sola preoccupazione degli 
interessi del pacse >. 

* Questo fronte — ha det-
to poi Alleg — dovrebbe rag-
gruppare tutti coloro che so­
no d'accordo per lavorare al­
ia costruzione del paese e per 
lottare contro il coloniali-
smo... 11 PCA la cui interdi­
zione non costituisce certo un 
rafforzamento delle forze del 
socialismo in Algeria, avreb-
be il suo posto in quanto ta­
le... 

Rispondendo a successive 
domande: sull'attuale situa-
zione politica in Algeria e in 
quali settori egli giudichi piii 
debole I'azione del governo, 
Alleg afferma: « II problema 
dell Algeria e complesso. Sa-
rebbe facile ricordare che 

esistono '• due milioni di di-
soccupati, migliaia di fan-
ciulli senza istruzione, sareb-
be facile dire che lo Stato 
e ancora debole, che il paese 
cerca ancora la sua via, che 
non esistono i quadri. Ma di 
tutto cid la responsabilila 
non ricade sul governo, ma 
sulla situazione anteriorc, 
sugli anni di colonialismo c 
gli ultimi mesi di attivita 
dell'OAS che e stata molto 
nefasta. II popolo algenuo 
aspira profondamente alle 
trasformazioni socittli e que­
sto dovra essere tenuto vre-
sente da tutti i governi. Cre­
do che I'attuale governo ab-
bia avuto il merito di dverc 
accentrato il potere come de-
sideravano gli algerini do)io 
le discordie sorte all'indoma-
ni dell'indipendenza. . 

«11 governo — ha vrosc-
guito Alleg — si propone di 

marciare nella via del socia­
lismo c su cid tutti gli uomi-
ni progressisti sono d'accor­
do. Ma la cosa resta per il 
momento alio studio di una 
semplice aspirazione. E' 
chiaro che prima di cistrui-
re il socialismo bisogna rico-
struire il paese, dargli le indu-
strie, dare la terra ai conta-
dini, lavoro agli operai. Si 
tratta di compiti enormi. Se-
cpndo il mio punto di vista 
it primo compito di un go-
perno e quellgdi mobilitare 
le forze popbldri,' di dare fi~ 
ducia alle maisc. Si pud fare 
cid solo se si 'riesce a creare, 
I'entusiasmo come e stato 
fatto in altri paesi. II gover­
no deve lottare' contro cid 
c/«" resta del colonialismo e 
contro il neocolonialismo che 
cerca di infiltrarsi in Alge­
ria profittando delle sue dif-
ftcolta. 

Consiglio dei «S» 

Cordoglio di Krusciov, Kennedy e 
U Thant per la morte di Gaitskell 

LONDRA, 19. ; 

II p r i m o min is t ro sovietico, 
Krusc iov; Kennedy, U Thant , 
Churchill , la magg io r pa r t e 
dei p r e m i e r europei , espo-
nenti dei par t i t i so'cialisti di 
tut to il mondo hanno fatto 
pe rven i re alia s ignora- Anna 
Gaitskeli le condoglianze per 
la i m m a t u r a s c o m p a r s a del 
l eade r del « Labour P a r t y », 
Hugh Gaitskel l . Anche i gior-
nali inglesi di ques ta ma t t ina 
rendono omaggio alia m e m o -
ria dello s c o m p a r s o esponeo-
te soc ia ldemocra t ico inglese. 

P e r quan to r i gua rda la si­
tuazione nel P a r t i t o labur is ta 
dopo la m o r t e di Gaitskell , si 
app rende che in a t t e sa della 
elezione di un nuovo leader , 
le sorti del pa r t i to sa ranno 
re t te da una specie di « con­
siglio di reggenza » che e r a 
gia s ta to nomina to all ' indo-

man i del r icoyero di Gaitskell 
in ospedale pe r ,iL disbrigo de­
gli affari correht i : • .f 7 

Di ques to consiglio' fanno 
p a r t e : il vice ' segre ta r io del 
« Labour P a r t y », ' - George 
Brown, l ' esper to di politica 
e s t e ra Harold Wilson, l 'esper­
to fiscale J a m e s Cal laghan, lo 
esper to dei problemi interni 
P a t r i c k Gordon Walker e Her­
ber t Bowden. 

Si r i t iene c h e il futuro lea­
de r del « Labour P a r t y » s a r a 
scelto fra i •• cinque esponenti 
indicat i ; i piu forti candidat i 
paiono esse re Brown e Wilscn, 
esponenti r i spe t t ivamente del­
la des t r a e della s inis t ra del 
Pa r t i t o . Non .e tu t tav ia da 
esc ludere che gli o rgan ismi 
del par t i to facniano cade re la 
loro scel ta su una t e rza per­
sona. 

II contrasto cino-indiano 

Pubbiieate 

Secondo il Cairo,, buone le 
prospettive d'intesa 

COLOMBO. 10. 
Sono state pubblicate a Co­

lombo le proposte elaborate lo 
scorso mese da sei paesi neu-
trali — Birmania. Cambogia. 
Ceylon, Ghana, Indonesia e 
RAU — per risolvere il con-
fltttb.-i sei paesi neutrali han-
presentate ' ai governi interes-
satI._"','.., ':.'/,' : -.••-••' 
1 Dopo aver rilevato che I'at­
tuale t r G S u a d i f a t t o a l l a ffon-
tiera cino*indiana costituisce 
una buona base di partenza per 
una soluzione pacifiea del eon-
flitto. i sei paesi neturali han­
no proposto i . seguent i punti: 

1) Settore occidental c, le 
t ruppe cinesi dovrebbero n t i -
rarsi di 20 km., come proposto 
nelle let tere inviate da Ciu En-
lai a Nehru il 21 e il 28 novem-
bre. LTndia dovrebbe mante-
nere l e ' proprie esistenti posi-
zioni militari . e in attesa di una 
soluzione finale la zona lascia-
t'a libera dalle forze cinesi sa-
rebbe aaiministrata da funzio-
nar i civili dei due paesi. sceltt 
di comune accordo, senza p re -
giudizio at diritti della Cina o 
dellTndia su quest 'area. 
' ': 2) Settore arientule, la linea 
di effettivo controllo" nelle zo­
ne riconosciute da ambedue i 
governi potrebbe servire come 
linea del cessate il fuoeo, con 
il mantenimento delle rispetti-
ve posizioni. • 
' 3) Settore centrale, i pro­

blemi relativi a questa zona p o . 
t rebbero essere risolti paeifica-
mente . senza ricorso alla forza. 

Secondo i sei paesi neutral i . 
queste proposte possono prepa-
ra re discussioni fra rappresen-
tanti delle due parti interessa-
te. Essi inoltre fanno presen-
te che una risposta positiva da 
par te di Nuova Delhi o di Pe-
chino non pregiudica la posizio-
ne dei due governi circa la si-
stemazione finale del confine 
fra i due paesi. 

* Secondo l 'autorevole giornale 
Al Ahram, la Cina e lTndia 
avrebbero accettato in linea di 
massima le proposte formulate 
dai se} paesi afro-asiatici a Co­
lombo, per comporre la ver ten-
za di frontiera t ra Pechino e 

Nuova Delhi. Secondo il giornale 
qualora queste proposte fossero 
accettate dal Pnrlamento india-
no, i sei paesi concorderebbero 
una data ed una cede da sug-
gerire per l'inizio di negoziati 
tra India e Cina. 

Gromiko 
riceve 

diplomatico 
indiano. 

MOSCA. 19 
Il segretario generale del mi-

nietero indiano degli Esteri R.K. 
Nehru ei e recato oggi dal mini­
stro sovietico degli Esteri An­
drei Gromiko. Essi hanno avuto 
una conversazione, alia quale ha 
partecipato anche l 'ambasciato-
re indiano nell 'URSS. 

Proteste per il carovita 

scontri 

BOGOTA" 19 
Un morto e piii di un cen-

tinaio di fcriti, sei automobili 
e un autobus incendiati: que­
sto 6 i) bilancio della battaglia 
di strada ingaggiata ieri sera 
con la polizia a Bogota da ol-
t re trentamila persone, che 
protestavano contro l 'aumen-
to spaventoso del costo della 
vita. • . • • . . - . ' . 

Gli incident! sono cominciati 
dopo la mezzanotte . (ora - ita-
l iana), quando i manifestanti 
che cercavano di avvicinarsi 
alla sede del municipio sono 
stati aggrediti da violente ca-
riche della polizia. Battendosi 
a sassate contro i poliziotti che 
sparavano anche colpi d'arma 
da fuoco. i dimostranti sono 
riusciti a superare gli sbarra-
menti e a raggiungere la sede 
della stazione radio di Santa 
Fe. Poi, per6 hanno dovuto 
ripiegare per l 'arrivo di rin-
forzi della polizia. Gli scontri 
sono durat i due ore. Una ma-
nifestazione contro . il caro­
vita ha avuto luogo .anche a 
Cartagena. 

Caracas 

La polizia 
«recupera» 

i quadri 
' CARACAS, 20 mat t ina 
• I cinque quadr i aspor ta t i a l 

museo di belle ar t i di C a r a ­
cas mercoledi scorsG dai pa­
trioti del « F r o n t e di l ibera­
zione nazionale » sono s t a t i 
•< recuperati >• nella nottp- dalla 
polizia venezolana m e n i r e ve-
nivano t raspor ta t i da l quar -
t iere di Alta Florida verso un 
al t ro quar t ie re della capi ta le . 
Due persone sono r imas t e fe-
rite duran te uno scontro a 
fuoco t ra g l i .agent i e i par t i -
giani che t raSpor tavano i qua­
d r i ; . sono stat i fa tti alcuni a r -
rest i . 

Dai patrioti nel Borneo 

Distrufta 
una raffineria 

GI AC ART A. 19. 
Settemila uomini, centinaia 

di aerei, compresi aerei a rea-
zione. 15 navi da guerra e gran-
di quantitativi di altro mate-
riale bellico vengono impiega-
ti dagli imperialisti inglesi nel­
la lotta per repr imero la rivol-
ta popolare del Kalimntan 
settentrionale (Borneo). 

•Secondo notizie provenienti 
da" Jeaselton, i partigiani non 
danno tregua ai colonialisti. A 
Seria. i patrioti hanno distrut-
to Una raffineria di proprieta 
degli inglesi e hanno privato 
le t ruppe inglesi di carburante 
per parecchi giorni. ? -

I colonialisti pero ricorrono 
al terrore di massa. 3.500 per­
sone 6ono state arrestate per­
che 'sospetlate di avere coniatti 
con i partigiani. Poiche i P pri-
gioni erano gia piene. gli ar-
restati sono stati posti in camp: 
di concentramento_ 15 . prigio-
n ier i . sono stati uccisi per un 
presunto «<-teritativo* di fuga». 
Tuttavia le repressioni non gid-
vano ai colonialisti: il» popolo 
intensifica ogni giorno . la sua 
lotta contro gli oppressori. I 
patrioti lasciano le citta e 6i 
rifugian0 nella giungla per 
continuare la lotta per la li-
berta. r 

Voci 

sull'tc An : 

cinese 
TOKIO. 19. 

II diret tore dell'agenzia m i -
litare giapponese, Shiga, avreb_, 
be informato gli americani che 
la Cina e in possesso di due 
bombe atomiche. :.e sarebbe in 
grado di sperimehtarle entro 
quest 'anno. La questione' -— se­
condo a lcuni . giornali igiappo-
nesi — sarebbe s tata; discussa 
dal comitaU) consultivo- mil i ta-
re nippa-americano. at tualpien-
te riunito a Tokio. La commis-
sione statuhitense pe r l'enefgia 
atomica ' non ha pero - voluto 
commentare la indiscrezione. 
Fonti americane hanno anzi 
cercato di minimizzare la not i -
zia, attribuendola ad una fonte , 
giapponese, ment re il Mainicht . 
Shiinbu ha scritto che la not i - t 
zia e trapelata da par te a m e -
ricana... . ' . 
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Come natura crea, Cirio conserva. 

Come e piaceyole 
iniziare la giornatd 
con una colazione fatta 
di panini, burro, caffelatte 
e CONFETTURE CIRIO! 
Le CONFETTURE CIRIO x 
si mangiano volehtieri per- • 
che sono buone, appe-
iiiose e perche danno 

energia,, e forniscono 
le calorie necessarie 
per vincere il rig ore 
dell'inverno. 
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New York 

all'ONU 
i-U Thant 

Il premier italiano stamani a Roma — I com­
menti della stampa americana 

NEW YORK. 19. 
Il primo ministro ital iano, 

on. Fanfani, ò giunto in volo 
oggi a N e w York, dopo over 
trascorso la giornata di ieri 
a Chicago, ospite del sinda­
co di questa città. 

Fanfani si è recato subito 
al «pa lazzo di vetro > de l l e 
Nazioni Unite, dove aveva 
appuntamento con U Thant. 
Una breve cerimonia di ben­
venuto si è svolta nel la finii 
dell 'edificio, dopo di che il 
premier i tal iano e il s e g r e ­
tario del l 'ONU si sonn riti­
rati a col loquio nell'ufficio di 

quest 'ul t imo, al trenlottes i -
mo piano. N e sono discesi 
dopo una trentina di minut i 
per una colazione in onore 
dell 'ospite. 

Al le 14,30 ( le 19.30, ora 
i ta l iana) , Fanfani ha lascia­
to il palazzo di vetro l imi­
tandosi ad affermare che 
« l'Italia partecipa att iva­
mente , con impegno e fidu­
cia, ai lavori de l l 'ONU. ne l ­
la profonda convinz ione che 
le Nazioni Uni te rappresen­
tano l 'organismo p iù adatto 
ad assicurare e consol idare 
la pace fra i popoli ». 

Tre giorni dopo la « resa » 

Ciombe in persona 
fa saltare una 

centrale elettrica 

KOLWEZI _— Ciombe fotografato durante u n a i s p e z i o ­
n e al le cariche di d inamite pos te su l le s trutture di u n 
ponte 

LEOPOLDVILLE, 19. 
Un fotografo americano ha 

rivelato che Ciombe, ben tre 
giorni dopo avere annunciato 
la resa del Katanga secessio­
nista all'ONU, curò personal­
mente la distruzione di una 
centrale elettrica nei pressi di 
Kolwezi che per molti giorni 
è stata la roccaforte del se­
cessionista. Il fotografo ha di­
chiarato di aver visto Ciombe 
avvicinarsi ad una bocca da 
fuoco accanto alla quale si tro­
vavano proiettili perforanti. 

« Ciombe prese posto sul se­
dile — ha dichiarato il testi­
mone — e orientò il cannone 
in direzione di un obiettivo: 

una centrale elettrica. Egli 
fece ciò con l'aiuto di alcuni 
mercenari. Improvvisamente a 
poca distanza si verificò una 
forte esplosione ed io vidi sal­
tare in aria quella che doveva 
essere una centrale per la tra­
sformazione dell'energia elet­
trica». 

Ieri e stamane, « Ciombe è 
stato incessantemente - impe­
gnato nelle conversazioni con 
i rappresentanti dell'ONU. Te-
ma dei • colloqui è l'ingresso 
delle forze dell'ONU a Kolwezi 
e, - come contropartita per 
Ciombe, il rientro indisturbato 
di tutti i ministri ciombisti a 
EUsabethville. 

U Thant , invece , ha pre­
cisato c h e nel corso de l la 
conversaz ione privata si è 
proceduto ad una rassegna 
dei problemi internazional i 
di pert inenza de l l 'ONU, che 
ha abbracciato t emi c o m e il 
disarmo, le zone in via di 
s v i l u p p o e i l Congo. Circa il 
disarmo, ha precisato il Se­
gretario genera le , ha avuto 
luogo uno scambio di vedu­
te col Pres idente del Consi­
g l io i ta l iano s u l l e prospett i­
v e del negoz ia to di Ginevra 
e d e l l e a l tre fasi de l d ia logo 
in corso per la so luz ione del 
problema. 

S u c c e s s i v a m e n t e Fanfani 
ha r icevuto il s indaco di 
N e w York, Wagner . La con­
versazione , durata più di 
un'ora, è stata dedicata prin­
c ipa lmente al lo sc iopero dei 
giornali n e w y o r k e s i e al le 
ripercussioni de l lo sc iopero 
dei portuali . 

In serata. Fanfani ha la­
sciato N e w York per far ri­
torno in patria. Sarà a Roma 
domani mat t ina . 

Più tardi è s tato reso noto 
che durante la sua vis i ta a 
Chicago, Fanfani ha promes­
so di incaricare u n artista 
i tal iano di er igere un mo­
n u m e n t o da • co l locare nel 
luogo s t e s so in cui Fermi 
realizzò la reazione a cate­
na. D u e centri di s tudio ver ­
rebbero creati in Italia per 
onorare la m e m o r i a de l 
grande sc ienz iato . 

A n c h e s t a m a n e la s tampa 
degl i Stat i Unit i si occupa 
del la v is i ta di Fanfani , ne l 
contesto più ampio de l l e di­
scuss ioni intese a ricercare 
una so luz ione di c o m p r o m e s ­
so del la crisi at lant ica. 

La Washington Post g i u d i ­
ca la vis i ta del premier ita­
l iano « t empes t iva e ut i le >, 
in quanto è g iunta nel mo­
mento in cui le relazioni 
f ranco-amer icane sono « in 
un v ico lo c i e c o ( e pertan­
to « una voce europea amica 
a Washington è particolar­
m e n t e g r a d i t a » ) e in quanto 
ha portato ad un'accettazio­
ne del p iano per la forza n u ­
c leare mul t i la tera le , così 
n e t t a m e n t e respinto da D e 
Gaul le . 

Il s igni f icato del l 'accordo 
dell 'Ital ia « non d e v e es sere 
però esagerato ». s o g g i u n g e 
il g iornale , poiché il paese 
che Fanfani rappresenta e è 
di med ia potenza e non ha 
ambizioni nuclear i ». 

Altr i g iornal i " ravv i sano 
l 'aspetto più interessante de­
gl i accordi i ta lo -amer icani 
nel l ' intesa raggiunta per il 
v iagg io a R o m a - ( e successi­
v a m e n t e a B o n n ) de l presi­
dente K e n n e d y , dato che que­
sti da una parte « non p u ò 
andare da D e Gaul l e con il 
cappe l lo in m a n o ». dall 'altra 
ha b i sogno di condurre in­
nanzi la d iscuss ione con gl i 
al leat i europei . . 

Sul p iano d ip lomat ico , la 
cronaca registra ogg i d u e an­
nunci di un certo interesse : 
que l lo c h e l ' e x - s e g r e t a n o di 
Sta to Herter, a t tua lmente 
rappresentante spec ia le di 
K e n n e d y n e l l e quest ioni com­
mercial i , v is i terà ne i pros­
simi g iorni il Be lg io , la S v i z ­
zera e la Francia, e q u e l l o 
c h e l 'ambasciatore • america­
n o a Mosca, Kohler , è s ta to 
r ichiamato per consultaz ioni . 

DALLA PRIMA PAGINA 
Crisi 

dovrà cominciare una discus­
sione seria ». 

ARTICOLO DI NENNÌ sugu 
stessi temi Nenni ieri ha scrit­
to un editoriale. Egli afferma 
che l'ingresso dell'Inghilterra 
nel MEC è « un eleménto di 
riequilibrio a favore delle for­
ze democratiche • europee » e 
che il PSI quindi vi è favore­
vole e pur tenendo conto delle 
obiezioni laburiste». Dòpo aver 
dichiarato che il PSI è contra­
rio all'armamento atomico in­
glese, francese e cinese, Non­
ni afferma che " i l deterrent 
multilaterale non è una ga­
ranzia di pace che « riposa in­
vece nel contatto diretto e nel 
compromesso fra Washington 
e Mosca ». Sul viaggio di Fan­
fani Nenni giudica < corrispon­
denti all'interesse del paese » 

il s i all'ingresso inglese nel 
MEC, l'impegno a operare per 
il disarmo e « la disposizione 
a riesaminare la b.ues'tione del­
le anacronistiche i basi missi­
listiche • americane, che sono 
ormai soltanto un bersaglio ». 
Nenni poi scrive che i « no > 
di De Gaulle < hanno aperto 
una crisi che comporta uno 
scontro con le forze reaziona­
rie di tutta Eufopa, scontro 
che se <accettato va portato 
avanti con fermezza e che, se 
eluso, segnerebbe la fine del­
l'europeismo democratico ». 

IL << GLOBO » SUI MISSILI 
A confermare che la ventilata 
rimozione di ' missili da basi 
italiane a terra si risolverebbe 
in un riarmo atomico della ma­
rina italiana, è giunto ieri un 
entusiastico articolo del Globo, 
che riferiva passi di notevole 
interesse della stampa ameri­
cana. < La marina italiana ci 

è necessaria ora più che mai 
nel passato — scrivono i gior­
nali americani citati dal Glo­
bo. — Gli S.U. non possono 
controllare i mari, senza'aiuto. 
L'Italia possiede una forza con­
siderevole di navi di prima 
qualità... Queste navi della 
marina italiana costituiscono 
una forte aliquota dello scu­
do che protegge gli alleati... 
L'incrociatore lanciamissili 
"Garibaldi" : sta a dimostrare 
quale importanza assume la 
marina italiana per la difesa 
dell'Occidente, specie con la 
perdita dell'Algeria a favore 
delle forze rivoluzionarie di 
sinistra... eccetera». 

Il giornale, poi, riferisce che 
l'Italia tra breve possiederò 
sei unità lanciamissili tipo 
« Garibaldi », « il quale può 
impiegare missili intermedi. 
che penetrano nell'interno dei 
continenti... ». Come sì vede, 
l'ipotesi di una rimozione di 

IGNIS 
presenta: 

L'UNICA, LA PIÙ' SEMPLICE, 
LA PIÙ' 

SUPERAUTOMATICA 
LAVATRICE 

GARANZIA 24 MESI - L. 189.000 
Eselusi Dazio 6 ICE 

SMALTATURA ESTERNA 
INOSSIDABILE «TIMER E 
TO STAMPATO • RUOTE 
VAMENTO AUTOMATICO 
E PERFETTA STABILITA* 

TOTALE • CESTELLO E VASCA IN ACCIAIO 
PULSANTIERA COLLEGATI MEDIANTE CIRCUI-
AUTOREGOLABILI ED ORIENTABILI • PRELE-
DEL DETERSIVO • MASSIMA SILENZIOSITA* 

• CARICO BIANCHERIA ASCIUTTA KG. 5 CA. 

basi missilistiche a terra è lar­
gamente ripagata dal progetto 
di fare della flotta italiana una 
base mòbile, ancoratole in ogni 
porto, e dotata di missili of­
fensivi. ' • • ,* 

Londra 
economico de l la de legaz ione 
tedesca • al MEC, Muel ler-
Àrmack, ha dichiarato in 
una conferenza-s tampa che, 
« a m e n o di u n miraco lo », 
l e prospet t ive di superare il 
punto morto « appaiono e-
s t r e m a m e n t e e s i g u e ». Egl i 
ha avvert i to inol tre c h e 
< sorgeranno grandi difficol­
tà e pericoli s e le trat tat ive 
dovessero fal l ire ». 

Il g iornale e l l en ico Kathi-
merini, che s o l i t a m e n t e ri­
flette l 'opinione d e l gover­
no, s cr ive ogg i s e m p r e a 
questo proposi to c h e nò 
Fanfani nò A d e n a u e r — am­
messo che l o vog l iano — 
riusciranno a persuadere D e 
Gaul le a cambiare op in ione 
re la t ivamente • a l la quest io ­
ne del l ' ingresso del la Gran 
Bretagna ne l Mercato comu­
ne europeo. So l tanto un in­
contro fra il Pres idente de­
gli Stat i Unit i , K e n n e d y , e 
De Gaul le — secondo il gior­
na le — potrebbe r i so lvere 
la s i tuazione. 

Gli a m e r i c a n i v e d o n o 
< drammatica » la s i tuazio­
ne: « L'unità del l 'Europa oc­
c identa le — ha dichiarato 
l 'ambasciatore U S A a Parigi , 
Charles Boh len , a un pranzo 
del l 'associazione " Francia-
Stati U n i t i " — è l 'unico 
scopo poss ibi le del la pol i t ica 
americana ». Po l emizzando 
con l e tesi go l l i s te , l 'am­
basciatore ha n e g a t o che gli 
Stati Unit i s i d i s interess ino 
del la difesa del l 'Europa e 
che intendano s e m p l i c e m e n ­
te dominar la: « I drammat ic i 
negoziat i di B r u x e l l e s n o n 
hanno modificato la nostra 
opin ione: noi v o g l i a m o v e ­
dere. l 'Europa unificata », ne l 

Estrazioni del Lotto 
Estraz. del 19-l-'63 f0

n
t"" 

Bari 82 65 60 21 74 
Cagliari 35 76 50 22 28 ! 
Firenze 62 16 66 43 90 
Genova 18 71 57 44 9 
Milano 41 8 46 24 3 
Napoli 47 55 66 26 2 
Palermo 54 65 15 4 62 
Roma 79 10 76 25 59 
Torino 7 69 64 30 85 
Venezia 45 57 47 26 34 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 
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1 1 
Monte premi L. 58.021.287. 

I vincitori con punti dodici 
sono 4 e riceveranno lire 
5.802.000 ciascuno. Gli «11» 
sono 86 e ad ognuno andranno 
202.300 lire. I « 10 » sono 1050, 
e riceveranno 16.500. 

Se le Miss son proprio belle 
con «FRACOR» diventati stelle. 

VERONIQU 
MISS FRANCIA 1961 

ATTRICE 

quadro de l l 'a l l eanza a t lan­
tica e di un'associaz ione eco­
nomica con g l i Stat i Unit i . 

' A V W a s h i n g t o n - e i t e m e 
però c h e l ' incontro di Parigi 
fra D e Gaul l e e A d e n a u e r 
possa acut izzare l ' a t t u a l e 
crisi de i paesi de l la N A T O : 
< Il genera le francese ha già 
inferto un duro co lpo a l l e 
speranze amer i cane di uni­
ficazione . europea con l'In­
ghi l terra, in u n a s tret ta co ­
m u n a n z a con g l i Stat i Uni ­
ti > h a n n o d e t t o e sponent i 
del governo . Ora i circoli 
polìt ici di Wash ington t e m o ­
no un n u o v o co lpo : un patto 
franco-tedesco su l piano po­
l i t ico e c o n o m i c o e mi l i tare 
o, in mancanza di ques to , 
un 'accentuaz ione n e t t a de l ­
l ' i so lamento de l la Francia 
dal l 'a l leanza at lant ica . 

In ogni caso, ne i circoli 
polit ici di Washington si 
parla ormai a p e r t a m e n t e d i 
e affossamento » de l l e spe ­
ranze deg l i Stat i U n i t i in un 
progresso de l l 'uni tà pol i t ica, 
economica e mi l i tare del l 'Eu­
ropa ne l quadro tradiz ionale 
del la N A T O e quindi de l la 
assoc iaz ione c o n gl i U S A . 
Secondo Wash ington , De 

Gaul l e ora punta tut to s u l 
s u o incontro con A d e n a u e r . 
Per ques to , tu t ta l 'attenzio­
n e si concentra ora sug l i av ­
ven iment i de l la s e t t i m a n a 
pross ima a Parigi . "t>•<••• 
- Da parte francese , 6Ì cerca 

di m a s c h e r a r e l o scoperto _ 
sabotaggio de l la conferenza 
di B r u x e l l e s 60tto il ve lo 
di preoccupazioni t realist i­
c h e ». Si r i spo lvera così , tan­
to per d imos trare cl ic la di­
plomazia francese non è fer­
m a s u pos iz ioni p u r a m e n t e 
negat ive , un proget to che 
gli ingles i a v e v a n o avanzato 
quattro anni fa, per la co - ' 
s t i tuz ione di una vas ta zona 
di l ibero s c a m b i o indus tr ia - ' 
le c h e c o m p r e n d e r e b b e o l ­
tre ai 6ei paes i d e l MEC, la 
Gran Bretagna e i paesi de l -
l 'EFA. L'agricoltura sarebbe • 
esc lusa dal p iano , per ev i ­
tare l e difficoltà g ià sorte ; 
nei negoz ia t i per l 'ades ione • 
del la Gran Bretagna a l 1 

MEC. Il p iano s i appl iche­
rebbe d u n q u e so l tan to ai 
prodotti industr ia l i , con un 
trat tamento ind iv idua le per 
ogni prodotto . Il pia-no '_' 
avrebbe l 'appoggio deg l i In­
dustrial i francesi . 

l'editoriale 
modificazioni di carattere strutturale e soprastrut­
turale verificatesi nella realtà. 

j \ OI CELEBRIAMO dunque il nostro 42° anniver­
sario in una situazione non facile, e irta anzi di 
difficoltà e di compiti, ma anche in una situazione 
ricca di grandi possibilità, che esistono nei fatti, che 
sono state create anche dalla giusta politica del . 
nostro partito, che questa giusta politica può contri­
buire a fare ulteriormente maturare e sulla scala 
interna e sulla scala internazionale. Deve di qui 
discendere, per tutto il partito, uno stimolo a proiet­
tarsi all'esterno e verso il domani, ad utilizzare fino 
in fondo tutte le proprie forze. I risultati, le con- V 
quiste, i passi in avanti non ci vengono regalati da . 
nessuno: non possono neppure venire a noi sponta­
neamente perchè « siamo bravi e la nostra politica 
è giusta ». Bravi si è, se si lavora e si realizza qual­
cosa giorno per giorno, la giustezza d'una politica 
va riconfermata giorno per giorno nel lavoro e nel­
l'azione. Lavoro e azione. Questo è l'impegno che 
deve uscire da questa giornata in cui ci si ritrova . 
tutti uniti intorno alle bandiere del partito. E in -
primo luogo lavoro e azione per gettare senza in­
dugio il partito nella lotta preelettorale e elettorale. 
E in primo luogo lavoro e azione per portare rapi- ';i 
damente a termine il tesseramento del partito e, 
soprattutto, per raccogliere nuove decine di migliaia 
di adesioni e nel Nord d'Italia, dove si contano a 
centinaia di migliaia i lavoratori « nuovi » che pos­
sono e debbono essere portati a militare nel nostro 
partito, e nel Mezzogiorno, dove i vuoti lasciati nelle 
nostre file dall'emigrazione possono e debbono essere 
colmati senza indugio da nuove adesioni. 

Siamo impegnati in una grande azione ideale e 
politica e nel movimento operaio internazionale e 
nel nostro paese. E' un momento ricco, vivo, di sto­
rica importanza. Sappiamo essere all'altezza di que­
sto momento, come sempre lo siamo stati nel pas­
sato. Anche in questo affermiamo la continuità di 
orientamenti e di vita del nostro partito. 
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PER 2 SETTIMANE 
Nella nuova sede, di 
VIA EMANUELE RUBERTO. 1 7 8 - TELEFONO 7 5 5 . 6 3 4 
angolo VIA L U D O V I C O DI S A V O I A ( S a n G i o v a n n i ) 

DI FRONTE F E R M A T E : S T E F E R . F 5 . M - 4 

I PER 2 SETTIMANE 

CONTINUIAMO LE FAMOSE VENDITE INIZIATE AL CORSO D'ITALIA 

TUTTO A POCHI SOLDI 

Nella nuova sede di 
VIA EMANUELE RUBERTO. 1 7 8 - TELEFONO 7 5 5 . 6 3 4 
a n g o l o V I A L U D O V I C O DI S A V O I A ( S a n G i o v a n n i ) 

DI F R O N T E F E R M A T E : S T E F E R - F 5 - M - 4 

RASOIO UNIC a batteri» 
da L. 10 000 a L. . 1000 

Rasoio PHIMPS elettrica» 
da L. 11.110(1 a L. 8.000 

Rasoio REMINGTON mod. «2 
da L. 12.000 a L. - 8 800 

B»;nln SUMBEAM ultimo 
modello 

da U 22.900 a L. 17.000 

Tostapane 2 posti 
da !.. 9 500 a L, 3500 

Asciugacapelli — 

da L 5.000 a L. 1.708 
Macinacaffè ele'ttrlco 

da L. 6.000 a L. 1.888 
Ferri elettrici C.G.C.. SIE­

MENS. CLASSIC, ecc. 
da L. 1.000 In poi 

Bilancia famiglia ZENIT 
da L. 5.900 a L. 3.788 

Bilancia pesa persone 
da L 8.000 a L. 4J8O0 

Lavastoviglie GENERAL. 
EI.ETTR1C 
da L. 300.000 a L. 229.008 

Lavabiancheria REX auto-
- nat ica mod 211 

- da L. 170.000 a L. 85.000 

Lavabiancheria FIAT autom. 
da L. 188.808 a L. 99.500 

Aspirapolvere PIVOT am. 1962 
da L. 10.800 a L. 5300 

* . — a — _ _ • * . _ * . - *• *%* a?*» 

da L. 23.000 a L. 13.588 
Aspirapolvere SIEMENS 

da I . 39 800 a L. « 0 0 0 
Scaldabagni STANDAR I. 88 

da L. 29.800 a L. 15.888 
Scaldabagni IGNIS litri SO 

da L. 26.500 a L. 21.000 

Scaldabagno SIEMENS Ut- 88 
da L. 3*000 a L. 23.000 

Lucidatrici asp EURAPHON 
mod. giugno 1962 
da L, 26.880 • L. 14.888 

Lacldatrice aspira». ADLER 
•Illana modella 

Ila* % L. 54.888 • L, 27.088 
Radio transistor 

da L. 18.088 • L. 8.588 
Radio transistor EURAPHON 

da L. 15.080 • L. 8.808 

Radio tramutar PHILIPS 
da L. 23.008 a U 16.288 

Radio transistor SIEMENS 
onde medie 

. da L. 22.008 a U 15.508 

Radio 9 transistor SIEMENS 
con M. F. 
Ù L 38.808 • L 23.808 

Radio 9 transistor 6 gamme 
. d'onda eoa M F. 
; da L. 88 888 a L. 36080 

Sadlo Norton con M. F. 
da L. 32.588 a L. 12.588 

Carrello TV lasso smontabile 
. tutte le misere . -

da L 18.888 a L. ' 6.560 
Stahlllssatare TV aitimi mod. 

da L. 22888 a L. 7.880 

Tavolo formica am. 1.28 s 88 
4a U 26.888 a L, 9.566 

m, 1,28x66 

s L. 21.000 

L I S T I N O P R E Z Z I F R I G O R I F E R I 

Tavolo formica 
+ 4 sedie 
da L. 48.000 

Citofono giapponese Interno 
a 2 posti ascollo 

• da L 70.600 a L 21.800 

Z O P P A S 
L I S E 

I G N I S 
L I R E . 

I N D E S I T 
L I R E 

F I A T ••'"• 
L I R E 

R E X 
L I R E 

RELVINATOR 
L I R E 

B O S C H ' • 
L I R E 

S I E M E N S • 
L I R E 

C.G-E. 

l i t . 130 
57.000 
lit. 125 
62.000 
lit. 125 
57.800 
lit. 135 
64.000 

HI. 120 
53.900 
lit. 135 
80.000 
Ut. 129 
75.000 
HU 125 
75.000 
Ut. 125 

Ut. 160 
78.000 
lit. 155 
78000 
Ut 150 
74.900 
lit. 165 
82.0OO 
Ut. IRÒ 
75.9110 
lit. 165 
96.000 
lit. 150 
99.000 
lit. 165 
98.000 
lit 145 

lit. 180 
88.000 
Ut. 180 
81.000 
Ut. 180 
88.900 
Ut. 190 
99.500 

lit. l!)0 
89 900 

Ut 205 
109.000 
lit. IR5 
119.000 
IH. 210 
115.000 
Ut. 175 

lit. 215 
- 102.000 
Ut. 220 
105.000 
Ut. 225 
99.800 

lit. 240 
120.000 
lit 215 
114.906 L 
HI 2*0 
135 000 
Ut. 198 
127 Otto E 
Ut. 240 
134.000 
lit. 215 

lit 230 
112.000 
Ut. 240 
115.000 

Ht. 210 
128 900 
Ht. 300 
198000 
lit. 250 
156.000 

L I R E 1 67 ODO 75.Ino 95.000 115.000 

SU TUTTI I FRIGORIFERI SCONTO DAL 15 AL 

Ut. 245 
133 000 

25% 

T I R R E N A TV 
VIA EMANUELE RUBERTO. 1 7 8 - TELEFONO 7 5 5 . 6 3 4 
a n g o l o VIA L U D O V I C O DI S A V O I A ( S a n Giovanni ) 

DI F R O N T E F E R M A T E : S T E F E R - F 5 . M - 4 

Radio NORTEN 5 valvole 
onde medie 
da L. 18.000 a L. 7300 

Radincrammofono SIEMENS 
con altoparlante M.F. mo­
bile lasso 
da L. 86.000 a L, 39.000 

Complesso giradischi TELE-
FUNKF.X 4 velocita 
da L. 18 000 a L. . 7.0O8 

Fonovaligia ElIRASIA a bat­
terla molleggiala per anto 
mnd. "62 - . • 
da L. 36.000 a L. 18.000 

Fonoval. EURAPHON 4 vel. 
da L. 20.000 a L. 11.008 

Fonovaligia LESA 4 velocita 
da L. 29 000 a L. 13.080 

Amplificatore telef 
da L. 20.000 a L. 9.000 

REGISTRATORE a batterla 
tascabile 
da I . 48 000 a L. : 23.000 

Registratore Geloso mod. '62 
da L. 29.000 a L. 24.000 

Registratore PHILIPS m. *62 
da !.. 78.000 a L. 40.500 

LINGUAPHON Francese. T e ­
desco, Russo • 
da L. 12 000 a L 6.500 

DISCHI a 45 girl dae canzo­
ni. ultime novità . 
da L. 750 a L. 350 

Dischi a 45 girl E.P. qnattro 
canzoni ottime novità 
da L. 1.200 a L. 858 

Dischi a 33 girl 25 cm. a l t i . 
' me novità 

d i L 3.0O8 a L. 1.200 
Dischi a 33 girl 30 em, a l t i . 

me novità 
da L. 4.000 a L. 1.956 

Blocco 3 dischi 45 girl assor­
titi ohimè novità 
da L. 2.100 a L. . 1.800 

Blocco 5 dischi 45 girl assor­
titi altime novità 

da L. 3.500 a L. 1.780 
Blocca 25 dischi ballabili 4» 

giri ultime novità la e ie-
; gante borsa album . 

, da L. 20.080 a > L. ' 9.500 
Blocco 50 dischi 45 girl bal­

labili' altime novità in ele­
gante borsa album 
da L. 39.000 a L. IS. 

Nastri magnetici registratore 
da L. 800 a L. 450 

E TUTTE LE ALTRE MISU­
RE A PREZZI IMBATTIBILI 
Lampadari di Boemia Fusio­

ne cristalli 
da L. 15.080 a L. 3.006 

Lampadari Boemia tastane 
. cristalli 

da L. 12.000 a L. 4.806 
Lampadari Boemia 

da L. 22 000 a L. 5306 
Lampadari Boemia faslone 

cristalli 
S laci a L, 8308 

Lampadari Boemia faslone 
cristalli 
S lacl a L. 12.000 

Lampadari Boemia fusione 
cristalli 
12 lacl a L. 13*08 

Lampadari Boemia fusione 
cristalli 
15 lacl a L. 22308 

CUCINE 
Caciaa REX mod. 721 ' aee. 

. aatomatiea termostato gi­
rarrosto 
da L. 189.080 a L. 65.000 

Cucina REX mod. 720 aee. 
automatica termostato gi­
rarrosto 
da U 129.000 a L. 69.000 

OSVA 3 fuochi con forno 
da L. 37.000 a L. 18.000 

OSVA 3 fuochi con forno • 
vetro a specchi 
da L» 42.000 a L. 24.000 

OSVA 3 fuochi con forno • 
vetro a scaldavivande 
da L. 45.080 a L. 26.080 

TRIPLEX 3 fuochi con roma 
e scaldavivande 
da L. 57.000 a L. 32300 

TRIPLEX 4 fuochi compreso 
pesciera 
da L. 63.000 a L. 39.000 

State a gas liquido 
da L. 12.000 a L. 5300 

Stufe a ga i con mobile por-
< taborabola 

da L, 32.660 a L. 16300 
State elettriche 

da L. 6 000 a L. 1300 
E TUTTE LE ALTRE MAR­

CHE E TIPI A PREZZI 
IMBATTIBILI 

LAVATRICI: REX - WESTINGHOUSE - CANDY - CASTOR - INDESIT - FIAT - HOOVER - FARGAS E ZOPPAS A PREZZI IMBATTIBILI 
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l deputati di Bonn 

si sono detfi offesi del film 
«Le 4 giornafe di Napoli» 

A loro dedichiamo 
questa ricosfruzione della strage 
compiufa dai nazi nel Cassinate II clmitero dl Cardito, nel quale sono sepolte numerose vittlmo falclate dal plombo tedeaco nel corao dell'assurda atrage 

dl Collelungo. 

Cinque appartenentl 
quae! totalmente. 8ul 

all amlglla Dl Mascio, che nella atrag 
dlsadorno tumulo che sorge nel clmitero 

dl Colleli go f u st 
dl Cardito (§S0 

lata 
metrl dl 

altezza) appalono solo le loro Immaglnl. Sulla laplde si snoda un rosarlo impresslonante 
8otto queste foto, Invece, non ve n'e nessuno. SI pud vedere, perd, che \ l 

-- - - - -- - - - - \ t - V 

Dopo il pane 
ALU vitriME CIVJM oi 

cvtaix * ~ ^ ~ ^ > 

—»v 

dl noml 
dl tre donne di un bambino e dl un uomo ancor glovane. Non avevano fatto 

tratta 
ulla. 

raffiche^li mitraglia 
Dal nostra inviato . . 

CASS I NO, 19. 
Alcuni deputati della Ger mania di Bonn, offesi per il fat­

to che nel nostro paese eontinua, con successo, la programma-
xione del film Le quattro giornate di Napoli, non verranno piu 
in Italia. Sono offesi, codesti onorevoli, per che il I ay or o di Loy 
« falsified la verita storica del comportamento delle truppe te-

desche in Italia durante la seconda guerra mondiale e mira ad avvelenare le 
relazioni tra le popolazioni europee ». Li abbiamo presi in parola. Percid sia-
mo venuti qui, nel Cassinate, dove la verita storica sul comportamento delle 
truppe naziste in Italia 
ancora incisa non solo mi­
le lapidi mutate sulle pa-
reft di decine e decine di 
comuni, a commemorare i 
caduti e i trucidati nel cor-
so di stragi e di selvagge 
rappresaglie, ma e impres-
sa in maniera incancellabi-
le sulle carni e nel ricordo 
di decine, di centinaia di 
uomini e di donne, di vec-
chi, di giovani che allora, 
in quei mesi terribili che 
vanno dal seitembre del 
'43 sino al maggio del '44, 
erano ancora bambini. 

Era Valba del 28 dicem-
bre 1943: circa le cinque e 
trenta o le sei del mattino. 

II primo chiarore 'del gior-
no cominciava a balugina-
re oltre le creste del Mon­
te Cavallo e del Monte 
Mare quando, su uno spiaz-
zo ghiaioso della riva de-
stra del torrente Rio Chia-
ro, si schiera una pattuglia 
di venti tedeschi, al co-
mando — sembra, ma non 
tutti i sopravvissuti sono 
d'accordo su questo punto 
— di un sergente. Hanno 
con se una « maschinege-
wehr », una delle mitraglia-
trici leggere che per tutta la 
durata della guerra hanno 
rappresentato una delle ar-
mi piu formidabili in do-

PITTURA 

ARCHITETTURA 

SCULTURA 

CESELLO 

OREFICERIA 

ricomincia 
dal primo fascicolo 

nelle edicole 

MINIATURA 

CERAMICA 

VETRO 

MOBILI 

ARAZZI 

TAPPETI 

I 
enciclopedia settimanale di tutte le arti 
figurative di tutti i popoli in tutti i tempi. 

che 1 2 0 fasc ico l i comple tamente a color i 

f o r m e r a n n o in poco piu di 2 anni 10 

gnif ici volumi . U n ' o p e r a d ' a r t e s u l l ' a r t e . 
ma­

in FRATELLI FABBRI EDITORI 

tazinne all'esercito nazista: 
maneggevoli, precise, fa-
cili da spostare, potevano 
raggiungere una velocita 
di fuoco che superava i 
duemila colpi al minuto. 
La mitraglia viene piazza-
ta in cima ad un masso, 
il nastro delle pallottole 
innescato. 

Di fronte alia bocca da 
. fuoco, gia pronta al mas-

sacro alcuni italiani guar-
dano quel - che sta • ac-
cadendo senza ancora 
rendersi ben conto della 
realta. Si tratta di 49 per-
sone: di esse, diciotto era-
no uomini (se vi com-
prendiamo anche tre gio­
vani tra i sedici e i di-
ciassette anni), molti i 
bambini, sedici. e tutti al 
disotto dei dieci anni, il 
resto donne. Tutti asso-
lutamente inermi, indi-
fesi. Erano fuggiti da Car­
dito, una frazione del co-
mune di Vallerotonda po-
sta a circa 950 metri di 
altezza sul livello del ma­
re, e si erano rifugiati in 
quello sperduto angolo di 
montagna (oltre 1000 me­
tri di altezza) nella spe-
ranza di sfuggire alia t re -
menda bufera che si sta-
va abbattendo sul fronte 
di Cassino. 
Credevano di avercela 

jatta. Si trovavano su quel-
la stretta striscia di sab-
bia e ciottoli, che gia il 
gelo dell'inverno amalga-
mava in un tutto solido e 
compatto. La vita era du-

solo sulle poche provviste^ 
che erano state portate 
casa. Quando comincia 
no a scarseggiare, si ntise 
tutto in comune: quando 
la farina di grano j(n\, si 
ricorse alle qhiande maci-
nate alia bell'e me/glio. Fra 
loro. e'erano quaftro solda-
ti siciliani, propenienti da 
chissa. dove, refitti del nau-
fragio dell'e/ercito regio, 
alia disper/ta ricerca di 
un mezzo/ qualsiasi che 
permettefse loro di su-
perare le linee tedesche, 
raggiungere lo schiera-
menta alleato ed inizia-
re ccwl il lungo viaggio di 
ritgfno alle loro case, nel-
laAiatia isola. R 28 novem-

'e, un mese esatto prima 
\ell'eccidio, accanto ad un 

rfuoco di fortuna. all'inter-
no di una grotta scavata 
lungo le pendici del mon-
te, era vennta alia luce 
Addolorata Di Mascio... 

Era Valba. dunque. quan­
do i tedeschi si schieraro-
no sul greto. Le donne era-
no gia quasi tutte sveglie; 
anche molti dei ragazzi e 
pure gli uomini uscivano 
man mano all'aperto, per-
che la vita allora era re-
golata sul sorgere e il tra-
montare - del sole. I 49 
profughi avevano visto 
i tedeschi la sera pri­
ma: una pattuglia era 
passata presso * loro 
rifugi e aveva lasciato an­
che quaiche pagnotta di 
pane, di quello nero, di se-
qala. in dotazione alia 
Wehrmacht, dalla forma 
squadrata e rettangolare. 
Ora, se li vedevano di 
fronte un'altra volta; ma 
vedevano anche una grin-
ta diversa. Caricavano, i 
nazisti, le armi con cura 
meticolosa e osservavano 
bene I'angolo di tiro: nes-
suno doveva sfuggire alia 
carneflcinam Erano «AU 
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Nella foto In alto: dtie dei 
superstiti della strage. Si 
tratta della slgnotft Dome-
ntca Di Mascio e di suo figlio 
Luigi. Si sono adttratti alia 
morte solo grazie alia loro 
presenza dl spirito: mentre 
la ' mitraglia/tedesca conti-
nuava a sorarare contro gli 
innocent! ^rifugiati dl Colle­
lungo, hanno finto di essere 
morti. 
Nella/seconda foto: II co­
rn a ncfante Antonio Gagllardi 
(a jflestra, con II nostro re-
daftore) pluridecorato, sette 
yelte ferito, mutilato, uffi-

/4iale dell'esercito, che, su-
rissima. Si poteva contare / b i to dopo |'8 settembre, di 

resse la guerra partlglana 
nel settore di Sant'Andrea, 
del flume Garlgliano e dei 
monti Aurunci. 
Nella foto a destra: un terzo 
superstite del massacro: Er­
nesto Borgione, fratello di 
Luigi e figlio di Domenlco 
Di Mascio, che attualmente 
e vigile urbano di Vallero­
tonda. Egli riusci a fugglre, 
ma fu catturato poco dopo 
dai nazisti, rinchiuso nelle 
carceri di Paliano dalle quail 
venne liberato solo dopo I'ar-
rivo degli alleati. 

penjaeger >, cacciatori del­
le Alpi; sulla manica de­
stra delle giubbe color 
€ feldgrau >, spiccava can-
dido il simbolo gentile del­
la stella alpina. In gran 
parte venivano, quindi, dal 
Tirolo e dalle altre zone 
montagnose del Reich. 

Ma cediamo la parola al 
sopravvissuti. 

Ernesto Rongione, che 
attualmente e vigile urba­
no (I'unico) a Valleroton­
da, si volse a sua madre e 
disse: * Mamma, ci ammaz-
zano! >. Conosceva bene i 
tedeschi, lui. Era in licen-
za, appena rientrato dal 
fronte russo, e aveva assi-
stito laggiu a episodi di 
bestialita nazista che oggi 
rifiuta persino di rammen-
tare. La donna — Domeni-
ca Di Mascio, che allora 
aveva 42 anni e si trovava 
sulla sponda del Rio Chia-
ro con altri due figli, Gio­
vanni e Luigi — Jo guardft 
meravigliata: c Pcrche? — 
chiese. — Non abbiamo 
fatto niente...». Non fece 
in tempo a finite la frase 
che la mitraglia comincid 
o sparare. Alia cieca, nel 
mucchio. 

Cadda Giovanni Rongio-

I ne, di soli 18 anni. Erne­
sto riusci a fuggire, Luigi 
svenne e si abbatte al suo-
lo, come morto: cio lo sal-
vd. E un improvviso per-
der di sensi rappresentd 
la salvezza anche per sua 
madre: che, stesa al suolo, 
avvcrti poco dopo i corpi 
delle vittime abbattersi su 
di lei, il caldo del sanguc, 
le grida dei moribondi. Si 
riprese, ma rimase immo­
bile, terrorizzata, renden-
dosi conto che un solo ge-
sto sarebbe bastato a pro-
curarle un colpo di grazia 
alia nuca. Anche due bam­
bini che giacevano accan­
to a lei — Alberto Dona-
tello (attualmente emigra-
to in Francia) e la sorella 
di questi, Carmela (ora de-
funta), entrambi sul 10-11 
anni — giacquero sulla 
neve senza fiatare. Tre dei 
quattro soldati siciliani fu-
rono presi d'infilata dal 
fuoco della mitraglia. men­
tre tentavano una fuga di-
sperata lungo la sponda del 
Rio Chiaro. II quarto, del 
quale nessuno ricorda il 
name, si mise in salvo Tin-
gendosi morto, come all al­
tri. Bilanclo del massacro: 
41 morti, tl motivo della 

strage: ancor oggi scono-
sciuto. , . 

Ascoltiamo • la signora 
Di Mascio: « Coprirono, i 
morti e i vivi che si fin-
gevano tali, con . mucchi 
di neve; poi sparsero^su 
tutto del frascame.yNon 
ci muovemmo sino^'a se­
ra. I bambini piarigevano 
piano, ma in un'bisbiglio 
gli dicemmo dl non farsi 
sentire, senno i tedeschi 
sarebbero/ tornati. Poi, 
quando^il sole calo, ci di-
stricammo dal groviglio 
dei y.c'adaveri e ci av-
viammo verso la monta­
gna. Dopo una notte ed 

yun giorno, raggiungem-
/ mo una grotta, che po­

teva essere un buon rifu-
gio. Eravamo io, mio fi­
glio Luigi, i due ragazzi 
Donatello e il soldato si-
ciliano. Ci restammo per 

\ cinque, giorni. Ma non 
'^p'erS" da mangiare ne da 

re. Per la sete si rime-
diava con la neve sciol-
ta, ina per la fame erano 
guaiAi due bambini ma-
sticavauo foglie di quer-
cia e dKfaggio... Poi, fl-
nalmente\raggiungemmo 
Villa Lathra e di li ci ri-
fugiammo a\ Picinisco >. 
Fu solo nel giugno del-

Vanno successive, ormai 
sfondato il fronte\li Cas­
sino, che si recuperarono 
le povere salme. Det\tre 
siciliani che volevano for 
nare a casa, nessuna tra 
da: inghiottiti dalle ac-
que del Rio Chiaro, son fi 
niti chissa dove. 

Ci siamo recati ieri nel 
pomeriggio, mentre infu-
riava una bufera, nel pic­
colo cimitero di Cardito: 
la neve ricopriva il mode-
sto tumulo sotto il quale 
giacciono i morti della 
famiglia Di Mascio. Non 
era certo il gelo a ghiac-
ciarci le vene: era quel-
Velenco interminabile di 
nomi, di donne, di ragazzi, 
di bambini, di uomini, or­
mai sbiadito dal tempo e 
dalle intemperie, quelle 
foto modeste piazzate al 
centro della lapide... 

Ma credere che quello di 
Collelungo sia un episodio 
limitato, isolato, circoscrit-
to, sarebbe un errore. Qui, 
nel Cassinate, i tedeschi si 
sono abbandonati a massa-
cri, razzie, rappresaglie in-
giustificate in quasi tutti 
i comuni della zona. Vi so­
no episodi che, pure nar-
rati a tanti anni di distan-
za, fanno rabbrividire. Di 
alcuni di essi, ci ha parla-
to il compagno socialista 
Antonio Gagltardi, sinda-
co di S. Andrea sul Gari-
gliano, due volte proposto 
per la medaglia d'oro, plu­
ridecorato e sette volte fe­
rito. 

Fu il 10-9-1943, subito 
dopo il crollo dell'8, che 
Gagliardi si reed a Napoli, 
presso il Comando Truppe 
Coloniali dal quale dipen-
deva e, nella sua qualitd 
di ufficiale egcttivo, chie­
se di combattere contro i 
tedeschi. Lo ottenne: for-
mo dunque, e diresse, tl 
Comando gruppi bande 
partigiani armati del set-
tore fiume Garigliano-Mon-
ti Aurunci. La forza fissa 
dei gruppi (nove) era co-
stituita da circa 300 uo­
mini, ma in alcuni periodi 
essi raggiunsero un orga-
nico di 1.100 ed anche di 
1.300 uomini: erano que­
sti jugoslavi, americani, 
inglesi, australiani c altri 
soldati fuggiaschi dai va-
ri campi (fi prigionia ita­
liani, che disperatamente 
tentavano di varcare il Ga-
rigliano per raggiungere 
gli alleati, attestati sull'al-
tra sponda. I gruppi di Ga­
gllardi ne portarono in sal­
vo centinaia, ma due c tra-
ghettatori* vennero fuel-
lati rulle sponde d«i fiume. 

/ 

1 

Ben undid gruppi radio fu-
rono. inviati oltre le linee 
tedesche e nove di essi 
vennero avviati al Nord, 
"verso le costituende forma-
zioni partigiane. 

Ma il capitano medi­
co dott. Domenico Fagno-
h, partigiano combatten-
te nei gruppi di Gagliar­
di, otto giorni'prima che 
i tedeschi evacuassero la 
zona, fu fucilato da una 
pattuglia tedesca, davan-
ti alia moglie e ai due fi-
glioli: il suo corpo fu get-
tato in un pozzo. < Era un 
partigiano e gli abbiamo 
saldato il conto! >, dissero 
i nazisti. Poco prima, un 
contadino, che lavorava 
per l'assassinato, venne 
sorpreso in una strada di 
campagna da una pattu­
glia tedesca. Gli trovaro-
no in tasca un biglietto 
con alcuni appunti su no-
tizie sulla situazione po-

. litica avute dalla radio. 
Era gia stato ferito a una 
gamba, mentre tentava di 
fuggire: lo afferrarono 
per i piedi, lo rotearono 
in aria e gli spaccarono 
il cranio contro le rocce. 

A Valle Luce, una fra­
zione del comune di S. E-
lia Fiume Rapido, un altro 
giovane / « fucilato dai te­
deschi. Si chiamava' Pa-
squale Morra, aveva 25 an­
ni ed era un giovane atle-
ta. Aveva fatto della boxe, 
e fu questa circostanza a 
perderlo. Era fuggito dal 
lavoro coatto cui i tedesch 

avevano costretto, ma 
durante un incontro sul 
r t n \ I'avversario gli ave­
va roffo tl sefto nasale. Lo 
riconobbero da questo par-

(ticolare\Lo arrestarono, gli 
dissero che lo avrebbero 
condotto al « kommando » 
della zona\invece, lo fe-
cero inoltrarbin un bosco, 
lo costrinseroyi scavarsi la 
fossa, lo fredaarono con 
una raffica di nhhra. 

A Caira, una frazione di 
Cassino, una morte arribile 
trovo Giuseppe Nardone, 
allora di 57 anni. EraNl 18 
ottobre del 1943. A un con­
tadino di quella contraaa. 
tale Felice Nardone, i tede\ 
schi avevano razziato una 
vacca. Fuori di se, costui 
entrd in casa, staccd dal 
muro il fucile da caccia ed 
apri il fuoco sui ladri. I 
nazisti fuggirono, e fuggi 
anche il derubatp. Ma poi 
i tedeschi tornarono in for-
ze. Non trovarono alcuna 
traccia del padrone della 
vacca, ma incontrarono sul 
posto — sempHci passan-
ti — Domenico Mariani, 
di drca 70 anni, che fu 
fucilato per rappresaglia 
seduta stante, e Giuseppe 
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La modesta stele eretta in Vallerotonda, Largario Mar­
coni, in memoria dei massacrati di Collelungo. Gli abitanti 
la chiamano il « monumentino ». 

Nardone. Costui fu legato 
dietro un camion e trasci-
nato sulla strada per oltre 
un chilometro. Tornd a ca­
sa dopo due giorni, profit-
tando per fuggire di un 
bombardamento alleato. A-
veva il corpo ridotto a una 
sola piaga: e dopo altre 48 
ore mnri. n. - > 

Torniamo a S. Andrea 
sul Garigliano. II part i­
giano Alberto Reale, ap-
partenente al gruppo di 

• combattimento di «case 
Casarinelli», si trova in 
paese quando un gruppo 
di tedeschi irrompe in 
quelle case e comincia a 
rubare a man salva tut­
to quel che pud portare 
via. Reale, disperato per 
lo scempio al quale e co­
stretto ad assistere, a un 
certo momento, non aven-
do altra arma a portata 
di mano, abbranca una 
scure e si avventa contro 
un nazista mirando, con 
un fendente terribile, al 
collo. Lo colpisce grave-
mente, ma il tedesco rie-
sce a fuggire e chiede 
soccorso ai propri com-
militoni. Reale si rende 

, conto del pericolo che in-
combe e fa fuggire tutti 
verso le montagne. I te­

deschi tornano: accer-
chiano un' altra zona, 
quella di Pontiera, i cui 
abitanti n o n avevano 
nulla a che fare con l'ac-
caduto, schierano cinque 
civili inermi, scelti a ca-
so tra gli abitanti, sul-
l'aia, e li falciano. 
Abbiamo citato solo al­

cuni esempi. Ma si pud di­
re che non vi e comune o 
localitd del Cassinate che 
non abbia i propri morti 
ed i propri martiri: da 
S. Ambrogio a S. Apolli-
nare, da Valle Maio a Ca-
stelnuovo Parano, da Co-
reno Ausonio ad Ausonia, 
da Esperia a S. Giorgio 
sull'Iri, da Pignataro In-
teramna a Castelforte ed 
a SS. Cosma e Damiano. 
E non sono tutti: vi sono 
le prode dei fiumi e dei 
torrenti, vi sono sperduti 
casolari di campagna, vi 
sono fontanili e .cimiteri 
accanto ai quali per nove 
mesi i tedeschi hanno 
stroncato centinaia e cenr 
tinaia di vite. 

Tutto questo vorremmo 
ricordassero i deputati dl 
Bonn che non vogliono piu 
venire in Italia. 

Michele Lalli 

11000 copie in undid giorni: questo il suc­
cesso della «Storia del Terzo Reich*. Un 
libro di storia che prende e si fa leggere 
in un crescendo di interesse. La cronaca dei 
dodici anni piu drammatici della storia della Ger-
mania e del mondo. Rivivono la notte dei lungbi 
coltelli, Monaco, Stalingrado, i forni crematori, 
El Alamein, il bunker di Berlino. Migliaia di fi­

re ed episodi sconosciuti tratti dalle 500 ton-
di documenti dell'archivio segreto nazista. 

William UShirer 
Storia del Terzo Reich 
« Biblioteca di cuttura storica » 
Rilcgato pp. XVIIM260 L. 6000 

\*<:h Einaudi 

DAL 1894 IMPORTIAMO IL MEGLIO IN | 

! CARTE DA PAR ATI 
DA TUTTO IL MONDO... 

CilAMJ Angela ^ 7 VUAJ\ Ci^AA 
NOSTRE UNICHE SEDI 

a r. I 

Torre Argentina 74-75 
telef. 651782 

Porta Castello 32-34 
tel. 652124 - 6569671 

R O ill A 

Nazioaale 184 (Eliseo) 
telef. 462861 

PARATI da L. 100 a rotolo di mq. 3,50 
• I SPEDISCONO OVUNQUE CAMPIONABI A KICBIESTA 
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! &< Si svolge oggi ad Ancona 

Conferenza del mare 
cantieri porti 
pesca traffici 

Stamani al cinema Excelsior 

Fabriano: manifestazione 
contro le basi 

Una veduta dei cantieri di Ancona 

Sotto la Prefettura 

Manifestano 
i baraccati 
di Avellino 

A V E L L I N O , ' 19 
U n n u m e r o s o gruppo di 

donne baraccate del capo­
luogo ha manifes tato sotto 
la prefettura ch iedendo più 
adeguat i provvediment i che 
garant iscano al le loro fami­
g l ie di fronteggiare il fred­
do rigoroso di quest i giorni. 

Come è noto, in ben 66 
comuni de l la provincia e s i ­
s tono baraccati . A l disagio di 
ques te famig l i e si è aggiun­
to il freddo intenso dal qua­
le è imposs ib i le ripararsi, 
dato che ne l l e baracche, a 
causa de l carattere infiam­
mabi le del mater ia le con il 
qua le sono s tate costruite, 
è imposs ib i le accendere il 
fuoco . Tanto m e n o ques te fa­
mig l i e hanno mezzi per mu­
nirsi di s tufe e le t tr iche o di 
altro genere . 

Sono emerse proprio in 
quest i giorni le condizioni 
impossibi l i in cui i terre­
motati v e n g o n o tutti mante­
nut i . m e n t r e p iù estesa e più 
g r a v e si fa la condiz ione del­
l e famig l ie contadine. Ad 

Ariano ne i giorni scorsi i 
gruppi consi l iari del PCI e 
del PSI hanno presentato 
una moz ione di sfiducia m o ­
t ivandola appunto con le p e ­
santi responsabi l i tà del la 
Giunta democris t iana e m i s ­
s ina per l ' inadeguata assi­
s tenza ai terremotati , men­
tre di laga ne l lo s tesso t e m p o 
la speculaz ione nei comuni 
de l la DC d o v e i piani di ri­
costruzione servono solo a 
ben individuat i interessi . A l 
punto c h e a Mirabel la , a 
Grottaminarda e in altri co­
muni , i piani regionali del la 
maggioranza democris t iana 
sono stati annullat i per le 
proteste popolari 

Di q u e s t e cose l'on. Su l lo 
non ha tenuto conto ne l la 
sua relazione svol ta merco­
ledì scorso in commiss ione , 
né ha saputo dare una rispo­
sta che consenta di preve­
dere una rapida so luz ione 
de l l e s e m p r e più d r a m m a t i ­
c h e condizioni de i terre­
motati . 

Perugia 

Pensioni e 
sussidi: due 

interrogazioni 
P E R U G I A , 19 

D u e grosse quest ioni in­
teressant i a lcune d e c i n e di 
mig l ia ia di lavoratori de l la 
Provinc ia , sono s ta te sotto­
p o s t e da i compagni deputat i 
Caponi Alfio e Angelucc i 
Mario ai ministri del Lavoro 
• d e l l e Finanze , mediante la 
presentaz ione di apposite in­
terrogazioni . 

Con la prima interroga­
z ione s o n o stal i invest i t i i 
minis tr i de l Lavoro e del le 
F inanze del fatto che anche 
i n prov inc ia di Perugia mi­
gl ia ia di opera ie tabacchine, 
da l lug l i o scorso, attendono 
i l 6aldo del suss idio straor­
dinar io di disoccupazione. 

La Prev idenza soc ia le si 
è l imitata a concedere degli 
acconti , negando il saldo, 
perche i 2 miliardi e m e z z o 
di s tanz iament i previst i dal­
la l egge sarebbero stat i esau­
riti. 

Le s o m m e che debbono 
r icevere le s ingo l e operaie 
var iano e osci l lano tra le 10 
e le 20 mila l ire. 

Con la seconda interroga-
gionc si investe il ministro 
d e l Lavoro del grave dis­
serv iz io che si verifica pres­
s o la s e d e provinciale del la 
Prev idenza Socia le . In gene­
re per mes i e mesi i lavora­
tori a t t e n d o n o di conoscere 

l 'esito de l l e domande e dei 
ricorsi per l e pensioni d'in­
val idi tà e vecchiaia , m a in 
modo particolare i l d i s ser ­
vizio si presenta ne l set tore 
contadino. • * 

Risulta che negli ul t imi 12 
mesi sarebbero state presen­
tate a l la s e d e del la Previ­
denza Sociale di Perugia 
circa 22 000 domande di pen­
s ione d'invalidità da parte di 
mezzadri e coltivatori diret­
ti. Di ques te meno di 4.000 
sarebbero state definite. Con 
tale r i tmo per definire tutte 
l e domande trascorrerebbero 
circa 5 anni, senza contare 
le altre migliaia che si accu­
mulerebbero nel frattempo. 

La responsabil ità di quan­
to accade non è da attribuire 
a l personale o alla Direzio­
ne, in quanto è noto che 
crescono le attribuzioni del­
l'Istituto, mentre resta inva­
riato il numero degli impie­
gat i . 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 19 

Nei salone del Palazzo della 
Provincia di Ancona si svol­
gerà domani la « Conferenza 
del Mare - indetta dai gruppi 
consiliari comunisti del Comu­
ne e della Provincia. 

L a manifestazione si 6\'olge 
in preparazione della Conferen­
za Nazionale del Mare prean-
nunciata dal nostro Partito. 

Alla Conferenza di Ancona 
sono stati invitati lavoratori ed 
operatori economici del settore 
marittimo. 

L'esigenza fondamentale è 
quella di conglobare in un uni­
co contesto le varie branche 
(flotta, navalmeccanica, porti, 
traffici, pesca) finora conside­
rate a sé stanti dalla politica 
governativa. 

Alla conferenza saranno pre­
sentate relazioni sui singoli 
settori: cantieri, pesca, traffici. 
attrezzature portuali, inqua­
drandone i problemi in una 
prospettiva di organico svi­
luppo. 

Un rapidissimo esame del­
l'attuale situazione marittima ci 
testimonia n valore e l'interes­
se dell'opera di approfondimen­
to e studio condotta dal nostro 
Partito e volta ad elaborare ed 
a prospettare una nuova po­
litica per questo rilevante cam­
po della economia nazionale. 

Dal dopoguerra ad oggi i 
traffici marittimi — tranne per 
la pausa del 1957-58 — hanno 
seguito un costante aumento 
In stridente contraddizione con 
questo favorevole fenomeno, la 
flotta italiana ha perduto varie 
posizioni e diminuito il suo 
peso nel complesso della flotta 
mondiale. Dal quarto Dosto del 
1939 è passata al settimo del 
1961 nella graduatoria mondia­
le. E' vero che, specie negli 
ultimi anni, si è assistito ad un 
ringiovanimento della flotta 
italiana, ma la totalità d| ton­
nellaggio del naviglio nazionale 
non ha avuto un'ascesa pari a 
quella degli altri stati marinari. 
Nelle costruzioni navali dal 
1946 al 1961 l'Italia è all'8° po­
sto. In quel periodo sono state 
costruite 77.5 milioni di tonnel­
late di naviglio cosi ripartite: 
Regno Unito 19.8 milioni, Giap­
pone 13.2; Germania Occiden­
tale 9.3; Svezia 7,5; Stati Uniti 
5.7; Olanda-4,6; l a Francia-4; 
l'Italia 3.6 ecc. 

La situazione non pare mi­
gliorata. stando ai primi dati 
ufficiali, nel 1962. Il lento ritmo 
di sviluppo della flotta italiana 
rispetto all'aumento del volume 
dei traffici, ha avuto ovviamen­
te ripercussioni negative sulla 
attività dei cantieri italiani. A 
questa considerazione poi va 
aggiunta quella inerente alla 
progressiva riduzione delle 
commesse estere 

La tabella che pubblichiamo 
a fianco dimostra l'esiguità del­
le ordinazioni straniere. 

La capacità competitiva dei 
nostri cantieri in campo inter­
nazionale è andata sempre più 
decrescendo. Il governo ora ha 
coronato i suoi errori aderendo 
alla imposizione della CEE 
( M E O che porterà, entro il 
1964. alla riduzione di un terzo 
della • potenzialità delia indu­
stria navalmeccanica statale. . 

A diretto riflesso dello stato 
di cose nella cantieristica e 
della struttura qualitativa e 
quantitativa della nostra flotta 
si è andato costituendo un dato 
clamoroso: nei traffici marit­
timi per e • dall'Italia i a ban­
diera estera è presente per il 
47 per cento! 

Una gravissima responsabili­
tà ricade sul governo in quan­
to controllore (IRI) delle quat­
tro società di preminente inte­
resse nazionalp (Italia-Lloyd's 
triestino - Adriatica - Tirrenia) 
la cui flotta non è stata rinno­
vata (dal 42% della flotta italia­
na nel 1939 all'I 1% nel 1961) 
ed i cui servìzi sono stati pro­
gressivamente ridotti falciando 
il numero delle linee regolari. 

Proprio questo pauroso calo 
dei servizi marittimi sovven­
zionati è una delle maggiori 
cause dei regresso relativo dei 
porti adriatici (da Trieste a 
Brindisi). 

Si pensi che anteguerra ad 
Ancona approdavano 19 linee 
regolari per 843 toccate all'an­
no. mentre nel 1961-62 i e linee 
regolari sono state 9 con 288 
approdi complessivi. 

Oltre a dare immediata so ­
luzione alle forti carenze tec­
niche e politiche riscontrabili 
nella flotta, nei servizi navali. 
negli orientamenti, degli scam­
bi internazionali, l'Italia se non 
vuole restare tagliata fuori dal­
la competizione ner la conqui­
sta dei traffici deve immedia­
tamente avviare l'ammoderna­

mento radicala dei porti e delle 
operazioni tecniche e burocra­
tiche connesse al movimento 
delle merci. 

Non c'è grande o piccolo por­
to italiano che non presenti 
acute deficienze. Potenza degli 
impianti e delle attrezzature. 
rapidità negli imbarchi e sbar-

Navlgllo in costruzione 
per l'estero nei principali 
paesi cantieristici a fine 
giugno 1963: 

(migliaia di t s i ) 
Giappone 
Germania Occidentale 
Svezia 
Francia 
Paesi Bassi . . . . 
Regno Unito . . . 
Jugoslavia . . . . 
Danimarca . . . . 
Spaglia 
Finlandia . . . . 
Belgio 
ITALIA 
Stati Uniti . . . . 
Norvegia 

617 
611 
582 
417 
330 
2C2 
194 
121 
110 
107 
98 
60 
17 
11 

Fonte: Lloyd's Register of 
Shipping, London. 

chi depositi di conservazione, 
silos, magazzini per ogni tipo 
di merce, snellezza dei con­
trolli doganali, veloci collega­
menti con l'entroterra: ecco i 
fattori primari dei porto mo­
derno. tali da garantire la com­
petitivita della catena portuale 
italiana verso quella straniera. 
Questa esigenza non è stata 
avvertita dai governi italiani 
Glj investimenti, del tutto in­
sufficienti. sono stati concen­
trati in alcuni scali scelti dai 
monopoli oppure sono stati di­
spersi in opere irrazionali e 
slegate dalla realtà. 

Si tenga presente questo da­
to per comprendere l'arretra­
tezza della catena portuale 
italiana: in 12 anni per i porti 
i governi hanno stanziato 150 
miliardi rispetto agli 800 mi­
lioni (corrispondenti a 50-60 
miliardi attuali) di spesa or­
dinaria annua anteguerra. 

Oggi l'efficienza dei porti ita­
liani dipende dalla attuazione 
di un piano di potenziamento 
ed ammodernamento dei bacini 
nel quale 6ia anche prevista la 
specializzazione dei vari scali. 

Occorre subito stroncare l'of­
fensiva monopolistica fondata 
sulle autonomie funzionali con 
le quali si vuole sottrarre i 
porti alla gestione, pubblica e 
porre di fatto un grosso osta­
colo ad" un'unica direzione del­
la catena portuale, ai coordi­
namento fra attività dei porti 
e le altre attività economiche 
ed allo stesso necessario piano 
di ammodernamento ed espan­
sione degli scali. 

Con 1 suoi 150 mila addetti 
la pesca si pone come una delle 
maggiori attività marittime ita­
liane. Forse è la più malridotta 
di tutte. Una vecchia organiz­
zazione di tipo artigianale ne 
impedisce ogni sviluppo e la 
soffoca imponendo alti costi di 
esercizio. Per il 42% del pesce 
consumato in Italia dipendiamo 
dalla importazione dall'estero. 
campo di vergognose specula­
zioni dei grossi commercianti 
La fuga dai pescherecci è di­
venuta incessante: solo a Chiog-
gia 12 mila pescatori hanno 
abbandonato la • loro tradizio­
nale attività. 

Ad Ancona, grosso centro it­
tico italiano, molti pescherecci 
rimarrebbero inoperosi senza 

l'immigrazione di pescatori del 
l'Italia Meridionale Anche nel 
la pesca come in agricoltura 
l'azienda a compartecipazione 
non resiste più. Bisogna dare 
impulso alla formazione delle 
aziende perecherecce associate 

Occorre creare lungo le coste 
laboratori di biologia marina: 
il classico fiuto del vecchio 
lupo di mare è superato. Oc­
corrono moderni impianti per 
i trasporti, i mercati di pro­
duzione e di consumo vanno 
avvicinati per escludere la ca 
tena degli speculatori ecc. 

Ed. infine, la pesca italiana 
ner sopravvivere deve trovare 
sbocco negli oceani (è stata 
proposta la costruzione di una 
flottiglia statale). Si tratta di 
trasformazioni complesse, che 
non possono non essere razio 
naimente indicate e program 
mate 

Da anni i pescatori attendono 
dal governo il varo del cosi 
detto « piano azzurro ». Proprio 
in questi giorni stanno rice­
vendo.- invece, degli ulteriori 
inasprimenti fiscali. Appren­
diamo poi ch e sugli scali di 
vari cantieri italiani sono in 
costruzione navi-fattoria per la 
pesca in oceano. Ancora una 
volta il governo vuole perdere 
la corsa e subordinare agli in­
teressi ed alla iniziativa del 
capitale privato le sorti della 
pesca italiana. 

Walter Montanari 

Documentari e poesie 
per « Mandorlo 

in fiore » 
AGRIGENTO, 19. 

Documentari cinematogra­
fici, poesie e quadri, in gara 
ad Agrigento in occasione 
della prossima sagra del 
mandorlo in fiore: l'Ente 
provinciale del turismo ha 
già bandito i tre concorsi. 

Il tema della rassegna del 
documentario a passo ridotto 
sarà: < Le sagre del man­
dorlo In fiore ». Entro il 25 
gennaio devono essere invia­
te le schede di ; adesione e 
le pellicole. 

Il terzo concorso sul tema: 
« Composizione su Agrigento 
ed il suo panorama » è ri­
servato alle pittrici italiane 
e straniere, che devono ese­
guire l'opera nei giorni 7 ed 
8 febbraio. 

IMPARATI 
PR0HSSI0NI 

RtDDITIIlE 
Scuola autorizzata dal C.P.I.T. 
(Minlst. Pubblica Istruzione) 

La più qualificata per: . 
PARRUCCHIERE PER 

' SIGNORA . ESTETISTA 
VISAGISTA - MANICURE 
PEDICURE . TRUCCO 
DA GIORNO E SERA 

ISTITUTO DORICA 
BOLOGNA 

Vi* Indipendenza. 33 
Telefono 265.444 

missilistiche 
ANCONA, 19 

Sulla scia della imponente 
manifestazione di Altamura, do­
mani mattina, domenica, a Fa­
briano, in provincia di Ancona, 
se ne terrà una analoga per 
protestare contro le basi missi­
listiche americane in Italia 

L'iniziativa è partita dalla 
Federazione Provinciale della 
FGCI. che nei giorni scorsi ha 
lanciato un vivo appello dì 
pace e al tempo stesso di con­
danna alle basi miss'listiche fra 
i giovani di ogni ceto e con­
dizione (studenti, impiegati. 
operai), raccogliendo ben cin­
quemila adesioni. 

Proponendosi una politica di 
pace e di pacifica coesistenza. 
la manifestazione di Fabriano 

è destinata ad avere notevoli 
ripercussioni in tutta la vita 
politica e nelle lotte popolari 
della regione marchigiana an­
che e soprattutto per l'interes­
se con il quale essi è stata se­
guita nplla fase organizzativa 

La manifestazione avrà ini­
zio alle ore 10 nell'ampia sala 
del cinema « Excelsior », dove 
parlerà il compagno Roberto 
Romani, membro della segre­
teria nazionale della F G C I . 

Seguiranno poi numerosi in­
terventi, tra i quali quello del 
segretario provinciale dei gio­
vani comunisti, Bruno Bravet-
ti, e dei responsabili delle altre 
tre province marchigiane. 

S. C. 

Peccioli 

Ancora polemiche 
fra democristiani 

PISA. 19. 
La polemica sulle dimissioni 

del Sindaco che agita le acque 
della Sezione d e di Peccioli, e 
di cui abbiamo già parlato su 
queste colonne, registra ulte­
riori sviluppi. 

In risposta alla lettera che 
l'ex sindaco inviò alla « Nazio­
ne », il direttivo sezionale del­
la DC. ha emesso infatti in 
questi giorni un lungo comu­
nicato in cui per prima cosa si 
deplora apertamente l'iniziati­
va del Bindi di « affidare alla 
stampa affermazioni aventi un 
contenuto eccessivamente pole. 
mico e non rispondente ai do­
veri statutari ». 

Nel comunicato si respinge 

poi * come fantasiosa l'affer­
mazione (del Bindi) circa un 
preteso appoggio della sc^ione 
e segnatamente dei segretario 
politico in favore di una de­
terminata persona, tanto più 
quando si consideri che nessu­
na designazione è stata fatta 
in sede politica sulla persona 
destinata a dirigere nel futuro 
il nostro comune ». 

« Fantasiose » sono definite 
anche le affermazioni del Bin­
di secondo cui Togni avrebbe 
negato le sue provv idero al 
comune di Peccioli a seguito 
dell'atteggiamento assunto da 
alcuni dirigenti locali della DC 
nei confronti dell'ex ministro dei 
lavori pubblici. 

^ S U P E R M E R C A T O ^ 
Via S. Giorgio - Via Cavallotti - PRATO 

Vi offre la garanzia di 
prodotti genuini di si­

cura economia 

Si accettano ordinazioni telefonando ai nu­
meri 23.227-23.397 per consegna a domicilio 
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Prodotto 
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I COOPERATIVA 
FALEGNAMI 

MOSTRA PERMANENTE 

Via Piave Telefono 60.69 

aperta anche nei giorni festivi 

CASTELFIORENTINO 

AUTOSCUOLA MASACCIO 
Tulli i tipi di Patenti < 

compreso «E» Pubblica 

Pratiche automobilistiche 

Via Masaccio, 190 
Firenze . tei. 572.559 
Patentini moto L 1.000 
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Un demanio comunale 
di aree 

fabbricabili 
Dal noitro corrispondente 

TERNI, 19 
E* in fase di u l t imazione 

II progetto del Comune di 
Terni per un demanio comu­
n a l e del le aree fabbricabil i . 
Entro il m e s e di marzo il 
Consigl io comunale ratif iche-
ra la progettazione. A b b i a m o 
chiesto al Sindaco prof. Ezio 
Ottaviani , informazioni e 
giudiz i su l le l inee pecul iar! 
che s tanno alia base del la 
progettazione. « Si tratta di 
un progetto in armonia con 
11 Piano Regolatore e per 
questo abbiamo sce l to l e zo­
ne di S. Giovanni , de l le Gra-
«ie e di Vocabolo Tui l lo . 

Sono i punti p iu lontani 
da l l e fabbriche e quindi p iu 
idonei ad uno sv i luppo ur-
banist ico. che tenga presente 
• n c h e i dati sanitari, ed al 
tempo stesso, sono l e zone 
verso le quali si sv i luppa la 
edi l iz ia del la citta. P e r que-

N e l l a regione de l le Mar-
che, la diffusione straordi-
narla per 11 42. A n n i v e r s a -
rlo del la Fondazione del 
Part i to , a causa del m a l -
t e m p o e del la n e v e , e r i -
mandata a domenica 27 
c o n l e s tesse prenotazioni . 

• to vog l iamo m e t t e r e un fre-
n o prima che sia troppo tar-
di ad ogni speculaz ione su 
queste aree fabbricabil i >. 

I l Comune insomma n o n 
h a perso tempo. In virtu del­
la l e g g e 167 votata so l tanto 
U 10 aprile scorso, che fa 
obbl igo ai Comuni di creare 
quest i demani , dei p ian l c ioe, 
che pongono dei v incol i su 
de l l e aree e, c h e d a potere 
a l Comune deU'esproprio e 
quindi del la f i ssazione de l 
prezzo, secondo il va lore de l ­
la terra preso ne l per iodo 

t>recedente l 'approvazione de l 
P i a n o di a lmeno d u e anni 
o n d e ev i tare speculazioni , la 
Giunta comunale s i e posta 
subi to al lavoro a s s i eme ai 
tecnici . 

II compagno Ottav iani ci 
h a dichiarato che c i l P iano 
a l io s tudio , prevede per i 
pross imi dieci anni, la co-
struzione di 30 mi la vani , 
tanti , quanti necess i tano alia 
citta, per offrire un v a n o ad 
o g n i abitante . 

. Secondo il cens imento de l 
1961 mancano 12 mi la vani 
e p e r i l tendenzia le a u m e n t o 
de l la popolazione , tra 10 an­
ni a v r e m m o b isogno di 30 
m i l a vani . S e non s i appro-
v a s s e sublto i l P iano , che 
rappresenta u n sicuro v i n -
colo di espropriabi l i ta e per 

NOTIZIE 
MARCHE 

Nostra ad Ancona 
di p i t t r ic i croate 

ANCONA. 19. 
AIT-Arte Gallerie» di An­

cona si e inaugurata una in-
teressante e in edit a mostra 
degli artisti croati. 

Le pittrici Jugoslave che 
cspongono all'« Arte Galle-
r i e - sono otto: Nelita Bos-
njak. Em a Bunsac, Kata 
Duisnir, Visnja Ercegovic, Mi-
lina Lah, Miranda Moric, Ve-
sna Sokolic e Turdena Sa-
luskt. 

Questo gruppo di pittrici, 
urario come tendenze artisti-
che. off re una ampia idea del­
la pittura Jugoslavs D'altra 
parte si tratta di artisti gia 
noti in campo nazionale e in-
temazionale, che rappresen-
tano il ponte di passaggio tra 
la cultura occidentale e o-
rientale, assorbendo il me-
fl io delle due civilta. 

La mostra comprende 24 
« p e z z i » e restera aperta fino 
a l 30 gennaio. 

PUGLIA 

Corso professional 
alia Pignone di Bari 

• POTENZA, 19. 
L'Opera nazionale per gli In-

•alidi di guerra ha concordato 
•on la Associazione Sindacale 
p»r le Aziende Pewolchimiche 
lo svolgimento presso lo stabi-
limento della societa Pignone 
Sud di B a n di un corso di 
addestramento professionale per 
operai montatori telemisure, ri-
iservato a 30 invalidi ex mili-
tari e civili di guerra. 

Gli interessati, per dettaglia-
te informazioni, possono rivol-
gersi aile iocali Associazioni 
Mutilati di Guerra. 

Lutto 
Nel primo anniversario della 

repontina scomparsa della com-
pagna Diva Bittoni il marito, i 
flg)\ il genero la ricordano con 
lmmutato . affetto ad a m i d e 
coaapagnL 

i 10 anni ventur i m a n t i e n e 
i prezzi de l l e aree bloccat i , 
si immagin ino l e grandi spe­
culazioni a danno de l la co-
munita . 

Si tratta di una e n n e s i m a 
iniziativa del C o m u n e popo-
lare per creare m o d e r n e 
strutture ne l la c i t ta e per 
combattere in m o d o concre-
to il carovita. So l tanto i de-
mocrist iani cont inuano a mi-
sconoscere Topera del Comu­
ne. In un mani fes to , che ha 
la vel l i ta di r i spondere al ia 
denuncia del nostro Part i to , 
su l l e responsabi l i ta de l Go-
verno per l 'aumento dei prez­
zi, tanto dei gener i di con-
sumo. che degl i affitti , la DC 
ternana, con profonda mala -
fede, dichiara che il C o m u n e 
non ha fatto uso dei suoi 
poteri per combat tere il ca­
rovita. 

La risposta a q u e s t e m e n -
zogne v iene dai fatti , da l l e 
iniz iat ive di una A m m i n i s t r a -
zione costretta a muovers i 
senza autonomia necessar ia , 
con una leg i s laz ione vecchia , 
le cui decis ioni v e n g o n o af-
faste l late ne l l e prat i che che 
la burocrazia min i s t er ia l e 
provvede a far ammuff ire . 

II C o m u n e di Terni si e 
mosso ne l la dup l i ce direzio-
n e di una pol i t ica di m u n i -
c ipal izzazione de i - serv iz i 
pubblici e per creare q u e l l e 
opere annonarie a garanzia 
del c i t tadino . Ieri si e cost i -
tuita l 'Azienda dei Serviz i 
Municipal izzat i de l la l u c e e 
dell 'acqua, la qua le sta crean-
do una moderna rete di di-
stribuzione. Oggi si v a dan-
do sempre p iu concretezza 
al ia munic ipa l i zzaz ione dei 
serviz i di trasporto pubb l i co 
e per la d is tr ibuzione de l me-
tano. 

P e r quanto c o n c e r n e l e 
altre opere annonar ie ed eco-
nomiche , da so t to l ineare i l 
Piano per l e aree des t ina te 
alia p icco la industr ia . il co-
struendo m e r c a t o coperto , il 
foro Boario quasi u l t imato , 
la Centrale del lat te , i l p iano 
per razionali mercat i riona-
li, la costruz ione di u n n u o -
vo mat ta to io ed al tre inizia­
t ive gia in cant iere , c h e ci 
presentano i reali connotat i 
del la pol it ica de l C o m u n e , 
mol to diversi da quel l i pre-
sunti del la D C . Piut tos to , e 
proprio la D C , con la sua 
demagogia a di fesa dei gran­
di monopol i . veri resnnn^a-
bi l i de l carovi ta . a n o n f a r e 
n i en te per creare q u e l m o v i -
mento , c h e i m p o n g a u n l i -
v e l l o di v i ta p i u equo . E' 
contro l ' iniqua po l i t i ca de l ­
la c lasse d ir igente c h e l 'am-
minis traz ione c o m u n a l e sta 
lavorando e c h e il nos tro 
Part i to a s s i eme a l l e a l t re 
for7e democrat iche s i bat te , 
contro l 'aumento d e iprezzi e 
i profittatori de l nos tro Paese . 

Alberto Provantini 

Mara tea 
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«Sedizione» una protesta 
contro imposte esose 

Nascono le aziende 
agro-silvo-pastoral! 

Nuovi stanzlamenti stata-
li per la montagna. Faran-
no la fine di tutti gli altri? 
E' questa la domanda che 
si fanno in questi giornt 
tanti coltivatori diretti che, 
avendo un po' di terra in 
zone aspre, fra i 500 e 1 1200 
metri di altitudine, sono sta-
ti eostretti — o stanno per 
farlo — a cercare altrove 
sostentamento alia propria 
famiglia. 

I nuovi stanziamentl. pe-
r6. sono accompagnati da 
una legge che apre uno spl-
raglio di awenire . La legge 
autorizza le amministrazio-

ma azienda del genere nel 
comune di Marradi, sulla 
montagna tosco-romagnola. 
I poderi abbandonati, qui, 
sono molti « numerosi an-
che 1 disoccupati eostretti 
ad emigrare a cut l'azienda 
agricola potvebbe dare lavo­
ro. Per costltuire l'unita 
azlendale, per6, non basta-
no i poderi abbandonati: 
occorre mettere d'accordo 
anche 1 coltivatori diretti 
rimanentl, trattare con le 
grosse proprieta ecc... Ed e 
qui che deve intervenire la 
autorita del sindaci e delle 

// nocciolo 

nl comunali e provinciali ad - amministrazioni provinciall. 

Dal nostra corrispondente 
M A R A T E A , 19. 

Venerd i prossimo, 15 cit-
tadini di Maratea devono 
comparire innanzi al Pre-
tore del luogo, dottor Giu­
seppe Jovino, per rispon­
dere del reato di cui al-
I'art. 654 C.P. per avere 
partecipato ad un corteo di 
protesta contro l'aumento 
delle imposte di jamiglia. 

I fatti si verificarono nei 
primi giorni del luglio 1961 
quando tutta la popolazio­
ne di Maratea scese in 
piazza per manifestare con­
tro l'aumento indiscrimi-
nato dell'imposta di jami­
glia, decretato d a i r A m m t -
nistrazione comunale. 

Migliaia di cittadinl at-
traversarono in corteo le 
vie della cittadina agitan-
do cartelli con scritte che 
chiedevano: < Via i prepo-
tenti dal nostro paese! >, 
< Vogliamo la revisione 
dell'imposta di jamiglia >, 
< Si dimetta Vamministra-
zione rivettiana >. 

A Maratea chi la ja da 
padrone e i l conte Stejano 
Rivetti. 

V Amministrazione co­
munale e da anni ormai 
nelle mani di suoi uomini 
di fiducia. 

La pubblicazione del 

ruolo dapprima sorprese la 
gente, recatasi a prenderne 
visione; ma pot la sorpre-
sa si trasjormo in una on-
data di indignazione 

Un aumento generate 
dell' imposizione, median-
te un abbassamento della 
quota di abbattimento alia 
base, aveva portato sotto 
il gravame della tassazio-
ne persino alcuni iscritti 
all' elenco dei poveri. A 
tutti i piccoli commercian-
ti, inoltre, venivano attri-
buiti redditi javolosi, pur-
troppo dijficilmente rag-
giungibili in questa citta-
dinanza; neppure impiega-
ti e projessionisti sjuggi-
vano al rigore fiscale degli 
uomini del conte Rivetti. 

Al conte, perd, le cose 
andavano decisamente be­
ne: 10 milioni appena il 
reddito accertatogli, contro 
— tanto per jare un esem-
pio — 12 milioni e mez­
zo atfrtbutti all'insegnante 
elementare Biagio Schetti-
no che ju costretto a di-
mettersi da consigliere co­
munale per poter inoltra-
re il reclamo. 

Era quanto bastava, ap-
punto, a jar esplodere il 
malcontento accumulatosi 
contro la amministrazione 
< rivettiana », distintasi gia 

GRUNDIG 
RADIO WERKE FURTH - Germania Occidentale 

Filiate per Toscana e Umbria 
Via Scialoia 49 - Tel. 676.905 - Firenze 

LABORATORI CON TECNICI ALTA-
MENTE QUALIFICATI - SALA PROVA 
PER AUDIZIONI E REGISTRAZIONI 

SILVER 
Shin Shirusan* 

JAPAN 

Le radio a Transistor; 

ad alta fedelta hanno 
un nome SILVER, 
SILVER anticipa il fu­
ture 

ATHOS CAMPI 

Via F. Baracca, 32 
mm - Telel. 413749 

LA BUONA PASTA 
A L I M E N T A R E 

VIA U. •. •MCCOLOMINI SIENA 

per una serie di abusi per-
petrati ai danni di larga 
parte della cittadinanza. 

In quella occasione, un 
comizio veniva indetto dai 
consiglieri comunisti del 
Comune e una enorme jol-
la vi prendeva parte, com-
preso il parroco del posto, 
padre Cerracchio (questo 
non denunciato) per pot 
dar luogo alia sfilata si-
leneiosa del grande corteo. 

Nei giorni che seguirono 
si dimise il Sindaco cav. 
Biagio Vitolo. 

Di una intera popolazio­
ne, che partecipo al corteo 
di protesta, 15 cittadini, 
venerdi prossimo, si deb-
bono sedere sul banco de­
gli imputati per rispondere 
di « adunanza sediziosa ». 

Giovanni La Marca 
N e l l a foto: Una jase del­

la manijestazione contro la 
esosa imposta di jamiglia. 

acquistare la terra abban-
donata. o volontariamente 
offerta dai contadini. a di-
6porla in * azienda specia-
le >» e prepararla a fruttifl-
care secondo criteri nuovi. 
Quali siano questi criteri e 
stato detto altre volte: rim-
boschimento di certe zone, 
creazione di pascoli in altre, 
costituzione di consistent! 
allevamenti — possibilmen. 
te bovini, di razze selezio-
nate — a w i o di colture 
adatte al clima montano, 
come la patata, certi cerea-
11 estatini, colture ortive do­
ve e'e l'acqua ecc... Si trat-
tera. owiamente , di azien­
de di 400 o 500 ettari. 

Quale interesse pu6 avere 
il contadino alia creazione 
di aziende di questo tipo? 
In primo luogo, quello di 
vendere quelle terre che, 
oramai, non rendono nem-
meno tanto da pagare le 
tasse. In secondo luogo, 
quello di unire il proprio 
pezzetto di terra — condot-
to nel modo artigianale che 
sappiamo — a quello degli 
altri formando cosl un'uni-
ta aziendale efflciente e mo­
derna. nella quale valga 
d a w e r o la pena di investi-
re alcune decine di milioni 
e di mettersi a lavorare con 
la prospettiva di cavarne un 
reddito decente. 

Se questa azienda — che 
chiamiamo agro-silvo-pasto-
rale — sorgera poi per ini­
ziativa di un'amministrazio. 
ne comunale e provinclale, 
avra anche l'appoggio flnan-
ziario necessario per an da­
re avanti nei primi, difflcili 
passi; e. quello che piu con. 
ta. avra l'assistenza di tec­
nici capaci di dare aubito 
un buon indirizzo alle tra-
sformazioni. 

La Provineia dl Firenze 
ha deciso di creare una pri-

Un progetto di azienda. 
ancora piii ampio. era stato 
discusso tempo fa nel co­
mune di Bagni di Lucca e 
avrebbe dovuto comprende. 
re quattromila ettari di 
montagna. Forse, sulla scor-
ta della nuova legge, gli am. 
ministratori vorranno ri-
prendere la loro iniziativa. 

Le aziende agricole spe­
cial! non sono. per6, una 
esclusiva della montagna. 
Progetti per aziende speri-
mentali sono stati discuss! 
anche dai comuni di Cor-
tona e Grosseto. Si parla 
non solo di terre abbando­
nate. ma anche di fattorie 
da adibire a vivalo al ser-
vizlo dei contadini. E* tem­
po. dawero . che ci si metta 
a fare qualcosa di concreto 
in questa direzione. 

Da qualche anno II nocciolo b di mo da nelle zone ab-
bandonate di montagna e alta colllna. Lo plantaglonl. 
quasi sempre pagate dallo stato, riohledono poco lavoro, 
E 11 fmtto ft molto richiesto dall'lndustrla dolclarla 

Prezzi e mercati 
OLIO D'OLIVA 

PISA — Mercato sostenuto e 
tendente aU'aumento. Al q.le, 
alia produzione: extra vergi-
ne oliva, L 90-95 000; sopraf-
fino vergine oliva, 78-82 000; 
flno vergine oliva, 68-72 000; 
vergine oliva, 62-68 000; di 
oliva, 66-70 000; sansa e di 
oliva, 58-62.000. 

SIENA — .Solo piu della 
meta di produzione * quotata; 
l'altra parte & ancora da rea-
lizzarsl In quanto il maltem-
po e specialmente la neve 
oatacolano la raccolta delle 
oUve. L'extra vergine inferlo-
re ad 1 gr., al kg., lire 860-
900: 11 puro dl oliva, 830-850; 
vergine di oliva con acldlta 
massima flno al S per cento, 
780-820. 

PERUGIA — Mercato soste­
nuto con prezzi in aumento, 
anche a causa degli accre-

sciuti salarl delle raccoglitrt-
cl. Al kg.; olio sopraffino ver­
gine di oliva gradi acid. 1,50, 
L. 810-830; flno vergine ac. 
flno a 3 gr, 780-790 

AVELLINO — Olio puro dl 
oliva al q.le L. 68-71.000 

SALERNO — Al q le:' olio 
oliva sopraffino vergine acl­
dlta 1,50, L. 72 000; vergine 
ac. 4 %. 65.000; retUflcato. 68 
mil; di sansa rettiflcato acl­
dlta. 0,50 %, 58.000; mlBcela dl 
olio rettiflcato ac. 2 per cen­
to, 69.000. 

TARANTO — Olio dl oliva, 
al q.le: sopraffino vergine dl 
oliva ac. gr. 1,5, L. 68-70 000; 
flno vergine ac. gr. 3, 67-68 
mila; lampante base ac. gra­
di 3-5, 66-67.000 

REGGIO CALABRIA — sem­
pre sostenuto 11 mercato 
olearlo, con buone vendite 
del «lampantl» della zona 

della « Plana » di Glola Tau-
ro, che presenta quesfanno 
una produzione di circa 300 
mila q.li. Al q.le, alia produ­
zione: olio d'oliva base 5 dl 
acldita olelca, L. 61-66.000; 
rettiflcato A (fco stabil.) 72-
75 000; rettiflcato B 60-63 000. 

LEGUMI 
PISA — Mercato attivo • 

sostenuto. Al q le, alia produ­
zione: fagioli tondinl, L. 11-
11 500; plattelle, 16-18 000; can. 
nellinl, 16-18.000; patate rln-
fusa, 4.600-4.800. 

L'AQUILA — Al q.le: fagio­
li secchi pregiatl, L. 18.500-
30 000; comuni. 13-18.000; ced 
dl massa, 7.500-12000; della 
Marslca, 13.700-14.500; patata 
Berllno, 4.000-5.200. 

AVELLINO — Fagioli eottol 
bianchl, al q.le, L. 10.700; ced 
di massa, 9 200; fave secche 
allmentari. 9.500. 
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HRUTTURA ROBUSTA 
RAFFMDDAMENTO AD ARIA 

La Bianchfna «quaftro po* 
sfi»offre brillanti prestaiio-
ni in cifta e su sfrade aperfe 
in pianura e in montagna. 

Trova posfo ovunque per il 
parcheggio e nelle manovre 
pud «girare» su se sfes-
sa; ha un'ottima fenufa di 
slrada; consuma poco e va 
sempre bene 

Ditta BIRINDELLLLI • 
VIA MASINI - Tel. 3127 

EMP0LI 

L 525.000 
pagamento 

30 
mesi 

r ^ i 

ANCORA PER P0CHI GIORNI C0NTINUA A P I S T O I A 
la VENDITA dl ELIMINAZIONE di tirtte le confeikmi per 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

a PISTOIAper amplia-

mento e rinnovo Iocali 

(Via Canbianco in S. Paolo) 

PISTOIA - LIVORNO 
Calzone pnra lana «Marzotto» • . L. 1^00 
Giacche c Harris *, «Lebole» . . . » 8^00 
Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d'Oro » 2.900 
Paletot « Lane Rossi» L. 10^00 
Abiti para lana cMarzotto» . . . » 8.900 
Impermeabili puro cotone « Barbns » . , » 6.500 

E TANTE ALTRE CONFEZIONI A PREZZO Dl REALIZZO 

A LIVORNO continua la grande vendita di rimanenze e saMi a prezzi eccezionali 

P V * . \^.&ti^^r^'^^^^^ Vi 
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II dole 
purgante 

per i 

BAMBINI 

perche il RIM agisce in 
'modo folando, senza 
irrltare il loro dellcato 

1 Intestino e senza provo-
care dolori, ed e prepa-
rato In bombonl di mar-
mellata di frutta, che I 
ragazzl prendono con 
piacere. 

il dolce 
purgante 

per le 

DONNE 

perche il RIM mante* 
rendo regolato l"intesti­
no, eiimina i veleni che 
'• Intossicano Porganismo, 
ed evita quindi le eru-

:2ioni della pelle (forun-
coli), I'ingrassamento 
(obesita), i mali di testa,-
I'alito cattivo, e gli altrl 
disturbi conseguenti alia 
etitichezza. Una cura di 
RIM contribuisce a con-
.servare la linea snella, 
la pelle fresca, I'aspetto 
giovanile. 

il dolce 
purgante 

Va intensificandosi I'ondata di maltempo 

A singhiozzo il traffico 
per neve 

moggia 
Molte strode statali transitabili 
soltanto con ctertene - Come sono 
avvenuti i 2 incident*! ferroviari 

a: i r . termometro ha ivi rag-
JM 14 gradi sotto zero; 

Dove non nevica, piove ra : 

per ch i 

LAVORA 

II RIM cura la stitichezza 
senza debiiitare I'orga* 
nismo e senza produrre 
disturbi noiosi per chi 
davora tutto il giorno. 

ACIS 67108 del 17-3-49 e 11947 
del 9-2-54 
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ininterrottament 'e da due 
giorni e due not t i : questa e 
la situazione meteorologica 
italiana. Frane e cumuli di 
neve ostruiscono le s t rade : 
il te rmometro scende sensi-
bi lmente di ora in ora e r en -
de sempre piu scarse le spe-
ranze di un dete rminante 
miglioramento. 

Due gravissimi incidenti 
ferroviari , che hanno causa-
to decine di feriti, a lcuni 
dei quali in modo grave, so-1 

no imputabi l i d i re t tamente 
al mal tempo: due t reni , 
l 'uno postale, l 'al tro carico 
di viaggiatori , sono deragl ia-
ti a causa di frane che a v e -
vano ostruito la s t rada fer-
ra ta . 

II pr imo deragl iamento, il 
piii grave, e avvenuto sul la 
Pirenze-Roma, i r a le stazioni 
di Alviano e Attigliano, a 
pochi chilometri da Terni . 
Uscendo dalla galleria in lo­
cality Ramici. il convoglio 
999-P ha t rovato un vero e 
proprio muro : masse argil-
lose, staccate dalla pioggia 
continua caduta duran te t u t -
to il giorno pr ima, e rano 
precipi ta te dal te r rap ieno . 
L'oscurita (erano circa le t r e 
del mat t ino) ha impedito al 
capotreno — Quintilio Fon-
t i — e ai macchinist i d i av-
vedersene in tempo. La pr i ­
ma ve t tura , dove appunto si 
t rovava il capotreno, e sta-
ta le t te ra lmente tagl iata in 
due . Al t re t r e ve t tu re sono 
s ta te sbalzate dai b inar i e 
catapul ta te lungo la sca rpa -
ta, verso il Tevere che scor-
re 11 presso. Le r imanent i 
due si sono rovesciate, 
ostruendo la l inea ferrovia-
r ia . Quindici feriti — il Fon-
t i fe in pericolo di mor t e — 
sono il bilancio della disgra-
zia, in - conseguenza del la 
qua le tu t t i i t reni pe r e da 
Firenze sono stati fatti d e -
v iare sulla l inea di Anco-
na. I t reni locali sono s tat i 
soppressi, come pu re il con­
voglio delle 11,05 in pa r t en-
za da Roma per Milano. 

In tanto , si lavora febbri l-
mente p e r r ipr is t inare la l i ­
nea ; ma la pioggia che con­
t inua a imperversare r ende 
difficile ogni operazione. 

L 'al t ro deragl iamento e 
avvenuto ad Arcella (Bene-
vento) . Il- t reno viaggiatori 
proveniente da Benevento e 
diret to ad Avellino, al le 7.05, 
a pochi chilometri da Arcel­
la, ha incontrato la ferrovia 
ostruita da una frana. - La 
motrice del convoglio e usci-
ta dai b ina r i : molti operai , 
che si t rovavano sul t reno , 
sono rimasti contusi o ferit i , 
for tunatamente non in modo 
grave. La linea e r imas ta 
in ter rot ta . P u r e ostrui ta da 
una grossa frana e la s t r ada 
ferra ta . nei pressi di Magio-
nc (Perug ia ) , della l inea T e -
rontola Foligno. 

La maggior pa r t e del le 
s t rade statal i sono a t ra t t i 
t ransitabil i solo con catene . 
Cosi l 'Aurelia da La Spezia 
in poi; la « Cassia > nei pres­
si di Radicofani; la « F lami-
nia > da Nocera a Fano ; la 
« Salar ia > per 50 chilome­
tr i da Antrodoco in poi ; la 
Tiberina da Todi a Perug ia ; 
la Appia nei pressi di Po-
tenza; l'« Emilia » da M o d e -
na a Piacenza; la < P a d a n a 
superiore > da Vicenza a Pa-
dova; l'c Adriatica » da Pa-
dova a Boara Pisani, da Cer-
via a Rimini e da F a n o a 
Senigallia; la sta ta le del-
r e Appennino abruzzese > ff 
quella « Delle Calabrie > s 
no quasi tu t te coperte di n 
ve e quindi t ransi tabi l i sdio 
con catene; la « Por re tana » 
da Bologna a Ferrarayf la 
€ Tosco , Romagnola » / da 
Fori! a Ravenna; la / l l m -
bro-Casentinese» quasi p e r 
intero; la « Val d'EsiWo » da 
Fabr iano a Roccapripra. -

Tut t i i t ra t t i dell 'Alitostra-
da del Sole suH'Arfpennino 
sono coperti d a uV»a folta 
coltre nevosa. Son/» in fun-
zione gli spartinCve e gli 
spargisale. Le a l t re a u t o . 
s t rade sono inve/e sgombre 
da neve . 

Nevica in qt/asi t u t t e le 
province d ' l tal /a. A Milano 
nei servizio j n t i n e v e sono 
a t tua lmente jngaggiat i 650 
spalatori s t raordinar i e la 
neve ha ragciunto i quindi­
ci c e n t i m e t r f a l centro della 
citta. Su t u « a la Riviera Li-
gure un vento gelatissimo 
spazza il cielo a 80 chilome­
tri orar i . Raffiche di bora 
che raggiungono i 100 chilo­
metr i l 'ora spirano sulla co-
sta tr iestina dove nevica 
in inter rot tamente da ierl 

giunto 
I 'attivitaXdel porto e para-
lizzata. L V n e v e cont inua a 
cadere ancne nei Veronese, 
nei -BologneSe e in Ro-
magna. \ 

Una bufera diN/ento e ne­
ve si e abba t tu ta s tanot te su 
Firenze e d in torni ; la cit ta e 
ammanta ta di bianch e il 
fondo s t radale e ghiacei^to. 

Piii preoccupante e l a \ s i -
tuazione a Perugia, dove dal 
24 ore non ha mai cessatcr 
di nevicare e un vento geli-
dissimo continua ost inato ad 
imperversare . 
..' II mal tempo & spaventoso 
anche sulle Marche : bufere 
di neve si scatenano sulla 
costa come sul re t ro te r ra 
appenninico. Ventot to paes i -
ni nei Fabr ianese sono r ima­
sti bloccati dal la neve che 
ha raggiunto il mezzo met ro 
di altezza. Anche mol te zo­
ne del Montefeltro sono iso­
late dal resto della regione: 
a Urbino citta sono cadut i 
30 cm. di neve. La circola-
zione e ovunque para l izza-
ta. Nei pressi di Tolentmo 
un grave incidente, avvenu­
to a causa del fondo s t rada­
le ghiacciato ha causato la 
morte di due persone. 

Nelle regioni mer idional i 
piove a dirot to : ad Avell ino 
i vigili del fuoco sono dovu-
ti accorrere due volte p e r il 
crollo di a l t re t tan t i edifici, 
infradiciati per le infiltra-
zioni dell 'acqua. Molte case 
sono s ta te punte l la te . F r a n e 
e smot tament i vengono se-
gnalat i un po ' dovunque . 

Giallo nei car cere romano 

inaCoeli: 
due evasi 

to 

Clamorosa evasione dal car-
cere di Regina Coeli. Due de-
tenuti, condannati a pene va-
rie per reati contro il patri-
monio, sono evasi ieri pome-
rigaio scavalcando alcuni mu-
ri perimetrali della prigione e 
calandosi, quindi, nella sotto-
stante via della Lungara. I 
due, davanti all'abitazione con-
trassegnata con il numero ven­
totto, si sono congiunti con 
alcune persone • che si trova­
vano in attcsa e si sono allon-
tanati subito. L'evasione e sta-
ta scoperta solo alle 17.30, nei 
corso di un controllo. Immedia-
tamente, la direzione del car-
cere dava l'allarme e tutti i 
detenuti venivano fatti rien-
rare nelle proprie celle. Al-
'esterno, un gran numero di 

auto, della polizia e dei cara-
bin^eri bloccavano. poco dopo, 
tutteNle strade del quartiere 
circona^yano completamente il 
tetro stabile di via della Lun­
gara. I detenuti evasi sono Ro­
meo Concetti, di 27 anni, nato 
a Cappadoclq, in provincia 
dell'Aquila e Amelio Pompili, 
di 33 anni, abitante a Roma in 
piazza Re di Roma 71. II pri­
mo, per una serie di condanne 
per furto, simulazione di rea-
to, lesioni colpose e lger de-
tenzione di oggetti a t t t alio 
scasso. avrebbe dovuto tornare 
in liberta solo nei 1967. I I \ e -
condo, stava scontando una pe-
na di tre anni per reati contra 
il patrimonio e piu ^recisa-
mente per furto aggravato. 
Avrebbe dovuto essere rimes-
so in liberta il 7 novembre 
1966. 

Come e awenuta la clamoro­
sa evasione? I due, a quanto 
pare, poco prima delle 17,30, si 
trovavano in un - magazzino-
deposito del carcere dove sta-
vano svolgendo il loro laovoro 
di addetti. Dal magazzino, do­
po aver segato le sbarre di una 
finestrella, i due si sarebbero 
calati su di un terrazzo s6t-
tostante. Dai terrazzo, lungp un 
fosso parimetrale, avreBbero 

• / 
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E' ACCADUTO 
Appello SolakoY | 

II P.M., dott Serrano, ha chie-
sto a Bari il rinvio a giudizio 
del pilota bulgaro Milusc So-
lakov per il reato di spionaggio. 
E quindi la riforma della sen-
tenza assolutoria del giudice 
tfitruttotre. Se il ricorso dovesse 
essere accolto, la vicenda del-
l'aviatore, che venne liberato 
i primi giorni di gennaio, si con­
cluded con un processo. 

Caso Mastrella , 
II giudice istruttore di Ternf. 

incaricato delle indagini sul ca­
so Mastrella, ha interrogate il 
dot t Calderoni, il prof. Mastro 
Buono. il prof. Gioia e U/prof. 
Di Ciomo, tutti alti funzlonari 
della Dogana di Roma. Jf magi­
strate sta evidentemente cer-
cando di mettere a /punto il 

metodo* usato dal /Mastrella 
per truffare il famoso miliardo. 

Terremoto / 
permanente/ 

Le vibrazioniyprovenienti da 
uno stabUimerto industriale 
provocano i n / u n sobborgo di 
Ala (Trento)' un «terremoto 
permanente*' pentole, piatti e 
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bicchieri ballano in continuazio-
ne una sarabanda infernale. I 
disgraziati/abitanti della zona 
non sanno' piu a che santo vo-
tarsi. / 

Bloccano jl treno 
Un.gruppo di 6tudenti, abitan-

ti nella zona di Palmi (Reggio 
Calabria), hanno bloccato un 
treno diretto a Gioia Tauro per 
protest a re contro le ferrovie 
Calabro-Lucane. che li fanno 
viaggiare in vetture scomode e 
antiquate. .-',..,-. 

In elicottero 
Un guardacaccia di Contari-

na (Venezia), feritosi acciden-
talmente col proprio fucile. e 
stato trasportato in elicottero 
alTospedale *A1 M a r e - del Li­
do di Venezia per essere sotto-
posto ad un delicato intervento 
chirurgico. Si chiama Livio Bel-
Ian e ha 22 anni. 

Morte a 105 anni 
Serafina Schwarz e Concetta 

Sprecacenere, le due nonnine 
ultracentenarie di Trieste e di 
Pescara, sono morte ieri. Ave-
vano tutte e due la bell a eta di 
105 anni. 

raggiunto poi un muro diviso-
rio e successivamente un cor-
tile dal quale gli evasi si sa-
rebbero introdotti negli allog-
gi di servizio del carcere. Da 
qui ancora ad una porta che 
si apre in via della Lungara. 
In un primo momento, subito 
doop Tallarme, nella confusio-
ne seguita alia fuga del Con­
cetti e del Pompili, la direzione 
di Regina Coeli aveva comu-
nicato che gli evasi erano tre. 
Insieme ai due tutt'ora ricer-
cati risultava mancante anche 
un certo Francesco Borgato. 
Poco dopo, pero il Borgato ve-

niva rintracciato nella su acel-
la mentre stava aspettando 
tranquillamente che tornasse 
la calma. 

11 Concetti fu arrestato I ' l l 
giugno dello scorso anno a Ro­
ma, igsieme al Borgato. I due 
stavano spingendo una mac-
china rubata, carica di refur-
tiva. Alia vista degli agenti 
il Borgato si nascose in una 
macchia di sterpi e fu cattu-
rato quasi subito. II Concetti, 
invece, si gettb nei Tevere riu-
scendo a guadagnare l'altra ri-
va. LI, perd, fu arrestato da 
un altro gruppo d i agenti. 
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Per i l gelo 

la Polonia 

net̂ -

Dal nostro corrispondente 
\ . yVARSAVIA, 19. 

£o situajione provocata dal 
maltbmpo/'sta diventando dram-
maticd\i?i Polonia. Questa mat-
tina il J&omitata di Varsavia del 
Fronte Nazionale ha lanciato un 
appello ai\rittadini della capi. 
tale annuntiando mlture di 
eyriergenza che sono aid state 
prese per fronteggiare la man-
canza di carbon\provocata dal­
la paralisi dei trtt^porti. 

Per risparmiareS. carb'dne 'e 
stata ordinata la chTHsura di 45 
scuole e di sette cinehui e, pai-
che quasi tutta Venergia elet-
trica viene qui prodotta\n cen­
tral! fumionanti a carbonfe. una 
altra fonte di risparmio e stata 
trpvata riducendo il consumo^di 
energia elettrica. L'illuminazi ^ 
ne pubblica verra ridotta a par 
tire da oggi nelle strode. 
negozi e in tutti gli uffici. Nelle 
ore di punta verra tolta la cor-
rente elettrica per trenta minu-
ti anche nelle case. Alcune fab. 
briche sono costrette a Iavorare 
a ritmi ridotti per la mancanza 
di carbone e le assenze della 
mano d'opera che abita in pro­
vincia. 
•' NelVappello del Fronte di 

Varsavia e detto che centinaia' 
di membri del Partita operaio 
sono stati mobitttatt insieme at 
lavoratori per scaricare i treni 
di carbone che ste'ntatamente 
giungono dalle zone minerarie 
ed il cut scarico e jaticoso poi-
che il carbone, tnisto a neve. 
forma un solo blocco gelato con 
tutto il vagone. 
•' NelFappello si chiede alia po-
polazione di risparmiare al mas-
simo il carbone e la corrente 
elettrica nelle abitaziont; an­
che le fiammelle del gas si sono 
molto abbassate in questt gior­
ni, la situazione meteorologica 
non accenna a migliorare. 

Stamani a Varsavia, con un 
po' di sole e un cielo Zimptdis-
stmo, il termometro segnava 28 
gradi sotto zero. La situazione 
e ancora peggiore nei resto del 
pdese e soprattutto nelle regio­
ni orientali ai confini con la 
Unione Sovietica (32-34 gradi 

sotto zero) e in quelle merl 
dionali (30-32 gradi), dove si 
registrano continue cadute di 
neve e un forte vento che rende 
difficilissimo 11 traffico sulle 
strade e per ferrovia. 

La tempesta infuria sul Balti-
co. Ieri una unitd. della Mari­
na Militare Polacca ha tratto 
in salvo al largo di Danzica lo 
equipaggio della nave svedese 
* Vtstenhav *. Diretta a Danzi­
ca con un carico di grano, la 
nave e stata travolta dalla bu­
fera e si e rovesciata su un fian-
co. Una carvetta polacca e tut-
tavia riuscita a solvate Vequi-
pagglo dopo una drammatica 
azione durata alcune ore. 

Franco Bertone 
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presenta: 
k'ONICA, LA PIU' SEMPLICE, 

LA PIU' 
SUPERAUTOMATICA 

LAVATRICE 
GARANZIA 24 MESI - L. 189.000 

Eiclusi Dallo e IGE 

SMALTATURA ESTERNA TOTALE • CESTELLO E VASCA IN ACCIAIO 
INOSSIDABILE BTIMER E PULSANTIERA COLLEGATI MEDIANTECIRCUl-
TO STAMPATO • RUOTE AUTOREGOLABILI ED ORIENTABILI • PRELE-
VAMENTO AUTOMATICO DEL DETERSIVO • MASSIMA SILENZIOSITA* 
E PERFETTA STABILITA" • CARICO BIANCHERIA ASCIUTTA KG. 5 CA#J 

con 
le Miss 
«FRAC0R» 

>roprio belle 
lentan stelle. 

VERON IQUE 
MISS FRAHCIA 1961 

ATTR1CE 

U N A N O V I T A ' A S S O L U T A ! i ^mandi f^igiiiati 
applfcati 
ai nuoyi televisori 
Magnadyne - Kennedy 

I 

Ecco la novita sensaztonat*: 
un congegno elettronico 
prowede. all'interno 
dal teltvisore. a aiabihzzar* 
aulomaticamenta H primo 
e M secondo programm*. 
Dopo attent« ncerche con 
material* dl altissima qualita. 
realizzati per voi i 
COMANDI SIGILLATT. 
Naaauna mĵ Hora oaranzla 
per la vostra aarata m casa. 

comandi sigillati 
^ 2 dnni di garanzia 

*3, schermi intercambiabili 

MAGNADY 
KENNEDY RADIO TV 

BCTTHOCAM 
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